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decanta- V ir S . 
to per c uftode del Can- 
to Monte Soratte dal 
Poeta , /ìmbolegiaua 
Norinofo, che le quel- 
lo fu padre della Poe- 
fia , della Medicina , c de'Lumina- 
ri j quello come tale hauerebbc ec- 
citata la celefte penna di Gregorio , 
non meno di camauro, che di dotto- 
rale diadema laureato , ed altre facre 
mule de Predicanti à celebraci fùoi 
encomi) ; e canori Cenobiti, à iàlme- 
giacnèVuoi h remi, echioftri , corno 
Cattolico Febo haucrebbe fonatolo 
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più mortali , & incurabili infermità , 
dc'diuoti, che l'inuocauano : anzi co- 
me Sole con esemplare , e miracoloni 
virtù hauerebbe illuminato l'vniuer- 
fo: non fona altro Abbate, -che Cu- 
ftode, Rettore , & Archimandrita di 
religiofò gregge.e come V E.Cómen- 
datario del Soratte , fé s intitolane ta- 
le, quel primo fauolofo,coforme vuol' 
v^/sTn U Padre Stella, perche nell'erta cima 
di quel Monte , diftaccato da tutti gl 
altri , dall'Aurora alFoccafo riguar- 
daffe, e cuftodiiTc con benefìci raggi 
le fue colline, e pendici , & il fecond o 
per prodigiofa fantità chiariflimo , 
che con fue gratie habbi protetto fuc- 
ccdendogli nell'ifteiTo luogo con la_i 
fua cella , & altare , c preferuato & il- 
luftrato fin'hora il fuo diuoto Soratte 
à V.E. fpetta adelTo con benigni in- 
fluffi del fuo patrocinio più che mai 
di fauorirlcadattandofi al fuo merito, 
prato, se. Fmdamenta tius in Montibus SanéifS, che 
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qual' Atlante coopera à foftentar' il 
cielo ecclefiaftico ; qual Libano inal- 
za i cedri de più fubiimi virtuofi,qual 
Sinai promulga le leggi ai Popolo 
eletto ; qual' Olimpo vi pofa quieta^ 
come in celefte Sede la Pontificia^ 
Beatitudine : ne folo il Soratte e rimi- 
rato, cuftodito , e retto da prouidi lu- 
mi di V. E. , ma con la fua prudenza 
riguarda Y Apennino, che fiorifca più 
che mai verdegiante di pacifiche oli- 
ue : L'Alpi , chejjQjxinondino con li- 
quefatti torrenti , o di iangue, o di la- 
crime laggiacenti campagne ; i Pire- 
nei , che non fulminino con horrendi 
folgori di guerra i conuicini regni ; o 
tra liioi colli il Campidoglio di R.o- 
ma,facci più che mai gloriofa trionfar 
la virtù. Gradifca V. E del (ùo Sorat- 
te le palme,dei fuo Anteceflore Non- 
nofo Abbate le glorie, e {è nelle (colo 
gli dedicai la mia feruitù tra gì' in- 
chioftri , accoglia tra le Regie hora_, 
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d' humil penna gì' ofTequij , e (è N. S. 
Prelato, e la fel. mem. di Gio: Battifta 
Altieri Cardinale mi honororno co- 
me Hofpite nella mia ruftica Cala, ne 
frequéti paflagi da Cartel Nouo, V.E. 
mi riceua come diuotiflìmo Seruido- 
re nella fiia gratia , mentre con facrifi- 
cio Hirpino , fe non di marauiglie, al- 
meno di diuotione , fe non con hin- 
ni, e fiiperftitiofi Peani, e Dittirambi , 
almeno confincere, & hiftoriche ora- 
tioni trapa*fo à piè nudi di Rethorici 
abigliamenti (opra V ardenti bragia 
della charità di Nonnofo, acciò non_> 
refti offeia da liuidi carboni di detrat- 
tori d 1 inuidia accefi, queft' opra, cho 
dedico in Holocaufto d' ofleruanza à 
V. E. à cui con profondo inchino ba- 
gio riuerentemente le vefti . 
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A GIESV. MARIA. 

E GIVSEPPE. 

Rè fur l'antiche grotte} hor tre moderne} 
Se del Triregno ancor tre Dei Rettori, * 
G testé , JM arta , Giufeppe hoggi s'adori 
Da Cele/ti, Terre firh & Ombre Inferni. 

L'alma ha potenfe tre , fon tre fuperne : 
L'vn ricorda, voi C altra, intende i Cuori $ 
£ sa porgerci il Figlio ifuoi The fori : 
Funi al Ttifauce fon triplici eterne . 

In tre Parche fu finto ogni de fimo; 
T re Beato, in tri tempi hoggi s'attenda 
D atre trasfufo ognifauor Diuino . 

• 

S 'il Serafino in del canta à vicenda 

Vn ternario alla T riade, encomio trtno 
Anco atre fi gran Santi il Mondar cnda. 
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ALLI MEDEMI 

Sopra i tre miracoli di S. NONNOSO , c ri- 
torno della fua Reliquia da gl # in- 
cendij di Frifinga al Soratte . 

AL par d 9 ognaltroM T aumaturgo Hirptno 
Al cenno fuo le marauiglie hà fronte : 
Sanò rotti cri ftalli, e fuelfe vn monte : 
Voglio multiflicQtS altri oglio, ò vino . 

C on tre virtù, f e, fame* amor dittino 
A tre furie infernal fiaccò la fronte : 
Fù di tremoti il merto il Triuio fonte 
A noi di grafie, a lui camauro trino . 

Ter oniay Apollo* Dite, hauer difefo 

GFHirpij, taccia da bragie, vn più fiupito 
Giesù, Maria, Giufeppe hoggi c'ha refo . 

Del Soratte tra fulmini nutrito , 

Fù d'igneo Padre all'ire ardenti illefo ; 
Da famme e di Frifinga intatto vfeito . 
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AGLISTESSI- 

• 

^ Enatoria, Plebea, la fchiera Eque (ire , 
// trino ordine /acro al tempio amico 9 
Il futuro 9 il preferite, il tempo antico 
Humil s'inchini a M ae(ld terre (ire , 

Per lei forge in Olimpo hoggi San *T rejle , 
Noua Stella è Nonno/o in Cielo aprico ; 
Hor tre doni, man t lingua , e corpadtco 

Gì* offrano ò pam Magi > ò turba alpe (ire. 

. • » 

Se di Triade cele (le in nome rende 
Il Turami Hèf^lfé morti d evila 

Per tré chiaro il Sor atte oprehà (iupende 

■ , * f » i •:,» 

» \ • « • • • %a — 

Moue monti, ogli accrefee, e lampa trita 
Sana, e gl'egri ritoglie à morte hor rende, 
CU è virtù più perfetta al Trino vnita , 
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PARTE PRIMA 

SAN NONNOSO 

ABBATE 

CAPITOLO l 
DA DIALOGHI DI S.<3R£G0RI0. 

* 

*Hvmilta,c l'eminenti virtù de Santi,benche 
i secondano negl'Eremi più folitari/., ncIJe 

più profonde fpeloncfie > ne monti più in- JJJJ^jjj* 
| acceilìòiii, t&nquam ciuiut fupra moment po- Luce. *. ir n« 

pta,lucerna fuper candcUbru t maggiormente 
; nTpfendono, come ftclle nelle tenebre, fan- c i» 
tiiU in arundineto , & Sol in confatili Dei : 
né feruirno le deferte Tebaide agl'Antoni;, 
& allì Pauli le cauerne, e balfcdd Swbiaco, 
e dcirAlueroa àFrancefchi, e Benedetti, le cifterne agl'Atana- 
fij; i fotterranci cimiteri/, doue fepolti viueuano i Martiri , c 
Pontefici della Primitiua Chiefa , che per teatri tJì Gloria? anzi 
i retiramenti , e nafcondigli del Soratte al Santiflìmo Pontefice 
Silueftro, à Gregorio il Magno, al rea l'Anacoreta Carlo manno, 
al Venerabil' Abbate S. Nonnofo fecero trafparcre tri quei feo 
gli , come tra criftalli di montagna più chiaramente i loro me- 
riti . 

Di quefto vltimo di Chrifto gloriofo campiont,deJ quafintra- 
prendo a difeorrere, appena rintracciamo per coniettura, e bar- 
lume , fe fofle Frifinga in Bauicra, dou'é il fuo corpo , ò pure il 
Soratte,oue vi/Te , e ne foprauiue anco hoggi la fameglia Non- 
nofa , ó Cartel S. Elia , oue vna fi m ile cognominatati ritroua , e 
ne pretendono ^Terrazzani il fito deila prima fepoltura , e parte SS 
delie reliquie , ò pur altro luogo conuicino la fua patria ; fenza «• »•* ?> 
certezza dclli faoi precifi Natali, òprofapias ma batti l'attc- 
rtatione della glorìofa penna del gran pontefice Gregorio , ad 

A iropea- 
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2 Memorie di S»Ts[onnofo t e del Sor atte * 
impennar l'ali alla celebre fama di S. Notinolo , mentre ne Cuòi 
Dialoghi , quali in brcue cerchio di pretiofa medaglia ci lafcia 
epilogaci , & imprefll i fuoi piti marauigliofi facti , e compen- 
diati i teftimonij dell'opere più prodigiofe, che fopra le fòrze 
naturali pofla autenticar la tede, e Camiti d'vn huomo in terra. 

La lode tanto è maggiore , quanto da perfona più degna vno 
è lodatole refta folennemente approuata vna fancica" nel Mondo, 
quando dall'Autorità Pontificia e' canonizaca : onde fc fù fuf- 
Diaw.j . u |i. tìccnte la penna di detto San Gregorio à, promouer agl'altari 
gl'Emenegildi , & altri, facendone non inferiori encomi di San 
Nonnofo,baftino per imprimere la veneratione ne tempi/ , la di- 
uotione negl'animi Chriftiani , abondantemente rifuegliata dal 
patrocinio di Giesù, Maria, eGiufeppe, alli quali, come Pro- 
tettori nella dedicationc dell'altare erettoli nel Sorartc l'anno 
i66ì. come diremo! fuo luogo , fù raccommandata la gloriti, 
catione di quefto Santo , che fe ne moftra benignamente accet- 
tata la protettione per le continue gratie , che ne riccuono i re- 
deli , e perii concorfo de Popoli ,che con nuoui altari , e fegni 
di riuercnte diuotione ogni di più l'applaudifcono . 

Non fi reputi Retile la Gregoriana facondia,(e fi reftrinfe i ri- 
ferirci tre fole dell'opere più mirabili di Nonnofo : ciò è che_> 
trasferire vado macigno dal Monte Soratte,che con erto dorfo 
d'acuti fcogli rendeua ineguale il fito da fpianarui vn'horto à be- 
nefico del Monafterio; e che reintegrane vna lampada di vetro 
in mille frammenti /Incoiata , per redimirla all'vfo degl'Altari : 
che da poche oliue eftratto oglio (carfìiTìmo , & afperfo in più 
vafili racefle foprabondantementefgorgar, in feruitio de fuoi 
Religiofì , ch'inbrene racconto rachiufe le più decantate mara- 
uiglie, che poflino render commendabile vn Santo . 

San Bafilionon per altro paragonò S. Gregorio Vefcouo di 
NeocefaréaàMoisé, à Profeti, &agl'ApoftoIi , fe non perche 
s BafiUnMMt- Montcm^ni Ecclefid tdificotionem impcdicba[, oratione dio tran/in- 
*' EreuiM » */'>>c dall'eccellenza di quefto miracolo ottenne il nome di Thau- 
maturgo, con quefto «fempio il Venerabil Beda chiufe la bocca 
agl'heretici latrati, alle barbare, e pagane inucttiue controia 
noftra fede , che ci rimproucrano , che non fia fiata in alcuno 
cosi perfetta , che conforme la dottrina Euangelica habbi po- 
tato, trasferir i Monti ; paragonate , & aggiungete con S. Gre- 
gorio Papa , quefto fecondo all'altro Thaumaturgo , che erge- 
rete due colonne di faldiffima fede nel tempio dell'eterniti per 
autentici teftimonij della Cattolica credenza, né fi glonara fi 
faftofo il popolo Eletto, che con la prodigiofa verga il fuo con- 
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£ Luoghi aggiaanti . Parte 3 
domerò Morse habbi potuto aprir la it" rada in mezzo a! Mar 
R01T0 agrifdraclici , ch'c più facile , che ceda l'onda fluida, c 
molle , che la durezza di durilììmi macigni al noftro imperio . 

E grande la rtfurrettione de morti , ma non e che richiamar 
l'anima gii feparata al fuo prillino corpo , reftituir l'antica tor- 
ma alla tua materia:nondimeno la virai dello fpirito vinificante, 
ridotto ne Tuoi proporr ionati organi, è potente $ e però più fc- 
gnalato ftuporc , fenz'anima come dille quel Poeta, 

Dar moto ài faflì> & animar le pietre • 
Ad vn (tritolato criftallo non ad intiero cadauero; i materia 
d'ogni fenfo d ogn'anima incapace render la prima forma alla-» 
voce d'humili preghiere . 

Fù prodigio raro d'vn Saluator del Mondo,trasformar in vino 
l'acqua nelle nozze di- Cana Galilea ; multiplicar pochi pefei è 
pani in mano di numerofìflìme Turbe, con tutto ciò la prima-» 
non fù, che trafmutatione da vno in vn'altro liquore ; la feconda 
accrefeimento di multiplicato cibo; mi neH'iftcifo tempo in fca r- 
fe oliue , e quali di niun frutto , in vali afperfi , mi voti affatto 
di liquore , come dal niente far fcatorire foprabondantemenre 
oglio , hi dell'onnipotenza d'vn Creatore , e d'vn Saluator del 
Mondo, per loro pratia di quella imitatrice . 

Se dunque Balìlio il Santo eguaglia il mitrato Taumaturgo i 
Moisé , i Profeti , agl'Apo/loii , e San Gregorio Papaiqueflo 
il Venerabil Nonnofo per il miracolo del Monte j ad Elifeo per 
quello dell'oglio, & à S. Donato Martire , e Vefcouo d'Arezzo 
per la lampada reintegrata , conchiudete pure,che il noftro Ab- 
bate fia vguale i Moisè, Elifeo , Profeti, A portoli , & al Martire 
Donato in Santità , anzi la fua Fede tanto più cofpicua , quan'o 
meno eccitatala vehementi impulfi di operar prodigi) . 

L'importanza d'vn gran fatto , l iminenza d'vn gran pericolo, 
la necetfiti di gran bffogno rende più animo fa la noftra Fede, 
più feruentc la noftra Orationc , che chi non si orare vadi l'a- 
mare , dice il trito prouetbio , onde commandato da Dio per 
faJuar'vn Popolo dal ferro fpietato di Faraone Moisé; il Ve- 
fcouo di Ncocefarca per l'edificio d'vn tempio i voti della Citti, 
impeditoli dall'anguftie del (ito à conuerftone di molt'anime : 
F lifeo per non far,vender fchiaui i figli della moglie di quel Pro- 
feta timorato di Dio. Il Martire Donato non hauendo altro 
calice, Scartatoli da' Pagani per il Sacrificio del Sacrofanto 
Altarcpcr guadagno i tanto ftupore di nuoui Fedeli à Dio; Il 
Redentore per non lafciar,perirc di fame tante Turbe, che ricor- 
rono i miracoli ? confcfTo , che la fede di quelli Santi; la cha- 
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4 Memorie ài S.T^onnofo, e del Soratte] 

rìtà di Chrifto , hcbbero in quelli cali l'afiìftente impulfo d'vr- 
gcntiflìmi motiui : ma Nonnolo per deliticj per folazzo , come 
nota S. Gregorio , ad diumum fefolatiwn contali t j per vn'horti- 
ccllo per aguzappetito di Monadiche viuande , & ortaglie , ad 
condtmenta olerum nutriendd : per non iucommodar i Tuoi Frati à 
procacciarli nel contorno l'oglio, & efporli à rifehio molto però 
remoro in a u fieri , e penitenti Reltgiofi di qualche tentatione > 
per fot trai fi da qualche fgrido del fdegnofo fuperiore, di molte» 
che ne lauaua , per vna fola lampada rotta con tanta facilità , c 
fìcureiza , che ricorra à fi gran miracoli ! mi fembra di pura_* 
fede , più d'ogn'altra imperturbabile, indepcndente » & imparc- 
giabile prodigiofo portento . 

Vditenc il lemplice racconto tradotto, e raccolto dal Settimo 
Capo del primo Libro de Gregoriani Dialoghi, per paliamo 
doppo alle rirìedìoni lopra di quello non meno hiitoriche per i 
curi olì , che fpirituali per i diuoti, che rimirante nel Tauma- 
turgo del Soratre marauiglie ad ogni altro Santo non inferiori , 
anzi quali io fpechio di religiofe virtù la vera norma di Mona- 
dica difciplina, & olTeruanza : ecco le parole di S. Gregorio . 

Hora del vicina luogo ti narrerà qualche cofa , ch'uuefi dal 
Venerabil Vefcouo Ma/fimiano , e da Laurione dà tè molto ben 
conofeiuto, Monaco de più vecchi, l'vno, e l'altro de quali 
ade Ilo ancora viuono . Il qua! Laurione in quel Monafterio, 
ch'appretto alla Città di Nepi è chiamato» fu da A nafta fio Imo- 
mo Sancii]] mo educato . il qual'Anaftalìo però ai Venerabil 
huomo Nonnofo Prepofto dei Monafterio , che nel Monte So- 
ratte e collocato, e per la vicinanza del luogo, e per l'eccellenza 
de coftumi , e per gli fhidij delle virtù , di continouo era con- 
giunto . L'ifteflò Nonnofo poi foteo vn'afpriffimo Padre del fuo 
MorHfctio viueua, ma li fuoi coftumi fempre con raarauigliofa 
foflferenza d'animo toleraua: e cosifoprallaua con lamanfuetu- 
dinc a gl'altri Frati , come fpeiTo lo (degno del Superiore con 
l'humiltà mirigaua ? mà perche il Tuo Monafterio nell'afta cima 
della Montagna è fìtuato per quallìuoglia , benché piccolo hor- 
ticclloda coltrarli da Frati , non haueua pianura alcuna » mà 
Solo a lato del Monte vn breuiflìmo luogo era crefeiuto , che la 
mole d'vn vafto farlo naturaimeute, ergendoli occupaua . Vn~* 
giorno poi rrà graltri mentre il Venerabil huomo Nonnofo an- 
dana riuolgendo nell'animo, ch'almenoper nutrir i condimenti 
deirhortagIie,quel lìto folle potuto efler'à propofito, fe non folle 
fiato impedito da fi gran machina di fallo , fece nfleflìone , che 
ne meno cinquanta para di boni l'haurebbero potuto mouere, 
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E Luoghi agg tacenti . Parte k j 
e dcfperara in ciò ogni fiumana induftria, e fatica» ricorfe al dt~ 
uino aiuto , e conforto » e quiui ne! filentio della notte fi gettò 
in oratione : e venendo la mattina i frati in quello luogo ncro- 
uorono , che la mole di fi fm Murata grandezza di gran lunga 
dal medefimo luogo s'era feoftata , e con il fuo allontanamento 
vn largo fpatio alli frati per piantar l'horto haueua I ai a aro . ■ 
In altro tempo ancora il medefimo huomo venerabile , men- 
tre lauaua alcune lampade di vetro nell'OratoriOi ne gli cadde 
vna dalle mani j ch'inparticelle innumerabili rotta falcò via; 
quello temendo il furore del Padre del Moni fieno, fubbito rac- 
co! Te tutti i frammenti della lampada , egli pofeauaati l'altare > 
e fi mife con gran gemito à far oratione , & hauendo da quella 
alzato il capo , rittouó la lampada intiera , la quale per timore 
haueua raccolta inpezzi ; e cofi in due miracoli imitò di duo 
gran Santi Padri le virtù : cioè nella Montagna di faffo il fatta 
di San Gregorio , che fece mouer'vn monte , nella reintegra- 
rione poi della lampada la virtù di Donato i che rettimi vn ca- 
lice rotto all'integrità primiera . 

PIETRO 

Habbiamo » come vedo , dagl'antichi efempij nuoui miraceli • 

GREGORIO 
Voi nell'opere ancora di Nonnofo, intender qualche cofa> 
nella quale habbi inimitato £lifeo ? 

PIETRO 

Non folo lo voglio, ma anfiofamente lo defidero . 

Mentre vn giorno nel Monafterio era mancato 1' oglio vec- 
chio i e s'auuicinaua il tempo di raccoglier l'oline , ma negl'ar- 
bori non appariua alcun frutto, parue al Superiore del Mona- 
freno di mandar i Frati in quei contorni ad efibirc à ftran ieri 
l'opera loro in raccoglier l'oJiue, in quanto con la mercede delle 
lue fatiche riporraflero qualche poco d'oglio al Monafterio ; il 
che l'huomo Veri di Dio Nonnofo con grad'hurnilti prohibì che 
s'efeguiflc; acciò i Frati vfeendo dal Monafterio , mentre cer- 
ca/Hro qualche acquifto d'oglio, nonpatilTero qualche danno 
dell'anima: mi perche negl'arbori del Monafterio pareua,che vi 
iofTero qualche poche oliuc commandò, che fi raccoglieflero > 
cTi poneflero ne! torchio ; e qualfiuoglia poco d'oglioj che foflc 
potuto vfeire , ne li portaifero , il che fà i abbi co efeguito ,C-> 
Foglio raccolto in vn piciol vafo , al Seruo di Dio Nonnofo i 
Monaci recorono ; qual'egli fubito polc auanti l'altare, & vfeiti 
rutti gl'altri fuora , fi mife in oratione ,• e dopo chiamati i frati, 
ordinò, che prende fiero l'oglio > c'haucuano portato > e lo diui- 

def- 
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6 M emorie di 5. T^onnofo , e del Soratte^ 
dettero , vcrfandone vn tantino per ciafcheduno in tutti i vafi 
del Monafterio, come fe con la benedictione dell'ifteflo oglio in- 
fufi tatti fembranero ; quali incontinente , come ch'erano voti 
li fece chiudere, il giorno poifegueme aperti tutti fi ritrouo- 
rono pieni . 

CAPITOLO SECONDO. 

Del Monte Soratte Profano . 

Note fopra al Capitolo fettimo di detti Dialogi 
Latini , De vicino mne loco tibi aliquid nar» 
riho. 

SAn Gregorio,ò fofle Monaco di San Bencdetto,come vuole 
il Vigìicgis nella fua vita , & Autori citati da lui , ò d'altro 
c<mWGa£ ordine ,come molti fcrittori, raccolfc vditi dalla viua voce d'al- 
iSt^&S cuni Padri °c Monaftcrij, douecgli era dimorato molti,fatti fe. 
uw. gnalati di qualche Santo della noftra Italia j onde eflendo atte- 
diata Roma da Agilulfo Re de Longobardi- per placar per mez- 
zo di Teodolinda conforte di detto Re in parte il fuo fdegno , à 
quefta Regina molto fua diuota dedicò il Libro de'fuoi Dialo- 
CM«ciaG^ g m » fafltd i'anno 594. ch'era il Quarto del fuo Pontificato, co- 
jfiiy. me nota il Ciaccone. Per mezzo di quella Regina fi conuertì 
> j ! ti. PonV in^ Agilulfo alla fede , leuò l'attedio di Roma , e fi pacificò con il 
GfV n!ÌÌÌtii Pa P a ' F " San Gregorio della nobiliflima fameglia Anicia , fuo 
ift*oSS!£ Atauo Felice Terzo Papa, fua Madre S. Siluia, efnaNepote 
itSffln S.Tarfil!a. 

r ■» * i.7.«.ì' In quefto Cap.7. de vicino loco parla del Soratte , ch'anco da.» 
An"Wa <ie P ,inio non proculab Vrbe, è ripofto ; vicino alla Flaminia da Ser- 
Ktb Fii.f. 7 rer. dìo fopra Virgilio . Il Mancinelli fopra Orario lo fa 20. miglia 
m virg. l 7 m , n c j rca djfì amc ^ Roma . L'Alberti, Annio, Catone,il Mazoc- 
*n, Mancia chi à lungo lo ripongono nel Veicnte. Monte de Falifci lo ch£a- 
o.«j,. tH ,eg # ma vibioSequeftro, e Porfirio e l'Acrone efpofitori d'Oratio 




l ambi. in. iuj 
•r«I.U ode >. JOrO . 

iSa- 
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E Luoghi aggiac enti ; Parte I. * 
I Sabini multiplicati di là dal Teucre , paflòrono al Soratte, a 
Nazano , a! Iago Sabbatino con i Popoli Hirpini , e lue famiglie JSX&T. 
Paniche ; quiui anco molto accrefeiuti mandorono colonie nu, * •* 
Abruzzo, però dille il Clucrio con l'Autorità di Strabonc , Sam- £&j vj tft 
mtes a Sabini* orti , Htrpij Falifci, &fic Sabatij , & Sabatini , però V« A ,. 
tanto in Sabina , e ne contorni dei Soratte : quanto in Sannite E2°* 
luoghi conuicini /ìtrouano i medclìmi Hirpini, Sabatini, Sabel- 2S?i fJS 
li , Sanniti , e Sabini . Là poi tra Brindifi , e Bari la Città Egna- 
tia, hoggi Torre di Nazo, qui Nazano, da Gnatiano , & E^a- 
tiano deriuato; quelli Hirpi; furono molti fuperftitiofi , ne'Sa- 
cn/icirdel Soratte caminando fcalziinpunemcntcfopra gl'arden- 
ti carboni (come dirò apreflo) fc all'incontro gii Gnatiani fenza 



- rcronia , « altri Numi , e ceremonie , però owTBJTf 

non e marauig ,a, ch'il Soratte ila riporto trà Sabin»,ne tampoco " • Su' 
tri Puglicfi dali'Afcentio (opra Oratio.da qualche monte ,doue Ctt<>7 ' % 

e rrfSiiT L ^ C, '° ^ P °P 0,Ì H,> P ÌnÌ ' tra$fcrici in Sannio ' ™- 
e tra panici, cornei aggiacena campagne tri Capenati ; che_> •declorai. 




per le guerre 

UIC. Rum f jij. 
Giare* Ci9Q*l' 



Galli de) 365. hi fatto confonder i Capenati vecchi di Canepi- Si 6 " 
na, t Falifci diFaleriocon quelli non. intorno al Soratte, onde 
e «pollo hora tra FaUfcJ , |?ora tri Sabini, benché Ila □ell'antìco 
prX" 0 Ve{ °' v COme P iù «mente foggiungerò ap- 

v U de , t ,'^ oratte da So ™no,che fiì rifteflb che Dite, t Plutone 



r jI ri. Ii,u, Jcor. 




10 » I 1 ! 7'P 1 ' viucndodirap.na, comeelegui 
Cua\ Jf • 1 r ° n ° d . etH H,r P Ìni ' ch ' Hirpi ron <> chiamati in 

rfbf^b ** ° g " inno k " «'' b «ua , veniuano le fami 
glie Hiip M , e cammauano d pie nudi fenaa offef. /opra le "Tue 



bnoù ..i. I a uuui icnza oncia lopra e v uc 

pó i 6 ciò?! SZ v' 6 " 3 Vi con ™™™ »»«lfci po- 
poli , ciò 1 attribuire Vtrreae appreflb al Malfa , el Cluerk, à 



Miflt de Rei 

F*lif..f 7 .c lu- 
ce, ie. juc l.i, 

medi- 
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S Memorie di S.^lonnofa e del S orane % 
medicamento , e difenfiuo , con il quale vngeuano i piedi , ò 
fofle preiìigio > ò pur fecreto incanto, ò riuerenza in honorem oc- 
• cult* rei apprettò Solinolo Demone afcoflo forco le ceneri, come 
strab i v £i i. VU0 ^ C Strabonc, perche tiraua gran concorfo al Sacrifìcio, il Se- 
ffa ' ' ' 15 * nato Romano li dichiarò efenti perpetuamente dalla m ili tra, c 
piin. iib. 7 .c »• da ogni altra publica carica , come afferma Plinio , ci tuo epi- 
solio, e t.f.«i. tomatore Solino, efi e mcmorabilibus indimmi & inftgniter per om- 
nium ora vulgatum t quod per patte* fami li e funt in agro Fati feo- 
rum , quos Hirpos voeant , hi facrificium annuum ad Montem i ora- 
ftvm Apotlini factum » idque operantes gojliculaàonibus reltgiofis, 
impune infultant ardenti bus lignortmt flruibus in honorem dtuina rei » 
fiammis parcentibus» cuius deuotìonis mi fieri um , munificentia Senatus 
honoratum , Hirpts perpetuò vacationem omnium mmerum dedit . 

Dal che fe ne raccoglie , che le Famiglie Hirpic Falifche ve- 
ntilano ogn'anno al Soracte, à celebrar tal facrificio , non ch'il 
Soratre foiTc trà Fahfci , come i Romani andauano à celebrar le 
i« u. U n% ' Ferie iacine nel Monte Albano , non per quefto il Monte Albano 
era in Roma j e rhe il Soratre hauendo proprio Sacrificio non_» 
comune con i Romani foiTe Municipio non Colonia è chùro,chc 
lènza refenderle dagl'ofrìtij pubh"ci,non gli farebbe ciò (tato per- 
niili Pomp '° meflo,che come diceSe fio Powpco'Municipalu jacra vocantnr t qua\ 
ab maio habuerunt ante ci aitate Romanam acceptam^qm obferuare eos 
vcluerunt Fcntifices,& eo more facere t quo adfueffent antiquitus.Queì- 
verg. t neia.n. la del Soratre Virgilio nel 1 1. per bocca d'Arunte la chiama Cir- 
ri, quando orando dice , che non fi curaua della gloria, mi folo 
di leuarfi d'auanti l'onta , che vna donna li vinca . 

Rtmeabo in glorius Vrbem . 
E fu efaudito,c gloriok), trafigendo Camilla Re|>ina<ie Volfci . 

De Sorattini, come di popoli diuerfi da Falifci , & altri con- 
uicmi>ne parla Virgilio nel Settimo . . 

/// Fefcenninas acies , dquiqu* Falcifcos . 
Hi Soraflis habent arces . 
chiamandolo Virgilio fortezza, non é da creedere , fe folte fiato 
tti Falifci, che Camillo nell'cfpugnationedi Falerio, fe lofoflè 
laiciato dietro . Silio Ftalico ancora imitando Virgilio . 
UU lwU * 8 fi os ittxta Nepcfina cobors > tquique Falifci . 

e fegue, Ji>ui Sutria tetla 

ffaud procul , & factum Fhwbo S orati e frequenta** , oue hoggi 
è'1 Calte !!o di San Silueftro , come vogliono molti ,ò pure à pie 
del Soratte era il luco di Feronia » chiamata, Città come ferme 
$«4b.l.v.f:rjt. Scrabonc . Sub Monte autem Soratte Vrbs e/è Feronia* quo nomine, 
& Dea qutedam nuncupatur , quam finitimi miro dtgnantttr honore ? 

diicor- 
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E Luoghi adiacenti . Parte 1. 9 
da foto Straberne dagi'altri.che attribuì fee àquefta Dea,e nei fu* 
tcmpio,e non adApollo,i facrifici/dcgl'Hirpijc'l tempio d'Apol- 
lo il Cluerio vuol, che fotte in cima del Monte, dou'c l'antico 
Monafterio,e Chiefa di San Silueftro,e non alle radici di quello . aun . M 
Dionifio Alicarnaflco ripone quello tempio vicino al Teucre , f h7* 
doue ficelebraua vna Fiera , ò mercato comune i Sabini , & à 
Latini , & oltre t voti , che veniuanoà render delle primirie de* 
frutti alla Dea Feronia ( ch'egli vuole , che fi a lincila , che Pro* 
ter pina $ Fior igeram , & fertis gaudentem) dice, che quiui/latis f.f^ ifl ' r 
diebus fi radunauano à nego eia ree tra fi care mercanti , artefici, & 
agricoltori dalle vicine Citti, .Quòdforu ibi ejfet totius Itali* fplen* 
didiffimutn; onde appretto al Soracte era la più nobil Fiera di tutta 
Italia. In quella vna volta alcuni cittadini Romani, prefi da'Sa- 
bini , fpogliati, e fualigiati, furono caggione dell'atroce guerra, 
che ne feguì poi racon tata da! detto Dionifìo, e da Liuio parlan- Lw.iii.* 
do di Tullio Hoftilio . 

La Fiera hebbe il nome dalle Ferie , che erano fede, e vacanze, 
che fi ofleruauanocon occafione de'mercati , come vuole Sello : £ l'™ 
Il luogo, doue fi celebrauano , era detto Foro d ferendo appretto ' Vit [ dt ( ,in f 
Varrone, per le robbe,che vi fi portauano a vendere ; hora Fero- **' u * 
nia, ò prefe da quefte Fiere, e fori > alii quali prefedeua, il nome, 
ò ne gli communicatte : à ferendis arboribus attegna la fua etimo- 
logia il Calepino, e che fotte Dea de'Bofchi , perche il luco a lei SeraìlìS in y. 
era facro : & vna volta arfo dall'incendio àcafo, e penfando AEmid. 
grhabitatori rrasferir'altrouc il fuo fimolacro , il bofeo fubbieo 
riuerdeggiò . Dea fortuita, cofì fa! fa mente creduta dagl'Antichi, 
la flima Alettandro Napolitano, eh* alcuni Lacedemoni fuggen- 
do il rigore delle leggi di Licurgo , abbandonato il paefe , e fat- vini p w u. 
to voto di fermarli , doue, da Terrazzani riceuuciji guidatte la^ t2 °*' 
forte , sbarcati ne'campi Pontini edificorono vn tempio alla~i 
Dea Feronia , ab ipfts ferendis tn tetta patatai cofi denominando- 
la . Fu fimilmente Dea delle Libertine , che, liberate da'padroni c«ma"u"o 
dalla fcruitù , nel fuo tempio riccueuano il Pileo, che era il Ca- fc "1 D ,on .£ 
pelJo fegno della libertà , e radendofi il capo deponeuano il cri- ìa^^'r 
ne : però Liuio accenna , che, per procurar'alcuni prodigi; in»» jj* piii?^ 
Roma , venne ordinato alle Libertine di contribuirai denaro per Anfhitr.aa.; 
conferir* i doni al tempio di Feronia; onde à ferendis muneriùus dM*». u 
io la direi.poiche quella Dea.come l'Oracolo di GioueAmmone, 
non daua rifpofte,edifpenfaua le gratie, fc non à chi gli portaua 
doni , però crebbe grandemenre di ricchezze il fuo tempio , che 
motte à faccheggiarlo Annibale nel partir dall'afledio di Roma , 
chevipafsòdaEreto, hoggi Monte Rotondo, come narra., 

B Liuio 
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io M morte di S.T{onnofo 9 e del Stratte % 

tlti LifCtfr. ** ,uio » tem P^ m M ttmptfìate iMlitumdi*'tijs% Capenates aliquì ac* 

10U ttus eratit, & imitandolo Siilo Italico . 
sa.ptwc ji f|. /«ir /» <*£w j 

Z>/tt/-/ vbiante omnes colttur V ctonia luco , 
i-f y^^r humctlat fiuuialia rura Capenas . 
JVm* inftfffa* /on^ifi 4 & origine Faaw i 
t rcn jfr in medium , tongeflis vndiquedonis . 
Immenfum per tempus opcs , Lfirifquercltffum 
Innumeri* aurum feto ftruante pudore • 
Ami mi duplico , ch'il Gira] di attribuirci al tempio di Terra* 
Cina quefro dei Soratte, fì chiaro in Liuio, e Silio » che fiì 
faccheggato d a Annibale ; e più chiaro fi rende dalle parole dì 
Capenas dell vuo.^r Capenates aliqm accolf deil*altro:il che s'inten- 
de però de'Capenati noni à diftintione devecchi di Canepina , 
detti da Virgilio Luiofque CapenosA quali con I Falìfci,c Veienti 
fuggiti in Roma in quelle guerre, e fatti Cirtadini Romani fu* 
parte di quello Territo ; o Vcìentano adeguato» come dirti di 
fopra.eCiufto de'coioni dalla flragge de'Galli nella rotta d' AHia, 
vittorie , lacco , & incendio dei Campidoglio» co anno in ciuita* 
tem accepti , qui Veientiums Capenatumque , C Falifcorum per ea 
bella trans fugerant ad Romanos » agerquetjs nouis ciuibus afjìgnatus : 
qual territorio di Vcio,foggiocato, che fu gl'anni auuanti,era fi 
grande, che ne toccorono lette iugeri à telta , vt agri Veientani 
tMA*.ti$, feptena iugera plebi diuiJirentur , net patri bus /amili* tantum, fed 
vt omnium in dome libervrum capitum ratio haberctur. 

Ritiene anche Loggi il Soratte qualche ombra,ma con verace 
non vana religione, dell'antichità di Feronia. Peròche fé quella 
fu creduta Dea Silueftre de'bofchijhoggi gli luci ed e il tempio di 
San Siluf Uro ; fe quiui veniuano à prenderai cappello delia li- 
berrà, e colarli il crine le Libertine, hoggi ad imita clone di 5. Ro. 
mana(che la (ciato di feruir'ai fccolo.li riduiTe a condur vira Ana- 
coretica nel fuo eremitaggio del Soratte ) molte diuote donzel- 
le recifi i capelli , e vanità fecolari , in vece d'eflèr fchiaue del 
mondo , nel Monafierio di S. Croce fi cop ono col velo vergi- 
nale per efler libere à Dio ; e l 'antica Fiera è pallata in quella di 
Ponfano, che fccmata dai concorfo de'Sab<ni, ch'in vece di 
Feronia frequentano quella della Fara, e de Latini , quella di Ti- 
uoii , continuandoli ogn'anno è detta la Fiera di Saccomanno . 

MaPintefe il Giraidi la bella , & erudirà elegia di Giano Pan- 
onio fopra il Fonte di Fcronia:&tcrf fonti* atte tu. iter Feronia» chius 
Felix pMontus N arnia potat aquas > oue lo riprende d'errore ha- 
ucr'applicato à Narnx la Feronia di Terracina , Qnjui il Poeta , 

dicen- 
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E Luoghi aggiacenti • Parte L 1 1 
dicendo Felix pxonius Norma » non intende la Città, c'haurrebbe 
detto Peonia Narntatmz fi bene iJ Gat tamclata di Narni famofo - 
Capitano de'fuoi tempi,del,qualc molto ne parla j'Alberti,Coiro, Co|> m a 
il Tarcagnotta , il Sabeilico , chiamandolo in latino Mellita , m. p j. rare 
che, dopo ferrica la Cbiefa , paffatoal foldo de'Vcnetiani per l^'&*d,* 
mezzo fuoacquiilòPadoua » oue iafeiò la vita nel 144 x. e gli tu vm. 
auanti la Chicfa di Sant'Antonio nella piazza eretta vna itatna 
di bronzo cqucilrc . 

L'intitola P coniti s , cioè Macedone» qua fi dica il fortunato 
Aleflandro de'Narni, quel Narnia, ò l' vii per cognome con- 
forme lo ilile di quel iecolo , che i Capitani fi cognomina uà no 
dalla Patria * come Renzo di Ceri , l'Appiano , e fimil i , ó ila-» 
l'iftcflò, che Narnefe,come dichiamo,Perfa, Belga, Turca,Sparta 
per Fiamingo, Pcrfiano,Turco, Spartano . E d'auuertirfi, ch'Eu- 
genio IV. l'anno 14J4. (come per Breue (òtto la data li 6. Gen- 
naro impreco nel fecondo tomo del Bollano Cali nenie) concede ^JJJJjfj} 
à Giorgio,e Battifta di Gio: de'Narni fuoi Capitani,(7eww< pedes <0 
triumComefiabilibus l'intitola, cognomina:) i Gattamelata,il Ca- 
li elio di Ci u ite JJ a , e Ciuitucula Diocefì di Nepi , altre volto 
ipertanti aJ Monaflerio di S. Paolo di Roma in linea mafcolina 
per cinquemila Fiorini in fodisfa rione de ftipcfidf; decorfi, e de 
correnti , douurigli daJla Sede Apostolica, che rifletto Pontefice 
dopo reuocandolo , riconcedè all'ifteflo Monailerio li 4. Gen- 
naro 144C». come per Brcuc nell'iileflo tomo impreflo. La-» 
detta Ciuitella di San Paolo, era la Città de'Capenati , denomi- 
nata Capcnolla* come dirò appretto , à ditlintione di Capena 
grande nella montagna, che feemataanch efla d'edifinj, e di 
popolo diminuì il nome in Can epina. Appuro dunque 3 quella 
Ciuitella , e Ciuitucula > tri il Teucre, c'1 Soratte,(corre l'amico 
fiume Capena , che dai fonte di Feronia alle radice di s. Oreile 
featorifee, del quale parla Silio di Copra allegato , che bagna i 
campi fluuialiaggiacenri al Sorattc, i coloni de'quali (opra-» 
ogn'altro popolo adorauano la Dea Feronia ,• però Giano Pan- 
nonio eruditamente canta, ch'il Gattarnelara di Narni Conte di 
Ciuitella , e fuoi vaflalli beueffcro l'acqua del fiume Capena, e 
del fonte di Feronia , ma uon dice , ch'il fonte di Feronia fofl'e i 
Narni. <^L 

Il P. Stella nell'hiftoria mano ferina diS.Nonnofo,erTendo JfsS^JJ? 
Priore del Soratte, e verfatillìmo del paefe, ripone l'antica Città £°m. 
di Feronia appreflò vn fon te- da quella corrottamente detto Fel- 
Ionica vn miglio diflante dali'habhato , doue l'cflatc vanno ì 
Terrazzani per acqua, mancandogli quella delle cifterne . 
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I z Memorie di S.T^onnofo^ e del Soratte, 
II Giraldi nel j. fintamma de'Dei regiftra Feronia tri titoli 
Ciu\. rmu t . di Gi u „ onc , c ^ ta i c rincefe Scruio in quel verfo di Virgilio 
& viridi gaudens Feronia luco . Hebbe vn'altro tempio, corno 
A*n*n i t. s*c d:tco>à retracina.vn'altro à Pietra-Santa neila Lunegiana vi- 
i!fi'. n i.^f e ,-7* cinoà Carrara, come riferifee i! Sigonio (il che ha dato materia 
fiTio' 0 ** d'ecquiuocare à molti con quefto del Soratte)& à Perugia vn* 
10ì ' altro . 

piin iis c a. Vn'altro fonte ripongono appreflb al Soracce , che nafeendo 
* | ,,c «• il ole bolliua, c gl'augelli, che nebeueuano , leftauono morti; 
Kard veio Q,ucfto Tonte il Nardino , e ièguendolo il P. Stella lo ripongono 
c i ri v sS nella vi4 tri Ponlano , e Ciuita-Caftellana in luogo detto Ra~ 
bM.vc.if.!. M , ano , e vogliono, che fia Tiftcflo , che il Fonte di Vctruuio . 

V«tiuu.L 3f .cg A $> t0 autem Fatl f c0 via Campana in Campo Corneto efi locus , m quo 
font oritur , ubi angui um , & Ucertarum , rcliquorumque fcrpentium 
ofla latentia apparente .corrigendo col Clucrio al fuo foliro i tefti, 
mutano via Campana in Capena , altri in via flaminia, e'1 Campo 
ciM»»itaU« Corneto in Monte Sorafte . Il fonte di Vetrnuio io direi fìa_» 
i.».tj45- l'Acqua Forte di Poggio Campano tri Corneto , preflb le ruine 
dell'antica Tarquina, e Tofcanella , e fe gl'adattano Via Cam- 
pana* Campo Corneto , & Agro Falifco , fenza tirature . Quando 
poi fi voglia fare quefto di Ponfano: la via Campana fi dirama 
dalla Flaminia trà'l Borghctto, e la macchia di Quartarella, tira 
al Cartello Campanile diftruto vicino al Conuento dc'Capucini 
di Riano , e paflando fotto Caftel-Nouo riefee alii Campi delle 
Colonie di Lcprignano , Fiano , Ramiano , e Ponfano, e fe ne 
fa mencione ncll'uiftromenco de'coiifìni tra Riano,c Caftel No- 
rchiu dei uo rogato li 19. Marzo 1491. da Gio: Battifta de'Porzori/ di - 
aàtfàicaSii Arezzo, & Innocentio di Lei Romano Notari, e ncll'inuentario 
»°s"'J2ir «f" dc beni tr * Monaci di San Paolo , all'hora Padroni di Riano , e 
vn, e a?uj l Capitolo, e Canonici di S. Euftachio di Roma It 19. Maggio 
f^mi**** x * 22, ro » aco da Col angelo Lclli Tomacelli Romano Notaro, 
con l'inferto dentro del 1 269. ftipolaro da lacobello Retini del 
Rione di Campo Marzo efiftenti neU'Archiuio della Chiefa-j 
ColIcggiatadiCaftel-Nouo,e di S. Paolo di Roma : ma più chia- 
ramente in vna Bolla imprefla d'Innocentio III. deli 21 1. nel 
Boli ciG* r a. Bollano Cafinenfe chiamandola , via Campana vetere, conforme 
conft.»j4.f.a4» gl inftrumenti di Caftel-Nouo, hora via Campana, & hora via 
Romana vecchia denominata da Popoli Campani , quiui e luò- 
UaJ s.*L.*f ? n * v * cm ' confinati per la ribellione in tempo d'Annibale, come 
( ij*.* in Liuio a libro 8. e mortrarò di fotto , ch'à Ramiano fi troua-» 
Monte Campano,e la via Campana fin'hoggi laftricata con (elei, 
vi fi moftra da Ponfanefi h il Campo Corneto poi, ò farà nomo 
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E LuQgh i adiacenti % Parte /. 13 
proprio,o cognominato da Corgnali,c*hauer£ piantato intorno* 
l'agro Fallico , quell'aflcgnato a Fallici , noui Cittadini di Ro- „ , . . . 
ma.Ja cui colonia era F<ilarwo,quiui aprcflb al Teuere riporto da & &uio P5 c 
Tolomeo, come quella de'noui Capcnati Capenolla , e l'ifteflb J^Xj*. 4 
può dirli del Soratte : la Meana poi quella de noui Vcienti . 

Qui s'oflerui, come il Nardini , c'1 Cluerio fanno Monte de_> 
Falifci il Soratte , Capenate il tempio di Feronia, e Capcnati i 
Campi fluuiali di Ponfano » Lcpigrani » e Morlupo , irrigati dal 
fiume Capena , che dal Soratte featorifee , come dilli di fopra_* 
con Silio . Diues vbi ante atios&c.hoggi detto// fofib di kemigme 
t di Scorano da, quelli luoghi, da quali pafla : Remigine prende il 
nome da Rementc nel Veientano,dou'eflerpiouuto falli da Luu'o 
l'anno ab V. C 58 1. narra Giulio Olfequente de'prodigij . Que- oi»t.«ft* «*» 
fti Autori parlando poi di qucfto fonte , confondendoli, e con- l to t*£** 
trariandofi , Io ripongono nel Campo Fallico, e nella via Ca» Jj.u».'f.a$i. 
pena : mentre le viede'luoghi particolari , come la Prenellina > 
Tiburtina, quefta,e limili giunte à luogo,dal quale alTumeuano il 
nome , qui terminando Io deponeuano; all'incontro le vie Regie, 
come la Flaminia, & Appia,da'fuoi Autori dcnominate,i'vna non 
prima ch'a Bologna, e l'Appia à Brindili , (in doue furono ladri- » 
cate : come dunque la via poteua eflcr Capena , conducendo al 
fonte, e Campo Falifco, & clfendo più remoti i Falifci de'Ca- 
penati? Falifco il Soratte? Capenate il tempio della Dea Feronia ? Liu 
ma fenza emendar celti , con la via Campana , che conduceua a 
Monte Campano , e'1 Calici Campanile, e con la diftintione de' 
Falifci » Cape nati , e Vienti noui , e vecchi il tutto s'accorda : e 
fi noti, che detti Campani confinati per la ribellione d'Annibale 
vicini à Roma, percflèr'in gran numero, ch'ardirono opporli 
advnaRoma, non furono rilegati in vn'iftdTo luogo , acciò 
non poteflèro di nouo vnirfi , ma parte à Monte Campano , e 
Calle 1 Campanile detti di lopra , parte a Campo Sutrino , parte 
à Ca mpagnano , & altroue ; e furono in lì gran numero, che da 
quelli credo prendelfe il nome la Campagna di Romaà diftin- 
tione di Campagna , e Marittima , e di Campagna Felice di 
di Capoa , e quelli furono rilegati ne'campi adeguateli di qui 
dal Teuerenel Vieme » come dirò altroue , e preflo Kepi, e 
Sutri . 

Ricrouandomi in quella montagna di S. Orcfle da vn Padre 
mi fù inlegnato vn fìto , oue s'ode vna caduta, e mormorio d* p Se , 1JaM$ 
acqua fotte rranea,nmil'i quella d'vna profonda caua verfo l'Ere, **,.£•+ 
mitorio di S. Romana delcntto dal P. Stella.Qucfto lo ftimaì per 
i'haiito peitifero, come oflcrua Plinio» che ricoperto foflc il 
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I A Memorie di S % T s lonnofo ì e del Sor atte] 
fonte» e la fpelonca de'lupi Hirpini, detta di fopra.c trattenendo, 
fi di (coprii lo , dùTì non era bene » che da fcogli adulti del So rat- 
te , le lue vifcere effcrc grauide d'impreffioni fulfuree , e mine- 
rali » e di peftifere efalationi fi raccoglieua , onde in difcoprirfi 
poreuano era (metter haliti nociui , e mortiferi : ofièruo bene , 
ch'anticamente il Soratee non era coti fog getto a fulmini, mentre 
rubitate afferma Virgilio le Tue cime.chiamate Rocche, & efferui 
tlato i] Monafterio di San Silueftro , diremo appreflo ; e Liuio 
reputa prodigio» ch'vna volta il tempio di Feronia fu percoffo 
j a fulmini. Aeàti Feronia in Capenate dà Calo Utfherat: doue 
hoggi fono fi frequenti » ch'il vecchio Monafterio é bi fognato 
rifaoncarlo più abaffo, & è quali diroccato , e riconofee da gra- 
fia di Giesù , Maria , e Giofcppe , e miracolo di S. Nonnofo , 
che vi dimori illefo il P. D. Andrea di S.Bonauentura del Borgo 
S. Sepolcro ; onde quando era aperta quefta fpelonca> ó Fonte, 
efalando di continuo quefti haliti iulfurei , trafporta ci da venti, 
non cofi facilmente fi congregauano,e conuertiuano in fulmini, 
come hora, che fono racchiu/ì, ne d'à raggi del Sole , e forza de* 
Pianeti attratti , Ce non quando fono in maggior'attiuiti , & ef- 
ficacia più difpofti , all'nora che s'attraeno più vniuerfalmente 
da tutte le parti della Terra, e dell'acque in maggior copiai 
vapori , efalationi , e fi generano le nuuole , e fulmini in più 
parti , qui più ch'altroue quelle efalationi racchiufe , attenuate, 
& affotigliate in paffarper i meati,c pori della terraglie li rico- 
pre , trouando l'aria raffreddata dalle nubi, fono più facili à 
conuertirfi, e (cagliarli in fulmini contro le vifeere , & il feno, 
d'onde vfcirono,come più vicino: ne (e gli potrebbe dar'hoggi • 
0 . il titolo d ' O ratio : Vides , vt alta fìet niue candidimi Soracle, cho 
ut.» tf. f u 55j t0 vc /j dilegua ; doue all'incontro il Vefuuio di Napoli , e 
Moncibello di Sicilia , che aperto efala continoue fiamme , fòt 
Cltud.de »ap. niuibus feruare fidem>comc diflè Claudiano . Ma tralafciato il So- 
fn».iX»i> rat tc Profano , parliamo del Sacro , che fe fu fanto conformo 
l'epiteto di Virgilio , e fuperftitiofo Idolatra, altre tanto fù re- 
ligiofoCrifliano. 
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E luoghi agguanti \ Parte L i j 

CAPITOLO TERZO. 

Del Monte Sor atte Crijtiano \ e della 
Pentacoli Ciftiminia. 

VEnuto San Pietro àRonaa, e rrafme fio San Tolomeo 
fuo Difcepolo Vefcouo ( Arciuefcouo dicono alcuni) 
dalla Pentapoli , e San Romano Vefcouo di Nepi i 
fe minar la fede nella Tofcana Ci fei minia, non hò «*•■»• 
dubbi" Oy ch'alia voce Euangelica del fuo Paftort non abbraccia f- 
fe il Soracte la fède di Crifto . la Pentapoli al parer di F. H ia- 
cinto de' Nobili nella vita della detti Santi conteneua cinquo 
Città » Ferentio ( hoggi diruto vicino à Vitetbo) Falifca ( che fi 
«ima Falerio , hoggì Fallari ) Nepe , Villa Magna ( che credo , 
ó la Villa Rofìrata di Pompeo Magno nella Flaminia predo Ca- 
fìel-Nouo 1 ò quella de'Cefari ad Gallinas à Prima-Porta , e la-* 
Città di Rubra ) e Fidene, hoggi Caftcì-Gìubilco . Ma ritrouaa- 
do fi Fidene di là dal Teuere in Sabina » e non in Tofcana» e Fe- 
rentio di là da Monti Cimi ni, poco i quella Pentapoli s'adatta- 
no ; direi con più fondamento , ch'i Veienti,ad imitatione della 
duodedrarchìa vniuerfale dc'Tofcani, riebbero dodeci Colon ice 
Città,c fette di quefteripofle nel piano intorno al Teuere, cV al- 
le Saline, ch'era anco la iettima parte del loro Territorio , cede- Jg* «JX 
rono à Romolo per patto di pace , e però Ai detto da Plutarco , 
Iiuìo, eDionifio il Scttipagio. Il Quinquepagio dell'altre ST, 
cinque recateli ne'Monti da Romani , in Greco è la Pentapoli , 
in Latino é la Collina à guifa della regione Collina in Roma , v " r ° 
che, come vuol Varrone , perche conteneua cinque Colli, Vimi- *" *' 
naie, Quirinale » Salutare , Mutiate, eLatiare, fu denominata la 
Collina. Le Bolle Pontificie ancor'hoggi trattando delle Gabelle 
in particolare de'CaualIi , caminano in quefte parti con la di- . 
flintione de! Piano della Città , e della Collina ; di querte Città 
a tal'vna defirurta farà fiata forrogata Ncpi , come era coftume 
de'tofcani . La Regia , e Metropoli principale fu Veio, che de- 
bellato fù ridotto in Colonia , come vuole Frontino , il fuo fìto Me«iir. tal. 
fi\ à Bei-Monte vicino a Scrofano , nel territorio però , & anco ^ ufe* 
vicino a! moderno Caftel-Nouo > come notano il Cluerio j Mer- Mf« 
curio Italico, e Geografi più vcr&ti, dittante 1$, miglia da.» uf t .£S^Ì' 
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I 6 Memorie di S.T^onnofo^ e del Sordnei 
Roma per la Flaminia con Eutropio , lotto le venti con Limo ; 
tSUt ' e per la via Veicntina à dirittura di Scrofano, tra la Flaminia, 
eia Cafsia non più dclli cento dadi) Greci, cioè dodeci miglia, 

Menci,* Baiti per efcludere Ciuita-Caftellana la Tua lontananza di io. 

miglia ; e rifola del Nardini il dire , che gli feorre due miglia 
de7°ve£ 8 °ne r i fatto il fono della Valchetta , ftimaco da lui la Cremerà confine 
NiHini trà Veienti, c Romani, onde reftarebbe rifola fuora del fuo con- 
£t£$Ji fine,e Veio fuora de'Vcienti , 

" p i a,C DÌooif L'iftefTo aflurdo rifulta dalla lontananza, che di Plinio al 
' fuo Territorio, e confine, mox citra trefdecim milita pajfuum Vrbis, 

Pim. j j cf. a g rum yeientem à Crujiumenis, latiumquc à Faticano dirimenti poi- 
che cominciando àdefcriueril Teuerc da Tiferno ( hoggi Città 
dì Cartello) Vmbria, Sabina, & altri luoghi , fegue che citta non 
trans, cioè di qua delle crederi miglia da Roma , e diuifo il Ter- 
ritorio Vcientano , dal Cruftimino di Monte Rotondo , dopo il 
Vaticano dal Latio , ne fegue,che fé Veio fì ripone nelle 12. mi* 
glia di qua da Roma ver io Otricoli, c'1 confine del Territorio di 
Veio di qua dalle 1 ?.miglia>refta Veio fuora de) fuo Territorio, 
nel Campo Vaticano , contrapofto al Latio diuifo dal Tcuere . 
. Latauola Pctingeriana , che cita a (uo fauorc , quando nel- 

f.| 4 . ,,C J * le 1 2. miglia ad Vcios della Caffia , s'addattafle all'Ifola , nelle 9. 

che feguono dopo Peios, ad Baccanas* non eflèndone da Baccano 
aU'Ifola più, che tre in circa, come egli fteffo confeffa , facendo 
Baccancllo il Diuerticolo , ch'andana ad Veioi , gli deftrugge 
ogni proua . Non paflaua la via Caflìa per il fiofeodi Baccano, 
che dopo eftirpaco da Giulio II. Clemente VII Paolo III. come 
ferme l'Alberti, vi fù introdotta , abbornto da Romani per i la- 
dronecci; onde anco la Selua Cimma era chiamata invia* & hor- 




, Biagio aBaccano retta no per appunto le 
ciaer. it. Aut. " c miglia Petingeriane , e le 1 2. da Veio à Sucri d'vn'altro itine- 
i.t.f f]«. rario amico del Cluerio riefeono giuile,che nó fuccede all'lfola. 
u Circa le prone hiftoriche s'vnifca quel , che dicono Liuio, e 

"* 24 ' Dionifio della retta data iVeiéti da L.EmiIio,e fi trouarà la Cre- 
merà vicina à Salii RoiTì.qtiefti à Veio,e da quello l'Ifola efclufa. 
Narra Liuio.che iVeiéti conl'aiuto deTofcani ftauano nellaCre- 
mcra ail'efpugnatione del Cartello de'Fabi/ . Dxm , & Veientes 
eccito ex Etruna exercttu prtfidium Cremerà oppugnanti concorde 
con Dionifio . Veientti, cum domeflicis viribus Caficllum illudex- 
cindere non pojfent : trouail Contale Tefcrcito auanti le mura»» 
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della Città di Vcio.come leguc Dioniso exercitum ante ipfamvr- Dj<M|f t 
bem no8*s t attacca la battaglia , come foggiungc Liuio, retro f. 79 *. 
fu fi ad faxa Rubra , ibi enm capa habebant , aggiunge Dionifio , . 
nec ampuù s acies bofìi potwt refifirre ; fed à peditatu loco efl puif i > *«"C*;l7» 
ac mox emnes in cafira fugerunt , caftris potitur ; prefi queftì i To- 
fcani , partim inVrbem% partim in proximos montes fugerunt . Si 
concluda dunque» che fé s'accampano i Tofcani per e /pugnar* il 
Caftel de'Fabij > ch'era vicino alla Cremerà, aili Saffi Roflì , 9c 
Emilio auanti la Città di Veio li rompe , e fi ritirano atti Stec- 
cati de'Saftì Rotti , e prefi q udì i fuggono alla Città : adunque 
i Saffi Roffi fono tramezzo alla Cremerà , e Veio , e quelli luo- 
ghitràdi loro molto vicini» Ma fe riponemo i Salii Rofli à 
Prima Porta con il Nardino , Cluerio , Tauole Itinerarie , & 
Autori allegati da loro,-: da quefli rifola noue miglia difrante.ò 
fono otto conforme la fcala della Carta Geografica dcHiftefso 
Nardino , vn'incalfo di (edeci miglia d'andar, e tornar dall' f fola 
à Prima Porta ade infirucla^ou combattendo à sbaraglio , & in 
lì poco tempo c um autem ad cafira acceffiffet , infiituta cor uni per 
vices oppugnatone totum iflum dienti & noQcm fequentem ibi manfie, 
non hauerebbtro moflrata prudenza militare i Tofcani, col fchie- 
rarfi ante vrtev > fe quefta fofle l'Ifola , per efpugnar'il Caflello 
de'Fabij otti miglia , e più lontano à Prima Porta ; oltro 
che quefta r^fta verfo Oriente , e rifola verfo Occidente , ne il 
Camello de'Fabij haueria potuto impedirgli le feorrerie verfo 
Roma, con il quale i Fabij, fua tuta omnia 9 infcfla hoftibus fecerum . Uà 1.1. 

Ne potendo in quello luogo piti difondermi , folo aggiungo» 
che la Selua Arfia non c, come vuole il Volterrano , il fiofeo dì 
Baccano , ò altroue , d'onde vfcì quella voce , che fpauentò i 
Veienti , e Tarquiniefì , ma la Selua di Vado delta Vafca, o 
Monte Fornello vicino à Bei-Monte, e coda de» Vieij , ( di Fieij MmSo . Ron>1 
chiama il Nardino ) come litteralmcnte la nominano Monte Ar- »oi. 
fido, efelua Arfia la Bolla di Celeftino III. de! 1194. POrtM SSfiST 
dal Martinello nella Roma Sacra, fe terre di Pietro Sinibaldi à viW**** 
Valle Sinibalda di Celiano ,d'Amatidio in Collino à Bei-Monte, fe " ,t "* 
cb'è l'Amandano nel Territorio Veientano d*Anaftafio,e le Bol- 
le Portuenfi di Giouanni XIX. e Benedetto IX. portate dall' V- 
g he j li . 

La Citta di Bei-Monte fu chiamaraC/'tfà delia CoìlinoiCittà del- 
le Colonie (oltre la Colonia principale per altre quattro aggiun- 
tegli , che furono Dalmatia , Attici , Maria Giuliana , Scabri , e 
Bagno , come dirò apprefTo ) Città delle Cafielle , Città yeben- s»*b. in,.,. 
tana , Pentapoli t eCéel-Nouo> edificato da Romani , come vuol 
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bum c*fin tt- SK*bonc > cum hi Fidenas , & Veto* fxpe rebetlantes opprejfiffmt . 

Fanno meutione delia Città Collina , c delie Colonie la Con- 
fticutione2ii. del Bollano Cafinenfe, la 145; e quella di Cele- 
Mmin. Rom. ftino m . nd | a conferma de'Beni al Monaftcrio di Campo Mar- 
tom. a. foo. zo volgarixatadal Martinelli; come anco la Bolla 1J4. e nj. 
*M* del detto Bollario Cafinenfe; e negl'inllromenti delPArchiuio 
della Communità,e Chiefa di Cartel Nuouo ancor'hoggi fi dice 
Caflel-Nout in Collina ; & il fuo territorio Collinenfe,e Caficllano, 
come in dette citate Bolle , benché parlino di Calte! Nono an- 
tico:della Ciuitella,c Citta Co]oniarum' v Co/oworf»m,& aobreuia- 
tid.BoU.faii tan1.Cc/ow7») fi troua mentione nelle Conrtitutioni t>. 25. e jo. 
i». e lf . ' ' del primo Tomo di detto Bollanole nella 1 1 a di detto Bollano 
Kné^jiiiu» tomo *• della Città Vehentana in Cipriano Manenti nciThiHo- 
Owitt-uty. ria d'Oruieto fino deiranno 996. Ne dica il Mazzocchi, cho 
i'ijn s'intende Ciuita Caflellana , che poco doppo occorrendone far | 
mentione , dice , ch'i Normandi à faucr della Chiefa efpugna- 
rono Falleri , Sutri> Nepi> e Ciuita : ne molto di poi foggiunge, 
che fi fece la Congregatone d'Horri, Nar ni, e Ciuita Cartellana 
per io flato della Chiefa , onde parla di quella fotto diuerfi no- , 
mi, come di Città differenti, &(:diuerfa la Città Vehentana 
dalla Caftellana . 
E fi troua regiftrato Andrea VefcouoV dentano nel Concilio di 
sigon.d«reg«. Conftantinopoli nella Segone 4. fotto Agatone l'anno £79. ne 
ìfiUtibLu ilSigonio per Veiemanus \c3g3L riglenfis . perche Veggia è in 
& AbunHjnti; Dalmatia, e non abbracciò I Euangelio prima dell'anno 8^5. in 
%Sil circa per opera di Sueropilo , ó foffe di Cirillo ,e Metodio , co- 
cronpoi. mevuol'il Luti; ncll'Hiftoria Dalmatica con Porrà ogcnito, c 
ikn EÓ " r ia con gl'AnnaJi di Francia : onde del 6 ;$>. non puoté ritrouarfi il 
/^Daim'il" ^ uo v c ^ cou o a* quefto Concilio , non cfìcndo ancora venuta alla 
?*. f.tsT '** FedeSi dice Veientanus pronincU ffiflr i*,pcrchc vna delle princi- 
F,a A n° c n f» d ^ paliColonie di Vcio(come dilìi.e ioggiungerò apprcfiò)& i cam- 
pi di Vcio furono affegnari alle legióni Illiriche, e Veterani Dal- 
matini, e furono detti Dalmatia , & Ni/irta . Chi pigliando per 
vna fola querta Città delie Colonie per eortitnir la Pentapoli di 
cinque diuerfe vo'dle aggiungere à Nepi l'altre tré, con mag- 
gior fondamento del Nobili, fi potrebbe annonerare la Città di 
Maturano , detta anco Mamurano, e Matera porta in diftanza di 
Analisti»* i$. miglia da Roma da Anaftafio, e vicino àCapracoro nel 
Adn.n i. Territorio Vcienrano ntlla tenuta di pietra Perrufa vicino al 
ÌE.£ld?i!l Borghetto della Flaminia . Sene fi mentione nella donarione di 
Anj«.i«o«g. I ndouico Pio , e fuoi Succcffori ( benché l'OIftcnio fen/a fuflì- 
ii accj conc. h ft . mi Birlwano ) j, Jctt0 Anartafio | €iBolIe vaticane 
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d'Innocentio IH. c Gregorio IX. & altre confermatone dc'beni 
di quella Eafilica imprende l'anno 1647. e le Cafinenfi d'Anade- fuM offin t ^ 
to II. & altre , e le Portuenfi apportate dall' VghcUi ripongono c on it. ijof 
ijuJu Città come dilli , i Pietra Pcrtu/a ; e de'fuoi Vefcoui ne 
fanno memoria) chiamandolo Maturanenfe» & altri leggono A/e- 
tavrenfis i e fi legge nel Concilio Romano fotto Gregorio IL f™' 1 ' w " * 
del 721. & auanci del 60 . nel ConGanrinopoIitano lotto Aga- 
tone alla felfione 4. Exbdaiatut Epjcopus S.Eccle/Ì£ Metanrenfis vghdiusact 
Vrmncùe /Jiflri* , ancorché dall' Vgheili fi itimi Vrbinatc : poi- 1 **" 
che , ne per auanci , ne do^po mai fono fotto fcritti per Metau- 
renfi, ma per Vr binati , i fuoi Vefcoui, e la parola Prouincis Hi' 
/irti conuicne alle Colonie Illiriche, e Dalmatinc di Veio , e non B4f0n<ann , tl , 
ad Vrbino . Hauemo ancora i Vefcoui Mancatane tifi lotto &8jj! 
Eugenio II del 825. focco Leone IV. del ss ì . pottati dal Baro- f^lìlliSi 
mo in detti anni , e fotto Martino I- del 660. nel Lacerancnfe , Rom. /.nani» 
& A naf! alio in Gregorio II. o»«g. H» 

Al Veientano , Nepefino,e Manturanenfe fi potrebbe aggiuo- 
gere il U^ncnfe , e Srabienfe , annouerandofi Baineum , & StM.ì 
tri le Colonie di Veio ( come dilli e dirò appreflo ) e fe bene il 
Scabienfe s'arroga dall' VgheIJi à Cafcell'à Marc di Campagna; plfn f 
nondimeno Stabia, defrrutea da Siila nella guerra fociale , e dal- Albert uZl 
le fue ruine fabricato CaftcH'a IV'arc , non era ancora eretta irò {jg^ » 
Vefcouato in quello Concilio di Coftantinopoli fotto Agatone oift. in o««i. 
del 680, Ma fe non piacelfero à tal'vno quelli vltimi , vi è il Ve- t,*i. *omf S 
icouo Foroclodtenfij, poiché Forum Clodij dall'OUlenio » & altri oi« i»ai.Anu 
fi {lima rOriolo : in oltre vi èAquauicnfis, hoggi S. Maria»» BoCRo'subc. 
Acquauiua tra* Ciuiia Callellana , e Rignano nella Flaminia, i } » J 4 c *4* 
cui Vefcoui iono regifiuti da Carlo a S.pauolo , e nelle note di olii in irai, 
quello dall'Oli lenio nel Patriarcato Romano , che giudica effer * R ^ f d 4 e . 
il Vefcouato de' Cor penati , cioè Capanni, e da me elaminati nei- *m oikUi* 
la mia hifioria con altri vicini aJla Cicca delle Colonie,^ antico 
Veio , e Nepi . L'VgheJli però attribuire quelli Vefcoui alla-» JJJJjftJ?*' 
Città d' Acquauiua (otto rArciuefcouato di Bari, Se il medefimo Anton Armi, 
lì fà da Don Antonio Arual fuo Arciprete nel nftretto delle giù- ^J^SacSu. 
llificaticmi tri lui , e TArciuefcouo , ftampate vltimamentc iaj c a. 
Roma » & addocte in proua della fua antica giurifdicione ordi- 
naria independente dall' Arciuejcouo à Sig. Cardinali di quelle 
Sacre Congregai ioni. . 

Ma gl'Atti dc'SS. Martiri Tolomeo , e Romano parlano della F ».i**i<>«><J« 
Pcntapoli , come d'vna Città fola ; e Claudio Imperadore nei Nobili hì» ai 
detto Codice , dice, Uno/ira Città , e non le no/ire Città di Venta- "J.^ * Rou * 
poli : cofi anco // Sacerdote* c non // Saeerdoii della Pemapoli, che 

. . 4 C 2 fu 
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IO Memorie ài S.?{onnofo, e del Sorane, 

fu Porfirio, che l'accusò; U fentenaa d'Afpaffo Prefetto pro- 
nuncia , Mandamm extra tmros noftr* Ciuitatis Pentapolis duci, 
ibique eorum capita abfqiit miferitordia trinitari. Facendo poi mcn- 
tione di Nepi , come di Città diftinta dalla Pentapoli; bi fogna 
concludere , che Pentapoli , e Pen toma forte Città di quello no » 
me per cfTer comporta di cinque colonie numerate dalie Bolle 
l fi »j. r é ( addotte dall' Vghelli nel Vefcóuato di Porto) di Gio: XIX. del 
1026. di Benedetto IX. deh 03 j, di Gregorio IX. de) 1236. par- 
lando di Cartel- Nouo antico» e Bei-Monte, le quali colonie fre- 
niate dopoidi Coloni, e Soldati Veterani, ch'in effe habitauano, 
eie rrempiuano in mancanza del loro Vefcouo Vcientano.erano 
fiate a quello di Nepi raccommandatee finalmente dalh fudetti 
Papi furono riporte , e confermate fotto il Vefcóuato di Porto . 
Confirmamus vobis Cafalia ì & Colonias atout CaJieUum in integmnh 
qui appellantur A ttic i,Da!matia, Balneum, Scabli , Mafia luliana 
pofitumin Territorio N epe fino md bario ab Vrbe Roma plus min** 
vigiliti : e Gregorio IX. regimando le lue Chicle conclude : Fe- 
tte fiat in Bcl'MontC)& Ecclefias in C afelio Nouo t ftendendofì que- 
fie cinque coloqie da Bei-Monte à Monte la Guardia intorno 
alla Via Flaminia, e dalle loro mine nacque Cartel- Nouo mo- 
derno , detto Cafìel Nouo in Colonna da Sig. Colonneft, che lo 
dominauano, comemoftrano moltiftìmi inftrumenci dell' Ar- 
chiuiodi Caftel-Nouo . V Vghelli benché citi , e fegua il Nobili 
nell'I ftoria dc'SS. Tolomeo , e Romano, difeorda da lui in far 
vicina si , ma diuerfa da Nepi > la Città di nome Pentapoli, par* 
landò di S.Pietro, quando ordinò i Veicoui ; imperoche Ci legge 
-ff !o99 SWr ' Ann0 4 6 * Ptolomcum Pentapolis N epe/ina Cikitatèt, Roman, tm 

1 ' vero Nepefis tpfius Epifcopos ordinaffet . Quindi il vede , che noi* 

fi dice.vno Arciuefcouo, l'altro Vefcouo di Nepi » benché fi fac 
eia la Pentapoli nel Territorio di Nepi.come fanno Caftel-Nou» 
del Territorio Ncpefino le Bolle addotte da luidifopra, e pa - 
rimente fi chiamano Vcfcouatt dagl'ifte di Atti , e la Bolla di 
Paolo III. nella traslatione del fuo corpo di San Tolomeo dice s 
Corpus B.Tolomei Epifcopi Nepejjm , tonlzfaufext&ldus la- 
nuanj 154». la qual Bolla però s'intende Epifcopi fltepefin* Pen- 
tapolis , altrimente feguendo l'Iftoria del Nobili incorrerebbe 
nell'ifteflb errore , facendo due Vefcoui d'vna ftefla Città fcla~* 
Pentapoli , e Nepi non fullcro Città tra di loro diuerfe . E ben 
vero, che Nepi antico fa Ducato molto infigne, e Capo di gran 
flato ; come fi raccoglie dalle cofe del Duca Totone, e- d'altro 
t nelle IftorieEcclefiafticfae; e perciò non folamcnte nel Aio Ter- 

ritorio trouo annouerato Caitel-Npuo» ma ancora nella fuai 

Pioce- 

w ■ 

Digitized by Google 



Sua re f ih Ant. 



E Lu ogbi aggi aceti ti . Patte f. 11 
Diocefi il Capracorodi Pietra Pertufa» Leprignano > Nazano ,c 
tanti altri Cartelli rTie;itio;ia:i dalle Bolle Caiìnenft , Portucnfi , 
Vaticane , & altre; onde per Ja iua vicinanza la Pencapoli, Pen- 
toma, Suppenronia ( creduta Cafre/ S. Elia dal Baronio ) erano 
denominate Nepeftne . Morlapo àncor'hoggi, benché più di Ca 
ftel-Nouo dittante da N:pi > è nella Diocefi di Nepi , come fa- 
rebbe anco Caltel-Nouo moderno, fe non fofte di (memorato , & 
meorponuo à quello di Porto . L'aflegnar Nepi i S. Romano, prinVft r i 'c. 
& à S. Tolomeo akre quattro Circa ripugna al coft urne della-» J Ei»%/ipiV e . i. 5 
primitiua Chicfa , cò'ad oc?ni Città* , benché vicina > e picciola, c. & m. 
daua il Tuo Vefcouo , comi fi legge di Cento-ccHe, Oftia, Porto, S3^ì?j5SÌ 
S. Ruhna , Selua Candida, Ceri , & in quefte noftre parti, Nepi, Hitr.de ùn P t. 
Sucri, Foro di Clodio , Acquautua» Gallefe» Orti , Falerio, somo».! +c to 
c rimili . Molto meno foflìtte quehch'aflferHia il Nobile,che Nepi* «S^i%V5S 
c la Pentapoli foriero l'ifteiTo , peròche troppo abbomìnò la pri- E )!roi>! «1.55;. 
mitiin Chiefa due Vcfcoui in vn'iftefla Citta, che farebbero ftati 1 ffiff, . 

• 1 • . _ É ~ 1 Cocil Antioco» 

vniu t cor ports duo t aptu , -jnim fponjt dux. fponfs , come da Giero- «p. 8. & to 
nimo , Teodoreco> Sozomeno, Rufino, e Socrate riportati - JT»*ì.1i£ 
Ciaccone in Liberio Papa , ch'ordinando Coftanzo, accióin- <u. H*ret. c«. 
fieme con Felice regeflè la Chicfa Romana , il Popolo efdamò . K^ I ftwCff' 
Vnus Deus , vnus Chrifl*s% vnus Ep'tfcopus ,- onde fu proibito dal t% ì- 
Concilio Niceno, dalli decreti de* SS. Damafo , e Leone PP. e *S ffifr " 
Paciano fcriuendo a Semproniano conchiudc: Iura canónum* F,l j[ c *^ t ^'* 
C fts facerdotij , non patiuntur > vi eolent tempore duo- pnt Epifco- p c " ut ' 
pi eiufdem Ecclefid . 

Non meno la Citta di Vcio , fo«^io^ata da Furio Camillo 
( come di;lì di fopra ) che la fua antica Colonia , fecondo Fron- f TO min.it* 
tino reftorono abbattute . Colonia Feiits, dice egli, priufìuaw ex • Co s ! ™"'* 6 
pugnaretur , ager eim minibus efi afsigntius ex lege IhU«> deficien- 1 ' 
ttbusbis, ad Vrban xm Cinitattm afjocwdos cenfiécrat Dìuus Au~ 
gnflus : onde Celare, come narra Suetonio , Psxd£ nomine, ditiife S u«to». •»» e»- 
quefti campi, e per Colonia afferò la Marta Giuliana. Au- to*jjUf*' 
guflo doppo la Vittoria Nauale d'Attio diede i Tuoi Soldati Sefiocmu. 
falera Colonia d'Artici verfo il Morie la Guardia , e Morolo , L, ^j;'^; 
cofi detto dalla parola Mola Rofirata,ercttà da'CoIoni, e Soldati cimali hhi 
At:iaci in honore d'Augufto,la qual'cra vn roilro con vna mez- J 1 ** -1 ' 1 *• J * 
za nane di marmo , e piramide io mezzo* & l'imaginc del So- Angele* Hift. 
If, fimboleggiato per Augu(to,con il motro nerrouerfeio CI. V. A ^| a 5 t |^ lil0 
cioè, Colonia lidia Vettramrum , ò come altri leggono , ClafUs »<*. 
Prima Vìtloviaà Viftrix>U cui medaglia li porta dall' Angcloni , 
ne fono molto differenti l'altre apportate dall'Erizzo . Le Bolle 
Portuenfi la chiamano Molimda.* e MolmuLi in vece di Fama Ma- 

lu 
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il Memorie di S.T{onnofo y e del Sorme , 

Mb i r les Rofa*** - An,:0 in Ra«cnna fù la regione , e Porta Acciaila , 
Giroi*FÌb»Ra e tempio d'Apollo Accio, erecci in memoria della Victoria-, 
uv.p.i.i.35v Actiaca. 

Fù anco ou c hoggi I hofteria Noua,la Villa Roftraca di Pom- 
peo riporta dagli Itinerari; nel 24-lapide della FI a miniamosi detta 
da Roftridi Naue (che noi direflì mo Speroni) medi per merli iti 
Donar. Rom. memoria della Victoria riportata contro i Corfari nella guerra 
Ant. i. ». c. i». piratica , come la caia Roftraca c'hebbe nelle Carine in Roma, 
£]*• J ' Mp,s * o dalli trofei , qui rinouati ad Augufto per la Vittoria Attiaca 
Naidin. Rom. contro M. Antonio; ouero perche quiui erano le manfioni , e 
U* C0l0Q i e della Soidate/taMaritima, che uon lunghi haueua ti" 
allogiamcnti ; poiché la Soldacefca Dalmacbia fù detta dal Ca- 
ilro Pretorio Dalmatico , ch'i Monte la Guardia hebbe la Ciad': 
Illirica, e Raucnatc per difefadel mar di l'opra , e pronte ad 
ogni moto della Città, à guifa dei Cadrò Pretorio Albano, che 
per l'armata Mifena del Mar di fatto, tennero i Romani nel di- 
tiretto della Citta" . Quella regione fù chiamata , Hiflria , e la 
Colonia Dalmatia da quefta Clafle , & il Quartiere Rauennate , 
comporta dalla leggione Illirica, e cohorti Dalmatine,più doga' 
altra nella marinarefea perite . 

Scablà ( hoggi Statano > e da quello Statua ) e Ragno (hoggi 
Grotta Bagnara ) rurono nomi , ò dal Sabbione , campi Iterili di 
Monte Pozolana di quella Colonia , e da bagoi , & acque Al ine- 
vaitrin.de ne. ra \ i di quefta region ; , ò nomi de* Veienti antichi . Baita , cho 
fifì" 1 ' *' C 7 ' ^oppo 2 °* ann ' °^ militia , clcntandofi i So Idati Veterani, & al". 
dio. tib. f4 regnandogli campi , cafe , ò denari per fabricarfe , i' terreni vi* 
uJSÌhìkì- «ni i Roma, più che alcroue , fi riempjuano di colonie , e fi ri- 
ou».A,,pu„ui popolauano d'habitacori ; ma con l'imperio mancandogli poi- 
èi tpnomi^ ancor'i Veterani , e non godendoti aria totalmente perfet- 
ta, ne'facchi , e ruine di Roma , e d'Italia fono reftate di- 
itrutte . 

Mà fi pigli pur la Pencapoli , comporta di cinque Città dal 
Nobili, ò dalle cinque colonie di Caftel-Nouo per viu Città 
fola > nella ina antica Diocefi , e ne' Veienti era fituato il Soracte, 
e deue ricognofeere da San Tolomeo i primi raggi del Van- 
gelo . 

Il Baronio finoneiranno 747. lo ripone nel Veicnte , causti- 
ci o!o da regiftri Vaticani , e Scrittori di quel tempo , e per con. 
*w»«'*<7. iequenza fatto la fua Penta poli, «nentre parla delia venura che 
vi tccc carlomanoo , -ubi / e r per Flaminia*» veniens , obuiam So- 
ratìem Montem in agro V dentano pofttum afpexijftt Carolomannus ► 
memartaque insurriflti nobìUtaiymjUMtttrffe laubris KSittffrit 
*~ ahor 
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E Luoghi adiacenti. Parte I. 

ali or km SS. Virorum » qni ibidem vitam Monafiicam excolttiffent , 
cu: us tuga confcendens , cum omnia qua tllic creila fuerant adificia , 
iugi bello Longobardomm Jolo efje equata confpieeret , vt ibidem eri- 
gerétur Monafterium* atque memoria S.Silucfiri reflitucretwr, operam 
dedit . 

Sono molti gl'argomenti per moftrarc, ch'il Territorio di 
Ve io fi ft:ruleiu fino 3 Monti Omini, e per confeguenza rachiu- 
deua il Soratte . Mà tralafciari gl'Autori , che ciò affermano, 
alcuni de'quali hò citati di fopra , apporto folamcnre Plinio, 
che parlando dcITeuerc , doppo la Tofcana rrafciminia,e i'Vm- 
bria lenza far mcntione de'Falifci , e Capenati, aflerifee , che di- 
uideua immediatamente i Veienti , e ferine . Hetruriam ab Vm- ' 
brìst acSabinis > mox citra 13. milita pìffvon Vrbis , agrum Ve- 1 cy# 
tcniem à Cw/ltiminis; onde fino à Monte Cimìni 1 doue termi» 
naua Ultra Tofcana , giungeua i! Veiente . 

Secondo. in tempo de'Confoli, Liuio dice, ch'il Territorio Ve- lì*. Ub.y. 
\ nte crai tetior , vberiorque agro Romano ; à quello in tempo de' 
Regi già da Romolo, & Anco Marcio era ftato aggiunto il Set- 
tipagio , e le Saline fino al mare dalia parte del latto , toltogli 
in pezzo del Territorio Fidervate dal detto Romolo , e da Mar- 
no quello delle delirare Ap.'ola, Polirono, McdulìU , Tcllene, e lì^'- 
I-icana . Seruio TuIJjo lev.ó tfVeicnti, Ceriti, e Tarquiniefi vn'al- e ??.!Yc 5'. 
tra parte, e l'incorporò al Romano. Entropio poi al lib.i. vuole, 
che detto Territorio fi ftendefic 1 5. miglia , onde porta quefta n«Jj *c ». 
larghezza verfo Tiuoli , Alba , Gabbio (hoggì Ztgtirolo , fecon- f *J " p 6m 
do altri Gallicano ) Tufcolo, e la Riccia , e per lungo fino ad ' N«d«.p*. 
Oftia, e Fiden aci, patterebbe fotto i Regi altre quindeci miglia . c " *' £ 
Ma non fé ne faccino più di 1 5. e quindeci riquadrare , e moK 
tiplicate fanno 225. miglia: di qui dal Tenere ,poi il ^cteipag- 
gio , e foa aggiunta (ino al Marc , tirando riho atta Vtfthetra ' 
(creduta la Cremerà da moki per confine verfo i Veienti ) fonò 
miglia 24. poiché fedeci nt fono da Porto à Roma , c\ otto da 
Roma alla Valchetta. Ma fìano venti miglia , e per larghezza 
à non difenderlo , piò che cinqae miglia ( benché dilatato fino 
all'Arronc, e Ceriti panerebbe piti auanti) moltiplicato io. per 
cinque ilSettipagio TralHbcrino farebbe cento miglia riqua- 
drate, & aggiunte l'altre 1 5. verfo il Latio fonoijs. Horaaf- 
fegnamo à Veienti il Territorio , datogli dal Nardini , dalla.» 
Valchetta à Monte la Guardia, e Morlupo , doue ftendecon-, 
il Clucrio i Capenati.non fono più che 1 2.miglia per lunghezza, 
e da Nepi , e Sturi al Tenere non iono maggiori di diece , la_j 
qual pocadiftanza fi confefla dall'ifteflo Cardini 5 ma verfo 
>v > • VlCo- 
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24 Memorie di S.^onnofo, e delScratte, 
l'Ifóla, Baccano , e Galera fi dilari d'auantaggio , e fi riquadri, 
conforme la fua tauola Geografica , a miglia 15. per lungo , c 
1 2. per largo , non haueremo più di 180. miglia di Territorio. 
Ma fiano 283. ( come detcracco il Sectipagio egli calcola , Se io 
dirò appretta ) tanto reità più angutto del Terrirorio Romano 
detto 3 25. miglia , che Liuio predica per il più ampio ; anzi fa- 
rebbe più Ocnle/elo priuiamo della pianura, e campi fluuiali af- 
icgnati à Falifci , c Vcienti noui, c della Teuerina dei Settipagio, 
c campi Capenati. 

Sen*a partirmi dal fettipaggio , fé queflo contiene cento mi- 
glia decampi , & eralafcttima parte di tutto il Territorio, 
dunque il rcrto douerebbe comprendere , non 28 S. miglia, ma 
Tei cento , 

ti» i. h u§m l ) ter2 ° sgomento c , che fù aflegnato alla plebe debellato 
». TÙg. c 14 in Vcio > fette iugeri per tefta ; vn iugero è quanto può arare vil* 
vuniLlix.,. P aro d Cbuoui in vn giorno,efa piedi 240. per lungo, e 1 20. per 
Nari f 44. largo , che fono pafli 24. lunghi , e 48. larghi , Vn miglio con- 
tiene mille padi , e cinque mila piedi , che riquadrati Vanno vn 
milione di partì , e 2 5.roillioni di piedi ; onde in vn iugero en- 
trano 2 88co. piedi,& in vn miglio 86*g. iugeri di Terra, c !6*co. 
piedi. Tutto il territorio con il Settipagio dal Mare fino al con- 
N.«tv«ow. fine delle 13. miglia di Plinio fi fa dal Nardini r8. miglia per 
• lungo , e i 2. per largo, che riquadrate fono 30*0. miglia ; defal- 
cata la fettima portionc del Settipagio» reftano 28 S. difèribuiti 
fette iugeri per tefta , non ballano, ch'i 35. mila, e 714. perfone 
e due fettimi , e pur il cenio più prò Aimo riferito da Liuio all'ec- 
lìo. 1. j.f ja. cidio di Veio ab V. C 296. giunfe a 132419. prefa Roma da-» 
fXy!' JJ,C "' Galli afTerma Plinio, l'anno 3*4. afccfcà 1 S2580. Eutropioag- 
giunge , che Furio Camillo , ch'efpugnò Veio , prefa Roma da 
Euttop.u.f i< Galli de' Nouitij Romani foli fi raccolfero diece legioni . cho 
paiTauano il numero di 60. mila fenza i Veterani , oltre che la 
iib fid ; d £ 2?' Plcbbe in ogni Città è più degl'altri numerofa , mailìmc Roma 
Fioro 1. ». cu all'hora chiamata Pnfìorcccia , e di gente colle ttitia , e vile ; onde 
RoÌoio U . Ur ' il Territorio Vcientc , chiamato ampia regio , abbracciaua il 
Soratte , e Ciuita CafìclJina , fino à Monti Cimini diftefo . 
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E Luoghi adiacenti l Panel. 15 

CAPITOLO QVARTO. 

. é I 

De luoghi Sacri del Sor atte , e fuoi 

Habitat ori, 



DOppo la Tcbaide , e San Paaolo Primo Eremita , trài 
primi monti afpri , c folicari; , ch'albergafTero Ana- 
coreti in Italia, deue riputarli il Soratte, oue S. Silue- 
ftro Ponrchce fi ritirò, fuggendo la perfecutione degl' 
Arufpici in tempo di Conftanrino , c fin da quei tempo fé non 
fodero ftato Chriftiani i Sorattini ( Soranani $ chiamati da A na- 
fta: io , ò come altri leggono Sorafiam ) mal fi curo , e meno riti- £J 
rato vi farebbe dimorato con il Clero in terra d'Idolatri : che 
feben'ii Roflì,& il Platina afferifeono indeterminatamente J<>fl« iuii'hìo. 
fiaucr'altri fcritto , che fofle rilegatione la vita di San Silueftro piat w'Siiafci 
nel Soratte, con tutto ciò il Ciaccione con Autori più claflìci, 
e più vicini a quei tempi , e degni di maggior fede , afferma, ef- KJJ^* 1 * 
/cr ftato retiramento , e però viuendo nafeofto fu fatto cercare , B «£n L». t!^ 
cchiamar'4 Roma dall'lmpetadorc, altramente come rilegato in 
luogo certo non hauerebbe hauuto bifogno di perquifitione . 

Noto bene, che tra Calte!- Nono, e Scofrano vi é il Monte dì 
San Silueftro , ou'è traditone , ch'il detto Pontefice da Princi- 
pio fi ritirafte prefTo ad vn tempio iorterraneo di San Tolomeo 
vicino à Bel Monte,douc ancor'hoggi e l'Altare, e fua imaginef 
con quelle de'SS.Tolomeo , e Romano , e fi crede, che li mede- 
fimi vi celebraflero , e battC2afTero,anzi quiui foffero decapitati», 
e poi portati i loro corpi a* Nepi da Sabbinella Matrona Nepe-, 
fina, douc furono ritrouati in tempo di Pauolo III. com'i corpi 
de SS. Abundio,& Abundantio,Gìo:e Marciano nel decimoquarto J/jVAbùdilI" 
miglio della Flaminia forro il Borghetto, dopo il Martirio fu- th*.*s ">no- 
rono da Teodora Sauelli trasferiti nei fuo Podere diRignano , e Ìir tt T..| S< * 
di Ciriaca, Prifcilla, & altre Matrone Religioic aflermanoi 
Martirologi/ . Ma , per la vicinanza di Roma , poco lecreto vi- 
ucndoSan Siluefìrp in qnefto Monte, lencpafsò |iu Sabbina-* 
ad vn'afpruTma montagna ( ancor'hoggi per tradizione anrica 
de'Terrazani denominata dal nome di San Silueftro ) vicino a 
Rocca-Antica . La Chicfa di CafteJ-Nouo eflendo reftata dere- 
litta fù trasferita in memoria di San Silueftro in quella della fua 

I> Rocca 
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2.6 Memorie di S«7^onnofoì e del Sor me] 

Rocca con i Tuoi habicatori ; doppo deftrutto Bef-Monte ; $e in- 
corporaci al fuo i beni di quel territorio ( come fi caua da molti 
fnftrumenti de'quali fi fa mencionc nell'Archiuio della Chiefa 
Collegiata! e dalle Bolle Portuenfi ) ricognobbe quella per fua-> 
prima parrocchia : vnitafi poi all'altra di S. Giouanni in Fico- 
re co , e di S. Maria di Monte Fiore Cartelli gii dirt rutti , fu eret- 
ta in Colleggiata de Canonici , & Arcipretato iotto il titolo di 
S. Maria . e reftò detta Chiefa , anco al preferì t'in piede di San 
Silueftro, per Capella de'Signon Colonneh , all'hora Signori di 
Cartel- Nouo, aJringrcflb delia Rocca » e vieu chiamata S. Sii- 
$teflro in Colonna . 

Nel Monte di San Sijueftro di Rocca-antica in vna profonda 
conuajle , e fpelonca , fi ritrouaaa vn drago , ch'infettaua tutto 
il paefe, ma dall'oratione di quel Santo confinato, e racchi ti- 
fo con la ferratura d'vna Croce, ò dilcacciato , & vecifo , non_> 
piti conparue . Vicino a tal voragine c il fiume Galantino , c 
chiunque pafla da quella valle, ancohoggi in memoria della 
fudetta gradai vi butta vn fa fio > e vedonfi gran cumuli de fa Hi 
in quel dirupo . Conferuaua , quando io vi palla i , anco hoggi 
vn'antico tempio in quel Monte l'Altare , e veftigio di detto 
Santo , ma diuulgata la fama di fi gran miracolo fu conftretto 
4 paOarfcne al Soratte , douc flette fino al Bateefimo di Con- 

ti alitino. 

viix,Anit.d* Alcuni attribuiscono il luogo di quello drago a S. Lucia in 
ùJfiwSl Orthea, hoggi detta in Selce in Roma , maquefta contrada « 
R»tiCin u». liberata dal Bafilifco alla prieghi di S. Leone Quarto . 
Baron.'a. Emendo dunque tré li Monti di San Silueitro , dal receuVdi 
rum »., quello Pontefice nobilitati vno, come dilli» vicino à Bei-Monte 
di Caftel.Nouo , Palerò al Soratte t benne nel Veiente tra'Falifct 
noui ) il terzo in Sabina , hanno darò materia d'equiuoci tra di 
loro, ed'efler confali dagli Scrittori , e ripoiìi diuerfamentc ; 
. poiché difle l'Eritreo: Sortele nane Minte S Tre/lo, corritpf 
fi*. * w< prò SilHtjlro à Dino Silueflrn Pontefice tre in Sabini t > 
onde la particulaconiunftiua , &% moitra > che S. Silueitro dei 
Soratte, e l'altro di Sabina fofTero due, im d-iriftcflb nome . 

Aggiungono i Terraazani,chiamarfi quiui in Sabina vn Monte 
di S. Angelo, ch*i prkghidi S. 'Silueitro occidefle il Dragone, 
e panato poi in Salifano vi lalciaflc Torme de'piedi in vn faflò, 
che però vien nominato (a Pedica di t, Angelo , e rtfta hoggi 
in piede vn fimulacro di detto Angelo , che fottenta vna gran-, 
rupe di detto Monte con /a dcrtra alzata , la quale ftì rotta da vn 
Scarpellino per portarla via, ma,refl» cicco, & anco 9>ui °g IU 
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paflàggiero lafcìa vna crocetta di legno nella montagna! che 
però fe ne vedono gran quantità . 

InhonorediqueftoSanto, & in memoria dell'apparitiono 
di SS. Apoitoli Pietro , e Pauolo, ch'efortarono Conftantino à 
lafciar l'empio bagno del fangue degl'innocenti fanciulli,per ri- 
fonarli dalla lebra » e riceuer il Sacro Battefimo » tri le moke 
Chieic, che da fondamenti fabricò detto Imperadoreil Padre 
Chirchcn nell'Hiftoria Euilachiana, dice,chedificò la Chiefa di 
SS. Pietro , e Pauolo nel Soratte > né vero memoria perirei fus per 
Siine ftmm Conucrfionn ad Cbri/lum in Soratte monte ,aliamad per- 
petuane rei memonam adificari curatiti ditlis dpoftolis j qui ipfi in 
fomviii apparuerant, dicatam . 

I lì fabricato il Monafterio di San Silueftro nel Soratte tri 
primi fondaci dell'Ordine di San Benedetto , del quale fu fupc- 
riorc ,& Abbate SanNonnofo , che fiammeggiò, come Car- 
bonchio di carità tra quelli fcogli , diamante di faldiflìraa fede, 
fmeraldo di celeftc fperama , chrifolito più del Sole riven- 
dente di luminofa integrità . Fù defolato detto Monafterio da* 
Longobardi , & il Corpo di S-Nonnofo, come paflafTe in Frifin- 
figa Città di.Bauiera, dirò à Tuo luogo; Altri credono, oda 
qualche Eremita, ò Monaco Bauaro, ò Fiamingo portato parte 
del fuo corpo a detta Città» dou'al prefente con gran venera- 
tone è riuerito , parte à Caltel S. Elia , affermando quelli Cit- 
tadini per traditione antica conferuarfi nella loro Chiefa con.» 
quello di S. Analtafio monaco , fenza però faperfi il luogo pre- 
cifo i fedir non vogliamo con il Platina, che prcuedendo Adria» 
no Primo Pontefice la (agrilega barbarie de Longobardi , or- 
dinò, che da'luoghi Sacri, c cemeteri; fi ri tiraffero dentro la 
Città in fecuri tutte le reliquie , acciò da quegli Empi; non li 
profanalTero ; onde a S. Elia Cartello munito , e forte , però 
chiamato Cajìrum, faranno Hate trafporcate quelle di S. Nonno- 
io, & altre de luoghi vicini • 

Carlo Manno Tanno 747, fratello di Pipino Rè di Francia re- 
nuntiando al regno , e fuc pompe retirato a vita folitaria iru 
quella montagna, lo fece a fue fpefe redifìcare , ma poi molc- 
ftato dalle continue vifìte de Francefì, che venendo a Roma, an- 
dauano a vifitarlo , pafsò tra'Monaci Benedettini a Monte Ca- 
fino,come narra Leopoldo Bcbemburgi© nel trattato dz\ zelo de 
Principi di Germania , Baronio , Reginone nella Cronologia » 
ri Mercurio Italico nel viaggio da Roma a Loreto, Aimone nel- 
l'hiiloria di Francia > & aggiunge il Petrarca , che dimorò due 
iimi a Sam'Orefte , c poi di notte con vn folo compagno 
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l8 Memòrie di SJÌ^onnofo^ e del Soratte^ 
lardaci gì' altri Monaci Te ne venne a* Monte Calino ■ 
Fecero gran ftima i Pontefici di quella Chiefa i e Monafterio, 
AnaRi a** Onde Gregorio IV. l'anno 8 17. la nobilirò de doni , corrieri- 
é.f i}7, ferifce Anaftafio pari modo fecit , & aliam vetìem de fondato in 
£cclefia S.Siluefìri pofua in monte Soratte* vn'alcra Leone IV. 
l'anno 851. fecit in Ecclefia B. Silnefin Confefforis, atquc Pontifìcis, 
ì^Stf 0 LeoM I 1 ** ponitur in Monte Sor afte ve/lem de f nudato vnam, habentcm 
* * l ' angulos quatnor duos quidem Tyrtos , & duos fundatos . 

Non minore fu la liberalità di Stefano VI. l'anno 8 8 5 . nec ntn 
omnium Eccleftarum follici tudincm babens ipfe ptffjimus pater , con- 
tulit in Monafterio S, Siluejìriin Monte S oratile rytiamaterium de 
Arufiinsuph. argento vnum , cantullam ; ch'il Magri intende nauicella da in- 
tL'Ifc -r cenzo, dà cantili* ( ch'è caneiìro, e ceftcllo in Greco) vnam, 

Dom. Magri £ ... . . N c c » , 

to«. il tytiamaterio interpreta profumiero il Scuerano , o la can- 

tulla , ò canculla diminueiuo da cantaro , ch'era vna tazza fpa- 
ÌTì 'n' V tiQ fo> c ^ ar ga da oglio ad vfo di lampeda , il faracantaro torre 5 
ut, " 4 * ' che la foftcncua > picciola lampada faria meglio detto . 
n"m"e b'ftlc' Non ^ a P° nten ^ c '* ma dagli Imperadori lemprc fu molto 
pontif. |in i'a- ftimato il Soratte . Enrico V • cacciato di Roma : fi ritirò dopo 
f9 G?i* l E u t ?io alcune Icaramuccie nel Monce Soratte , doue lafciato con buone 
netta vit«d'A- guardie Pafqualc II. & i Cardinali, ch'haueua ùcci prigione 
dA U auoia^. u ?, l'anno 1107. ò fofle mi. com'il Baronio, ritornò col refto 
£ n 4 „ litcer* delle f uc genti a Roma , e mefle a ferro, e fuoco quanto era tri 
r«Jì'ó^«, E i P 7", Roma, c i Tcucre;dairhiftorici, qui il Soratte è chiamato luogo 



V sì ln disili! ccccl '°» c munitiflìmo . 

po\. Federico BarbarofTa l'anno 1155. dopo data vna rotta alli 

**° 4, Romani in Traftcuere con Adriano J V. iti Monte Soratle proccf- 

fit , atquc in campa viriditate confpicms fcffuzn militem cibo , ejr 
uo mete re fecit, atque ibi fejìnmditm Apojìoli Peni celebranti; ag- 

r <. E*si g on. giunge il Ciaccone , che celebro folennemcnte Adriano , elal- 
JfiwitJSjwi MtèVlmperadorc t honoris caufa , coronato; foggiunge Ottone 
tttcn.Anuijf Frillgenfe , ea ergo die miffam Adriano Papa celebrante » fmperaror 
* UDB: 1,1 coronacur, tradunt Romannm ibi Pont'ficem intcr miffarnm folemnia 
tknftos y qui fovtaffc in confitela am Romani! babito , fanguinem fu- 
derunt , abfoluiffe> ne pollo credere , ch'ai porto di Ponzano non 
folle quiui anticamente vn ponte. Dehinc iurta Montem Soratlcm 
in quo B.Sdueflrum, ohm perfeeutiotiem fngiens , tradunt latitale* 
Tioerimtranfitadatis , in quadam ville campi viridi tate amfina cn~ 
iufdsm amnis eurfu eonf piena crebrislaboribns defatigatum, fece ri» 
pofar I'elcrcito . 

S. Gregorio L Pontefice acclamato in Roma , per non accet» 
lare il Papato per humiltà in quei tempi caUimtolì di conta- 

gio 



E Luoghi ag giacenti . Part.L 19 
gio , c penuria , come vuol'il Nauclero , fi nafeofe in afpruTìmi 
monci , che per traditone fi {lima il Soratte , ma (coperto dal- 
l'indi rio d'vna colonna di fuoco , conforme dice il Voragine , 
fu corretto ad accettare il goueino della Nauc di Pietro - y però 
fi congrua nel Soracte vn'altarcdou' è fama celebrane San Gre- 
gorio . 

Gregorio II. l'anno 717. come uel libro de Cenfi regtftra-» 
Cencio Camerario, locauit Monaflerio $ Siluueftri in Monte So* 
ratte in perpetuum fundttm Cancìanum , ex corpore Mafie Caflel- 
lianx Patrimoni! Tufcia , e qniui fi rifletta ,che Ciuita Cafteilana 
all'hora chiamata Mafia , non era eretta in Città ; e quanto il 
Nardini, e Mazzocchi errino in correggere il tefto del Biblio- 
tecario , che nel Catalogo delle Città ribellate da Greci , e date 
alla Chiefa nel Pontificato di detto Gregorio II. e nella dona- 
tone di Lndouico Pio, Caflellum Gallefi), vogliono, che s'emen- 
di iiiCaftellum> e poi trapunto con virgola in Gallvfium,c d'vna 
Città ne tanno due , cioè Galiefe , e Ciuita-Caftcflana , con tut- 
to che Caflellum Gallefium in adie&iuo , quando fe PammetreiTe 
in vece di Gallefi) non farebbe , ch'vna Città, e Piflcflò Anaftafio 
Bibliotecario in Gregorio IN. Io chiama GalUenfium Cafirum, op* 
pidum GalUenfium il Biondo , e Gio: Battitta Fulgofo , Caflel- 
lum Gallefium il Ciaccone, il Baronio , e'1 Sigonio , & Ottono 
Magno ncJIa conferma di detta donatione l'anno orSi. Caflellum 
Gallìfenm , nella ratifìcatione d'Enrico I. Panno 1014. Caflellum 
Gallicenfe , altri Galli fenfe , e Cencio Camerario Caflellum Gal- 
lefi']. Si rifletta ancora , ch'il Soratte , e Ciuita quiui fi ripon- 
gono nella Tofcana Cifciminia , e patrimonio di S. Pietro . 

Il Conte Farulfo molto dinoto de Monaci Benedettini del So- 
ratte donò quatro tenute , ch'haueua tra quefto e Nazano , che 
poi Gregorio VII. Panno 1074. concede , e conferma al Mona- 
fierio di S. Pauoio concedit quatuor majjas vfque ad portam ipfius 
Caflclli, quedvocatur Na^annm , & vfqiie ad cafam muratam , 
quorum nomina h&c funt , Monumentini, Pifcianum , Par ameni um , 
Cajcanimi , Cafa V etuli prope montem Soraftts atm Colon is , e Co* 
lonabus fuis-, qua dedit Farulfus cornei Ubi , qui fepultus efl in MQ\ 
naflerio tuo . 

Nel Necrologio del Monaftcrio di S. Ciriaco il Martinelli in 
Santa Maria in Via lata a di u. di Marzo regiftra Oddo di 
Sant'Orette cràle perfone infigni, delle quali fi faceua annua.» 
memoria. 

Viddi queft'anni à dietro per opera d'vn'Eremita conferuaco 
nel Domo con lauoro marauigliofo * che fupera Paia di mofea > 

che 
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E Luoghi Aggiactmt. Panel. Jt* 
Cora fi confetta » ò da quella del Calici S. Elia fi crede riccueffe 
i natali » ma volle Dio , che refi ali e con dubbio e ta Parria , e 
la Profapia , acciò come vero ofpite in terra in quello peregri, 
naggio mortale appari/Te i che non haueua ri conofein co altra 
Patria , ch'il Ciclo > altri parenti , che Dio nofiro vero Padre • 
Non reca dubio » ch'eflendo dell'ordine di S. Benedetto non fof- 
fero quelli Monaci i primi habitatori di quello Monaflerio fino 
dell'anno 5 ii. che fiori Nonnofo» conforme la Cronologia del / 
Baroniot non mancornoperò diuerfi SS. Eremiti per prima e 
d'ogni tempo dimorami, roujnato da Longobardi » e del 747. t '\\.+ ; . - / lS „ . 
rifabricato da Carlo Manno ( come dilli ) figlio di Carlo Mar* 
cello Ré di Francia , e fratello di Pipino , fu da lui paflato à ri- 
ceuer l'habito per mano di Zaccharia Papa per due anni , fino f«e SSup 
che fi partì di notte per Monte Cafino , e da iuoi compagni ha* * € * fr ' 
bitato, reftato in cura di detti Monaci di S. Ben edetto, vi rifiede* 
fono fino al 142$. che fu me fio in commenda, e furono co n- 
ilretti per la frequenza de 'fulmini , che fpefiò lo conquafiauano, 
ad abbandonarlo , J affandone la cura ad vn Monaco , che ne 
reftaua Abbate, tri quelli fa Pietro Sauelli , che fino all'an- 
no 1450. vi condufie vita c/Templare; ma facendo iftanzafa_» 
Communiti di S. Orette , e di Ponfano , che quefti SS. Luoghi 
da maggior frequenza s'habitaflèro, & offitiaflcro , li commette 
ad alcuni Eremiti , e Sacerdoti chiamati Gio*. di Stefano , e Bia- 
gio d'Antonio di S. Orefte , cV Antonio di pauolo di Viterbo ♦ 
come dimoitra vna Bolla d'Eugenio IV. iped ita l'anno 14:!. • 
in Ferrara li 1 5. di Maggio > che comincia Romanus Pontifix Dei 
in tetris VUarius , congrua» nell'Archiuio dei Monaflerio di 
San Bernardo di Roma , doue fi conferma la concordia fatta da 
detto Pietro SauelJi . 

Del 1482. ritornato il Soratte, e l'Abbadia di S. Andrea in 
Flumine,canonicamcnte vnice, al Monaftcrio di S.Pauolo di Ilo- 
ma , efTendone Abbate il P. D. Se aerino , confermò li Capitoli 
altre volte fatti tra dette due Abbadte, eia Communiti di Pon- 
zano , e S. Creile , come per i fi rum euro fotto li sì. di Marzo 
nuouamente fiipulato di detto anno , & apparifee regifirato al 
ftatuto vecchio di S.Orefte foglio 6 j.che poi furono confermati 
dal Cardinal Farncfe V. Cancellano l'anno 1577. primo Cora* 
mcndatario di dette A bòa die li 21. Aprile . 

Imperòche Paolo IH. del 1 «48. difmembrando il Soratte dal 
Monafterio , e Monaci di San Pauolo * a'quali diede in ricom- 
pera l'Abbadia di Fonte viuo di Parma , & vn ro all'Abbadia 
delle tre 4 Fontane con l'Abbadia di S. Andrea inFiumine Dica 
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Ì% Memorie di S. T^onnofo, e del Soratte^ 

CiuttatisCafiellana , fotto Ponzano, tum Caflris Pontiam ,$.EdifU 
(che c S. Orette) & tenuta Ramiani , cretti in Commenda li 
Ttnoiictfn. conce ^ c a * Cardinal' AleiTandro Farnefe Tuo Nepotc , come fi 
c'onttiai 4>J ! legge ne! fecondo Tomo del Bollano Caflìnenfc allaCofticu- 

Ua. e-fS;. -Jone 42?. 

la caufa di commendarlo fù , che mancati li fopradetti Ere* 
miti , a!Ii quali fù dato ad habituare dal Saueili , ò che non vi 
poteflero dimorare , ad litania di Clemente VII. l'anno 1528. 
ix hift Roma- ™ dall'Abbate di S.Pauolo dato al P. Pauolo Giuitmiani fonda- 
•Idia- M**i« tore degli Eremiti Camaldolenfì di Monte Corona » che morto 
ti 7U\ 1 c ' a ài 28. Giugno vigilia de SS. Apoftoli Pietro, e Pauolo di det- 
to anno 1 5 28. con gran concetto di bontà*, conforme era viiTuto» 
fù fepoJto nella Chiefa di San Silueiìro , e di vigili* doueua ter* 
minare i fuoi giorni , chi non condutic, ch'in penitenza , e di- 
giuni la fu a vita 1 e dal breue vefpero di quefte miferie , che non 
fono , che principio di feftiue gioie al! i guiìi , doueua pafl'are 
all'eterne, e felicifljme felle del Cielo ; Non fi sà il precifo depo- 
rto del fuo cadauero , che fe prctioja efi m confpcclu Domini mors 
SanRornm eius , il teforo deu'eirer'occulro , & abfcondito in agro, 
& ogni luogo al Valent'huomo è Patria , o^ni Patria è luogo a 
chi viue morto ai fecolo , e tomba . 
Ante-* ciuf In tanto infierita in quelle parti la pelle, dall'efercito di Bor- 
^Vm!* Vm! bone ncI facco di Roma, e del fuo diftretto caufata , cucendo 
cito. 7/ morti molti di detti Padri fù da loro con molta amarezza la- 
iciato . 

Si molte dunque à commendarlo Paolo III. acciò da'fuoi 
Commendararij* per l'auuenire non fi lafciaflero più mancare 
Religiofi, e numerofi agricoltori in quella vigna dilettitfìma à 
Dio, come di fopra narrai del 1548. onde del 1571. il Cardinal' 
Aleflandro Farnefe nono Commendatario • per la lettera ferii ta 
AD. Angelo Marinelli Vicario Generale d'ambedue dette Ab* 
badie fotto li 26. Maggio > ordina fc ne dalle il poiTeflòdcl Mo- 
nailerio, & altri Eremitani del Soratte aili PP.di S.Onofrio, ec- 
cetto vnodato in vita a Fra Iacomo antico Eremita. 

Non e flendoui potuto radicarci PP. di S. Onofrio 1 vi fuc- 
cclTerodel 158 z. i Francescani Riformarle Zoccolanti dell'Ara, 
celi ; ma Tei di quelli da fulmini e/tinti , orribilmcnie atterriti 1 
compagni l'abbanconorono l'anno 1 590. 

Seguì dopo i Francefcani Frat'Angelico Eremita di buona 
vita, che perfeuerò in fanra penitenza lino alla morte, lanciando 
fuo fucceflbr' il Padre Vincenzo , che riceuuto l'habito da 1 rat* • 
Angelico negl'anni giouenili, códuccflc neU'Eremicorio di S.An- 
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E Luoghi adiacenti : Parte I. j j 
tonfo immiracore di quello della Tebaide, e deU'Egitco.auttera, 
& innocentiflìma vita , focco la cui difciplina hanno continua* 
to fanfara cn ce altri Religiofi Anacoreti . 

Finalmente fù dai Cardinal Pietro Aldobrandino Commen- 
datario l'anno 1596. alli Monaci della Congregar ione riforma- 
ta di S. Bernardo benignamente dato» che profetando vita con - 
templatiua , e foIUaria,adeguata al Iorifticuto,r abbracciarono. 
Mi confederando i primi Padri difficilmente poterli mantenere 
in Monte cosi iterile , Se afpro fenza qualch' entrata , non eflen- 
do il lor* ordine de* Mendicanti , tornati A RomaJ'abbandona- 
rono, mi la generatiti del Cardinal Commendatario,aflcgnan- 
do alla loro menfa vn'annua penfioné di feudi due cento eia- 
quanta • oltre le terre , e beni fpettanti al Mon afte rio di S. Siine* 
Òro , fmembrati dalle rendite dell' Abbadie » benignamente glie- 
li concetTe con l'Ere mi torio della Madonna delie Graticoli 
fece ritornare ,c Tanno itfoó. li 6. di Marzo con il Beneplacito» 
e Breue Apoftolico di Clemente Otcauo , ne spularono publi- 
co iftrumento , neirArchiuio di detti PP. confcruato » e rogato 
da Girolamo Scanardi Notato dell' A.C. 

Ne ccfsó detta Vigna di Dio , appena data £ coltiuare a que* 
ili oueruantifiìmi Religioni , di produr frutti di Santità , tra* 
quali fù il Venerabile Padre D. G10: Battifta di S. Bernardo de' 
Monaci Chierici Fulieiifi , eh' all' hora erano vniti . Quefto 
vùTc con vna cancrena nel petto, che li rifpondeua alle fauci» 
e narici , e con ha lieo pedi fero refpirar , to faceua » riputando 
pretiofifiìme gemme li vermi » che con viuo tormento lo corro- 
deuano , e per non infettar' , & infaftidir gl'altri PP. orando di 
continuo in anguftiflìma cella auanti vna diuota imagine del- 
la Beata Vergine, ch'ai prefente fi moftra . con patienza quafi 
maggiore , quanto più lungo tempo efercitata di Giob , con_» 
intrepidezza,e coflanza , fe non più merìteuole,almeno piti pro- 
lungata de'molti Martìri , pafsò alla palma della gloria l'anno 
1621. fri l'Ottaua della Madonna di Settembre, della quale era 
vifluto dmo ti ffimo,dopo trenta tre anni di vita , dodeci e mez- 
zo di Religione , non 10I0 nell'età eguale a Criflo , ma nell'in- 
tegrità' de' coftumi , obedienza , humiliti , e difpreggio di fc 
fteflò i immiutore : iolo fc l'acerbiti della morte dell vno fù fe- 
gnalata con tramaglia di tenebre nel mezo giorno : il felice par- 
teggio di quefto venne illuftrato con infoi ito fplendoredi meza 
notte; onde attoniti i viandanti, che per la Flaminia alle radici 
del Soratte da Loreto pafiauano a Roma,corferoa fpettacolo fi 
marau igiiofo al MonailerioA i terrazani temédo a fi gra fpicn- 

£ dorè 



34 Memorie ài S.T^onnofo^ e del Soratte, 
dorè non ardefle dimprouifi incendi/ quel motte. A Crifio la_» 
piaga dei coftato , feguìdopo morte intenfibile > per communi- 
carne il merito a Martiri, e Confclfori , che con piaga d'egual 
fofferenza haueflero fuplito alla Tua paffione , onde il P. Gio: 
Battifta tanto più crudelmente ogn hora moriua , quanto più 
mortalmente con animata carneficina viueua ; ma vditene i rac- 
conti authentici dalle Croniche Ciftercicnli • 

tK Mono», ci. InMonologioCiJlercienfe. 

fter.P.Chnftof. 

££Jte E» In Mome S ' silue ft ri defitto Venerabili! Patri* Io: BapùfU Mo- 
nati Fklienfii , qui pefi Santitffimam vitam feliciter obdotmiuit in 
Domino , cuius merita diuintts fplendor , qnt dum vltimum fpiiitum 
ageretjotum illum Montem encumdedit , indicami • 

Ex Catalogo Fu li enfi um San {li tate Jllnfirium • Io' Baptifla à S. 
Bernardo Clericus Imolenfis ex Romandiola nobilis in Congregatane 
vitam Angthcam duxit . Ems humilttas , patientia in infirmitati- 
bus corporis , & variis euentibus,obedientia, & fui contemptus cun- 
ttis prodigio futt . In notte obitus fui, vifionem aliquam è cflo bobe- 
re,figno indieauit , vnde > & eadem notte totus Mons die S. Silue/tri 
( ubi Monafìcrium , in quo fitum e/i, obijt , difiatque ab Vrbe vigin- 
ti circi ter miliari bus ) longè latèque refpleniuit infoine, & mi r acido - 
sè . adeòut etiam Peregrini , qui ad pedem Monti s tranfibant , per- 
gcntes ad Sacram Aedem Lauretanam , curri magno (Utpore ad Mona- 
fi eri um venerint > fafeitantes caufam tam nona luca in media, 
notte. 

In libro profejponum 5. Pudenda** de Vrbe i 

Anno à Nati aitate Domini 1610. die il. Menfis Aprilis Fr. Io: 
Baptifla à S. Bernardo Clericus, cognominatiti in fetido Rodulfus ex 
Pago Cafolano Dioazfis Forocornelienfis , alias Imolenfis fuam emi- 
jit profcjjionem in S. Potentiana de Vrbe in prafentia D. Santi) à S. 
Catberina juperioris Ceneralis nofira Congregationis , obdormtuit in 
Domino in zi. die . . . Menfn Settembris in Monte Sor atte , & 
natie illa\ . qua prtceffit diem obitus fui , lux ex Inde diuerforum 
Colorum in Cacnmine Montis fupra Cella t in qua sger decumbcbauap- 
parente, fulgebat , ita vt dies videretur , qnenadmodum incoU oppi- 
dorum-iuxta Montem adiaccntes,tefiantur ,& PP. dicli Monaflcri} , 
prajertim Domnus Simon à S. Maurilio Prior affirmamjlli apparuif- 
fe bis Chrijlnm Dominum Redemptorem nofìrum > & femel B. Virgi- 
nem Mariamifait frater ifte humilis , obediens , & in grani infirmi^ 

tate , 



Digitized by Google 



E Luoghi adiacenti . Parte /. 35 

tate, qua narct, & fauces eius tabe rodebantufiValdè patiens . Natus 
anno 1 5 * 8. die 1 3 lunii , ac jctatis fue 2 1. completo* die 1 2. A/<mn 
1609. ingreffus e fi Religionem , /« f** 12. annoi » tìr men/è* 
fextcum mori a hs fit anno 162 1. die , x/f creai tur , ^«orf ignorantur 
dies ceri us 0 bitta fui y non fcriptus in libro profefftonum > decima quinta 
Menfìs Settembris . dtatis fuf 33» completo > quo Dominus nofier 
lefus Cbrijìns mortuus efi prò noftra folate % fepultus eji in antiqua 
Ecclefia B* Marif Grattar um : in Communi fratrum fepultura > ibi- 
que in angulo eius offa requie fcunt » donec veniat immutano il- 
lorum . 

Benché non fia frutto del Soratte , fu ramo dcli'ifteflò germo- 
glio Suor'Angelica Maria Ridoltì, Monaca di S. Chiara Abba- 
de/fa del Monaftcrio di S. Stefano d'Imola , Sorella carnale del 
detto Padre D. G io: Battifta di S. Bernardo al fecolo Rido Ih' , 
che mori alli 26 Decembre giorno di S. Stefano del 1 666. men- 
tre s'inalzaua il Santittìmo delia Metta Cantata, in età d'anni so- 
64. di Religione con vita efemplare di virai , e perfezione > o 
non meno del fratello d'eterna memoria degna . 

Nell'anno 1654. M ?• d'Aprile il P. D. Gio: di S. Marco di 
natione Francefe delia Prouincia d'Ouernia , dopo vifluto nel 
Monarteriodel Sorratte da 54. anni > & So. di vita con molla-» 
edificatone & otteruanza, mentre in Chiefa Ci ceiebraua la Mef- 
fa della Patitone del noftro Saluatore, circa horam nonam » con la 
morte del Signore > obdormiuit in Domino > eh' haueua inimitato 
in vita 9 hauendo in bocca quelle parole , In manus tuas Domine 
commendo Spiritum meum » & redemi/li me Deus uerttatis . Mori 
nel giorno di quella Croce , eh' haueua portata con tanta atti- 
nenza , & afprezza tri vita innocente , e Santi cottumi ; con ri- 
fegnatione,& annegatone di fe fletto imparegiabile . Fù viuen- 
do fchernitorc de* fulmini» ch'hebbe di continuo familiari; 
perche Coronato d'allori di tante virtù , delle quali trionfa»! , 
t laureato di meriti, poteua Acutamente deriderli . 

Nello fpatio di 1 160. e più anni, che da S. Nonno fo in qua il 
Soratte é flato frequentato da Contemplarmi Monaci, Religiofì» 
e Penitenti Eremiti , non hi dubbio,ch'hauerà fiorito di Uncini- 
mi Eroi : ma ne refti in Cielo la memoria , già eh' à noi non é 
cognita in Terra , & in Nonno/o fo!o , vnum prò cunclis fama lo- 
quatur opus Sono gP Eremirorij della Madonna delle Grafie , 
S. Antonio , S. Lucia, e S. Sebafliano hoggi » ò da Monaci rifor- 
mati di S. Bernardo» ó da Eremiti Anacoreti habi tati , oltre 
quello di S. Romana • e ben vero , eh' abbandonato per i Fulmi- 
ni , da quali c flato maltrattato « l'antico ;Monafterio di S. Sil- 
fi a ueftto i 
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attiro > e flato fatto il nuouo molto più già di quello, dou è 1 
Ercm icori io di S. Maria delle Gratie : 
Taccia dunque il Profano Soratte dcil'Hirpic famiglie i mira- 
su. it»i. tjX coli > ne pi* decanti Silio Italico il Tuo Carmelo, dicendo. 
* Phorbti Soraffis bonor . 

oc celebri il prode Equano, cantando» 

Ttm Sotm8c fatuntiprafiaMcm torpore ,& armist 
Equanum nofcens ; 

,Mt. Ne fi lodi da Virgilio il fuo gloriofo Aruntcper la morte di Ca- 
milla Regina de' Voifci., però eh* vn Nonnofo baftaadofcu- 
rar tutte le glorie vane dei Soratte Idolatra . 



CAPITOLO Qj/INTO. 

Di S'- Edifiio Auocato del Soratte. 



T 



Rovo nelle Bolle Pontificie non di S. Orette , ma di S. 
Edifiio nominato il fuo Cartello , onde nel fuo anti- 
chi ili dio figlilo, co fi l'intitola la Communi tà . Hà la»» 
Chiefa col Campanile i Torre ad vfodiRoma,vo 
quarto di miglia fuori della Terrajfopra d'vno fcoglio, nella Aia 
fella a dì 1 2. d'Ottobre , vé fi vi procefUonalmente , e per tutta 
rOttaoa fi celebra Afta folcirne .come Patrone , e Protettore del 
luogo i Onde da S. Edifiio , e non da S. Silue(lro,io ftimo.cor- 
rotto S. Orefie . Quello Martire è Protettore de Sorattioi , e ce- 
lebrandoti la Aia fetta a Ili 1 2. d'Ottobre in tempo, nel quale fi ce- 
braua la fiera alla Dea Feronia , e fe gì* orferiuano 1 frutti in 
ringratiamento della fèrtile raccolta, che d'Ottobre , & Autun- 
no abonda , penfo, eh* in honore di quello fi riuoltaiTc la fo- 
knnita* , fi com' il Ferra go fio i (litui to , per le ferie di Marte , e 
Natalitie degl' Augufli,a' loro attribuite da* Romani , fu muta- 
to in honore di S.Pietro in Vincola . E fi com* il tempio di Mar- 
j»H*u te fù con (cerato a S. Martina , e quello di Romulo, e Remo*-* 
Jjjjfejg SS. Cofmo, e Damiano Fratelli , e di altri fi legge il medefimo, 
twij. G,oif per ritrarre con Ambo liei riti & aliufioni dal Gentile fimo i Fe- 
ri rM L f ' e co ** ^ Soratte , conforme l epitote di Virgilio » trafeorfo 
« »«r* ' in S. Orette, fi permutale in S. jE<fr/2/o.Dunque quefio Monte co- 
me Santo,pcr li fuoì Santi luoghi , & habitacorì, s intitoli Mous 

Eli . 
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Dei % Mons pinguis , Mons , in quo bencplxcitum efi Deo h abitare 
in eo , etenim Dominus habitabìt infinem . Se V Orciài , & Ore- * 
ftiadi furono Dee, e Ninfe de* Monti^s'intitoli frà Monti il San- c»»u.Sfntf. 
to il noftro S. Orette . 

Si legge in plurale in Virgilio . Hi SoraQis babent are e ; } ne,per *° ' 
ne cefi: lì di metro , che feguendo la vocale folle reflato elifo 1. 
M. s hauefle detto Anem , che li fegue la confonante flauiniaque 
arni . Onde bifogna dire , che comcneffe più Cartelli, e Rocche, 
come la Sorana , l'Apollinare , la Feronia , e quella della Cit- 
tà ; da tempij dei Dio Sorano , A polline . Feronia denominate , 
tutte poi fi caogiorono in Caflrum S» Ediflij : e fe bene le noto 
nell'hiftoria de SS. Abundio ,& Abundantio, vog!iono,che da~» NofX td hiit 
S. £diftio fia corrotto in Retto , dicendo : hoiiè tam proximum ^^"f ' * 
Oppidum 1 quàm Mons $• Ediflij vulgo S.Reflheorrupto vocabulo,ap- 157. *" ' 
pellatur , eique Beatijfimo Cbrifti Martiri > quem accoU religiosi co- 
toni , e* venerantur ad radices Montis, infra oppidum Ecclcfia con» 
firutla cernitura flaus ab Ari ano ciuitertria millia pafluum i l'Eri- 



treo però fopra Vergilio, vuole SoraQis nunc Monte S. Treflo prò ÌB v ** 
Silueflro à Dino Silueftro Pontifice accola • La più commune e > che 
S. Sor atte , e S. S il udirò fia patta to in S. Orefie . Con tutto ciò 
io credo,che S. Orette fia nome antico , non corrotto, deriuato Lii.oreg. cy 
da Oro , nome d'Apollo, cofi chiamato da gì* Egiti;, come «J* .JJJj 
fcriue il Giraldi , e mottra Plutarco: con quefto nome li chia- ifiì&ofind. 
ma il Sole da Macrobio , e Cenforino de die Natali , à quo Ho- 
ra diB* dieipartes; degli Sacerdoti d'Oro fcrifTe S. Epifanio , e 
parla Diodoro Siculo , e da Padania fi dà il titolo d'Horio , ad "g*"' 1, d » 
Appollo ; Onde in vna parola fola di S. Orefle , gli Antichi 
vollero intendere , e Monte , e Tempio > e Cartello eonfegrato , 
cfpettante ad Appollo , come Aqucttre , Silucftre , Equeftre 
noi diciamo le cofe appartenenti all'acque » Selue , e Caualli , e 
limili ; Retta à vedere come S. Orette fia palla ro in S.Edittio, la 
cui morte efler feguita in Rauenna , nella via Laure fina s'affer- 
ma nel Martirologio Romano , fotto Diocleziano Imperatore^. Mattir. die 1*. 
Rauenn* via Lauutina Natalts S. Ediflii Martyris . ySui£ à °' ' 

La via Lauretina fù così detta ,per efler piantata di Lauri , & 
anco di efla il Rotti narrarne tendehat ad Claffem , e che qui fù n;«.*ub.iiifc 
fepolto , mà cercato il Corpo di S. Ediftio dal Cardinal Cappo- &4U * lU l ' f ^ 
ni.eflendo Arcioefcouo , e dopo da Monfignor Torregiano, mai 
fù trouato , e conclude : Quorum T efles Rauennates fcripturas 
quafiaiwnulUtm autem fide dignum babemus Autborem. Onde nella . 
parola, Rauenna , non deu* intenderli la Città Arciuefcouale , 
mi il Trattenere di Roma > chiamato negli Atti de Martiri Vrbs 

Ranen- 
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Jtanennatum ; con qucfta differenza però , che quello Trafteuere 
non fu quello aggiunto à Roma , e racchiufo nel Pomerio da_> 
ita i Mmo A,1C0 ^ artl ° , come leggiamo appretto Liuio , e Dionifio , il 
iMMiti»}. quale fu dato ad fubitar'alli popoli di Poli torio , Tellene , & al- 
r"^"i fjT victoiilìmi à Roma, diflrutri dal detto Re nel Latio , mà del 
DonK.'RomL Trattenere, che fi ftend»ua fuori del recinto delle mura di Ro- 
te 6. £i 7 . ma ^ a p orto fi no a pjano , e Ponfano , in queflo verfo Porto fu- 
Lm 1.1 f.<i a rono mandati i VcJIctrani in pena della loro ribellione , conio 
pon«. 1 } . c in detto Liuio , e raccoglie il Nardino , e Donato dalle lue pa- 
rolo. 

Nel Traileuere poi verfo Caftel-Nouo furono cfiliati i Cam- 
pani, popoli della Campagna Felice di Capua nella ribellione in 
ifnj.tDeca-! tempo d'Annibale , come ferine detto Liuio a libro 26. Locus 
StguK. vbibabttarent Tranflybtrim * qui non contingtret Tyberim, datus 
efl;tfà tri Caftel-Nouo , e R ano , do u "era la via Campana , 
Uh*4u*»#&k & il Caftel Campanile , accennato di /"opra, da detti popoli 

Campani così denominata, e dalle feguenti parole fi toglie ogni 
^/H'i'Vt dubio , m quis torum propiùt mart xv. mtllibus pajfuum agrum » 

edifici umque h*btrcnt t qui torum Tranfiyberim moti effent , nt ipfi» 
pofteriqut vfpiam parar enU baberentque, nifi in Fetente , Sutrino , 
Neptfmoque . Anzi credo,che i parte di quelli Campani fofTe- 
ro aflégnatcle fornaci di Creta , e figuline di Truffe , Bottiglie » 
e Buzzichi , ou* hoggi in quelle parti fi dice il T rullo > e Font»' 
na Tarulla, alle quali allude Oratio dicendo : 
sa'*?. & f ibii£ Vtitntanvm fcjflis potart ditbus 

texp. Campana folitus Trulla . 

E non è probabile, che vafi cosi vili veniflero da Capua, per be- 
KVnc.":'* uere gl'ignobili vini Veicntani , nè credo } che tatti quei popoli 
fto»i«sU.$K. foffero ripartiti in vn'ifteflo luogo per timore di nuoua ribellio- 
ne, ma Tal tra partita di eflì fuffe collocata vicino à Nepi , 
cu' hoggi é Campagnano , cofì da detti Campani denominato, 
i diftinctione dell'altro Calici Campanile di Cartel- Nono . Il 
confetto , che gì' altri compagni ribelli fodero confinati Trans- 
lyrim » & Vulturmm , autentica , che le parole T ranftybcrim 
non s'intendano il Trafteuere dentro al Pomerio di Roma , ma 
in luogo di li dal Teucre più rimoto , come gì* altri di là dal 
Carigliano , e Volturno . 
suet^in Au g . Hebbe Roma due Armare Maritime.cioé la Mifenate , e Rau- 
C o»* f l R uennatc. La prima habitò nella Regione terza nel Monte Ce- 
3 c'itali Ho,- & hebbe il Quarticro , e Caftro Pretorio in Albano , come 
)'<* i lungo moftra il Donati con autoriti irrefragabile d'Erodiano, 

Capitolino) Appiano, Dione, defilino, c Spartiano j la Ra- 

uennate, 
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uennate , trattata al pari dell'altra , habitò à Monte la Guardia 
vicino a Caftel-Nouo,quafì in cqual diftanza d'Albano,per efler 
pronte ad ogni moto della Città , e tenne le manfìoni defitto il Uìtettn CJ . 
ricinto del Trattenere , ou'cra la Tabcrna meritoria alla Chiefa fé?"™.' 7 ' ,e 
di S. Maria in Trafteuere quali nianfion,hanno fatto equiuoca- jjjjjjj j Row ' 
re i Scrittori,confondenc ole con il Cailro , e Quartiero • mui/ùìCtcI 

Altro non fuona Caftro Pretorio , che forte , e CaAello della 
Guardia del Prencipce della Citta, per tanto il Caftro Pretorio 
di Roma , ripoflo tra Porta Pia , e S. Lorenzo,anco hoggi,come 
nota Lucio Fanno » ritiene il nome di Caffé! de J la Guardia , co- t«c fjcb.mc. 
me di Monte la Guardia quello ckR au eun a ti ,c ve fi vedono ve- di f om * «•«• 
ftigy di marmi , muraglie , fondamenti, e ftrutture in forma di ' 7 ' 
detti Caftri. 

L'Iftelfo fuccede dell'habitatione degl'Hebrei, alli Libertini -, . 
foli , de quali affermando Filone, che tofle affegnato il Tratte- ** * ««♦ 
uere i Roma per habitatione, lo (tendono il Botto , Nardini , e 
Donati a tutti gPHebrei, c'hauer habitato a Scorano. Cattel- 
nuouo , e luoghi conuicini a Roma fino al pontificato di Gre- 
gorio XIII. che li ridufle nel Ghetto dentro la Citta 1 è certo ; 
Del Campo de Giudei fanno mentione a Porto le Bolle Por- 
tuenfi dell' Vghelli, e dal tetto di Martiale citato a hio fauore , X. * r 
fi caua tutto il contrario , Anzi il Baronio, e rifletto Nardini _ Marti l aI * L ,# 
prouano,hauer gì' Hebrei habitato liberamente su' PAuentino » 
ou'è la Chiefa di S.Prifca, e Prifcilla, & Aquila Hebree nel 
tempo di Claudio . con SS. Pietro , Martiale , e Luca di gento 
hcbrea,benche Chriftiani , eh' allhora non fi diftingueuano itu 
Roma ; li verfi del Poeta fono quelli . 

Vrbanus tìbie tùli videris 

Non et » crede nubi . .<t>t*id ergo ? verna es • 

Hoc quod Tranjiiberinus ambuiator > 

^ui pallentia fulfurata fratti* 

Fo mutai vitreis & 
Taccia Martiale Cecilio per inurbano , feortefe , e dice , che non 
è Cittadino Romano Vrbauo , e cortefe nato in Roma , ma fi 
bene doroeftico , alleuato , e che frequenta la Citta , che tale , 
apunxo lignifica Verna, e come gl' Hebrei , che girano per Ro- 
ma a vender folfaroli , e cambiarli con vetri rotti , non natiuo , 
& originario , e vero Cittadino Vrbano » e cortefe di Romaiche 
fin d'ali hora auuihto il Giudeo, per la facrilega morte di Chri- 
fio , veniua a J ■ o m a, a vender folfaroli, (tracci, e ferracci, habjran* 
do intorno a Scorano detto la Colonia Scrutana , dou' era ia_* 
fiera di robbe vface ,e ferrauecchi , i feruti* , che fono ftraccij e 

ne pat- 
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ne parlarò appretto . S'haucflc incefo degl" Hbrei del Trafteuere, 
inclufo in Vrbe & muris , e nel Sagro Pomerio di Roma l'argu- 
ti a , Se il Tale farebbe reftaco infipido, mentre,equiuocando,difTe. 
Tù penfì d'effcr Vr bario , e nato dentro Roma. E poi dirli , eh' 
era nato in Roma , e dentro al Trattenere della Città , chiaman- 
l do fi della Gìttà , & V roani tutti quelli , che nafeono dentro il 

Recinro>e Pomerio di quella ; all'incontro paflauolanti , com' i 
Marinefi, e Caftellani conuicini , che vengono la mattina a ven- 
der cipolle , e frutti , , la fera > girata la Citta , fe ne tornano al- 
la Patria , ma non poflòno,chiamarfi Vrbani , e Romani . 
Negl'atti degl'Apoftoli riabbiamo, che S. Paolo venuto i Ro- 
a A?» c.if. ma| - n vn'hofpicio predicaua agl'Hebrei , come in finagoga all'- 
vfo di quella na t ione » & hauer prefo io affitto vn granato fuora 
conft.Oaetan. della Porta Trigemina ( hoggi di S. Paolo) aggiunge S. Lino 
*° rn"iinci a S a PP rcur ° al Gaetano ; non hà dubbio il Trafteuere dcgV Hebreì, 
n» "in t roT\ 7 doue radunauano le Sinagoghe, efler flato fuori di Roma . doue 
fI'ì.ITSS furono detti Granari, come moftra il Nardini , Marliaoi.An- 

drea Fuluio, ci Seuerano. 
fcife Dcl T ra ft cucrc fuora di Roma parla Gellio nelle no tu Attiche, 

Miitfun. ro- chiamandolo Tvafiiberim per eg ró, che quiui dopo, ch'vn debitore 
ma sac. £ 199- aiTegnatoJi da Centunuiri trenta giorni di tempo , e dilatione » 
Mjgfftx't^. chiamati Giufli, eh' appreffodi noi corrifponde alli 50. giorni , 
1 U ti&K chiamati di termine, che l'Auditor della R. C. Apoftolica , e 
rum?" " u * Tribunali di Roma cócedono alli medefimi,fe tri tato non fatis- 
faceuano.fi confegnauano al Pretore , quefto gì' aggiudicaua-j 
al Creditore , e fi mandauano in quello Trafteuere lontano , eh' 
era £ Scorano , così detto , com' accennai di fopra: che Scruta , e 
Scrutarla lignifica luogo, doue fi faceua il mercato di (tracci . 
SETotSul ^ erracc * » e Debitori , che fi vendeuano per ferui, e però fi ftim- 
1 ,* c*t ' mar izauano con ferro rouente , come fchiaui , dou' è deriuato 
c«i. nod An- feottare il nome de decotti ; Quando poi non fi trouauano à 
"sceuuech* «a vendere in quefta n'era , fi mandauano più lontani di là dal Fa- 
c<7 «ripai'ia ' eno m Toftana , eh' anco hoggi refta in prouerbio, eh* ad va 
pijuc incafin. fallito fi dice,andato di la da Paiano , pofto vicino a* Ciuita Ca- 
iS\ 9. viìHÌ Milana , e quindi c deriuato lì nóme di fallito per moderna fa- 
ll cetia , & à fallendo fidem Creditori* appreflò i Latini . 

. * -m.^. jj scttipagio , ch'erano i Campi , e Cartelli , che verfo Prima 
Porta fi fìendeuano fino a Porto di li dal Tcuercchiama Campi 
Trafteuerini Dionifio sparlando di Porfenna , quando li refe 
ei«T"l.ào.u dopo la pace a Romani. £<tm benignitatem repcndit Re x munì- 
fui.; j». ficentia Populo longè grati ffima, iargitus Tranfliberinum Agrum , quo 
eefferant, cumfacem , cum Rege f acereta , quamobrem Diis magno 

impendio 
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impendio perfoluta fnnt Sacrificia , qua vonerant,fi feptempagos re- 
cuperarent . 

Che le parti verfo Fianó ,- Ponfano , Ramiano , Scorano , o 
conuici ne foflfero chiamate partcs tranftiberina > tranfpontim > & 
tranfpadana ; Si leggano le Bolle 3 19- e 2 j 5. del Bollano Cali- BoI1 CafT l# 
nenfcidoue fi parla dell'Abbadia di S. Andrea in flumine, polla conji» rjji! 
tra Ponfano e'I Teuere , &a' Fiano è fcritto S. Maria Tran- * «*■ j m 
fponte.cioè di li dal Ponte Elio , e Miluio, ò de Coloni di li dal 
mare (opra la Chiefa di qucfta Abbadia , potfcduta gl'anni paf- 
fati dalla bo. me. del Cardinal* Antonio Barberino . Li Rauen- 
nati Tralteucrini chiama Tufci , eTrafpadi l'Abb P. de Ange- Abb.pjuiujd* 
Vis parlando delia porta Rauenniana di S. Pietro , Orciano pu- g^*'***' 
re , e 1 ipolto in partibus Traniliberinis , e la /ua Chiefa in Tra- 
fpadana » com'a fuo luogo . 

Ramiano altro non fona, che Rauenniano, e Rauignano ac- 
corciato ; quiut hebbero la Colonia, & i Campi i Veterani del- 
la ClaiTe Rauennate , oltre il Quartierodi Monte la Guardia ; 
quello del Trattenere dentro Roma fù chiamato Ficus Caflrorìt Bm.«t.aai. 
Rcuitnnaum nella Vita di S. Califto dal Ciaccone , Eegio frbs J- |g l ; Rub « u ' 
£auennatum da J.uitprando , Templum Rauennatum da Mombri. Hift.ponc e» 
rio , che fe bene Platina lo chiama Citta de Rauennati, deuein £ 
tenderfi delle Manfioni , Rioni , e Vico, come gì' Authori par- prand. m. de 
lano , da quali egli hà raccolto, el Rofsi ftima diuerfa dal Tra- tìminti 
fteuere dentro Roma la Cittàde Rauennati. Romsacfi^. 

Profano ò folle così detto da qualche Ponte di legno , che ^ b ^ 
potefle hauerquiui il Teuere per pafl'ar da Sabina al mercato i n jTcehiiùu 
della Dea Feronia , che fino in tempo di Pio II. d'vn fimile tra 
Magliano in Sabina » e Ciuita Caftcilana , fa mentione ne* fuoi Marcineà. cu. 
Comentarij , doue coronato d'hedera , cd'Allori egli pafsò , o £ 
per quefto dì Ponfano paflafie Annibale à faccchegiate il tem- 
pio di Feronia da Monte Rotondo,non hà dell' improbabile, e 
Mamerco Confole , quando da veio attendendo la venuta dcj ^ ]{ 
Gàlli,quiui d intorno pafsò il Teuere , ò pure da Pontiani fami- °' 
glia Romana , che quiui haueise Villa , o foriero per ragione f*°"g;*™ c '. 
dell'antico Iufpatronato Protettori della Colonia , com* in To- EpfcUu t£ 
fcana, e Sabina da Manli, prefe il nome Magliano , da Cecili/ J^J^* 
Cecignano , Stazzano da Stati) , da Aurelio Cotta Cottanello , buii.Mc* \ 
da Claudio Marcello Marcigliana, da Claudi» Neronì Nerula, fi&fJS* 
da Pompei Mompeo , Vallcrano da Valeri) . da Portio Catone *mi«« jn*ii. 
Monte Porcio , da Flanij Monte Flauio , e fimili, o dalle Cohor- JjV. i6 * hn ' 1 
ti , e legioni di Ponto , Tranfpomine , c Politiche della Cla(« Mgt*u £ 
Rauennatc. *" 

f Negli 
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Negl'atti di S. Califto fi fa mentione d\n tal Pontiano , m 
Cafa del quale , fuggendo la Barbarie d'Alefsandro Seuero , lì 
nafeofe S. Caligo con il Clero-, 6c hauendo quefto Pontefice la 
Cafa nel Trafteuere di Roma , fe la Cafa di Pontiano fotfe fiata 
vicino a quella mal ficuro , & imprudentemente nafeofto con il 
Clero iui faria ftato j bifogna dunque direche la Cafa di que- 
» - filb Ho Pontiano , e Villa ftafle nel Trafteuere di Ponfano , vicino i 
t i. c..?t.. £ Ramiano Città de Rauennati , Il Bofio ne porta il Tetto./» ipfi* 
l cÌ'!i*« " vi? ^ìrnsfugit B - Califks cum decem Clerici* fttis , & abfcondit je m 
aie iy. Mcmb- demum cuiujdam Pontìani , e dopo fegue , ab eodem die capti Al*> 
LqSjJ xander curiosi tuttrert B.Califtum Epifcopum, & diuulgatum eji ti* 
(jucd cjfct Tranjltberim in Domo Pontìani iuxfa vrbem RauSnatum : 
doue la parola fugit, non fi adatta ai paffaggio di Cafa in Cafas 
nelh'ftcfla contrada » che ne auanzaua 1* abfcondit ; ma per non. 
contradire agl'atti di quefto Martire , che safierifee precipita* 
co dalla Cafa>doue fu trouato nafeofto in vn pozzo , e quello fi 
moftra nella Chiefa di S. Cali/lo vicino a S- Maria in Tralèeuert 
di Roma, potè Pontiano hau e r la villa à Ponfano, la Cafa ±* 
». Califto di Trafteucrce'i Cimitcrio fuora di Porta Portefe ap- 
punto doue è la mia Vigna , Aggiunge ilSurio , che fulmine C$- 
litus cieftoquatuor Idolorum facerdotes txùnUi funi » mentre facri- 
ficauano agli Dei, itavi omnis Romanus Popuhs fugeret extra mu~ 
vos VrbU > qui cum bue» ilìucqne vagabundus difpergeretur , vene- 
runt quidam Tfanfliberim in Vrbc RauennatUm . E quiui s' offerui», 
che trouorono nel tempio S: Califto , & i Chriftiani , che ora* 
uano con il Clero , dunque la Città de Rauennati, erat extrs? 
nuros Vrb'ts , done era no fugiti i Romani , maflìme , che la pri* 
ma foga deJ Santo con il Clero fu prima del Mele di Maggio,, 
mentre in queflo hi martirizzato S. Calepodio , e da Califto, di 
notte venuto a trattare con i Pefcaton , fu fatto cercare il Cor- 
po nel Teucre , e poi detto Califto morfe allii 4. d'Ottobre, on. 
* devi corfero molti mefi a mutar ftanza, e tornar aRoma,ranto< 
più che nella Cafa doue morfe non fi fa più mcntione del Clerov 
con il quale era fugito , e deuono feufariì gli atti femplici di' 
quei tempi fe non fono tanto diftinti . 

La via Laurentina fi trona vicino alla Chiefa di S. Angelo in . 
vt>«) it.ts». Loreto, cheda Monte la Guardia p:r Morlupo tiraua aPonfa- 
mxuf**». no , e Ramiano ; dì detto S. Angelo in Laureto ne fa mentione 
la Bolla di Benedetto IX. del io?s. e V altre Portucnfi addotte 
dairvghelli,ò fcfTc dunque S. Edi/lio Cittadino di S. Orette , d- 
di quefta Colonia di Kamiano , o bauetfe a S. Orette i Campi», 
sdondolo antepoflo da Soranini odia groteuionc * e fetta pu- • 



Digitized by Google 



E Luoghi adiacenti . Parte L 4 $ 

blicaaS.Silueftro, aS. Roman*, aS. Nonnofo habitatori del 
Soratcc , voglio credere in quefte parti feguico il fuo martirio » 
non alia Città Arciuefcouale dì Raucnna . 

Quel eh* aggiunge il Rofsi non però dagl' atti del Martire , 
che quella il rada tendebxtad clajjem , non deue incenderà al Ma* 
re , ma al Quartiere dell'Armata , detto Clafle a diferenaa del 
Quartiere de Pretoriani di tcrraichiaraato Cafirum . 

Quando beivanco volefsc riporti la Città di Rauenna nel 
Traileuere dentro a Roma,non mancherebbe la via Laurentina, t "™ t f." 0# 
che trà l'Oftienfe , e l'Ardeatina da vna felua di Lauri , douo 
comincìaua, toglicua il nome, ò com' accenna Gellio , che 
per il Contado de Laurent! paffaua, ma come fcnfsc il Nardini <■•»* 
nella Tua Roma , efsendo l'vfo antico di condurre i Rei al fup- n«j. r» 1 », 
plicio fuori di Roma , com' autentica con Tefempio di S. Gio; *f&& 
ente Portam latinam • I cfclude . 

Si potrebbe però riporre nella Malfa Aratiana pofta trà la via 
Laurentina,^ Ardeatina,ou'era la Chiefa di S.lìdiftio,regiftrata 
da Cencio Camerario in Adriano I. Item acquifiuit B. Petto , 
Matfam ArxtUnam fttam ab Vrbe Milliétr.XFI* Via Ardeatìna, in " r * 
qua Ecdefta B. Edifiif effe dignofcitur , c così quim feguito il luo 
martino,& eflcr di patria di S. Orcfte Gattello all'hora del Ter- 
ritorio Trafleuerìno , e Rauennatc , però detto Ttn* S. Ediflij, 
Come Tua Patria habitatfone . 

Accade non diflbmigliante ofeuriti nel martirio di S. Trifo- Mart*©!.*©*. 
ne , eh* alti dieci di Nouembre gY atti , che ne parlano rtpon- *>.Noutbt i» * 
gono la fua fefta , e nelle note del Martirologio a lungo difeor- b*m** 
re il Baronio, ne fapendo rincontrare,comc poffa eflcr feguita la 
fua morte in Safsonia.concorre cò il dottissimo Vcfcouo Linda- 
do 1 che ritrouandofi il fuo Corpo nella Chiefa di S. Spirico iiu» 
Sazia in Roma , habbianoprefo i Scrittori il luogo della Sepol- 
tura per il luogo del Martirio , fcola fa^onum , & vìchs fa^onum 
in Leone ?. e 4. chiamando/i da A nafta (io , & aggiungono eflcr 
deriuato da Saflbni domati da Carlo Magno , e quiui lafciati a 
Roma ad inftruirfi nella fede,anzi Pietro Saunier ncll'hiftoria di 
S. Spirito con I* Authorità di Matteo Veli Mpnaftcrienfe , di Ni- t^iSff^ 
coloHcrpesfeldio»e di Gio;Vilfone,& altri,afferma, da Ina Rè di vot i. Mu 
Saflonia l'anno 728, efsetfi fabricata, c da Ini intitolata la Chie- jJ*£SSFSS3». 
fa di S. Maria in Sazia con approuationc di Gregorio II. Papa, AogiTacnio i 
come dunque poteua, confonderli il luogo del Martirio/eguito Pl £ ^ fcrip t. 
in Saflonia fotto Decio Imperatore nei fine dell'imperio di Gor- àngiMt». ' 
diano , e Filippo circa l'anno 250. di Chrifto con quello della-» {^!? a?," S 
fepoltura in S. Maria in Sazia 47». anni dopo talmente deno- Jjjj; f Ronm ^ 

.... Fi minata r.i. f!»j ,! 
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44 Memorie di S.T{onno/o, e del Soratte, 
Minata ? bifogna dunque ricorrere alla Colonia , e Campi 
guati ani Veterani di Safsonia in qucfte notfre parti intorno a 
Roma . 

Che le Citrale Cartella doue i foldati reftauano per Colonia,o 
Uaàm Wft.K P cr P rc fidio,prendeiTero da quelli il nome, prouano Spoleti tri 
i. cit. * Tudertani in Spagna,come moftra Mariano nell'hiftoria di quel 
pb"1tt. c *dl Regno , e Campetti in quella di Spoleti , ne folo le Colonie , e 
spoi.i.i/f-7». luoghi piccoli , ma Leone capo di quel Regno in Spagna, da-r .~ 
tKIm. vna legione Romana eflèr così denominata, proua decto Ma-^ 
riano , eV iui il Campelli:de Safsoni né fa mcntione Tacito fotto 
nome corrotamente de Fosi/, come vuol; il Cluerio : Ptolomeo^S' ■ 
cincr.Germt che vifse (otto Marco Aurelio, e lotto Diocletiano Sidonio,con 
fcSiV 5 * 7 1 *' altri citati da detto Cluerio , e del loropaiTagio in Brittania* 

Trouai nell'Archiuio di leprignano , e ne fanno m emione fé ? p 
Bui! cafin.T.i. Bolle Cafìnenfì nella lite del lus Colonia che fu tra" quefta Com- l 
SSiiJJrfj!* munirà e'1 Monaflero di S. Paolo , che fccprignano era compo- 
st co..tt.47< flo del Cartello di Viccareccia , e di quattro Colonie, chiama- 
<„ ' " f tc h °gg* Tenute di Ciuirucula , Fiore, la Pliniana,da cui eden", 
vordim. n- nato Leprignanojcom' accenna il fiorghino , & i Sa/Toni , p 
oif.dtiia to- nuntiari da loro con l'Omega Jongo , quali fa/si grofsi , in v 



Mi 

1 

Ì*u*T!6*r nunnari Ga ,oro con 1 ^n^g 2 iongo , quali ìaisi groisi , in ve 
tu*. ' *' 27 con TOmicron breue , per popoli di SaiTonia , ma quella parte» 
che confina con Caftel Nono, é detta i Sa fieri con maggior pro- 
prietà, e da qualch' idiota corrottamente i Calieri , quiuicra 
la Colonia , e Campi aiTegnari a Veterani di qualche Legione 
Germanica, Britauica , o iimile,compofta de Soldati de Safso- "- - 
nia , e quiui farà feguito il martirio di S. Trifone . 

Poco di lungi da quella Colonia de Safleri verfo il follo di 
Ch arano , vi ftà la fontana de Martiri , nel Podere del Canoni- 
co D. Paolo Lalli,né diftante da quefto il Monte Sarcofago , ch" 
altro non fuona,ch' vnafepu/crale, e propriamente de Martiri M 
Bor v.i-i.vc, con e fi legge fpclTo nella Roma fotterranea del Bollo , e quel 
tuii7~- c jj e j, jU j m p 0rta nc j confine tra Caftel Nono , e Riano preflb a 
quelli la Chiefa di S. Trifone , de quali luoghi fi fa mcntione 
nelP iiiromento de confini tra C aftel Nodo , e Riano più volte 
da me ci tat 0,0 ride edificata la Chiefa diS. Maria in Sazia in Ro- 
ma da Ina Rè di SaiTonia per t Cuoi nationali, potè il corpo di 
S. Tnfònctrafportarfi in quella, come di Marrirc fuo compa- 
triota. L'iflcilo milita di S.Ldiftio, e nella dalmachia di Ca- 
ftel Nouo , c\ Hiftriadel Vefcouo Vcicntano, e Metaurenfc, co* 
me di! si di Copra. 

Ammirando la coftanza di S. Trifone Refpicio Tribuno do 
Soldati , da Saullià , e Miniftri dcUa Giuftitia di Dccio impc- 

racore 
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ratore con equlco , vnghic di ferro , e faci ardenti crudelmente 
tormentato , fi contieni alla Fede , e fcco confeguì la palma del 
Martirio . Da quella prelenza dunque d'vn Tribuno militare , 
fi può raccogliere, feguito il Martirio in luogo da Soldati tre- ^ ^ Qauiie 
quentato, né la parola à Deci) fatellitibus comprehenfus vfata-» io?N OU e!IÌnÌ 
dal Breuiario Romano,conuiene a Saflbnia , doue lardano re- 
fieduti Satellite; Prtfcfthvel Liftorcs Pr*toris,non Cfifaris, ch'era 
Uccio Imperatore . 

Non voglio però ftabilirc fi fermo » e continuo il Quartiere 
della dalle Rauennate fuori di Roma , che per non tenerli in_* 
odo 1 coni' accenna Lamprìdio in Commodo , non tollero 
chiamati a Roma parte » & afsegnatoli la Cura di tirar le Ten- 
de nell'Anfiteatro; à militibus Clafsartfs t qui vela ducebant in An~ 
fiteatro , eflendo rare le fpeditioni maritime fotto l'Jmperio;dico fJTaVcéJE 
bene con Suctonio,che lotto Auguro riebbero il Quartiere fuo- 
ri . Claffem Mifeni, & alterarti RauenntM tutelarti fuperi>& infe- Am* 
ri maris,collocauit.Certum numernm,partim in Vrbis ad fui cujlodiam 
adlcgit ; ncque tamen vnqttam plures,quam tres cobortes in Vrbe effe* 
pa(J ns efi fine Cafiris.reliquos in //iberna , & ttftiua circa finitima, 
oppida dittature affuerat , che fu monte la Guardia de Raucnna- 
ti 1 & Albano de M ifrnari luoghi finitimi , prò Is imi , Se vno fo- 
pra, l'alti o lotto a Roma . Fu ciò continuato da Tiberio , che 
non riduflè negl" allogiamenti vniti in Roma, ch'i Pretoriani , TjeX#.«i»i. 
noni Clafsianj. Stationes mditum folito frequentiores per Italiam ^MJJjjS 
difpofuit , Roma Cafira conflituiu qttibus Pretoriana Cobortes vag£ hJòad. f. «io! 
ante id tempus , & per hofpitia difperfa continerentur . Dal che non ^dRò fi"' 
fi raccoglie) eh' il Quartiere Pretoriano fu folo in Roma» come Donar. ro«.i." 
iìabilifce il Nardino , e'1 Donati tri la Porta Pia , e di S. Lo- }^ y iSS&. i« 
renzo, che per ampliare le muta fu disfatto da Coftantrno>on- etani. c ? c r. 
de il Sabellico , e tanti Antiquari/ fondatamente ripongono JJJJ? 
F altro a capo di Boue , come fin'hoggi , fe ne vedono i veftigi, N«d.i.|,c.j.f, 
o disfatto l'vno da Coli ami n o , come parla V Angeloni , c'I Li- *' 
gorio ne porta la Medaglia,non porcile rifabricarfi l'altro a Ca- Ange i: ,*,, ci- 
po di Boue 1 concludo bene, eh* il ritrouarfi,intitolato di S.Edi- «**»£»!». 
iìio il Caftello di S. Ore He con la Chiefa , è più probabile,che 
feguifle intorno agi' allogiamenti , e Colonia de Raucnnati in 
quelle parti il fuo Martirio,ch' alla Città di Rauenna, doue non 
fe ne ritroua memoria alcuna cosi riguardeuole . 

Che la Città de Rauennati,ripofta nel Trafteuere,foflTe più lon- 
tana da Roma,e ne Campi verfo il Teucre di Caftel Nouo , Fia- 
110 , e Ponfano,ce ne* porta vn rincontro il Torrigio nelle Grot- 
te Vaticanejdefcnuendo tra le porte , ch'erano a S.Pietro, la Ra- 

uennia- 
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4 6 Memorie di SJSionnofo^e del SoratUy 
y™}?*^*"' tienniana per la quale entrauano quelli dei Quartiere , e Città 
Rauenniana , Tofcani , c Longobardi, dunque erano diftanù 
da Roma . fe non quanto i ToTcani, e Longobardi, almeno non 
dentro la Città»come Comcdia in Comedia,qucfto Popolo, co- 
me la Porta Prencftina, Tiburtina , e Vcientma , per la quale 
entrauano in Roma in proportionara diftanza, remoti da quel- 
la i Veienti , e gente di Palcltriua , di Tiuoii , e quella di Porto 
Abb.Ftui.i*. dalla Portuenle. Quelli Rauennati Trattenermi il de Augelis 
SSi^T' chiama Trafpadi,e Tofcani, come Soldati Dalmati di li dal Pò, 
e gente di Raucnna. 
Pio II. moflb dal zelo di promouere la Cruciata contro il 
»ft. pont^ tx Turco , benché' indifpofto con l'anima al!i denti V anno 1464. 
V> ° a parti da Roma in Barca per parfar fino ad Otricoli, per il Teuc- 
re , e portarti in Anconaiad imbarcar le foldatefche , e giunto la 
prima fera a Caftcl Giubileo , la feconda a Piano , la terza fi 
fermò al Monaftero di S. Benedetto alle radici del Monte So- 
ratte , e per meno patire, egli pernottando in barca • in detto 
Monaftero alloggiorono i Cardinali , e la Corte , come raconta 
f«.c*i p«- ne fuoi Comeotarij il Cardinal Papienfe, e nelle fu e Ietterò » 
tutT** Quello credo fia il Monafterio. di S. Andrea in Flumine, vicino 
ipift^».f.4»>. 4 p 0 nfano,chc commendato in Abbadia con quella di S.Ediftio, 
e di Ramiano 1 come fi è detto di fopra e chiamato Monaftc- 
rio di S. Benedetto rifpetto a Monaci Benedettini , eh' all'hor* 
1 habi£auano,& é molto nobile de marmi , fini ttura , & ampica- 
za de muri , canto nella Chiefa, quanto nel Conuento , corno 
hoggi moftrano i Veftigij delie fue ruine : Die quafecuta eftiiter 
fecit non amplius vigìnti quinquc millium pajjuum. peruentmus tu- 
tem ad Cfnohium D. Benedilli inclinato iam Sole , q uod pofitum ai 
radice* eli Minti* SemCtiuquA in Orientem fpeClat . 



CAPITOLO SESTO. 

Z)* alcuni luoghi intorno al Sor Atti . 

HO data qualche luce di fopra al Monte la Guardia^ ] 
Morolo , Cartel Nouo Antico, alla Citta di Matura- 
no , eCapracoro,ripo{to i Pietra Perrufa , alla Colo- 
nia . e Città de Rauennati nelle parti Traftcucrine di Fiano , al- 
la Pcncapoli , c Belmomc eoo il Onerò, altri da me CU- 
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E Luoghi aggtacmh Parte 1+ 47 
nfata Pantica Metropoli deT Vcio delimito j bora perche Giulio 0 
©frequente , & altri ia giudicano la Méana , vicina à Ponfano , 
ballino le raggioni addotte dal Nardino , e dal Mazzocchi, per ^;£ u,p,l# 
efcluderla,fù ben quefta vna nuoua Colonra de Veienti,alli qua- * ; " ' 
li furono aflegnari ì Campi , con i Capenati , e Falifci, ch'erano bì^cUUmi. 
fagici à Roma » come dilli di lopra prima dtlla debellatone di jjj J €fk 
detto VeicK, e quelli chiama Meonidi Virgilio, riponendoli fot- a«ii«a ftalato 
to lafcorra di Tarconte , tri la quale era anco Arunrc Sorattino, g£* QcJì v-h 
com' apparift e dall'orationc , che fà ad Appolio .Summe Dentri 
fenili Cufìoi Soraf/is appello , e da quelle parole . .Quetn primi virg.BneiJj.i. 
tolixìus , e ne verfi antecedenti , Duci* exemplum* €uentnm(jne fe- 
tali cioè Tarconte,A/<f0n«/<e oteurrunutum fatis debitus Aruxs, che 
fc bene Semio per Mconidi intende » Lidi, e per quelli fono pre- 
fi i Tofcani,eUcndo da Lidia pafl'ati in Italia,nondimcno in que- "Ó"tTw* 
fio luogo in compagnia de Sorattini-, per Meonidi, deriuato dal J*" 1 y t c 8 J :;n " 1 
generale, deue interpretarli quella Colonia particolare de Ve- 4 " K * 
knti Tofcani » e Lidi della Meana.i d ili int io ne del Vcio debella- 
00 , e nome odiofo a Romani, ne però da Vergi I io mai menrio* 
nato , onde quella Colonia de noui Veienti ha dato gran mate- 
ria d'equiuocare con ia Metropoli deftrutra, chel'eflere in pia- 
no non cinta de Rupi,come quella prinripale,J'ifteiro fito i'clclu- 
de , oltre molte raggioni della lontananza deJla Cremerà „ e da 
Roma . 

Vna Bolla di Nicolò IV. a fauore di S. Spirito di Roma con jf, Bu! j ^ it9 
data 1 iXal.Iulij 1 29 1« tra" le Chiefe concede à quell'O/pidaic . S -M*.f. r : * 
Cafitnm Pantani , Euhfiam S. Leonardi de feptem Menys in (irata t .i'IijijiT 
J. Andre* de Caflr* Pontiam,t nella conferma di Bonifacio Vili. 
j.Gz/. /£*gi Ann* primo conl3 darà d'Anagni 1 295. S.Le&nar» 
di de feptem Vcris . S. Andrea de Cafìro l'ontiani , S. J:lif de Cajlv* 
3. Eli* , & S. Andrea ad Ir.fulas Ecdefias . Qui la Meana è detta: 
de feptem Afenijs , e de feptem Feris , o vogliadire yeijs, che qui;- 
ut fi itendefse in queflo agro Traitiberino con l'aggiunta fattag- 
li doppo.il Settipagio di RomoIo,e2r feptem Menta fia vno de fer>- 
te Cartelli , e luoghi murati gii de Veienti » ò come e più prò*, 
babile, voglia lignificare feptimeniot e l'altro fe t timer 10 \ cioè re- 
cinto delle mura diRoma fino qui flefe da Aureliano, che feptum% 
come qutllo di Campo Marzo era va riftretto e recinto do- 
nni". 

Era il circuito di Roma tredici miglia , afferma Vopilco, eh*.' 
Aureliano lo diflefe i cinquanta , in modo piti facile non può» 
dirli , che racchiufo il Campo Marzo, vi abbracciane tutta* la** 
pianura fino 4 Poalang ,. vagendoti d'vna parte dclFiume peri 

fato» 
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48 Memorie di S.Tionnofo , e ielSoratte, 
fofTo,c muro,dall*altra dal Gianicolo alla Croce di Mote Mario , 
alle Colline di Tor de Quinto, Grotta Rofla , Valchwta , e fino 
à Prima Porta diftendefse le mura > doppo da Monti di Fraisi- 
neto , fette Monti di Riano , Carticina di Cartel Nouo , Monte 
Mai; 9 Se Amale di Valle lunga , e fino à Ponfano l'ampliafse » 
che dittante dicidotro miglia da Roma, & altrettante adoppia- 
te dalle parte del Tenere > con il fpatio dal Fiume alla Collina , 
fanno le cinquanta , e fino ad hoggi fe ne vedono i ve/tigij de 
Torri , e Maflìcci di Mura Cartellane, altrimcnte i difenderle 
trenta fette miglia più delle 1 3. che fono tre quarti in circa più 
di quelle, vi vuol' altro , che rettifica tioni d'Angoli equilateri , 
& eltenfione di femicircoli, e circonfcren2e, come vuol' il Nar» 
SRJJJn dini , e Donati, e facendoli fcrupolodi Religione, il dilatare il 
4? & 41 Pomerio , farrà flato intitolato il fettimerio, o fettimenio la pri- 
T/c'u JeT"' ma volta , benché doppo anco Aureliano fi facefse lecito detto 
Pomerio . Muros urbis Rotnx dilatanti , net tamen pomario addi di t 
vopifc.iii Au- co tempore doppo foggiunge , ftc ampliauiUvt quinquaginta prope 
H millia murorum tm ambitus teneant aggiunge Zofimo,che fi gran 

recinto,incominciato dall'Antecefsore, fù terminato da Tacito, 
che gli fuccefse . 

' . ^y, è Ponfano dunque nelle cicarc Bolle,chiamato Portiano,e Pon- 
tano,poté dedurre il nome , ò che quiui fofse il primo Ponte di 
Roma,o vna delle prime Porte sù la via Tiberina, come l'altra à 
Mi-Cdfa.ti. Prima Porta della via Flaminia ,che però quefta da S.Gregorio 
in" SS? ncl ' a P" ma Bolla del fecondo Tomo Cafincnfe è chiamata Pri- 
JJiiu!u7cj>irt. miniana , e le parti di Ponfano Tralpade , Trafpartane , Tratte- 
teli 'ot^or! ucnnc > e Tralponte ,come dirò apprefso , ò feptem Mentis fi* 
y.an T074 soft, dcriuatoda feptem Meonijs, cioè fette Paggi Tofcani, e Veienti , 
t» £,07. chc diruti t c Adotti in vn folo nella Meana fofsero riedificati , 
o fi itimi t mpio edificato à fette Pianeti , ò fette fuoi Dei , di- 
uifo in fette Celle , e Mura , ò edifitio di fette piani, fpartimen- 
virro de lin- tl ' & a PP*rta«rienti , convil SettÌ22onio di Seuero,!e Sette Sale , 
gua i*t.i.a,f.«. ò come chiama Varrone dìes feptimontittm , nel quale fi cele- 
braua l'edifica rione di Roma, fituata ne fette Colli , ne' creda-» 
il lettore quelche più gli aggi ada . La Chiefa di S. Andrea 6 
l'Abbadia di S. Andrea in Flumine , hebbe vn'altra Chiefiola di 
S. Elia detto all'Itole , facendo quiui fpiaggia il Tcuere , l'altra 
di S. Elia è nel Caflello di S Elia vicino à Nepi.fù Colonia Pon- 
lano delle Legioni Pontichc , e Trafpontinc oltra mare della-* 
Clafse Rauennate. 

Filacciano così detto da Fifcon , Falifcanum > & Falifcianum 
dcriuato da Falifci , come da Veneti , Indi , Venctiani , India- 
ni > 
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ni» fù Colonia de Fallici refuguti à Roma nelle guerre di Veio* 
con 1 Capottati , e Vcienti , come difsi di Copra , a quali in que- 
llo territorio Veieutano furono alfegnati i Campi , é l'illclio , 
che il Falarino di Tolomeo vicino al Teuere, il S. Ottauio Nal- 
di della Bordefiera ne tiene la Baronia , non concorro con il 
Mafla.che i Falifci non fi Itend efiero à Monte Fiafcone di là da_» ^ 
Monti Cimini , che non fufsifte il luo argumento,che prima di ' otls ' 
Quinto Fabio i Romani non lunederò palliata la Sei ua C ..un na, 
magis tum inaia , & borrendo, nulli ad eam diem ne mercatortm qui" 
dei» adita , come appreflò Liuio, ciò s' intende per ftrada inno- Liu « ■ 9- 
dotta per quel Bofco , mà per altra fora di quello, i Tofcani 
Trafciminij" delle 12. Colonie giornalmente veniuano al Fano 
di Volcurna in aiuto de Veienti di qua da detti Monti . Il fatto 
di Quinto Fabio , conforme la Cronologia dei Clareano , fuc- 
cefle del 444. ab V. C. ma del 3 64* vi furono portate l'armi da 
Lucio Lucrctio , e Caio Emilio contro i Vulfiniefì , hoggi Boi- th t Us> f,<sj. 
fena , e da Agrippa Furio , e Ser. Sulpitio contro i Salpinoti . 

Con troppa franchezza ancora il Malia alfcrifcc » che dopo la 
vittoria di Quinto Fabio non fi faccia più mentione de Falifci , 
che Liuio lib.io. parlando di L. Cornelio Scipione,fcriue che fe- Uu - 
guita la zuffa à Volterra , plurima prada pothur > inde in Falifcum 
agrumcopijs dcdttQt jjalciò, inpedimenta F altrui cut» modico pmft- 
dio , dunque per venir di Volterra prima fi trouano i Campi Fa- 
lifci, che Falerio , che riunirebbe al contrario fe fi ripongono i 
Campi Fàllici tra Ci u ita c'1 Soratte di quà da Falleri. Ne li 
Vcienti per Liuio proximi Etrufcorum à Sabini , li rellarebbero 
contigui s'affegnamo quelle pianure di Ponfano,e Piano, a Fali- 
fci , e Capenati Vecchi , maliimc che Plinio la Sabina diftingue 
da Crufiumeni , e Monte Rorondo nella diuifione del Teuere, c 
reftarebbe da Vcienti difgiunta, fraponendouifi quelli terri- 
tori j. f 

Turrita dei Signor Marchefe Melchiorri fù Colonia anco V' •* 

condotta dalla Totre d'ito, (e quella s'ha da credere Monte Fia- 
fcone con Ann io , ò prefe il nome dal Tuo recinto di Torri , ó 
da qualche tempio della Dea Rea , e Cibeie , detta Torrita , co- 
me Ricte magntque Reate dicatum Cdicolum matri , che riporto J^^q* 
tra Sabini.fe quelli mandorono a! Soratte, al Lago Sabatino , e ad- sino i.a. 
di qua dal Teuere coloni, come difsi,luogo fi forte eminente , & Str * b ' 1 5> 
àiprima viltà, e sbarco della Sabina, non c da creder folte 
tralafciato . 

Fiìtio FLhianum nominato nell'antiche fcritturc, Bolle, & /#Vvt<v 
ifenttioni di quel luogo , ma noa ottante la fomiglianza del 

G me, 
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^ o AI e mori e di S. Trotino fa e del Sor ai te , 
me, non fi crede dal Nardini T'amica Flauina , c Mauinij de- 
cantati da Silio Ita'ico , eda Vergilio , riponendolo irà Faliici , 
e'I Clucrio tra Capenati>bccheda Poeti daquerti il difiinguano. 
/// Fefcemiinss acics^qttosques Falijccs. 
Hi Soraclcs h.ibcni arceSìFlaminiaqnc ama 
EtCmìnì cura Monte Lacumjucofquc dipcnos 
£ S1I10 . Hos Inxta A epe fina coborstequiquc faltj\ : 
£l»iquc tuos Flemma focos>Sabbatia quique 
Stagna tenent > Ciminiquc la arnioni Mutria T iHa . 
Haud procid ? & Sacrum Fcebo SonClc frciJucntjUf • 

Nella conferma de Cartelli , c beni, che falnnocencio ìli d:l 
1203. al Monartcrio , e Monaci di S. Paolo, lo chiama Flagia- 
num , e cosi honorio III. e Gregorio JX. del 1236. Io.dc Pla- 
giano Can.Prior,Et Economo di S. Pietrosi Torrigiodcl 1 ?r.4. 
Cajlnmi F Ut ani Gregorio VII. del 1074. conV anco Enrico VI. 
Jmp. del 1 1 88. confermando la Sentenza d'Enrico III. del 1 - > 1 4. 
e Federico Imperatore Tuo Padre à fauorc del detto Monartcrio 
contro Stefano Tcbaldi , e fuoi Figli, e Ncpoti Tebaldo , e Pie- 
tro fopra il Cartello di Fiano , Ciuitella , Cartel Nouo, Vacca- 
reccia , ratificata da Carlo IV. Imperatore del 1569. con 1cl> 
quali furono reintegrati detti Cartelli al detto Sacro Mouartc- 
rio . Eugenio IV. del 1445» donando al medertmo integra* tres 
parte: quinqne partiutn ztfiius integra principali: tenne parta de om- 
nibus tribù: parti bus tenimemi Caftn Se urani , fi ti in par tibia tran- 
fiiberinis Territori] Romani prò indiuifo cut» Magnifico Cernite Vi fo 
Fiaianì, & prò diuifo cut» magnifico lacobo de Vrfittisdovic. querto 
Cartello è chiamato Fiatano , e Contea, & è riporto nei Tra- 
fteuerc , ma qucftobarti,non eilendo luogo di fari" hirtorie di 
Fiano dail'irteifo Francefco di Fiano Poeta tanto celebre non», 
comporte , hoggi c pofleduto daft* Eccellenti/sima CafaLodo* 
uifia . 

Di Scorano aggiungerci folo , o.'trc queiche di/si della Colo- 
nia Scrurana afìegnata à Veterani più poueri,e rtracc:o.i,hoggì 
il Cartello è diruto il rerto della tenuta dal Cardinal Colonna , 
ch'io ftimo profpero , che viueua in tempo d' Eugenio IV. fu 
venduto a Monaci di S. Paolo , come Ci fa mentìone in vna Dc- 
cifioue imprefla ccram Piatto, del 1591. il s. Febr. à detto Pro- 
fpero, Se Odoardo Colonna era fiato venduto da Nicolò Con- 
ti , come accenna Contiloro nella Genealogia di querta fami- 
g!ia,pafsòpoi in Cafa Aldobrandna,& hcreditariodopo, e Da- 
tale in Caia Burghefe » c poi Pam/ìlia per le prime , e feconda 

nozze 
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nozze della Principe/Va di Rollano Aldobrandina in qucftc fa- 
miglie . 

In qacrte Bolle fi fi mentione di Cartiglionc Cartello fimil- njlJ rjfs T 
mente diltrutto,il Tuo territorio fu diuifo tra Carte] NouOi e Le- ?oi(L ».£ 56. 
prignano , però vien detto Nepenfis , & Portuen. Di oc afa , il fuo 
confine c Grotta Sinibalda , cosi chiamata nell'irtrurnenco de_> 
confini tri Cartel Nono, e Monarterio di S. Paolo , quefti Sia i- 
baldi hebb:rovna parte della Tenuta di Celiano , vicino à Bei- 
monte , come diffidi fopra,detta Valle Smibalda per tre Sorelle* 
maritate in tre Fratelli Antonio , Nicolò , e Santi degl'Effetti , 
pafsòdota!c,anco hoggi poffeduta dalia mia famiglia, come 
nelle memorie maauferirte della mia Cala . 

Più Frequente leggo la mcntionc di Vaccareccia, parimente 
defolata, c'I fuo territorio, & hab tatori duiiii tra Cartel Nouo , 
e Lcprignano, tronando in molti irtromenti la famiglia Petac- 
ca , detta anco Pctracca Cartel Nouefe, ex oppido Vazcirecci.t. J*»IUmhì 
Con Vaccareccia però dette Bolle vi aggiungono , Ecc^fism S. 
Cbriflin£ , S. Luci*, e con Leprignano, S. Lconis, detta da quelli 
S. Leo , ferteggiata in honorc di S. Luca , benclie la rozza anti- 
chità vfarte indiferentemente TV. per B.come Baticano per M ; it> Ponr 



Vaticano , come moftra il Torrigio nelle fue Sagre Grotre,non- gj e { * «3<>.i»» 
dimeno querta fu più communemente detta Vaccareccia à di- B«on.mM*- 
itintione di quella vicina alla via Cafsia , e l*Ifò!a Caflrtm Bac- J!';/^ 88, dju 
eariti£, denominandoli da Bacco i luogi di tutta quella Regio- fa&M. ' ' 
ne , e Lago , e Bofco di Baccano , e Valchecta , dà Balchetta , 
Bacchili* , & Bacculo , rOrtaria Bacchanello , dà Baccanfiola , 
& Baccarifola, che dertrutta la Fortezza del Cartello di Bacca- 
reccta , e dimezaco» e diminuito in Baccarifola , come reftato 
in Mola fenza la fua Fortezza tra'l fuo fo/so , e quello della Val- 
chetta , che vfccudo dal Lago di Baccano , Ji feotre fotto , fa- 
cendolo rfoleggiare , gli communicò il nome dell'Itola , & all' 
Off . ria , e fuo Borgo di Baccanello da Baccarifìola tradotto . 

L'anticaglie di quella Fortezza diruta , che il Nardino attri- 
buifee alla Regia de Veienti, fono ruine , e rtrurtura moderna , *'° r f jy e f : c •* 
che Pan deh e fui/fé quii meminit ? .qu& reliquia ? quod vcjligmmi dille oi.fi'4*. " 
del fuo tempo Floro , penfate hotjci ? V K ,', , ?, nde * 

^ o ^* .,}.. , PO . MatCell.Z.00o- 

Qiierta Fortezza fu fabneata da Longobardi per propugna- ccUreno. 
colo contro Roma, e freno del Territorio , fìì poi da Romani 
dcfolata , e la meta Imantellata fù lalciata à Rogata di Crefceu- 
tio , poilcdendo àll hora i Crefeencij tutto quello tratto di pae- 
f; intorno à Roma,doue anco hoggi vn Calale di quella fami- 
glia nè ritiene il nome di Crefcentia , e CatteJ S. Angelo hebbe 

G 2 per 



y i Memorie dì 5. Tronti ofo, e del Sor atte . 
per la ioro potenza , c -Dominio della Torre de Crefcentio li 

sul] CafsT.j. denoininatione . 

Rodata fu figlia di Cencio Crefcentio, e concefle al Monafte- 
riodi S. Paolo la metà del Cartello di Vaccareccia,hauuto in_» 
dote da Ecllizzo Tuo marito figlio di Raniero di Teuzo del 774. 
Rogata é nome vfato in quei tempwcomc Defiderio Re de Lon- 
gobardi , Optato Meleuitano, e limili , Eellizzo , come Pn/che- 
na, Teuzo come Teia, Teodoto mat ito d'Amalafunta , e Teuto 
Duca di Bauicra , che in quell'anno venne à Roma ad Limina. 
V ™f,\£ 1 a donatìonc cos ì P ar ^ a • E&° E>w*a Rogata nobilifsima Fan::- 
na d.Cencijyqui de Crefcentio vocatur Ftltajjac die cefs:&c.CaJlrnrn 
nomine BaccuricÌ£>quod tnibi perttnet per Cartulam donationis à quo- 
tarti bo.me. Ramerias de Theu^o propterarra de Filio fuo Bellico, 
& ohm vivo meo 'venerai. Monafìcrio S. Taxdi ipfa medietas di eli 
Cafiri . Il Monafterio di S. Paolo poi ò permutò quefto Cartello 
con quello di Vaccareccia vicino al Teuere, ò Tocco diuerfìtt- 
comenr. l'ij ». coli d'ambedui hebbe il dominio. Il primo cangiato in Ifola 
l3 f }?3 Giott« p^Tsò nel dominiode SS. Angnillari , che pofledeuano quanto 
Iw?' cra da Viterbo a Roma al parere del Cardinal Papienfe ne com- 
mentari/ di Pio II. Vn'altra Rogata moglie di G10: di Crefcen- 
tio di Roizzo porta il Torrigio , chedonorno la Chiefa di S» 
Barbara . 

L'IfoIa fu facchcrniata con Galera ♦ Crmpagnano , Ceructe- 
i"lo«J. n ui" ri, e Bracciano fotcolnnocentio VJU. l'anno 1485. da Colon- 
Tom js.'vu- J el ' nefi nella guerra contro gl'Or/jni:dell'anno i40~. prefadal Du- 
v«i f. .su * ca Valentino : il Giucciardino dice , che fi) disfatta parte della 
Gniccùrd.i- J« Rocca dell'lfola . Di quefta Vaccareccia vicino a Pietra Pertu- 
Gioùioi.t. òc » ne famentione la BoIIadi Celerino NI. dell'i 194. volga- 
4.k«7.&<>9. rizzata dal Martinelli nella fua Roma Saqra , e dice le fue terre 
JJS?Sh.** pofi'cdutedal Mcnafìerio di Campo Marzo non di Monaci di 

S. Paolo più in niicl tempo . 
(tf,n. cafin. i. Enrico V. l'anno ino. trà patti della concordia , che capi- 
ti juÌjc. 4 * 0 ' tulauacon PafquaJe II. fu di mandai gì' Ortaggi all'Ifola.tanio 
era in pollo ri^ua rdctiolc all'hora quel Cartello, & erano Fridc- 
rieuvn ducerti Nepctcm fuum i Brnnot;cm Eptfcopum Spirenfcm , Se 
altri perfonagi 1 all'incontro refìafìe appreilò Enrico, VctrusLeo* 
nii cumfiiis Filiis , all'hora era entrato Enrico nella Tofcana f né 
deue intenderli l'Ifola di S. Bartolomeo , non e/Tendo fortezza, 
c douendo venir il Ré con turto 1' eflercito alla Coronatone in 
Roma > onde doucuano afsicurarfi gl'ortaggi in Camello Forte 
del Ducato Romano , acciò mancandofì di Fede , né reftafiero 
malleuadori gl'Omaggi , né tanto in poter del Papa come Ca» 

Del 
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flel S. Angelo , che Cefare non I'hauefle poffùti recuperare , ne 
tanto efporti ad ogni forza come Flfola di Trarteuere . 

Il P. Abh. D. Innocentio Macthei , che con ingegno , Ihidio, p|u 
e diligenza mirabile ha ftampat3 laTauoIa Geografica del di- bììls+u 
ftrerto di Roma,ricognofce nelle Figuline incorno all'lfola, quel- 
le di Plutarco in PubIicola,che bifognò romperc,tanto vi creb- 
be vena Quadriga trionfale , fabricata da Veienci per il Campi- 
doglio, che fù fegno del dominio 1 die doucua rransrerirfi i 
Koma>non auercendo,ch*intorno a Bel Monte , e Cartel Nouo vi 
fono fornaci di creta più perfetta dell'Ifofana . 

Nelle parti verfo il Teuere fotto Cartel Nouo rertorono de- 
fl rutti il Cartello di Monte Fiore , aggiunto il Territorio parte 
à Cartel Nouo , il Prato di Fiore, e la Fioretta à* Leprignano : 
mentionato negriftrumenri de confini più volte citati , e Collo Euir. off T.t, 
Cafsinenfi; II Cartello Arnio, hoggi detto l'Amale nella Tenu- 
ta di Valle longa , e quello di Grotta Stella , doue hebbero i 
i Campi la Tribù Stcljatina, & Arnienfe, aggiunte à compire 
il numero di 25. come vuole Liuio , e nota Panuinio in Cintiate u%\ 9 \ s.u 9 . 
Jlomana de Capenati , Falifci , e Veienti fugiti d Roma , come N"wn«w ci*. 
difsi di fopra, che fù fanno 367. abV. C. come computa il Già- Ron, - f fo- 
rcano , ne portate da Romani ancora in quel tempo di là da_« 
Monti Cimini , e predo l'Arno l'armi » onde fenza fondamento 
alcuni l'hanno artegnatii Campì tra* Popoli Stellarmi in Cam- 
pagna, e trà gl'Arnìenfi in Fiorenza, che fù vicino à Romaico- ^ 0 Pompe, 
me fi caua da Serto Pompeio , e fopra quello da Antonio Ago- t*t' 
(Imi , e Panuinio: rtx^u s 

Non forte migliore confeguirono la Colonia di Cartel Bo- w».T*in.iW. 
niano , che s'aflegna per confine del territorio di Cartel Nouo, 
e Riano , detto anco Boiano , vi fù il Bouiano vecchio riporto „ . , 
da Plinio tra Sanniti nella 4. Regione , e quello cognominato regioni 4*4*. 
V noVcnmanorum, aflegnatoairVndecima Legione da Augufto, t TO * t ' à *Sj? u 
come vuol' il Panuinio , d'ambedui parla il Frontino nelle Co- Panuin. lmp; 
lonk Totro nome di Bouiano , Bouilla , e Bouile , Cicerone nel- Ro ™ ( 7 y 6 ? : e 
l«i ieconda Filippica la chiama Municipiojla Legione vndecuma- 7 
na dalla Mi fi a pafsò nella Dalmatia in Italia appretto Panuinio, ?*mdtu im ? r 
fù detta Pia Fidelh Claudiana . Rom.Ui? 

Monte Fako fù Colonia aflegiiataà* Veterani della Legione Bu u. T$ . C ona 
Vigelìma prima detta la Rapace da Panuinio; rti vicino a que- mAiog 
ilo Monte Forte , la Legione feconda fù denominata fortis , & g^Vs/o? f " 
altre:parce di quefti luoghi rertorono dertrutti ne Sacchi , e rui- w«nf. s 4 t: & 
ne di Roma, parte molto diminuiti furono fmantellati dal Con- f ' 
te Gcmetio Albernozzo fratello del Cardinal Lgidio Legato 
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f 4 Memorie di 5. Tfonnofe, e del Soratte 
A poftolico l'anno 1 350. tra fmeflo a recuperar lo Stato di S. 
Chiefa,occupato da Siggnori Vici di Viterbo , e Malacefta de 
Riminii & altri, che vedendo quelli Cafrclletti, e Villaggi efpo- 
iìi ad ogni inuafìone de Soldarefchc , e Barbari , c Banditi fen- 
za Medico , Podeftà , Arciprete li fece abbattere ,c fpopolarc , 
reduccndo né luoghi più forti , e conuicini i fuoi habitatori , 
onde mirabilmente crebbe Leprignano , Riano , e Caftel Nouo 
moderno,che deftrutro l'antico della Cirri delle Colonie à liei 
Monte, oue era fiata altre volte la metropoli di Veio, equini 
ancora reftate alcune poche cale, che prefeto il nome di Cartel- 
lo di Bel Monte, smantellate anco effe, da quello pafsò à Caftel 
Nouo la Cafa Caraucia , la Morica , il fuo territorio n' hebbe 
parte la Chiefa Collegiata verfo Celiano , però fi chiamano in 
molti iflromcnti del Territorio di Bel Monterquelle dell' Acqua 
lalfa i Signori Colonnefì con le contigue di Monte le Rofedal 
Cartello diruto di quel nome . 

Le Terre poi di Valle lunga , Monte Fiore , Rip3lra parte 1 
Chiefa , parte i Signori Colonnefì , hoggi parte poifedute dalla 
R. C. parte adeguate perbreuedcl 1 5 8 r. da Gregorio XIII. 
nella deuolurioue di C. N. a Giulia , Placidia, c Flaminia Co- 
lonne Figlie del fecondo Sciarra , e di Clarice Anguillara , & 
erettone Priorato nella Capella del Santissimo Rolario nella-» 
Chiefa di S. Maria di Monte Fiorc,hoggi Collegiata di C.N. ne 
refponde la R. C al Rettore dell' Ofpidale tre feudi il mefe , & 
vna quarta di Farina in luogo di quel , clu refpondeua al Prio- 
re di Monte Fiore . 

Doue hoggi c Calici Ncuo erano , come anco fono tré Torri 
fortificate dal Primo,e celebre feiarra Colonna có fuoi Baloardi, 
ygheu, Tnh e fofl'a intorno , ne! Cortile della Rocca è rantichifsima Chiefa 
di S. Silueftro in Co>onna,nominata nelle Bolle Portuenfì dell' 
Vghelli di Gio: XIX. del 1026. , e Benedetto IX. del 103 3. & 
aItre,fituato nel Territorio della Malfa Giuliana vna delle cin- 
que Colonie ddl'Antico Caftel Nouo , e però il paefe intorno 
alla Rocca fin' hoggi è chiamato dalla Mafia Giuliana Maf- 
farello . 

Valccfara » e fontana Cefare il terreno , e t ino di Valle Scro- 
fola , e Cefarano il foffo , che feorfo poco auanti ,dopo prende 
il nome di Chiarano nelle Bolle Cafsinenfì, ifìrumenti, & in- 
uentario allegato più volte de contini cognitifsimo . 

Molte concefsioni fi legono de beni di Cartel Nouo , econ- 
ferme al Monaflerio di S. Paolo , à quello di Campo Marzo, la 
Rocca però fù femprc de Signori Colonefi detta , Caflrmn Ca- 
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E Luoghi tgihcenti - Pirte l. 5 5 
fielli Noni ì ne fùinueitito Riccardo Conci da Imiocentio III. 
7. irf;^ Otfobrisanno 7. £ litf. Ottobre poi del 120S. & vndeei- Comilor Ge _ 
mo del fuo Pontificato , Conciloro ne porta il giuramento di naing. comn. 
fedeltà ,1'hiueua rcnuntiato prima ad Adriano IV. Oddone de f -'- 
Po/ili 16. Gennaro 1157. l'ifteflò giorno Rolando Cardinal 
Cancelliere , ci Cardinal Barone Camerlengo né infeudano 
Yìiìifì'o Oddone Conti , ritornò poi lotto aj dominio de Colon- 
nefi del 1 298. Bonifatio 8. tornò à leuarneli , lo recuperorno 
fotto Clemente V. (Èhj4$i. fù prefo da Nicolò Forte Braccio, ^ , ; 
Eugcuio IV. fcriue vna lettera alla Comminuta , ó che fi r/pon- nl-r- 4. * li 
gano fotto i Colonnefi , ò fi mettano fotto la Chiefa» del 14? 5. J " x *>" 
venneadefpugnailo il Cardinal Vitellefchi con 1 750. foldati di xm Ppnr tr 
Borgo , e fi refe al Papa . AleHandro V/. io riprefe, lo munì t^ A .uil{o> 
d'artegliarie , & ambedui le volte lo racquiftorno detti Colon- 
nefijfinalmente del 1 581. da Gregorio XIII. come deuoluto per 
gli atti di Tideo de Marchi; Notaro di Camera , c per fentenza. 
del Prefidente di quella hi incamerato . 

La Città delle Colonie però , & antico Calìe! Nouo di Bel 
Monte ,ò moritela Guardia fu capo di Stato , e la Regìa do 
Conti Tufculani, quefte Colonie più volte nelle ruinc di Roma, 
c guerre del difiretto furono maltrattate , dopo il 900. corno 
vuole il Platina in Gio. XI. furono abrugiare dagl* Vngari con pljt Jn Gia ^ 
gli altri Gattelli del Marc he fe Alberico di Tofcana, che fi faluò xi.f.sy.' 
in Ortc, e rcflò folo in piede la Rocca , e fortezza di Bel Monte, 
che anco dopo reflò defolata , e 6 riduflc nel Caftellecto di Bel 
Monte , come difsi di fopra . 

Nella Piazza di Cartel Nouo moderno nell'antica fontanella jSjjSJj,^ 
c fcritto M. F. cioè Ma -o^ta fecit , Marozza fu moglie di Gui- «i. f 64.se 1 .* 
do Rè d'Italia Madre a Alberico, e Gio. XII. nella fontana.» S^.J^ 9 ai. 
grande come anco fopra la porta della Chiefa , e Rocca , S. C. «.«•UiiU'ono 
cioè Sciarra Colonna , Monte Fiore , e la tenuta della Reueren- " Jì ' 
da Camera detta il Giardino, fu così denominata per eficr villa, 
e delitia de Conti Tufculani , hebbero anco vu nobil podere tra 
Cartel nouo, e Leprignano , detto Valle Marozza , e da tal'vno 
Marcoccia : nella Chiefa di S. Gio. fopra la porta , fabricata_» 
da Gio. duodecimo de Conti Tufculani vna Lapide con rozzi 
caratteri contiene il nome di Sergio III. Benedetto VII. Adria- 
no III. Gio. XII. tanto l'antico Cartel Nouo , quanto il moder- 
no è (lato Tempre habitatoda Conti Tufculani, poi Signori Co- 
lonnefi 1 & educati quiui i Figlioli . 

Più anticamente però habitorono gì' anteceflori di detti 
Conti ai Cartello di Capracoro di pietra Penula, fe s' ammet- 
tano 
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<6 M timor it ài SJSTonnofo, e del Suratte 
uno defeendenti da Adriano primo , e della famiglia Octauìa» 
ch'Adriano primo donò alla Chiefa di S. Pietro, come riferiicc 
Ancftafio , 8c è chiamata nelle Bolle Vaticana, Cala Lardaria 
comporto da Larario, ch'era la Cafa doue habitaua il Patrone, 
educaua i figlioli , à Laribus> detta a diftintione dell* altre , ò 
ch'afrìttauano , ó reneuano per altro vfo, di quelli Lardarij de- 
riuati à Uribtts domut, ò larum domo, cioè lare della Cafa, ò Ca- 
fa de lari , cioè Dei penati t & Auocati , e tutelari di ciafehe- 
duna famiglia , né fanno me /.rione le Bolle La:erauenfì , le Va- 
ticane , il Torrigio , Martinelli, Se altri , le vaticane lono in- 
preffe vi timamente l'anno 1647. nella Stampa della Reuerenda 
Camera, tri l'altre à proposto noftro vna d' Innocentio j. d'- 
Ottobre del 1 205. apud S. Petrum , l'altra di Gregorio 9. decimo 
Col. Itili j 1228. In Peruggia . 

Simile à Lardaria »e la parola Cara , che Munifica Guardia , 
tutela , cuftodia della Cala , onde Catulm , & Catella , e la Ca- 
gnolina , guardiola di Cafa , e Catascopus ■ La /pia , e Sentinel- 
la , ne denota , che la Ninfa , e Dea Lara > ch'haueua ogni Ca- 
fa priuata auocata tutelare di quella , come la Ninfa Egeria di 
Numa Pompilio , e però alli dei penati , e Lari , come vuol' il 
Giraldi,e Cartari gl'aflegnauano i Cani, e li veitiuano con pelli, 
e celta Canina in petto , e perciò Buccea>così denominata della 
fua copia de bufsi , fu detta Ninfa Catabafsi , tutelare Auocata 
della famiglia Bafsi,della quale fù LeonelV.che la donò à S. Pie- 
tro, come AnaiUfio nella fua vita , e derto Leone fù della nobil 
famiglia Bafsi, che poi il Larario dì quefta fua Cafa paterna-* » 
confacrò in Chiefa , vfando molto all'hora le famiglici appreifa 
le Cafe i Tempi; , e Cata anco mxta interpreta il Baronio . 
Caua, grotta, e Cafa de Morti la Catacomba Efìchio , ecofi 
foleuano le Caie Romane ritirarti ad habitar alle ville , educar- 
ui i figlioli , come difll de Conti Tufculani dell* Antico Caftel 
Nouo 1 di cafa di Sciarra Colonna del moderno, e dirò della fa- 
miglia Octauia di Capracoro, e cosi la Cafa de Baisi fatta chri- 
ftiana , cangiò il fuo Larario nella Chiefa di S. Marta, Audiface» 
e Mario, cS" Abacu/n Marti ribella Famiglia Bafsi a lungo il Bofìo 
difeorre . l' Metto milita della Chiefa di S.Andrea neli'Efquilie , 
detta Catabaibara , da Barbara Patritia Romana, come vuol' il 
Martinelli appretto Anaftafìo , e di Catagalla la Chiefa di S. Ste- 
fano , e momfterio à S. Pietro, di quella di S. Biagio de Regat- 
tieri de Catabarij , che V iUeflb crede di Cafa Mari] , direi Vari B. 
per V. » famiglia non meno antica. Paulo Primo dedicò 
tua cafa Patema X S,Silue/tro,hoggi mona ftcrio di Monache 14 

Campo 
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E luoghi aggiacenti . parte J. 57 
Campo Marzo , però fu detta Catapauli appreflb al Ghiacherti , QUcMt tilt 
anco hoggi qgni famiglia hà il fuo Santo tutelare, e molte più jdMoaaft.'aj 
ricche lufpatronati > in Chiefe fabricate, e dedicate a loro Santi *\ s y | " ,ft ' f JA* 
Auocati . Chirchen nell hiitona Euftachiana > e neir Arooro iu\\^h. t. <<>. 
Genealogico della Cafa Conti , con Arnaldo Vuion , & altri , JJMSjMJ 
vuole, che quelli defcendano dalla Cafa Oda ni a d'Augufto, tantiottMia» 
che fi diramò neir Anicia , Picrlconia , e Frangipana , e da que- S^u/p^f, 
ili i Conti di S. Euftachio, e Tufculani ; quelli Tufculani , e Si- in Nicol ». c 
gnie denominati dal Tufculo di Frafcati* gl'altri Tufculani , e |* * ,7f * 
Galeri? dalla Tufcia , e Tofcana Cifciminia di Cartel Nouo , e »> for. 
Veicnti , come fi legge più volte nell* Hiftoria Pontificia iìmil tì/mmi g*. 
diftintione. Di quella defcendenza fanno S. Clemente Papa , «j* 1 M 
S. Coni elio, e S. Adriano primo, c S. £ ufi achio: del l'Anici a S. Gre- L'uifUWnr/ 
corio Magno , congiunta di Parentela all'Ottauia , e la Giulia in J" 1 - f« Cc * 
fu ia Cornelia appretto al Torrentio - 

Per tanto Adriano primo Pontefice , come fcriue Anaftafio ÀmAJo aiti"! 
donò la fua Villa , e Cafa paterna di Capracoro » pofta quindi - Tom * 
ci miglia dittante da Roma apprettò la Via Flaminia nel Terri- 
torio Veientano in luogo , hoggi volgarmente detto Pietra Per- 
tufa ,com , .efpnmono le Bolle Vaticane,fotto I hoitarìadcl Bor- 
gherto alla Bafilica di San Pietro; vi fabricò la magnifica-» 
Chicfa i oue ripofe le reliquie di S Cornelio Papa , hoggi de- 
nominato S. Cornelia ; al prefente quefta Tenuta la pofiiedo- 
no i Padri Reformati Atifufiiniani di Bracciano, da quefta-* 
Chiefa diruta narra il Nardini, che fu trasferita la Tetta di S. Naid v«iopua 
Cornelio nella Chiefa di S.Lorenzo di Formello con le Campa- fcl » fao J« 
ne , vicina i quefta Tenuta era Macerano , e Macera, dcnomi T Toffj . ^ 
nato anco Matera, Materano , così detto dalle ruine, e macerie va?!??» Co! 
della Città di Manturano deftrutto , nelle quali poi fù fabrica- S^JtSf** 
to il Cartel Prefetto , anco elio diruto , de quali luoghi sì (beffo 
parlano le Bolle Cafinenfi , le Vaticane, la Celefiina à fauor 
delie Monache di Campo Marzo volgarizzata dal Martinelli, e Mutine», r*. 
confinano con Celiano , e BelmOnte già l'antico Veio . Gran- c,<r f aoj * 
demente cquiuocano quelli , che con il Mazocchi, come riproua Natd< Veit f . 
il Na d ino, lèi mano qutflto Capracoro il Caltello di Capraroia >oj M«z»cb. 
ver fo Roncighone . ' J, .V^i T °" 

Sù la fliada Flaminia paffato il Borghetto verfo Cartel Nouo 
era la torre della Milvia di Capracoro.oue rifiedeua vn quartier 
de Soldati, e la Corte,Min:fUi,& Officiali di Gr.ftitia del detto 
Capracoro aguila della Torre della Milita à Monte Magnana- Hmbéll R«. 
poli fotto à S.SiNo fiumara dal Grimaldi della Soldatcfca di Ti- SSSl't * 
bcrio 1 ò della Miiitia di I rauuo, come vuole Andrea Fulnio , ' Je ■ •«•»• 
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5 8 Memorie di S.T^ottnofo, e del Sor me . 
quella Torre è chiamata per Confine delle Colonie di Cartel 
Nono antico dalle Bolle Portuenfi , e nelle Vacuane Ca/irum 
Turricum , T urricium > & donpnea Tnrricea $ hoggi corrotta* 
mente il Tu rio , e perche qmui era la Cafa Pindula di detto 
Bolle Vaticane è chiamata anco Lima, e Grotta Pinta vna 
Chic/a Coi terranea , anticamente di San Marcello > però fi dice 
il quarto di S. Marcello , che San Pietro permutò con la Com- 
munity di Sdorano , e n'hebbe i 1 recompenfa i Prati, & alcune 
Pianure di Prima Porta. La militia di Capracoro fece vna Tor- 
re , e Baluardo nelle Mura della Città Leonina di Borgo , come 
riporta il Torrigio, e l'hiftoria , e Vita del Beato Silue/tro ron- 
Totng. f. 49 n dat(?re de silue/lnni , che quiui habitò nella Chieia di San Gia- 
como di Porta Settignana alla Lungara . Hanc Turrem » & 
Pagine/ina > che è Baluardo , e Turrione , fatta à Militia Capra- 
€orum tempore Dom. Leoms quar. PP. 

Di San Marcello in quarto decimo parlano le Bolle fudette , 
Martineii. nò. cra anco m qua^o decimo la Villa di S. Rulina , c Seconda , 
s«r. f. ,»«. * doue prefe da Archelao Prefetto , come narra Monbritio , fu- 
M . rono condotte a I Martirio à Buccea nel quarto decimo miglio 
zfy ritt ' ,,E ancora,coTformc il Codice Komano,fnrono martirizzati i San- 
ti Abuniio t & Abundantio » Gioì e Marciano , e ità in piede an- 
* Ablodant n< f eora nclIa va,Ic vicina ai foflò lafua Chiefa , che femidiruta $ 
ua * furono portate le Tue Campane à S. Biagio di Scrofano; rin- 
contro à quella su la Flaminia era il Borgo di S. Marciano in 
luogo hoggi detto Cauagno!o>& i fondamenti ; e macerie fi ve- 
dono feoperti in quella ,di quella Chiefa fa mentione il Biblio- 
Mjtthtii i. jé» tecario in Leone JV. chiamandola/» DomumcelU , qtw vocatttr 
Balnearola, alla quale detto Pontefice obtnlit ve/lem, & vela, 
quiui era vna Tennetta , e Bagno, doue fi ripuliuano i Vian- 
danti prima d'entrar in Roma , che il Nardmo crefe l'anticaglia 
di Cenrocelle , troppo dittante dagl'acqua , per queft'eflèrcitio, 
sor Roia t ». & vio c pcr j poloni del contorno ; vn'aftro S. Marciano heb- 

f. 145. Old in , , . », . * - . ,. rt 

ir. *nt. f be Chiela a Vicarello due migfia da Cafalerta di/tante • 
Inaitinzacc Al Borghe no fimilmente s7 ZacchaHa Papa appreso al Bi- 
f i»4. bliotecario, hic infiituit altam domutn cultam in decimo tii<arto 

militarlo ab bac Rimana Vrbe m patrimonio Tttfci* , & conftuutto- 
mhus ordinami vftà Ecchfix pemantndum . Vifle S. Zaccaria neJP 
cioC » innoc anno 75 j. altro non denota Domns calta , che calale lauorato i 
noi. Cn/ac ìt mano da Padroni; la mafia era malteria coltiuata da Laaora- 
pfo^dV"''" tori ' chc fo ft entaua quelli , erifpondeua ai Padrone i Galeri* 
l« c « i./. c! £ cra Giardino , e Galleria di Villa per delitie , non Jauoratiua, e 
geVVi^i^ *P <fl ' 0 fc nc troua m e i « c »o ne neiriiiitorie Pontifìcie . Qucfto Ca- 
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E Luoghi adiacenti . Parte U 5*> 
Tale del Borghc eco anco hoggi di S. Pietro è chiamato nello 
Bolle Portucnfi Paftorttiuto S. Peni . La Corte era tenuta iurif- 
ditionale , ouc rifedeua la Cnria , e Sbirro , Tcnuu fpatiofa il Mmiliet1 Roi- 
Bolingeto la crete , direi dalla Cohorte'di molti Campi . s»c £ % f i. 

Era vn Giano Qnadrifonte erecto ad Augulto , che reità uro 
a via Flaminia , cerne vuol Dione , e Sueronio in Auguftoil 
Borghecto * Sraua quell'Arco trionfale nella Crociera di quat* JJSc j^y* 
troltrade , che vi paffauano , vna verfo Cade! nouo, l'altra ver* in-f-n* u- 
fo Roma » la terza verfo il Tcuerefi congiungeua alla Tiberina, Jjji*/ \'°™" 
la quatta conduceua al Capracoro, e Pietra Pertufa, ne porta 
la medaglia l'Erixo con le Quadrighe trionfali, e Trofei , e'1 
motto .i^,od ifid munita fimi . 

In quelt'Arco poi fu eretta vna Chiefa di S. Nicolò , però Ci 
dice nell'inuentario de Beni tra S. Euftachio , ci Monastero di 
S. Paolo , & inftromenco de Confini più volte citato , Burgus 
S. Nicolai, Dtcus Vtrginis , da vna vaga Imagine della li. Ver- 
gine dipinta con quello , & in vn'Jnftromentò rogato da Stela- inftr in trek 
no de Liaz Guidone Notaro fono Nicolò Terzo del i ai. 
di Maggio nella compra d'vna parte di detto Cafale fatta da-» 
Conlole di lacomo di Confole lo chiama Burgum S XicoLu de 
Ateu B. Maria Virgims fccolarizzata , e ridotta ad ho/Uria, hà 
di marmo l'armi di Pio V. e di San Pietro con qucflo motto • 
Conflannnus Para Sancì a A. S. Pi) V. Pont. Max RciUarauit c 
fopra. an. 1507. 

Segue verfo Koma doppo il Borghetro 1 e Cauagnolo Cen- Fj , Bcr?oll t , 
tocelle , era quello vn tribunale de Centumuiri , cioè cento Giù- jol umpìid- 
tl^r, ó folle del Centummro fnburbuano , che vé fi portaua à de- SFcM 
finir le liti delle Colonie , l'edihcio , è tondo Piramidale diuifo Me*, ibi d* 
in 17. fpartimenti con vn'ampio sferito in n ezo, e fua apertu- in Aup 
ra traforata in cima aguifa del Panteon ; onde poteuano quefte < }* »bi »ero- 
Cclle , benché angulle rur'orhriod' fcigafruli , doue carcerati k jLft 5£ p.» 
Rei da Decurioni ,ogn'vno de quali do>.co.i h iin re dicci Colo- aJ Cou*- 
me , e Villaggi lotto ci (carrendeuano la dehmnone della cau- vY P . c< *o. ibi 
fa del CcMurrutiroi a CJincelle vicino à C luita Vecdiia.detto pe- Betoat. f 86*. 
ro Ccnroccllcera vn Minile Tribunale , doue fi porto Traiano a lìò i».Je moti: 
decider le caufe , come naira Plinio Giuniorc . Di quello della JjfJiJUjJj 
Flaminia ne fa mencione la Bolla d'Agabito II. porcata dal f 4 6. geogr Uf ! 
Giacchetti. S. Gregorio Primo , e Gregorio VII. peiò lo chia- oiSSSSiSE 
mano C or nel'tc fieli aia per efler rericufata à Quadrucci per ogni d«i «un-iU. ài 
intorno dentro 1 muri ; Onde mi fa credere poiefl": efler' il Se- jjf rJ^'. l 
polcro della famiglia Cornelia, che baueua Campi intorno alla 1** ft s- °^ 
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éo Memorie di S.tyonnofo, e del Soratte> 
Flaminia » e per eflcr pretto la ftrada , e come quello di Metell^y 
dirnfo in molte vrne , c fUntiole , che refra hoggi ancoinpietfl 
d Capo di Boue,per i Liberei , e d'vn Corneliano Curatore delp 
Via Flaminia porca rinfcrirtionr i! Paouinio;ed'opra limile rei 
culata affermano Suettonio , e Strabone efler li a re le Celle di< 
fe per i familiari , e per i Parenti nel Maufoleo , credo il 
TÌoCentumuiraU non gli fbfle molto di lungi.che però U VoJj 
dalla bruttura di quefte Celle gì' babbi attribuito tal nome, 
Tenuta poi di S. Cornelia in dette Bolle é chiamata Corneliai 
& in altre accordatamente Codiano. Hebbe an nello il M< 
fiero la Chiefa di S. Cornelio fpeflo nominato . * .. s ^ 
Doppocentocelle a mano manca verfo Prima Porta re/b 
anco in piede la felci ata , che Ci dirama verfo la Città di, LubrJB 
detta anco Sa^a rubra-, Gl'Itinerari; la chiamano Mutati* , cioj** 
Porta di rinfrefeo noue miglia all'antica diftantc da Roma , il 
quefto capo ftrada mette l' hiftoria de Santi Abbun&io* & 14 
bundantio , che Marciano Senatore habitando in Lubra , 8c effe 
doli morto il figlio, vdita la fama de miracoli di quefti fcrui 
Dio , attendeua il fuo palTaggio , mentre andauano al martiri! 
nel decimo quarto lapide , e fatta 1 iattanza della gracia , gli 
rifporto lenza efler .Chrtftiani , non poterla confeguire ; Ond< 
corfe à prender'! il Cadauero del defonto figliolo , né volendo^ 
quegPempi) minirtri afpettar' il ritorno , li fopragiunfe róHjj 
Unte Tafflitto Marciano al follò dei Borghetto, quiui prefa ejj 
vn vafo l'acqua , doppo refufeitato il figliolo , furono ambo' 
battezzati, ma concertandoli quelli manigolti, non per ali 
pannano il fupplicio Mundio ■ & Abundanvo • che per elìi 
Chrirtiani per tanto erti ancora eflcr'incorfi Tifteffa pena, furi 
no con quelli decapitati, onde al Giouinetto Gio: ferii ì la Toi 
ba di dui funerali per cunna ad eterna vita , e tri l' ombre 
doppia morte refu (eira rn, aprì gl'occhi à luce immortale; il lui 
go di quello martirio é chiamato l'Arenario di Vadi quattro 
corrotramente Batti quattro, e Vatti quattro , come nota 
Martinelli dal concorlo,che fanno quiui il follo di Cartel Noi 
di quattro riui comporto, cioè Scaiano,rOgliararo,dcH'Acqi 
Salia, e dell'Acqua Forte,doue poi fi congiunge con quello 
Formello , e di Scrofano , e di S. Cornelia : rinoua il nomeittj 
quello di S. Cornelia , doue s'vnifcono altri tré Riui , fi dico 
Trequati , Treia , Triuiaaano» Terega , e limili , nelle Bolle , c 
Memorie Ecclefiaftice (pedo nominati , né vado altro lignifica, 
che rifolta d'acqua > e laghi , e p i l cine per fcruiuo de molini , 

. . che 
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E Luoghi aggia centi. Parte T, Ci 
che fono in quefti concorni > e fcarcerati; cooduceuano chiode 
di legna al Teuere . 

Seguito il martirio di quefti gloriofì Manin', venne di notte . . 
Teodora Sauelli Matrona Religiofifsima Kom ana,à leuari loro 4 ' 
corpi , e li portò nella fua Tenuta iS. miglia lontana da Roma /, . • . v « . 
apud Moment Soraffem , come dice l'hiftoria , oue in tempo di ' : 
S. Gregorio , come voPil Biondo fù fabricato Arignano, hoggi N or C in d.hiit 
del Duca Muti* permutato con Canemorto con il Prencipc Bur- * IJ * 
ghefe,in honore di quelli Santi fù edificata la Chiefa di SS. Ab- T||| | f ch(e _ 
. bundio , & Abbundantio , & vn'alrra né li fa bri co Pipino figlio di a r. |»«- fan*. 

Carlo Magno nel ritorno, che fece V anno 801. coronato da-* ^M 0 * f 
. LconelII che fù Rè dTtalia,in paflar dal Territorio di Siena,che ' 
principiata tre volte alla radice d'vn Monte Tempre miracolofa- 
mente la notte fi rirrouò trasferita alla Cima di quello , hoggi 
detto di S« Abbundìo , prima Monte Piafano , oue fabricato vn^ uit ;« 
Monafterio di Vergini, S. Coiumbino confecrò a* Chrifto la fua ■ od » 1 ■** 
figliola , che fù poi la Beata Columbina , Caterina di nome . D . . . 

Sin all'anno 1602* trouo Signor di Rignano Lutio Sauelli , b vù. io™, 
del 1608. il Principe Marc'Antonio Burghefe , vn Breue poi di Co, • ,Pb ' ,, • 
Paolo V.li 17. Settembre 1619. anno 9. regiftrato da Giuliano 
Ferrutio Notaro mottra, che Morolo Ipettaua à Rignano . B,ron«*n 

Li Corpi de* SS. Abbundto, & Abbundantio furono trafporta- t. 1 n , , tal 
ti da Rignano a Roma da Ottone JlJ.e S.Adelbet tornando fù JJJJSjJi, * 
coronato del #96. da Gregorio V. Papa , e riporti nella Chiefa vi. 
tri dui Ponti , hoggi S. Bartolomeo dell'Jftia , doppo a quella 
de SS. Cofmo , e Damiano, e da Gregorio XIII. l'anno 1585. 
alla noua Bafilica del Giesù furono trasferiti . If¥«i* k£ 

Quelli poi di SS. Gio. e Marciano del 998. da Crefcenriano tocb.p.vYm. 
Vefcouo di Ciuita Cafìellana furono trasferiti a quella Chiefa 
delia B. Vergine ; A Rignano talmente detto > come vole detta 
hiftoria, ab Ara 1 ani; edificò i lato della Porta vn forte Ma- ir 
fchio , e Torrione il Duca Valentino Borgia , vi lafció sù la-* 
Piazza vn grotto pezzo d'Artigliaria ad vfo di Pietriera , gran 
tempo é ftaro poiTcduto da Signori Sauelli , nè Commentari; di 
Pio II.fi fà mentione delle barbarie feguite per le difeordiepaf- 
fauano tri pandolfo Sauelli, e Gio. Batti fra Signor di Stabbia, p<pìens mec- 
che vna volta depredato il Territorio , gli rimandò 4 Rignano IJJJ^ 
con la retta rotra ,e fanguinofa quattro Rigna ne freon dire em- 
piamente, n' hauerebbe aggiunti altri orto per compir 1 ». A po- 
rtoli vn 'al tra volta hauerebbe inuiato il Chrifto , acciò Ri. 
;nano haueftè il fno Papa , e Saldatore con 1 2. Cardinali Apo- 
foli , quiut fi moftra la Cafa di Catarina Vannoza , che veduti 

nel 
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nel Monafterio di S. Maria delle Gratic de Padri di S. Onofrio 
fuori di Rignano dal Cardinal Borgia > che fu poi Alcfiandro 
VI. mentre creato Cardinale da Califfo III. fuo Zio vi dimoraua 
fino che s'ordinaua il fuo Treno , e condecente fallo in Roma-» 

Thotiuj. riti con< *° f ca k co » «I u dla nc ' nacque detto Duca Valentino , che 
del Duca vale- fu anco Cardinale , il Duca di Candia,D. Giuftre , e donna Lu- 
cretia , della quale Vannoza, fi vede ritratta l'effigie nel quadro 
della S. Lucia del Palmauecchio nella Chielà del Popolo à Ro- 
ma* del Duca Cefare Valentino fcolpita nel Saluarore di mar- 
mo nelle mura della Fortezza di Ciuita Cafiellana : fi troua vn 
Dio Canopo con Imaginetta d'Ifide aaanci» fegno , che in que- 
M , ili campi era ripartirà qualche foldatelca Egittia > ó Cohorti 
then.de obcit- Meisiche doppo la Vittoria Attiaca , anco nella Piazza di Ri- 
[ C J; J i f. ntag . § nano > & ettcr Idolo antico con Hieroglitìci Egitti/ inrerpreiati 
VuJin Adr! dal Chirchen , é manifeflo . Qui morie Adriano IV. del uso. 
IYw1ib.it.fi4. intorno al tempo di Crefcenciano Vefcouo di Ciuita Cartel- • 
lana , come difsi del 998. eflendo fiate abbruggiate le Colonie 
di Belmonte . te antico Caflelnouo , edeftrutto il fuo Vefcoua- 
T'o'f g W'- to ' c c ì iì€ ^° d'Acquauiua tra* Ciuita , e Stabia , e Rignano, rc- 
»on ati 91 5 hnt tirato il Marchelè Alberigo ad Orti , douc poi prefo , fii mifera- 
,nl ° x mente vecifo ; gran parte degl habitatori delle Cirradelle f Co- 
lonie , e delle Cartella dirute come «in luogo forte fi retirorono 
Dì&4hift.f»9 3 Ciuita Caftellana , e quiui fabricarono la Chicfa di S. H»po- M 
IìCj loio Vefcouo di Porto , al quale dette C\ Ionie erano Hate ì ! > 
JklJiSÌ vnltc ' conic Parodila' aflegnatali » della quale Chicfa fi fà men- 
viii. Ànaga. none in detta hifloria de SS. Abbandio > & Abbundantio , oueu 
5 "i.Aug.ao.1 Crefccntbno collocò i Corpi di S.Gio.e Marciano prima di tra- 
ferirli aila Chiefa della B. Vergine , e cosi da quella grand'ag- 
giunta d' habitatori , e Diocesani di quefte Calie Ila acquerò il 
titolo di Ciuira Caff diana , antico della Città delle Coionio » 
benché il fuo Territorio rei! alle à Porto da pontefici, e fpecial- 
menteda G10: XIX de Conti Tulculani confermatol , anzi per- 
che i regiltri Apoitolici.caminando con 1 Diocefari , e Piouin 
ciati antichi , conforme à quelli continuano le denominarioni , 
ioli Ciad 1 1 fino in tem P°di Clemente VII. Kiano , che Oaua fotto il Vefco- 
oonft. nato di Caltelnouo detto la Città d'Ile C ojonie , c delle Caiiel- 
. le,vicn intitolato Diottfis Citatati* Ca/tetlan* , 

Ciuita era prima chiamara Cafirum felicitati* , come at?c!!a_-» 
Cencio Camerario,parlando del cerio ,che rendeua quella t ic 
^ ti à S Chiefa,e tri luoghi della fua Diocefi nomina Valerano , 
v«ic!f./jr e'I Cartello di Stefano Azorio, prele tal nome da s. Feliciti ma, 
e S. Graciliano , che martirizzaci al parto, anco hoggi detto di 

detti 
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tferci Santi tri Falltri , e Ciuita, con il trafporto delle Reliquie m 

.... n • j n r ■ > » i Baron. U9. *n. 

nella Ina Chiela acquifto da querta Tua tutelar Auocata il tuo- 817. Gr« de 
lodi Cafirum i^Z/ma^nella donatione di Pio Il.Imperadoro p f "^1: 
nominato . 37. 

Nè laicia il Camerario luogo d' cquiuocare con Citti di Ca- 
rtello, e Caftro pretendenci il nome di Cafirum F eliciuto nomi- culin&m. 
nando detee Città, e fu e Diocefi con euidente difiintione , onde a.f. 
nel Concilio Romano lotto Eugenio II. dc\Y%2^ Stabil\sCajìello 
Feliciratis Epifcopus, attribuito daH'Vghelli à Città di Cartello, 
à Ciuita Cartellanadeueartegnarfi, e co fi Celertino II. Ponte- 
fìce : né l'argomento , c'haueflc forella monaca à Città di CaP 
ftcllo , e beni , toglie , che il Pontefice poterte efier'oriundo di 
Ciuita Cartellana , e S. Fina da S. Felicita è più remoto , cho ciani PcmgU 
Felicita da Felicifsima , l'arme di gigli, che fi vedono in Città ^goV/e jtìg*' 
di Cartello, e doni fatti à quella Chiefa potè procedere dall' af- ipl an.ti 44 . 
fetto , che li portò , come oflerua il Ciatti , o per la Sore!Ia,che 
vi fece monica , e Felicifsima è Firta abbreuiato . 

Falerio nel guaito degl'Vngari patì l'infortunio de luoghi de 2222;^; 
Conti Tufculani , e Marchefe Alberigo , fé poi come vol'il Zo gou 1. e. So- 
nori ò forte rifabricato , doue hoggi é Fallati , o queftodoppo mX"o£ f. >o|.* 
ilguarto degl'Vngari ripopolato, il fuo Vefcouo non venne in- * «8 tu'tnp 
uicaro alla traslatione de SS. Gio: e Marciano , come quello di ' lo6 ' 
Gallese, e Bomarzo , legno,che era diftrutto , fe ne fa' peròmen- Cipr ManenN 
rione dopi o dal Manenti del ice??,, quando i Normandi in fa- d'onucc© 
uore d'Akfiandro IL e/pugnarono Falleri , Nepi , Sutri , e Ci- ' *' f i4< 
uita 1 eV alrroue , e tu vmto al Vefcouatodi Ciuita Cartellana , 
tornato à dcftrnggerfì , vihebbe Comenda rhofpidele di S.Spi- SJun f er . h ift $. 
rito , hoggi vn Beneficio a Ciuita Caftellana , come il Saunier, spn. c 1. arg. 
concertali da Aleflandro IV. del 1 lót.DaU'aggiunta di Falare- ;j y f 8l , J°** 
fi » e Cartellari delle Colonie di Cartelnouo il Cartello Felicita 
tis prefe il nome di Ciuita Cartellana. 

Non lungi dal Sorarre, edal Teuere giace Nazano, Forte/za 
fpeflò nominata nelle Bolle Ponti ficie,Ca/?f//«w Na^ani lo chia- 
ma Gregorio VI f. del 1074. come dilli di fopra nella donatio- Bull caffin.t. 
ne del Confi: Farulfo , fù confifearo à Giacomo Sanclli , e dato } £ ^«SSi 
alli Monaci di S. Paolo con mero, e mirto Imperio, e facoltà di jiff n? c ". n!t 
fabncarlo in fortezza , come nelle Bolle d'Eugenio IV. Cali/io JJJ; (f"^ 
HI. e Leone X. g a diisi eifer quella la Colonia Egnatiana , dal- 
la Ninfa Egnatia,che vi fi adoraua Gnatianum detto, come Pon- 
gano , Stanano , é paifito in Nazano , Ponzano , e Stazano . 

Cinitucula con il Ugo e ch'amara Cihitellam Stertiuianam Bull. caG. t.p. 
da C. Scertinio Coufole> ch$ vi conduifc Colonia>o che vi heb- U ' l€ ' 

be Villa 
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, be Villa , come nella Bolla d'innoccntio III. del noj. e ne* di- 
• *' >; plomi d' Enrico III. e Federigo Imperadore citaci di fopra . 
t.». conft. ni. Ciuitella di S. Paolo e decca Ciuitarem>& Ciuitcllam Scopro 4- 
»7J. tii*. taf n da Carpenaci nom,corrotto da CapenatUm, come nella Bol- 
cfueVY' *° 9 ' ' ac *' Gregorio VII del 1074* la Catedrale.e Vefcouatodi que- 
La tw** Iti Copenati , C arpenaci chiamati dall'OIftenio , ftiS. rVuna 
Rom'r'i*"* ^ Acquauiua dcftrutta tri Statua* e Cinica mencionaca negl J«- 
*^Ab 4 i4. od nerari/ , e cauola Pecingeriana , e ripolìa nelle J2. miglia anci- 
Sii/ta v«iS chc diftance da Roma, e nel i z. Lapide doppo Caftelnouo, via 
f. 7j- 7« parre ne coiceflé Giulio II. all'hofpidale di S. Spirito , e la iua 
tio &i 7 4. «Bolla , e Pietro Saunicr nell'hiftona di querto Hofpidalc la-» 
petr. santiicff. cni *ma Scarparolla da Carpenolla , in vece di Copcnolla à di- 
ki.s. sptr. f! ilintione di Canepina de Capenati vecchi della Montagna . 
,3 ** La Cafciua Tenuta de Signori Panfili/ vicino a Scorano , e' la 

vaitrìn. de re Colonia Cafsina condotta de Caualieri, e Soldati à Cauallo 
«luci *.r,<stf. daCafsio, i quali fi daua la millìone leeicima doppo mili- 
Uè qu^,u/ tato dieci anni, come voi Polibio,porra rr.olic medaglie Fuluio 
Biiuici.r.f,^ Vrfino , c'1 Androuandi dcCafsi/, con il roucrfcio del Buo , 
Infegna delle Colonie.trà quali vna conCaflìoa N.il chi s'jnter- 
preta Cafsina nobdis i diltmtione della Scrutana , come dilli di 
Scorano afVegnacaà Soldati poueri , e più ftracciolr.TroiTulo vi- 
Aiber.rtai.f 71 fino i Viterbo , prefe il nome da Caualieri Trolfuli , detti Ce- 
rili!' ,,,c '** l cr * » perche da qucfti fù prefo fenza pedoni, al parer dell'Aitar* 
• ' ti, e Plinio , , che li Campi di quefto foifeio adeguati à Vete- 

rani di quella Caualieria la ragione Io peifuade . 

Orchiano reità deftrutto vicino a Morlupo, nd conferua i ve- 
lìi gii del nome , eh il Molino d'Orchiano nel fuo Territorio : fù 
iwwn. fa». .0. cosi detto dalla Dea Horchia de Tofcani , chc Itima l'ilhfa , che 
*£i£m!* Pomona i! Mafla » da ìci denominati Corchiano , e Vicotchia- 
T.rtui. M^a noOppidum fub C/mmio , V km fforebianus, Tertuliano dice, che 
IjÌ-mT' 4 ' Dca P eculiar c de Sutrini , e Vulllniefi , ne parla Annio in Be- 
rofo , Li uio al fettimo , e Bcroaldo nell'elegia di Vertunno in~» 
Ann. i« B«roio Properno , il Giraldi la chiami Nortia , e Nurfia , tra beni di 
LV lé***'*" S. Spirito il Saunier regiftra Pràdia Orcbtam , S. NicolahS. Ru- 
o.rJj iim.ij. finx iVallis CanallutA, Falli* Farina* & Formellii Orchiano nelV 
m1^1i^\ Archiuiodi S. Maria in Trafteuere primo di Luglio 1433. per 
»!•• gl'arti di Pietro Paolo Manfredi s'aflerifee venduto ad Onofrio 

Talchi per sso> fendi d'oro del Sole, e feudi 50. l'anno; hoggi 
tri Poderi di Morolo, e Morlupo, come Territorio di queiti 
Cartelli è Vaflallaggìo del Prcncipe Borghefc, doppo il Ta- 
lchi fù porf duto da Muti , poi da Scapucci per prezzo di cento 
mila feudi compro , e più,comc dico appreiTo . 

Fù 
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ìu Cartello antichiiììmo Orchiano , però nella Bolla di Cali- 
ilo II. Tanno ni?- tri gl'altri beni c continuato alla Chiefa di " m kat,l% ,a 

. . _ „ 5 y . _ , ~ , • , funi *0n. n. 

S. Mana m Trafteucre diretta. al Card. Pietro Pieneoni , che Ui « M , ,«74 in- 
poi Anacleto II. Antipapa del Titolo di detta Chiefa , e S. Ca ™ i^'AÌ* 

• r • . Tfaftib « Bue- 

lifto , é chiamato T/rt«j Caftrum Orcbianum > come anco ncll.i— » g & ex ree fi; 
confermarne ne fi 1' anno 1343. Benedetto XII. e ratificando K^"* 7 *** 
quelle di Martino, e Nicolò V. Califfo III. l'anno 1457. che per * 9 ' 
l'aito dominio della Chiefa, in cor io di 5 go. e più anni fono 
efficaciflìme . 

Fu inueftito deiranno 1097* à Roberto , e FafTone figli d* Ar- som. n. 4 > 
nolfo , e Titio ,Currio , Gio: e Gregorio fratelli carnali figli di 
Roberto» e Rifredo» & à Guido fratello con Gio: e Berrà figli 
della bo: me: di Pietre loro Germani , che furono di Cafa Pier- f. w j"Jj| g 
leoni , come fi caua dall'Inueftiturc fufTequenti , dalla genealo» !•«. fc ' 
già Pierleona in Arnaldo Vuion > e limili nomi de Pierleoni in 
Cencio Camerario . S'aflerifce per auanti inuertito dal Card. 
Falcone , coram Cintio yrbis Prafefto , & Org.fo , Datino Iudice 
alli Padri delli fopranomina:i per tré (oidi l'anno, qui poi li re- > 
ducono à 12. denari , s'afferma pojìo fori; Portavi S. peni ; che 
fù la Rauenniana,in Territorio Collinen. ch'é la Città della Co?, 
lina di Cartel Nouo antico, quìuì fi dice Caflrum cum adifì~ 
tjjtt Vtoeis &c* e nella Bolla del 112?. Cam Seele sijs &c. quali 
Chiefe erano denominate S. Maria in Cartello, e Santa Maria in 
Trafpadana , S. Stefano , e S. Maria in Plano , e S. Gio. in moti* 
tianareo, onde Tra/padana mortra efler itera la Colonia dc> 
Trafpadani della Clafle Rauennate . Quefte Chiefe s'aflerifeono 
fabricate , ò riflorateda detti Pierleoni dalle parole dederunt, 
& rtfutauerunt Ecclefias co$ru8ai eidem Cafltllointus , vel de fi>* . , . . 
ris s c quelle fe le riferua , cum oblationibus S. Maria in Trattene- 
re • I fuoi Campi da Coloni Chrirtiani della Primitiua Chiefa 
furono donati à S. Maria in Trarteuere , detta T aberna memo- 
ria & fundem oleum > che versò nella nafeita di Chrirto , Chie- 
fa matrice della Clafle Rauenuate , e fono riporti in Psnibus 
Tranfiikerinis . 

L'anno poi 1141. S'aflerifce , il Cartello dertruttoma non le sum.n 7 *f,.* 
Chiefe,e s inuerte à Gio:e Barbetta Pierleoni fucceflòri di quelli SA^t; 
del iop7. come moftrano le parole Ccneedinm , & eonfirmamns à W< n. f, 
aiigliorare, & edificare de omni fuo impendio , & labore , eccetto 
Je C hiele , ficuti habuerunt, aut aliter acquifinerunt; onde refta cer- 
to , ch'il Cartello fu dertrutto da] 1 1 23. Sino al 1 141. e poi rie* 
dificato,e fortificato da Pierleoni nello fei/ma tra Innocui no II. 
te Anacleto Piericone Antipapa dalle genti di Lottano Impera- . 

i do. e, 
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w.^oiit ì*a dare, ò dagl'edili difcacc:t:i ui Roma, come narra il Ciaccone; : 
SSSiii^ il Canone fi Aabilifce j. ioidi l'anno . 

n ' Del 1286. eflendo flato rifabricaco , e munito il Cartello da • 

f Pierleoni , fi ri no u a rinueftirura, fecandum antiquam confuetudì* 
nem ai Andrea figlio d'Amadoro Pierleoni,i Gio:eSauo figli di 
Grattano Gio: Pierleoni» fuccefiòridi Gio: e Barbetta pici 1 co- . 
ni loro Auo , tum Cafi$,munitionefque &c. Onde efler Aaw fin 
rezza , e Rocca refla chiaro . S'afferma per i Canoni decora* 
fcr Aate pagate mille lire» fomma, che mo Ara Tempre 
ftitura continuata ne Pierleoni , che non hauerebbero paj[ 
per altre famiglie per InAromento di Tfgnofo Seriniario, fpeflo 
mentionato in Cencio Camerario, e le parole vobifeum contpofuì^ 
mus in preterito perfetto lènza mai ripetere prometta di pagato 
detta compofitione , come de Canoni, moArano la fatisfatxioM j 
de pafìaci . 

Più del Canone di dui foldi l'anno , eh* alPvfo d'Orciano y £ 
Cartel Nouo farebbero fei quatrini d'hoggi annui , che fi pag» 
Oretx.JmvmT. uano nella vigilia dell'Adunca in S. Maria in Trafteuere in vna~f 
toioc'cii f. 7 i candela di cera , conforme lo llile di quei tempi , fi deduciti* 
M.^Veò patto il patrocinio della potenciflima fameglia Pierleoni* il 
"Tun" '■ }a m i'e apparifee neirinucfiicura di Napoli, e Sicilia nel 11 pjjjfc 

I. ^'Anacleto Secondo, confermata del ixjp. da Innocenti 
c ntil cencai. Secondo del Ducato di Puglia , Calabria , e Sicilia fatr* &$| 
cont.f. 1. Roberto Guifcardo da Nicolò Secondo l'anno 1059. -.'.4tÌ. 
Toriiff dot poJi ' Fu ftig n * no > c Cartel Nono p:r il folo patrocinio fena%*# 
f^'.Narfvt Canone ne Signori Conti , porrate nella loro genealogia iMpi* 
to^c • contiloro,diCiuita Vecchia, cBi*dafacca da Clemente if 
sigon dtRe .. i Pi«n> de Vico,diNepi, Cartel Sinibaldi , Cìuita 
lui 9 evi.'* Valerano regiftratc da Cencio Camerario, e del Capra( 

'àufiò pictra Pertufa dalla Bafilica Vaticana . 
1. r > tc. ciu. La potenza di queAa fameglia è troppo decantata dal Sigi 
ouci f.fj^. nio , Voloccrranno , Arnaldo Vuion , Baronio, è fono chiari, 
m ocm ftì 8^'efiempij de loro patrocini/ . ^tfc. 
!b« aVJi itl\ In Vrbano , Gclafio r c Pafqualc II. éV Aleflandro III. nelli** \ 
? «.j an i. * vita deferirla dal I.orcdano * e Ciaccone , di Bianda Pierleoni 
icx , r. ,6 , 7 . maritata ne Traucrfan Signori di Ra ucnna,mi riporto al Roiìv 
«C* it5 di Pictro P icf,cwii r > legge .ri-pitaffio in S. Paolo rcgiArato dal 
a.). i<urr.n 7 . lucrano, quel Io di M adi ma Pierleoni moglie di Diodoro Fran-. 
£ÌV v-Vo£ g»P*ni del 1 .dal'Vuion,c di Pietro Ridolfo Pierleoni deli 1 c*7- 
r n « i.jj^ì- n«lla Chicfa di S. Alcffio: di Cafa Pierleoni hi Gregorio VL 
Vii! ro'iitViB l'anno 1046. Anacleto IL Antipapa del u 50 Da Pierleoni de- 
*im*!'3X te adQao 1 ff *ngipani,i Michc!i,come crefe cal'vao di Venerar 
,»u * ' , . . , i Coa- 
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tfriact ; Maflimiliano Auo di Cario V. confcisaua apprcflò al 
Rodi dcfcendcre da Pierleoni , e Carlo V.in Roma volfe vifitar' ,, c V«t f 
vna Dama, come Tua parente, tt Cardinal'Vgo PicrJconi fò Ve- {^JJVfi 
feouo Piacentino, e Tufculano Tanno 1 170. Vguccione del Tic m?* * 
di S.Ctcmente , del 1182. il Card. Guido del Tic di S.Nicola in fji c 8 n 7c' 7 . 
Carcere Vcfcouo Prenefìino l'anno 1217. il Card. Egidio fuo yt *'^ f \ t ^ 
Anteceflore del iioo. Angelo Pterloni fu Vcfcouo di Fermo 4 „. r 

Saar- tnt. 

ranno i?8$. e TVghelIi porta I'iftcffa armedcgl'Inuettitijdi Ni- f7" l £tó l jf 
colò , c Caterina Pierleoni fua figlia maricaca né Gottifrcdi c ì«« iiì.£Ìr«« 
I-anno 1425. parla l'Alueri nella fua Roma aucretia Pierleoni Jg**^' 
lafciò fc. 100. à S. Nicola in Carcere , e sii 1» Altare é notato, ridetto c<T- 
Lucrali Tia Icona fimaauìt , & dotauit anno 158*. A Bernardino l t "^* ' 
Pierleoni, & Antonio di Gradano Pierleoni Nobili Cittadini 
Romani fino del 1494. Alcffandro VI. diede facoltà 1 di mutare» 
corregere , e riformaci (tatù ti di Roma ad arbitrio loro per Aiuer. *•* e. 
Bolla portata dal Cartari negl* Auuocati Concittorialij oltro p t U **>. 
tanfal ri, che ne porta il fommario impreflo in quella caufa: 
afferma il Volaterano ,che fcrifse del 1 500. all'hora era in pie- 
de ;il Ciaccone paflata ne Vittori! circa il itfoo.mancati i Pier- 
leoni parte del fuo Territorio pafsò , come dirti da S. Spirito ad Hlfl Poi(t f 
Onofrio Talea , da Fuluia fua figliola in Oratio Muti , che la»* im. e« 
vendè é Francefco Scappucci del 1588. per gl'atti del Teoli per 
feudi ócooo, da Verginia Muti,e tìgli di detro Scappucci Pvlti- Min«r« a», 
ino Ottobre itfii.per fciocmilia al Prencipe M.Antonio Bur St£*% l: *j2S 
ghefcvn'alrra parte li 18. Luglio 1629. per rogito dell' Ange- caini orci*,., 
lucci per feudi 5405. da Sor Maria Cherubina Sanfonia Monica 
di S. Ambrogio , il retto da Signori Sauelli , Mattei , Antonio 
Confole , & altri di Rignano in tutto feudi 1 1 4 j 1 o. la lite più 
antica alfe jiar. a. recent, deeif . ? ? . del 1 < 7 e 7 6. apparite . ^ h * ; * 
Sacrofano é chiamato Scr orano nell'antiche Bolle , e partico- V gw. it'.r«e. 
larmentein quella di Gregorio IX. del i2$6.nel regiftro Vati- t.t.ii SS . 
ca no, Mi q u ini il Tempio della Dea Volturna particulare de To- 
fcani , (ìmirall'alrro ch'hebbe 4 Bolfena.ofia i Viterbo come Na J Vefo , 
vol'Annio , lì come in quello fi radunauano le 1 2. Colonie vni- ,.«.,.£». 
ucrfali della Tofcant , cosi in quello la Città, e Colonie de Ve- fi*™ - » «Jj- 
ienri, eden* TofcanaCifciminia a confutare fopra le guerre , oir.itì«4X 
e piti *raui occorrenze della Prooincia , c Natione . Volturna JSTlÌ 
fiì l'irtefla, cheVertunno 4 *e»e x*rfenrfo le coie auerfe in profpe- t {4 
re dcnominata,per le quali fi congregauano i Concili/, e ouefta 
Dea come Proteo s'accordaua al bifogno, e Deità di<iafchedii- 
no fupplicantcfacendo offitio del nume di Marte i guerrieri, di 
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'69 Memorie di S. T^owfo % e del Sonrte . 
Fauno à Cacciatori , di Pomona a gl'Agricoltori t & era Dio,ed 
Dea aglhuomini, c Donne, cheì'inuocauauo,come nella fui| 
elegiapropertio , e Copra di quella Beroaldo , e gl'Interpreti . 4| 
\. Indue me Cois ,fiamformofa putii* . 

Meque virimfumpta quii neget effe toga. 
Da falcem » e quelche fegue . al Tempio di quella Dea s'ac- 
comqagnaua Tempre vicino l'Ara Murria , che fu Dea della de* 
5JJ ìo <aor - fi dia , pigritia,teoacità , e fi facea in luoghi , e Terre cretofe * 
Uir. finr. ti f. porcine , attaccaticcie , come dice Plinio . Ad aras Munias i0 

Veicnte , & apuà Tufc/tlanum, <F in pitta Cimina loca fmM 
Àu^uit. deci. l lti i H terram dcpaÙa,non extrabantur , e così rurono detti in pJu^ 
!£o Ti c£ ralc quell'Altari; dante ch'erano , come i Tempi/ di Volturni 
in più luoghi i Ciuita Caltellana , a Viterbo , alla Mucia verf<i|| 
Porto | e quiui a Scrofano,doue a Valle Canceola , è lumi Corte } 
di terra renaciflìma , oue conficcato ò palo > ò ferro , noirporefj 
> . m i trarli , e però non puol'ararfi, furono anco dette quell'Are Mttjl 
Tio '** tic da Mu:io Sceuola per la coftama » che moftrò in farri ardera i 
la delti a alla pref;nza di Porfena , come l'Are Marcelle da Strali 
cufani à Majccllo conlecratr, acciò dal detto Rè de Tofani com 
l'armi , e lua venura non fi facefle nouità nel Stato di Roma, peffl 
, tanto ogni volta, che (opraftauano none guerre , e bisb'glbViogi 
timaua il COnfeglio ai fano di Volturna , e fi facrificaua all'Arra 
Mutie , ch'in profpere li cangiatfero l'auerfe : e (Ubili , ò fermisi 
non s'innouafiero in danno della Prouincia . fu però da Beroaijfj 
P*k |* ,, ' c do per Volturna intefa la Forte Fortuna,e per Hortia . Era l'ai™ 
tico Scrofano nel piano , oue hoggi é la Chiefadi S. Bi agiati 
fora del Cartello, che recando abbandonato} la gola di que^J 
Santo fù trasferita à Cartel Nouo,doue quella reliquia con granai 
veneratione s'adora , dellructo però , dalla fameglia Nardon*J 
fù rifabricato nella Collina, e cosi doue prima era nella Dioce&;| 
Portucnle, come moftranole lue Bolle , s'aggiunfc alla Neper'! 
lina , recano io piedi i Veftigj; del Palazzo Nardone, e maf**| 
lìcci de fuoi fondamenti! 1* vrna dt marmo della foro (epoltura 
hò veduto i in più volte in pan* a r da Cartel Nouo a Campagna-» ■ 
no , fotto la Solfarara,pochi anni fono ("coperta in quello Terrfcg 
torio , del la quale iute renella né fono antichi ili me mencioni nel^ 
le Bolle Pontificie , hoggi detta Carta è rotta da Villani indù> 
fcreti, ritiene però il nome la Valle Nardona . Da quella fame*, 
Mmineif.RS. gì»* » ^ fabricara la Chiefadi S. Martino de Nardoni nel V*-< 
rjcf.Ci7 7 .dc deano t chiamata dal Grimaldi del Portico, e doppoincluf* 
od Palazzo del Priorato, pafsò poi quefto Cartello per ven- 
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dita da Signori Vrfini a Signori Chigi od Pontificato d'Aielfan- rhem$ , vu% ^ 
dro VII. con Formello , Campagnano , Maglìano , e Cefana . d«i v>; r „». 
L'anno poi 1496. come fcriuc il Tomafli , ò da 1492. conic il ^ u J a 4 ' f * K 
Giouio , AIctTandro VI. prefe Scrofano , Galera » Battano » Su» 
tri , Campagnano , Formello, Viano, Bicda , e rifola a gl'Vr- 
fini . 

* Morlupo fu la Colonia della Legione Marna, le quali fumo GtUfln de €mm 
molte , la Gemina Martin , la Maricnfis , la Marti a Vitlrix , la io£ ' a'u* * 
MartenfisSeniorum , /tt»/or«w , la Mareiaria Conflantium , /* Gè- 
w/wa A/arti* Piafidclis , e /a Martiaria rapax, faceuano i Romani dro,,. dè qu.- 
pcr infegna il Lupo , l'Aquila , il Cauallo , il Cinghiale , il nome vX^e'ce'àV. 
di .V/*/* , cioè Martii rapace; Lupi , accorciato , e corrotto for- 
ma Morlupo 9 il Lupo era dedicato i Marte » & anco hoggi tri 
noi alcune Compagnie de Caualli fono chiamati i Dragoni > il 
Drago fu anco vfato né ilendardi militari antichi » il Minotau- 
ro, e limili i Onde i Joldati di tal legione prefero il nome do 
Lupi , mordace*, ò mortiferi, & abbreuiato Morlupt, nella manie* 
ra , che Leone C ittà di Spagna capo di quel Regno , come nella M , tUn . m 4i 
fua hiftoria narra Mariano , da vna Leggionc Romana , che vi ***£j:*-<f> 
retto in prefidio ., ò Colonia , fu cosi denominata , 1* ifteffo fari d.^JJt ,.7; 
auuenuto à Soldati arrollati fono I lnfegna del Drago a Monte 
Dragone, de Lupi à Morlupo , Se i chi non piacele l'etimologia 
ài Sacrofano » detta di Scrofano l'opra , può deriuarla dal Cin- 
ghiale , che Valtrino afferma , che fu Scrofa fe/uaggia , d da»» 
Trcmelli; cognominati Scrofa 1 che v'hebbero Villa, ó conduflc- 
ro Colonia , come lifteiTo Tremellio appreflo Varrone afferma, 
denominati dall'Auo fuo,ch»efortado 1 Soldari a sbaragliar l'Ini- 
mico , come Scrofa i PorccIIi,riportatane Victoria , acquiftó cai 
nome, ò dalla Scrofa , che fu d'augurio à Troiani , approdati 
con Enea alle Spiaggie Tirrene,;! cui come alla Lupa nutrice di 
Romolo, e Remo, air Oca liberatrice del Campidoglio da Galli 
in quello Tempio, efano fari (lato eretto fimufacroa come era 
l'arme antica di quello Cartello : chi de fiderà (Te in quefti con- 
torni oltre ITnfegne milirari della Scrofa , e del Lupo anco del 
Drago, e del Cauallo le Colonie , & i homi, vicino al Borgher- 
to troueri neirinuenrario , & Inftromcnto de Confini più vol- 
te citato , fontana de Pito, detta del Drago, dal Pitone Serpen- 
te occifo da Apollo e Fontana , e grotta del Drago , monte , 
e foflb Cauallo , e dei Monte de Pito , e corrotameote de Pino, . v i it Ani 
e de Spini nelle Bolle Vaticane. Aquileia Colonia Romana )a ni/iu.".. v.j* 
monta vna medaglia di Vefpafiano , fu così denominata dall' 
Aquila legionaria ,, v , , , v 
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7 o Memorie di SJ^onnofo^ e del Sorme • 

Conualidarebbe quella opinione , che la legione vìgefìma^ 
ai<x i t c P nma » detta Martia Rapace , ch'AlcfTaadro ab Alexandre m 
f. 14? ' u *' T acito , legge FindemijJUm per vnam » & vigefmam% e la Mar» 
Tao io.pi»st. t ( a quinta , che nell'epiftola di Valeriano Imperadore Trcbei.io 

in Ottone Ap- ». . ...T , 

pian 1. >. & 4. Politone nella Vita di Claudio II. chiama illirica » al Quartiere 
mi^.cl R* uc °n a te , e Caftro Dalmatico , & Illirico di monte U Guar- 
dia per la vicinanza fi confarrebbe . CUudium Illiricianà gentis 
fiet.in Ce re. Virum , Tribumm Marti* gentis quinta legionis forttffimc dedtntus^ 
•4.MUV.IM.0 T ra ic leggioni ancora fu UGalerita, in vocabolo Franeciè det- 
ck ,d k *ÌÌ* ta A,amla • ch'alia Colonia del Cartello , e tante Tenute di Ga- 
u/v-Im»^ Jera conuerrebbe , & à Gallefe da Galerita , 6c Alele compolto . 

Nelle Bolle Pontificie d'Innocenzo III. del i »oj% d'Honorio» 
iati. Cèfs. t .t. in. del i 11 8. e Gregorio IX. del 12*6. tri beni, eCaftcHi con- 
ceflì 1 e confermati al Mo nafte rio di S. Paolo di Roma lì regi. 
Ara Cajlrttm quod vocatur Morlupum , e ne! fuo Territorio , in». 
Manin, ptt*. luogo detto Bari lofio, del mi. polTedeua molti beni à Morlu. 
#***GMn p 0 il Monaftcrio di S.Ciriaco, come riferifee il Martinelli, a 
quali fucceiTe S. Maria in Via lata;dcl 1014. hauendo occupato 
Enrico III. Fiano , Calìe! Nono, Morlupo, Riano , & altri con- 
uicinialla Citta della Collina» e dati 4 Tuoi adherenti li re/litui* 
tee a! Monafteno di S. Paolo; Enrico VI. poi confermando la 
fentenza , come diiTì di Fiano contro i Tebaldi di Federica 
Barbarofla fuo Padre , ne li riconcede di nouo , e Carlo IV. del 
• 1 ? 69. la ratifica : è ben vero ch'in altre Bolle , e fpecialmente 
quella di Gregorio VII.de! 1074. 1° chiama Ai allupo , Cafirum 
Fiatarti , Cafiellum Vaccariftx . Cafirum Monlupo, c> Ciuitatem de 
pomp. Feft. f Colimi; , ch'e CatleJ Nouo , antico , onde mi fa «ouuenirc, quel 
io. cw i t . che aiTerifcc Fello Pompeo , e Strabonc de Sabini , che portate 
fcr*.ifts£' Colonie intorno al lago Sabbatino , e'ISoratte, e tri Falifci 
gl'Hirpini ; e con vna guida di Lupo . Duclore Lupo , paiTatì io 
Sannio , alla Città Egnatia , quiui piantorono i Sanniti , Lgua- 
tiani t & Hirpini,oade vna parte voglio credere»reftati in Morlu* 
po ch'in lingua Sabina , chiamanti Hirpi i Lupi» da quali clTen- 
dogli Hate rapite le vi (cere della Vittima, mentre facriheauano • 
cV infetti di Contagio dall'alito della grotta, doue li icguirono, 
per fanare hebberò rifporta dall' Oracolo, oltre laitcrilita del 
Soratte inhabile a foftentarli , che viueflfero per Kauucnire more 
lupi, dicacela, e preda di Sa'uagine , che però gl'Hirpini 
ggj *'» d'Abruzzo da Siilo fono chiamati . . < 

u A *'* Tum gens Hirfim vana , indoriti ftue quiete*. Ch'applicati 
alle vanita 1 fu peritinole , e preftigi; di ca rimar a pie' ita J zi (opra 
le bragie , & accender fenza foco le legna ne* Wcri^cii Egaa- 

tiani 
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h j il giorno nelle Caccie,e la notte con vrli, ne sò Ce mi dica 
canto , ò per meanco a tirarli ne lacci , aguati di trappole , ta- 
gliole 1 e frodi di Carne trafeinata, s'affaticai;?. no : onde i que- 
lli di MorTlipo 1 a diftintione degl'I in pini del Sa un 10 , farri re- 
fiato dalla refpofta dell'Oracolo dà more lupi ài Morlupo il no 
ine 9 quelli però non dì caccie, mi della coltura delle Viti , 
ch'in Territorio cretofo , dolce, e piccante produce il Vino, 
d'honorate indurine • non di preftigij viuono feeij , e Coloni di 
Feronia del Soraece li chiama dall' in ferite ioni antiche l'Ol- 
ftcnio . 

Sono flati gran tempo forto la Signoria degl'Orlìni,deI 1415. 
cflendofi oppofti à Martino V. VliiTc , Nicola , e Gentil* Vrfino 
afiìeme con Mugnano , fu prefo per affedio , e ruuinato , come 
narra Contiloro nella fua vita . Hinc Motlupum > Mugnanum % 
aliaque Caflra. Vlixe* Nicola, & Gentilizie Fr finis J e opponen* 
tibus jpofita obfi.lt ove recepir , & dir ni t , vitimamente pOflèduto 
da Signori Antimo Francefco , e Settimio Vrfìm fù venduto al 
Prencipe Borghefe , e poi detto Antimo fi retirò ad habitar'ad 
Amelia. 

Di Riano conl'iftefla occafione , Se antichità ne parlano Io 
Citate Bolle Imperiali , Catfinenfi, chiamandolo Raianum , Re- 
gìanum , e le Portuenfi Rafciano , de Rato , de Rufcetulo , Rafcetw 

10 t Rufcindo , e limili , la Rafci a (ù la Seruia nella Dal macia, eh* 
hebbe laCorona,e titolo di Regno da Honorio IH. come narra 

11 Lutio , e r Arch diacono , onde eflèr fiata Colonia delle legio- 
ni Illiriche , e Cohorti Dalmatinc c mani fedo ; e l'Hofpidale di 
Kaio , e S- Angelo de Scoici vocaboli Schiauoni mentionati in 
quelle Bolle, lo demoftranojquefto Caftello c flato femprc Ag- 
getto per maggior parte del tempo al Monatterio, e Monaci &n" Zi. iV 
di S. Paolo , paflò poi à Gio: Roncioni , e Bernardo » detto Be- ™ W! 
rardo fuo fratello , Se Angelo Berardo fuo figliolo , de quali fi 

fi mentione nell'Inuenrario de Beni tri Monaci di S. Paolo, o 
Canonici di S. Euftachio del 1 269. più volte allegato. Se inil lo- 
mento poi de Confini , doue (petto , fi nominano i beni d' An- 
gelo , Berardo , di Gio: Roncione , lo ftretto di Ianni Rondo- 
ne , Se vn fuperbo Palazzo, ehebbe nella Via Flaminia del Bor- 
go di Calte! nouo in luogo , detto Valle Palombella, e gl'anni 
pattati nelle Aie ruine vi fù trouato vn prcriofo vafodi porfido 
che Thcbbe l'Alberti Spedale alla Madonna di Coftantinopoli: 
detti Roncioni poi Io renuntiorono in mano d'Adriano IV. li 7. 
Aprile 1 1 5p.e V. del fuo Ponti/ìcato, come regi/tra Cencio Ca- 
merario per donacionc , ilipulaia da Andrea Scrinati? , & ri- 
co a- 
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7 1 Memorie di S.T{on w/S, e del Soratte> 
concerto a! Monaflerio di S.Paolo.e dicco Cencio Io ripone in 
««a c«r Territorio Collinenfc , ch'è Cartel Nouo antico , il quale da-» 
«onfi »mV*Ì' Balbo vien'anco chiamato Municipium Caftellcnfe» cjoé Ciuita 
coVhIT'Vi' C aftcI,ana » c P c, ° Clemente VII. come difli li 4. Aprile 1 5 27. 
i«8 & <sV'e» nei mo tu proprio t nel quale dà licenza di vender detto Cartello 
ftuo sciiumJo p cr jj fofsidÌQ a portolico, importo per l'vrgenzcdi quelle guer- 
re, lo chiama Cajinm Riatti Ci ni tutu Cajìcllan£ > cani mando Ja 
tali a delle decime né regi (ti i A portoli ci, coni e quella del Came- 
rario Cotto nome di Collinenfe , e Cartellana di Cartel Nouo a 
non di Cinica , tramezzato dalla Diocefe di Morlupo Nepcfina, 
d* Acquauiua , & altri Cartelli , cheper altro Riano hoggi, de 
in rempi meno antichi , è ftato fotto il Vefcouato di Porto . 
t.i. r 4 u. Comprò Aloiu"o,e'l Card. Taddeo de Gaddi per 29, mila du- 
cati di Camera d'oro detto Cartello di Riano, come nella Con- 
ni». Pont.- f : ftitutione 42 *. Cafllnenfe ,e fenremadi Guido Afcanio Sforza 
laptitJ: Cardinal Camerlengo del 1)51. ti t|. Nouembre pcr gì' atti di 
Gio: Pietro Grimaldi Notaro di Camera, però nella Sua vita T 
hiftoria pontifìcia compilati dal Ciaccone, & altri V intitola ; 
lo Architi, e Thaddxus Florentinus Cafiri Riani Dominus anno 1557.de! I55Ì^- fc 
£»i«ui£' pf *~' conuenne detto Cardinale con la communità di CaftdNouo 
j!Jt%* u J. fopra il fbuo di Monte Fiore , circa lo fpurgo , e modo d'adac- 
quar'! Prati , e Canapine , fotto li 27. d'Aprile rogato da Gì 
rolamo del Mare, come nell'Archiuio Capitolino , e di Carte 
Nono: che poi fiì di nouo ratificato li 19. Aprile 1^98. con il 
Matchefe Paolo Emilio Cefi per gì* atti di Fabio Moronti fuc^ . 
ceflbre in detto CaftclIo.il Card. Pier Donato Cefi l'anno 1 5 3i> 
Fora di Riano irà la Chicfa , e bofcho di San Giorgio , e la Fla* 
minia in vago , & eminente Colle vi fabricò vn nobil monafte- 
rio de Padri Capuccini , come fi legge ncH'infcrittionc fopra la 
Porta della Chicfa, - .. - k> 

P. Donatiti Cxfius S. R. E. Tit. S. VUalis Presb. Card. Templum 
hoc àfandamentis extruxit , BeatxqueVirgmi Deipara Laureto* 
m dedicami ; Monaflerium , lucimi yfotirjue ambitum ordini Dm 
Frantìfci Capticcinorum profila unirne fallite libero munere deiit 
anno Domini M.D.LXXXII. 

Pofledeuano nel Territorio di Riano il Capitolo di S. Eufta- 
chio moiri beni conforme l'Inuentario ( cV in particolare nella 
Tenuta di Riparta , e Sette Monti)più volte enunciato , gli die- 
dcro ineufiteufi al Monafterio , e Monaci di S. Paolo alibo 1 "* 
Signori, e Marchcfi di Riano per annua rifporta di rubbia 50- di 
grtfno ,20. di Spelta, c lo. d'orzo, e decine 20. di lino, come* 



per 



E luoghi aggine enti , parte J. 7$ 

per Inflromcnto rogato da Miflcr Sabba da Vicenza Ro- 
mano li M* Maggio 1504. Incontro al Conucnto de Cappucini 
i mano dritta verfo Roma fi mira non lungi dalla) Flaminia, po* 
co meno di dui miglia dittante da Caflel Nouo , Francalancie, 
nelle Bolle Portuenfì chiamata Villa Francula , fu Colonia della 
legione lunkrwn » 3 . Lancearia , che furono dui ; oltre la trige- y . u ' 
(ima feconda Lancearia feobenfu > e la 44. Lancearia Auguflcnfis , v. uf nr £ 
della Scobenfe fi mentione Abramo Ortelio 1 & vn marmo por- JjJJjfjJi * 
tato dal Gol fio nel fuo teforo, ne rende fa ragione di quello no- 
me , ò vernile à Scobe , e S cabina, che lignifica lima , e foriero 
franchi dal combattere in poi da ogn'altra fatica » & impiego , s C(1 c ( hi nVf . 
di far'acqua , legna , ftecchati , fafeina , c firaili , attendendo a f 
refiaurar'i dardi , arme rotte, e repulirle, che le none haueuano 
i fuoi Arfenali à parte in più luoghi , doue fi fabricauaoo, come 
mofira Vegetio , e qneftì godeuano qualche franchici» , come 
fpiega Steuecchio,e nella declinatione dell'Imperio /arri pattato 
il nome in Francalancia : dell'antica Colonia , e Cartello appa- 
ri ice Ja felciata , che vi conducea » e fragmenti di Mufaichi , e 
pauimenti teflelati , & altri cimenti , & aquedotti , che denota* 
no la nobiltà del luogo » quiui hà la miacafa vn Podere con 
Chìefa dedicara à S. Gio: ante Portata Latinam , eretta in bene- 
ficio l'anno 15 io - , come dal Breue di Leone X. con la data dal- 
la Magliana Fortucn.7. cai. Aprilìs anno quinto , e dalla Bolla.» 
de H lndulgenza perpetua ne] li giorni della fella di detto S. Gio: 
e dell'Annuntiata , Natiuità di S. Gio; Battiiìa, fetta di S-Gior- 
gio 1 e di S.Giacomo Maggiore fotto li iy.Nouembre 1 5 1 9. ad 
inttanza di Gio Canonico , e Camerlengo della Collegiata dì 
S. Maria di Cattel nouo » e Pietro , Sflucftro, & Andrea fratelli 
degl'Effetti fondatori di quella Chiefa , figiilata > e fotto (crim, 
conforme Tv fo all' bora della fede Apottolica dalli Cardinali 
Vefcoui Rafael Oftienfe , Domenico Portuenfe , Alcnandro Tu- 
fculano, & altri 17. Cardinali, fopra la Porta di quefta Chìefa 
io feci ìntagliar'in marm* , eflcndoallhora Abbate la feguente 
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D. O. M. 
In Honorem S. Ioannis Apoftoli Ec- 
clefiam in Francalcia prius à Funda- 
mentis Fabricatam , Ioannes de Eflfe- 
étis Canonicus, & Collegiata S. Maria: 
Caftri Noui Camerarius , cuius ope 
& opera . Illius Templi Pinnaculum . 
Ad maximam altitudinem afcendir, 
de iure Patronatus fuse Familix fecitj 
Pi&uris , ornauit , & Prxdijs , domi- 
bus hic , & in caftro nouo dotauit 
Anno M. D. XXVI. Io. S. Petri in 
Vaticano Canonicus , Vrbani Vllk 
Dapifer , &c Cubiculario fecretus, ac 
Hennrici IV. à Bombardis , Ludouici 
XIII. à Poculis; & Marias Galliarum 
Regino Maior Domus Magyfter, & 
apud Iacobum VI- Angliag Regem 
a d. Henrico , & Clemente Vili. Papa 
Nuncius mifsus de Religione traman- 
da vetultate collabentem reaedificauit, 
& altaris piétura decorauit. Ac An- 
nuo cenfu ex teftamento donauitÀnno 
M. DC XXV. Scipio eius Fra ter Vi- 
neam repaftinauic , Equites Siluefter 

Fi!. 
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FiL Andreas , & Dominicus muris 
cinxerunc > & Abbas Antonius Piéhiris 
Auro , & Altari lapideo perficiendam 
curauit, & prsedijs auxit Anno MDCL. 



c 



Onfina con Francalancic Monte Soriano Colonia della Le- 
gione Siriaca , e Cohorti , che furono molte la 2. Tra- 
enti Suriaca Claudiana. , la 26. Marapiorum in Suria , la Legione 
3. Suriaca, Ja ?8. Suriaca Pia fortis fidelis , ne molto di lungi è 
Ripa MarauIa,oue é la Pietrara de Selci , de quali è fiata lartri- 
cata la via Flaminia in querte parti , e dall'altra torto à Carte] 
N.ouo vicina al folio di Chiarano, è denominata Maraula dair 
vridecima legione detta Maurctanica . 

Segue appreflò di quello fotto a Belmonte Grotta Pagana.* 
Umilmente Colonia delle Cohorti, e Legioni Illiriche , e Dal- 
matiche , che furono molte ; la 3. e 4. Illiricerum , la 5. Dalma- oaimàf i.^'S 
tarum , la 3 1 . Dalmatarum I [aurica , la legione ?. Dalmatica Vi- «* f. 49 & i j. 
GrixJa. 20. illirica > la 35. Illirica PiaFidclis, che Pagani ap- "P"^ 2 - 
punto fono i Narctani di Dalmaria , e Pago Itola Dalmatica ; 
onde non e merauiglie fe da quelle legioni Schiauone d'Ulna, 
Illiriche, e di Dalmaria, prendefse il nome di Cafte] Nouo 
di Dalmaria Prouincia d'Iflria , come dirti del Vefcouo Ve- 
ientano, e Muaurenfe , c dal Chartier de Rauennati à Monte 
la Guardia, e Colonia Rapenniana di Ramiano compone 
di querti Popoli , più d'ogn' altro all' fiora cfperti nella-» 
marinaiefca, e da fi frequenti Colonie prendefse il nome di Cit- 
tà de Rauennati tutta qutfia Regione , porta di qua dal Tenere 
nella Tofcana , che cominciaua dalla Porta di S- Pancratio , e 
dalla Rauenniana di S. Pietro fino à Ponfano , però il Manlio 
apprefloTorrigio , ripone l'Abbadia di S. Pancratio vna delle 
22. eh' aflirteuano alle Mefle Pontificie con i beni , eh' haueua 
nella Città de Rauennati , & acciò non s'intendelle , che la Cit- 
ta de Rauennati fofle à S, Pancratio , fpiega , ch'era il Trafteue- 
re , e tutta la iua Regione Trartiberina , doue erano acquartie- 
rati i Soldati, e Campi e Colonie de Rauennati. Abbaila S. Pan- 
cratij in via Aurelia intra Vrbcm Bautnnatiuw , fcìluet Tranflybe- 4 j + .°" ,g 
rim > toggiungc il Torrigio era chiamata Trarteuere Città do 
Rauennati, perche era alTegnata alli foldati , che per guardia di 
Roma veniuano da Rauenna : che la Via Aurelia , e'1 Cartello , 
e Monte della Guatdia de Rauennati forteto fora di Roma non 
può dubitacene » K z Plinio 
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y6 M emorìe di S. T^onnofo, e del Sor atte 
i * Plinio ragioncuolmentc 1 dunque affermarne né Borghi di Ro- 
m " ' h *' mas'indudeutno molte Citti , ex patiantia tetta mttltas addidere 
Vrbes , e Dionifìo per la frequenza dell' habitationioni de Bor- 
©ionif. iib. 4. ghi gli da nome , in infinitum produttA Vrbh , e quello più eh'al- 
JJJJJ f ™* u troue Ci verifica incorno à Cafiel Nouo » e Territori/ contigli , 
" * * * ch i loro Campi per la vicinanza di Roma erano più , ch'altro- 
ue defidcrati da Veterani > & in particolare della ClaiTc Rauen- 
nate , che le fpeditioni maritime in tempo dell'imperio eflendo 
molto rare , afsifteuano ferme alla guardia della Città , non», 
come l'altre Legioni fi trafmetteuano , doue ad ogni momento 
nafceua moto di guerra, né dando cofì foggttte à continui con. 
ditti, e morte, più numerofamente bifognaua ripartirli in que- 
lle Colonie vicine a Roma : Onde quella parte fù redotta i 
chiamarli prouincia d'ifìria, Dalmatia, e Città deRauen- 
nati . 

Da ieri. In Mar- S. Eleuterio Romano Ma rtire fù Ve/cono Illirico della Dal' 
\ghèn.ìn& matia di Caftel Nouo , non di Schiauonia , hebbe il Martirio al 
■oio«.t.«.itfic Cartel Melino» ò Mefìo ,hoggi Monte Mulino preflo Scrofano , 
f^Mso, rj.D«. Polonia de Mifenati , c'hebbero il Qtiartìerad Albano , non i 
Campi > lafciati per Ville j e deliricele Romani , più che per 
Colonie de Veterani , però vien'equiuocato da Scrittori da que- 
llo Melino della Campagna di Roma , in Mifeno tra Pugliefì ; 
in Medina di Sicilia , & in Aquileia da altri, i Soldati della-» 
qual'erano pure della Claflc maritima , però gl'Autori di Dal- 
macia , d' Aquileia , e detti di fopra mai parlorouo di quello 
paofiroi. Thtf. Eleuterio Romano di nafeita , e di Velcouaco dirtrcttuale ; 
vgfeuif'sacr. conferua il fuo corpo nella Chiefa di S. Gio: della pigna in Ro- 
*.»". ma , con quello di S. Ginelìo , c' hauer hauuto Chiefa ne] 

?wÌ"?S* UDalmatia di Cartel Nouo regiftra l'Vghelli dalle Bolle Por 
ih e j». ' tuenlì,' Se oltre Adriano primo , Pafquale primo fece ridurre i 
Roma , e luoghi più decenti , i Corpi Santi fparil per il di/tre 
to , e Cimiteri; . 
Il Surio aggiunge nella Vita di quello Martire , come anco 
t^MoX": il Martirologio , che conuertifse alla Fede S.Corebo Prefetto 
II' K>ctt klft * m '^ tarc » aggiungono leco il Martirio di S. Authia fua madrc_>, 
ìncìtfUib!"'. molti congrefsi con Adriano Imperadore , alcuni tormenti cfo 
guiti fora della Città , che da Soldati Illirici follerò raccolte le 
fuc reliquie > & altre particolarità , riferte da Beda , Vfuardo , 
Adone » Metafrafie, Lipomano, Niceforo, Monbricio , & altri , 
che né fcriuono , che denotano il Martirio vicino à Roma , in 
luoghi frequentati da Soldatefche , & à chi non piacefle la Co- 
lonia Mifenate data auaaci $ Monte, Mifeao, ò Mufino,fino in 



ert 
or- 

§ 

Vi 

i> 

Éfr 

Kb 

oc 

li 

•l 
li 

i 

I 

I 



E Luoghi Mggiacenti . Parte 7. 77 

tempo fuo Cencio Camerario fà mentione del Monaftero in- 
feudato a Theodofio Confole > porto fora del Cartel Mifenate_> . 
Idem locat Theodofio Confoli Monajìerium S. Pancratij , fitum extra 
Cafirum Mifenate , & hcum in tinnii 2*. qual Cartro, e Quartiere 
éi fopra ripofi ad Albano % oltre quella Colonia della Clafle Mi- 
fenate 4 Scrofano . 



Cene. Carr.*r, 
f. 124. 



CAPITOLO SETTIMO . 

Equìuociy Correttioni , e Notitie d'altre Co/è 
de luoghi tra Roma il Sor atte . 

GL'Hiftorici Rauennati chiamauo Gio. XI. Cium Rauen* 
natem • com' Arciuefcouo di quella Città non può ne- 
garci, emendo ogni Vefcouo Primus Ciuis del refto fu 
Romano > come Io chiama nell'hiftoria Pontificia il Ciaccone, & 
altri > ó forte della fameglia Cenci , ò de Conti Tufculani > in ve- 
ce d'vndecimo > e numerato per decimo » coltane la fauolofa Pa- 
pera Giouanna , Panuinio Io chiama Ioannis filim Romania prius 
Epifcopus Bononienfts , poflea Archiepifcopus Rauennas , Romano Io 
chiama Platina , l'VghelIi , J.uitprando , e'1 Baroniolo fanno fi- 
glio di Maroza . e de Conti Tufculani, i Conti Tufculani gii s'è 
detto , ch'erano Patroni del Capracoro di Pietra Pertufa, di Ca« 
/lei Nouo antico,e fuoi Cartelli intorno,da quali Conti fìn'hog- 
gi in molti Inftrumenti antichi , e moderni l'ifteflb moderno Ca- 
ilei Nouo ritiene il nome de Cartel Nouo de Conti, fe bene fi tro- 
ua fpeflo variato in Cartel Nouo in Colonna da Colonnefi,chc Io 
dominorono, & in Collina come diiTì, Adriano Primo con Ana- 
ftafio, il Chirchen neir arbore Genealogico Io chiama del fuo 
paterno , e natiuo Capracoro T ufculanienpi dalla Tufcia,non dal 
Tufculo di Frafcati,e cosi queflo Gio: XI. fù della Citta 4 Raucn- 
nate intorno à Roma non deirArciuefcouale . 

Succede l'iftcflo di Claudio Secondo Dalmata > che come vo- 
Je Serto Aurelio Vittore , fu figlio di Gordiano il Giouine , che 
mai vidde la Dalmatia . Hunc plèrique putant Gordiano fatum,dum 
Mdolefcens à muliere matura inflttuerttur ad Vxorm ; e pure turti 
gl'hirt orici l'aflegna no in Dalmatia la Patria ; e quella donna fù 
delia famiglia Rutina > della quai'vn'altra nobile Matrona, come 

nota 
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7 8 Memorie di SJTZonnofo^ e del Sor atte » 

Moni»it.r i nota Metafrarte, fepelì li Corpi di S. Giuftina , e Cipriano da Ni- 
comcdia portati i Roma da certi diuotiMarinariv* familia ClaH- 
teuio. Tonen- dij , qua! famiglia Rufina gii diffi pofledeua la Villa al Borghet- 
iL"! in c?i« e" t0 ncI ' 4- miglio della Flaminia; Rufina fu cognome delia rame. 
?6 i. ijr,. t«- glia de Gracchi , e delia Cornelia , congiunta a Cefareper Cor- 
;i < !c.li ^ ^ J T* , ■ nc,ia di Cinna fua Confort e : i Gordiani per canto de Padre de- 
feendeuano da Gracchi ,e di Madre da Traiano; onde i Rufini, 
i Claudi/ , e Gordiani s'erano parenti . La Cafa Roftrata, e Villa 
di Pompeo peruenne in mano di Marc'Antonio , e da qucfto in 
Fiutar, in m. poter de Gordiani, come vole Capitolino ; onde la Villa Rortra- 
fu» ìVs'.dt* ta » coa *e dilli a Morolo fu de Gordiani , e con quella s'vniua 
T 8 b iu?eT e iì?n Ia Mafl ^ a CIaudiana » cn 'vna Bolla di Leone IX. portata dal Bofìo 
còrd" biitAug" nella Roma fotteranea con data del 105 3- fiftendeua dal Lago 
io?' Bof^Ro* di BaccanoaI Papiriano (ch'è Stracciacappe) v/que ad Soraffem, 
Ubi. t.Vf j 4 a che fu concerta alla Chiefa di S. Pietro, di Gordiano fegue Capi- 
f.?j4l? ° 0li ' to ^ ino vixit m delìcijst in bortis , in Balneis , in amsniffìmis nemori- 
bus . & oltre quella Villa hebbero l'altra nella Via Prarnertina, 
Trcbefl.Poll in per le fuperbe colonne, e magnificenza d'edifici/ famofa, bifogna 
Goi<h £«48. dunque concludere , chiamandofi Claudio natiuo Dalmata , e da 
Trcbellio Poli ione Virum Illirici. xn.t genti s Tribuìinm» Martin 
quinta Lcgionis fortiffwt$ , che fu la Dalmatica, acquartierata nel- 
la Galle Illirica , e Rauennate di Calte! Nouo , e eh' in querta.» 
Dalmatia, non in Schiauonia fo/Te nato queft'Imperadore . 
Ma fono tanto infelici quelle no/tre parti, che Laudo Pontefice 
Là ex Ereto in Sabinis , ch'è Monte Rotondo tra detti appreiTo Dio- 

LanJo f iif. nino» Straberne , e Limo Iicteralmente riporto , l'hanno voluto 1 
Sr bo.r 5 n Cn^ Scrittori del, e Vite de Pontefici far'c.v Èrebo ch'é l'Inferno , e di 
Diomf.i ìm$. Cala del Demonio più torto, che di Monte Rotondo . 
t.M.& w papa cclertino II. fe bene Io chiamano Tofcano doue f) Ciuita 
hìr pontif h. Calleilana, jl Platina, il Panuinio , l'Abbate Vefpergenfe , Mar- 
C kl e v'er s !u cwo ^ ono > S.Antonino, il Nauclero, Filippo Bergamafco 
*n if40.i.An. Alberto Ciancio , Francefco Giouannetto , Genebrando , Pietro 
to»uhiit t , 7 . Opmcero, e tanti, nondimeno à difpetto delle Carte geografiche 
i£sà'. ìl» nt molti Io fanno di Citti di Cartello, eh' é nell'Vmbria , comò 
gl'irtctti fautori de Tifernati confc<rano;nel'argomento dell'arme 
ScwSgì! de Gigli conuince in Città di Cartello, che di j. gigli ftì ìm- 
j'S? " ' prefa quella di Benedetto Primo l'anno s74.e S. Florio Vefcouo 
de Tifernati fiori circa il 5 $0. e morfe del 607. Onde in tempo di 
Benedetto refondata la noua fede Vefcouale , ò fofle confecrata 
Anali, in Be- fa [ u{ t dettrutta la prima da Totila , potè da querto Pontefice.» 
575*577. erterli rtata eretta detta arme di tre gigli , o che fouenifse di 

S2j«?** ng ' £ rani derta citta m 9 ueI11 lacrimcuole careftia di quel 
Pontificato , eh' afUiflc RqìiUi e tutta V Italia , caggionata^» 
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da! guado de Longobardi //e da Tiberio Conftantino con fru- 
menti fatti venire dall'Egitto ad indanza di Ben^-^ u ^apajnon 
era fouenuta;!» Imprcfa di tre gigli fii f ir ^oicggUu anco nella-* 
caditi Florida di S. Florio gloriof*-- 

Ne più Andrea Vittorei ,; -.eli' hiftoria Pontificia fi lagni di 
nonhaueri tempo a^ertito Io Stampatore di far di tre gigli 
l'arma di Celeitiuo , imprefla prima con dui da! Ciaccone , che 
/e s'hi da credere ad vn'arma antichillima di marmo affida nella 
facciata d'vna Chiefiola rurale del Saluatore fui Borgo della Fla- 
minia di Cadel Nono , attribuita a Cele/lino Secondo hi nellaj 
Mitra Pontifìcia vn giglio , e nel feudo il Sole, la Luna, e più Selle 
con vna Croce in mezo 1 confìtta fopra vn triangolo per bafe , ci 
più probabile , & adequata à Celerino quefta , che la Tifernate > 
& e repetita anco in vn Cippo marmoreo forto vn S.Antonio 
neirhofpidale vicino alla Porta , tauro più che fù Calettino Pa- 
r intani qntdcm nommibus non fatti cogmtus ; Onde l'arme al fuo no- 
me Celerino hauerà accomodata con Sole , Luna > e Stelle , cho 
coronano la Croce > né mancano doppo Celeftino > che fecero 
imprcfa de gigli , Pontefici , come Vrbano IV. Clemente IV.che 
fù creato in Perugia , Innocenzo V. Nicolò IV. Afcolano , & al- 
tri i quali poPattribuirfi detta arme . 

So bene ch'il Campelli , & Aurhori citaci da lui , trattando del 
Ducato di Spolcti , e de Longobardi : perche contcncua Città* 
rìeli'Vmbtia , e della Tofcana indiferentemente le confondono , 
ciò (>cn milita nell'origine ,c narioned'vn Pontefice , da fpecifi- 
carfì dalla propria Prouincia non in materia de Longobardi 
doppo dedrutta la loro Signoria. 

Se fi doueiTe dar fede ad vivantica opinione delli Cadel No- 
ue fi , che la fameglia di Celeitiuo habitante alla Cade -l'uzza fotto 
Ja Torre di Cadel Nouo nel guado degl'Vngari , palla flc a Ci- 
uita Cadcllana , fabneara , come fi tiene da Conti Tufculani.oue 
vno di quedi fi ricirade quando Alberigo Marchefe di Tofcana fi 
fece forte in Horti , non farebbe da iiimarfi improbabile , tanto 
più che dei 998. nell'hidoria de SS, Abundio , & Abundantio fi li 
mentione> che Crefcentiano Vefcouo , chiamatoli Conte del 
luogo , c Ja moglie con i VefcoUi conuicini, e popoli, dalla Chie- 
fa di S. Hipolito por caffè i Corpi de SS. Gio. e Marciano alla-» 
Chiefa della B. Vergine, e detti Conti da Horti fino à Roma pof- 
fedeuano molrifsimi Cadelli , tri quali Mazano hoggi de Signori 
Bifcia, come appgefiò l'Vghelli donato dell anno 94<» nel pon- 
tificato di Marino H. al Monaderio , e Chiefa di S. Gregorio ad 
CJiuum S caun dal Prencipe Alberigo, Gonfiane ino, e da Berta-. 

figlia 
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80 Memorie di SJ^onnofo, e del Sortole* 
Gplia di Marozza Senatrice , c delMarchefe Alberto , e da Sergio 
Vefcouo gì n~ r i f uo Fratello vrcrino, e da Maroza , c Stefania 
Sorelle eonfobrme di T hcodora g,* senatrice di Roma, che poi 
l'Abbate del Monafleno di « r; rc gorio del 1 5 8. cbal. Fcbrua- 
rij, che fu Girolamo Conti, venoi* Gio. Battitta dell' Anguil* 
lara detto Cartello della Diocefi di Ne^i rcr feudi 12.mil. Ur- 
to» ' gbi 1 cofifermato da Clemente VII. come riporr Contiloro nella 
vgheij. iuì f. genealogia de Conti, che dalla Sede Apoftolica fu conceduto poi 
à Franccfco 9 e Lelio Cardinal Bifcia fuo fratello : c da Roma 20* 
miglia dittante • 

Vfchell. lui f. Aggiunge rVghelli dalla Bolla di Benedetto IX. del 10? j. che 
,,0< Maroza moglie di Stefano Senefchalco haucua la Cafa vicina i 

S. Maria in Vialata all'Arco di Tiberio, e inoltra il Martinelli» 
chelaChiefa, e Monafterio di S. Ciriaco, hoggi S. Maria in». 
Vialata , foffe fondato da Stefania , Teodora , e Maroza > che lo 
dotafle del Cafalc di Campo Merlo , & altri beni , e eh* Adriano 
Primo foffe della linea de detti Conti Tufculani > che donò il Ca- 
Martintii Jui ^ Capracoro,ripofto nel Territorio dell* antico Cattel No- 
r. 7!. c 79.] u ' uo dalle Bolle Fortuenfì , alla Chiefa di S . Pietro; fù Caftel S. 

Angelo anco fortezza habùata da quetti Conti , e Maroza mo* 
«fiS? i ? <**Vgo , e Guido Ré d'Italia . 

t**h ' Del us8. e 4.dcl Pontificato d'Adriano IV. in Viterbo, come 
regittra Cencio Camerario , cede la Chiefa per mille marche 
d'argento il Ius c'haueuain Ciuita Caftellana , per i danni haue- 
uono riccuti ne loro Caftelli per le guerre tra* la Chiela, e'i Popo- 
lo Romano, a Prefetto di Gio. Prefetto, & Ottauiano fratelli 
Carnali , a Pier Gio. d'Vgoccione , e fua madre, a Pietro di Atte- 
ia,à Gio.Caparrone, cMilonefuo Nepote, eccetto laportioae 
Impegnata àMalauolta in detta Ciuita, e fuo Contado, &per 
fujìcm mirtinum né ticcuono l'Inueftirura , che con bacchetta di 
Mirto , coppa d'argento , e limili all'hora fi coftumaua . 

Dell'i 1 9 5« nell'anno 4. di Celcftino III. li ai. Gennaroilfo- 
pradetto Milone , e Ranuccio figli di Gio. Caparrone renuntiano 
per 1 25. marche d'argento il Ius , impegnatoli fopra detta Ciui- 
ta CatteJIana , e fuo Contado da Adriano IV. 

Sofìa figlia di Gio. Caparrone li 20. di Gennaro n?$. cedei 
come fopra il fuo Ius li 7. Febraro,Gio Guido de Papa , e Guido 
Cardinal di Santa Marta in Trattenere , e Pietro , & Ea« 
rico Romani figli di Cencio de Papa , e Pietro per Bonauentura , 
c Romano figli di Bonauentura fuo fratello cedono, come fopra 
ogni loro ragione , e auclia vi haueua Porpora loro Zia per dote 
aflegnata à Pietro Prefetto fuo marito ; feguono poi molte renua: 
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tic d'altre famìglie Romane cognominare Forcinolf.de Papa, de 
Romani,de Preretti, de Diocifalui, de Latroni,de Monafterio . 

Il Camerario nella donatione della Cornetta MitiJda porta la 
formula di dette renuntie • Per cultellum, fcftkcam innodatam , ?«• l h c 'J* % 
Gantonem , & gauationem terra , atque ramum arbori* me ex inde mù.U i. e. t§. 
forai expuli , carpini » & abfentem me feci . i poiTefst feudali poi » J^ciSlS! 
tk inuc iti cure maggiori fi faceuano per traditionem bacali , anulh fin - >• e Io. 
percuppam argenteam , & fuftem mimnum , hoggi i noiìri Nota- 
rij viano ne pofTeflì inferiori in vece dell'antedetti , Gleba: euel- 
lendo , rtfmo* incidendo , />er£<w , )?orex legcndo> portai claudendo , 
&aperiendoi perregulam s' iuucftiùano J'Abbadie, exfefìticare 
era dal Vecchio padrone al nouo dar* vn ramo del predio ven- 
duto , fpoiTeiTandoiTcne • 

Si che tal'vna nobil famiglia Romana pofTede' anco parte di 
Ciuita Cartella na , c* ho voluto accennare, acciò non fembri 
Urano , fe io creda , che Ciuita del 7*7. morirà ta efler Maffa\ 
Cafielliana% doppo deH'8z5. chiamata Cajìrum Felicitati: , non^ 
potette in quello tempo iflerftata fabricata, o fortificata dalla 
potentiìTìma famiglia Tufculana Signora del Capracoro , di 
Bcimonte , Cartel Nouo , Horti , Mazano , di tanti Pontefici 
numerofa , Padrona di Frafcati , Segni , Galera , e di tanti Ca- 
iìelii,che rhrltorjje accennano incendiati dagl'Vngari, mentre la 
Chiefa non n'hebbe Tempre il total dominio. Gio: Sepulueda oio6ifLle , 
afferma, fofle fignoreggiaca da Pietro Vico , che la vende à La- 1. «!>. 
ca Sauelli , quando dal Card. Egidio Alborazzi fu prefa , e re- ^^Sjf 
ftituitaalla Chiefa, che del 716. efpugnato Gallefe dal Duca di E',,,. 1 e 



Spoleto, edel7J9.daLuitprando Amelia, Orti, Bomarzo , Sìbili 4 * 
Bieda , fu ncceflaria la Fortezza di Ciuita per il ducato Roma- amu. 
no. Doppoiu recuperata da Norjnanni,e Pafqualell. del 1102. ^«iS 
più votar per U ciucia . , , : **-m, v*y -, f.4.«Uc.*.Hift. 

Eugenio iy. l'anno 1 145- confegnaeo Cartel S Angelo à Pie- gj *f Pjfq ' 
tro Leone, prima di portarli à Viterbo , per euirar' 1 tumulti di n»n. pomìCìh 
Roma,(ì ricoucrò a Ciuita Cailellana, come dalla data delle tue cjm"i L iìtu 
Bolle fptto li Aprile , porrate dal Campi nell'hiftoria di Pia- f j*2 
cenza : l'iftelTo fece Adriano IV. per timor di Federico Barba- SI 8 
rolla , come dirrò,apprefso;Innoccntio IV. del 1244. con tutti i> 
Cardinali qui fcellc vn /ecuro congrego con Federigo Jf. Per J i * on,, £ , fóo 
afilo vi fabricò il Palazzo Vefcouale Nicolò V. come m olirà la pioVcoró°n°ù 
fuaarme quiuicon le 2. chiaui : refero muniri/Tima la fua for- v 4 *£ u ,a ; t 
tezza Giulio II. Si/lo IV. Alefandro Vf.e Paulo ili. crebbe il fuo r. 6 J4 . ' 
Ve/couato per l'vnione d'Orti , e Falcrio . fjt «Ewft 

11 titolo , che da S. Bernardo à Celeftino nell'Epiftoic , Ma- CfUÌua^ 

L giflro 5ii ' 
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8 1 Memorie di SJ^onmfo f e del Soraue y 

fiflra (?ttid$m \ de Ca/tello inferirono la pati ia , non fi Cafarff r 
carne artribwfcono alcuni alia famiglia CaficHi , ò quella forte 
CiiiiraC aflclla, ò Cafiro , ò Cattcl Nouo , 6 Citta di Camello. 
tti*l'ì!*lu II che dairVghelir aucrtito fi retrato,come mal' informato aJ a» 
* ,0 7* coma ài quanto haoeua lenirò nel primo à fauore de'Caflelii di 
Terni ; nè con timer* chequeAa fiaTiferno, dall infcrktionc». 
che porta in marmo della Chic la di S. Florio . 

BEATAE MEMORI A E Domini PT>: Caieftini 

Secnndr» 

ig r * *• propinqua* t& lo: Epi/lopi Nepos • 
AfpinclJi Par. dedic hos lapidcs . 

'wy ER vfo d'vn cemitcrTo, per l'anima fua, & iìlcrum fratrum , 
Jt O atiorum propìnquorum cioè ch'il Padre d'A fpinello paren- 
te in grado di Ncpore à Celeftino II. donò molte pietre per 
fcpolcro Tuo , fratelli di quelli , cV altri fuoi parenti l'anno 1 145^ 
anzi quefta dimagra, che Celeflino non hauefle fepokttr* ire 
Città di CaftfllO) per confequr nza non fotte Aia patria , mentre 
ìlPadred'Afpineliola fabricana alla parenti dr Celeflino iit^ 
grado di nepori per canto di qualche Sorella » ó Nepote di Ce- 
leflino maritata in quella Cirri r della quale fe foflè flato ori u m. 
do t altro che la memoria di 4. fatti per fepolturade fuoi paren- 
ti , ne fi ritronarebbe , miFhaucrur contrattar asinità , cffcnda 
fcrittor'Apoftolico fotta Califto IL e fotta Honor io II. CardV 
non é difpareuole • 

Era titolo df dottore» in ipecie Theofogoy quella di Mae fi ro> 
dato fpeflai; molti Cardi Cimili in quer tempi , come regiflra i* 
Ciaccone» e quando à Procancellieri , Noranj , e Bibliotecaria 
A pofloiici r che s'e/egeuano , come a ri co ! (c ritto ri A pcfl- olici , 
di periria * e fckmz Maeftri, come vedemo doppo M. Guido de 

ri Cafìella creato da fnnocenria IL M- GuidoGib*, -Dir dottrina 

*l* frxffans , d* tutto Ih M. Xaym*ni*t, ex fevptmre Apopoiico Diac. 
* * Card, da Adriano IV. M. Herwannnrytx totéiatono , & Notarhr 
jfptfloiie» , arati FtotameKarius da AleÉandralIF. dr fìmiU cari- 
che dairifleffa M. Grxttmus Ptfhnur y & M, Lahoeans, qui fcr* 
pftt Canonum colteti hmtm efohorariflimam on. arra» tri r a*tre_j 
Opre: M. Petrtu de arcua- Company t 1 qnr Patiiqr daQvr iw Theclo- 
giareximiusfuit da Ho noria Hi*. Tamia ivtc~M. /*► [er»de Abbm- 
m Viltà, ex M agiato PavftenftfafatfrPrafHlWtfuntinmi* poi 

Caxd ! - 
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E Luoghi àggttcenti. PurteL 8j 

Card, da Gregorio IX Tanno 1 227. M- Smibaidm Flifcus , egre- 
gius lutti confultus , che fu poi Innocentio IV. benché forte ex Co- 
vutibus Louania, gii fu prepofto il titolo di Maeflro , e filial- 
mente lafciati moltifsimi M. F. Eonaucntura Balncorcgiertfts 
Tùcologus , che fu S. Bonauentura,da Gregorio X. Vanno 1 274. 1.741. 
Nella mtlitia ancora , e Corti , è titolo riguardeuoleil Maftro 
di Campo , Mattrodi CauaJlaria , delI'ArtcgHaria , Maftrodi j^'p^ 
Camera, di Cala, Magifier Afawrdomus; Ordinis Hìcrofolymit<mi f & *«. & r ? L 
hoggi titolo Prelatitio maffime de Refcrendarij,e Giudicijcome il2L Jde M% 
nota l'Amaidcn , Caffanco , Deuteronomio, ludica Magiflros u»t\^t\% I 
cotijtituet in omnibus porti s . \ « **ì °* uth tf ' 

Non dalla famiglia, ma dalla Patria,c tito'o delle loro Chic- 
fc,cVAbbadie erano denominate all'hora Ieperfoue più legnala- mtt u fCTjpt< 
te in dignità^ o lirtere,come il Belarmino riporta d'Adone Vicn- «d*»»* 
nenfe l'anno 579* di Remigio Antifiodorcnfe , del quaPattetta 
nella fua vita Frodoardo , Fulco Remenfis Epifcopns ad fcolas in- 
flaurandas Magiflrum Remrgium Anttfiodorenfctn Rcmos aduocauit , 
l'anno 890 Luirprando Ticinenfe l'anno 940. d'Anidmo Luccn- 
fc , del Cantaurienfe , e del fuo fcolalhco Laudonenfe , di Ber- 
toldo Conitanricnfe, d'ingulfo Anglodel 1070. & So. incirca; p^.*™*.'* 
di Leone MarMcano Card. Oitienfe del noi. finalmente nel 
Pontificato di Cclcftmo II. Magtjèer Petrus Lombardus , per eflcr 
di Patria Nouarefe, & Ottone Frifigenfc .Gorrihedo da Viter- 
bo , Martin Polono , S. Antonio da Padoa « & altri denomina- 
ti dalle Patrie, e luoghi particulari > non dalle famiglie * come 
Guido de Caflclio ; non che foflc della profapia de Cartelli . 

Dal/e mine di Stabli , vna delle cinque Città ♦ e Colon ie del- 
la Pentapoli Veientana di Caftcl Novo» feemata di Veterani , e 
poi defl rutta ne rdtorono i ve(ligi) in Stabia , iui vicina nella-» cunc.ouM»- 
Flaminia, jiel concilio Romano lotto Simmaco fi troua regi/ira- 
to del 490. il Tuo Vefcouo, Vrfus Stabianus, che l'Vghclli altri- * * F " 
fcuifee à Cartel l'a Mare 1 ma (ottoferiuendo per lui nella feflìonc 
4. Felix iV epe ftnus , non quello d'Aquino* Vcnofa, Canofla , di<*o t.con-«n 
Fondi, Se altri del Regno di Napoli ,moflra chiaramente , che J 0 *-* 4 * 5 * 
fi parla di Stabia vicina a Nepi , non in Regno , la quale doppo 
dert rutta da Siila in vit'as abut , come oilerua del Tuo tempo plin , , c 5< 
nio : Galeno de Metodo Medendi , che virTe rotto Traiano , par- ci«« ii 
landò del latte di Stabia del fuo tempo lo chiama oppidolum Sta- oi."S*t u 
bia apud mare : l'Hifloria Mifccllanea (otto Giuri miano circa il 
5iO. narrando che Belila rio , riprefo da Siluerio Papa , d'hauer 
fpopolaro NapoIi,dice, che lo riempì de Popoli delle Ville vicine, 
& in fpecie dell* Villa , qu* Stabu dicitur , fopra di che il CIuc- 

L z rio, 
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3 4 Memorie ài S. 1>{onnofo % e del Sor atte . 
rio , vocabulo VtlU vtiturmore fui <tui prò vico i onde Caflell 1 i 
Gtograif: Mare alphora non era Città Vefcouale, di quelli Stablefìani no- 
ftri Veterani d cauallo fa mentione f equitum Stableftanornm vn_j < 
marmo portato dal Goltio , eV Abramo Orrellio . 
Concii t.i.f.M A j CO ncilio Lareranenfe Torto Martino primo del <6o. forto- 
Napoli ].a.c.io ferine Iubcntinus Stabicnfts tra vCeiuumcellenje i e'I Senarc , non 
jioiVfoL- P orcaco ne dall' Vghelh > né dal Capaccio tra Vefcoui Stabienfi , 
taf it. fi bene nel Patriarcato Romano da Carlo à S. Paulo , e l'OItte- 
nio nelle fuc note , onde ne meno quefto à Caflell' à Mare puoi' 
attribuir/1, anzi i fcrittori di queftì rempi,comchò cirato di' 
fopra con loggione aggiugono oppidolum Stabix apud Mare, Pil- 
la , yicus Stabtj i diltintione di quella Vefcouale di Calte! 
Nouo • 

li marmo portato dal Capaccio neh" hiftoria di Napoli di 
Lorenzo £pifcopus Ciuitaiis Smbicnfts lepoko in Mquis , non ar- 
guì fee» douerfi incendere pili del noflro Stabiano , ch'allc fue_» 
mine anco hoggi ha la le iato il nome corneamente d > Traiano, 
ch'à Caftell'à Mare * però n i concilio di Coftantinopoli fotto 
Agatone del 68o. > efleudo il primo debutto , né ftabilicà la fe- 
de ancora nel fecondo» né Pvno , né l'altro vé fi vedono forco- 
fcrittì , onde é fegno quefto Velcouato non cominci , che daJ* 
S. Catello auocaco di Caftell'à Mare , altrimenre farria reftato 
detto Lorenzo Protettore della Città > dandofì in detto marmo 
anco a quello titolo di Beato ; tanto più che da Longobardi in- 
torno al 6oo. e tempo di S.Gregorio ftì de (trucco Stablà , né 
partati ancora in Regno quelli % potè quefto Vefcouo refugiarit 
negl* Equi doue morfe fuori dell ifteffa fede di Caftell'à Maro > 
ch'afferma V Vghelli non hauere > che C a fieli a Mare , e dui fior» 
ghi fotto di fe» onde vi fu fepolto come Vefcouo foraftiero 
del €it, ' r 

Se ben'il Capaccio principia la fede di Caftell'à Mare del 
Manir.Aotf t4 ^o». confondendola con le cofe di S. Catello , mi chiaramente 
i fuo» errori moftra Antonio Ca laccioli , e l' Vghelli , che Irabi* 
vghtii. cir. r. li (cono il rerr po di S. Carello del 8 27* contemporaneo del B. An« 
% -y tonio Abbate , e dilucidano gl'Equiuoci prefi dal Romheno , è 

Paulo Regio . : « n HB»* 

cotncKti/iu Srabia fu pofleduto gran tempo da Signori dell' A nguillara , 
krJ^j -• hoggi dal Prencipe Btrrghefe , né fa mentione Pio II. allegato 
di fopra in Rignano , e Cencio de Pilo di Stabbia é reftimonto 
neH'inueftitura d'Orciano del 1007. rogato da Gerando Seti» 
niai io J & addotto in Orciano di (opra . 
calcata « Carcanum > chiamata da Pio II. né commentari con- 
tinua 
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E Luoghi adiacenti . Parte l. 8 5 
tinua tuttavia lotto il dominio de Signori Anguillara, e cele- ■ 
ore per la Circoncifione, e Preputio di N. S. ini nel partir dal p MfJroI ! RtV 
Tacco di Roma lafciato da foldato di Borbone del 1*2.7» come 1. cfa«r« «./. 
viddi da relatione Topra di quello imprenda , Se in quella Chiefa ['^^"V" 
ne fi moftra con gran veneratione , e decoro . Parla di quello s. Bri,-, m Ke- 
Tatto il Panfirolo né Tefori NaTcofti.con Authorirà d'aJtrijfìcon- ue,< u ' c " ,u * 
feruaua in Sancii Sandtorum del Lacerano in vna cadetta d'ac- 
ciaro. La Beatillima Vergine per reucla rione di S. Brigida-» 
conicr uò quella Sacra Carne , e la diede à S. Gio. ApoftoJo,paf- 
fata per diuerfe mani,come A ritrouafle in S. Sanctorum, e quin- 
di robata nel Tacco di Borbone (otto Clemente VII. a lungo ri- 
porta il Card. RaTponc per relatione del P. Silueftro Pietra San Rafpon ln Pa . 
ta Gefuira , fu da foldato Totterrata in vna canrina , prefo per tu.i »i«,t. 14 * 
ffrada 2?. miglia di/tante da Roma , fe ne ruggì da Calcata , il ,yf,tf4 * 
tutto riuelò moribondo airHoTpidaledi S. Spinto, Tatta cercare 
la cadetta da Clemente VII. non fù ritrouata , doppo 30. anni 
dal Prete del luogo (canata > e portata alla Signora Madalena-» 
Strofi dimorante ali fiora in S?abia> moglie del S Flaminio An- 
guillara , à quella in voler'apnV fi Tanto muogiio s'iftupidì tal- 
mente i'afliderata dcflra , che non potè difciorlo , Te non per 
mano della Signora Clarice fua innocentifsinia Verginella, e 
fìgliolina > quefta è quella Ciance, che fu poi maritata a] Tecon- 
do eia rra Colonna Signor di Caflel Nouo , quando del mSi« 
fùjdeuoluto a* Gregorio XJII. eftratta,e collocata la S.Reliquia 
in \a/o d'argento, eh era ci ilpa,c quanto vn grano di cecio rof- 
10 di grandezza , riempì per dui giorni contino) di Tu au illima 
fragranza la cafa, riporrata à Calcatadopo due anni il giorno 
della tirconcifione , cflcndoui concorfi ad adorarla alchuue^ 
diuote donne , e P a* tento Sodai/tic S. yrfulx , atqne alij compiute* 
ex Malfarti propinquo Municìpio , cioè Ma /ano > con torcie acce- 
fe in adorarla , fi riempi di nebbia, e caligine la Chic fa , e per 
Tpatiodi IV. bore non li viddero , che Stelle , facellc » e fi ochi 
volanti per la Chiefa , auifato di ciò Paulo IV. vi tran fm ile due 
Canonici Laterauenfi à riconofccrla , vno de quali volendo toc- 
carla per prouare Te era dura , o molle quella Tacra carne , fi di- 
ni Te , e mugì con tanti fulmini , e tuoni il cielo , che pai ue giun- 
to il tremendo giorno dcH'cfliemo Giuditio : hoggi fi conferua 
nella Chiefa de SS. Cornelio, e Cipriano di Calcata con gran 
veneratione . 

Campagnano già diflj , Colonia de Campani confinati ìilj Aonju 
quelle parti per la ribellione in tempo d'Anibale : feben'Annio mi i,'», 
voie , che fia detto da Cam , Pan , & Giano , /mommi di Bacco, 

dal 
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8 6 Memòrie di S.Ttonnofo, e dei Soratte, 
dal quale tutti quelli contorni erano denominar! di Selua , Cl- 
d?NoSf°r j«. flello , lago Sacrata* ,& Campatimi . Dal Campo di Giano IO 

deduce il lacobilli neli'hiiìona di Nocera , come ab Ara Uni 
NaiARonai. Angnano piagno /ani baiano , e da Giano il Gianicolo Felix 
PM.f'/fio* Iuhut Campamanus hebbe infcrittione Illuftre nelle Terme di 
. Pinu '" v,b * Traiano i porrara dal Panuinio , Lucio Fauno , e'1 Nardioo , 
AnacletoII. del 1 1 30. confci ma Campagnano tra beni, che 
suii.c«(ìn.c.i. pofièdeua il Monafterio di S. Paulo di Roma tri Priorati di 
$M?'c 5 °.f.i , i! S. Spirito il Saunier regidra quello di Campagnano; natra il 
Bis pootiV.m Ciaccone (otto Martino V. come fotte rafrenara la porema del 
nirti. sf riar signor di Campagnano l'anno 1429. 

Il Card. Papicnle loda molto l'amenità dell'aria , e del Terri- 
ne etti p«. tono ^' Campagnano» doue fi tratteneuaà vii egiare d'eitate» 
picn. «pift m> chiama carcere rionorato Roma rifpetto alle Tue dclitie»fcriuen« 
t»7f. *o? ,rt ' d° * Gianigio Albergati Procamerano Pontificio d'Agofto del 
1455. Nell'Epistola poi al Card. Rothomagenfe esagera allo 
Stelle i Meloni , i Fichi rcgalattfsimi , frutti , cacete , e cofe di 
Formello > e Campagnano , inuitandoui detto Card, mentre iuì 
era allogiaco dalla mogliedi Napolione Orfino . 

Come tofle lautamente allogiato del 1459. Pioli, quiui dal 
c»ment.pìoi. Card. Latino Or/ino 1 e dal Ve feouo di Trani Aio fratello Si» 
* u ì * gnori di Campagnano % rifenfee l'ifteflo Pio, ne* fuoi Comenu* 
rij : già del 1497. di(L come fu prefo dal Duca Valentino fotco 
Compii. Toni Alefandro VI.e'HaccojCh hebbe del 148 1 .forco Innocentio Vili, 
tur. dc|i*huo; fa Fabritio Colonna , e fuo cugino , che Pompilio Totti né Ri- 
iiiuiir. ayo. £ratt | d C g| h uom j nl ijiuftn chiama guafto miserabile , aflìeme 

con Galera , Ifola % Ceruetere > e Bracciano CafleJli degl' Or- 
lini ; hoggi é capo di dato de Signori Ghigi con altri 4. Cartelli 
compri dalli fudetn.Hà dui nobili Conuenti vno de Zoccolanti , 
( altro de Capuccini.Ja cui Chtela fu fabricatata da Pietro Gallo 
Zio di Gio: Caualiere di S. Michele mio cognato , come mo- 
Ara l'arme del Gallo su la Porta , Sepoltura » e Capella » & in* 
feriteione feguente . 

■ 

- 
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* Petrus Gallus Campagnanenfis Tem- 
^ '.plum hoc Serafico Francifèo dicacprilf 
i Fundamentis exrétaxit Anno Domi- 



ni M. DC*XlX , " ^ 

* '* • - I... «Ili.» V^-*,Ì milite, 'i.4' -jVl.ì 

STfto IV. nel contagiò di Róma l'anno rajtt if ritti* a Cam- HJft Pof||ifr 
pagnano » come narra il Ciaccone» quello Cartello in Ccn- •» eia« r H <i 
ciò Camerario nel Vcicouato df Nepi, e cattato r che paga df 

^c^J^STfa. ««ftl^H»»» «~ dl^T. Già 
fiaccano ramoio per if ino ooitcjcjnrparo>comc aiiibua saut- . • » 

rio II. Xeon* X Clemente VII. e Paulo III. come vote l'Alberti m ' 
per a ili curare , introdurci i, èc abbreuiare la lì rada, che dalle %U 
miglia degl'Antichi Itinerari; ridurle alfe 15. moderne , qui 
tìtmo ricette' i martino S. Alefandro martire , né fapcndori di .v 
Che luogo folle Vefcouo , altro cnli qualche Cittadelle con ui- 
fine non puol'attribuiriì . Ripone il Vico di S. A lelandro, e Ter- 
me il Martirologio ne II e 20. miglia della Claudia. Vìa Claudia M anin>r; 
vigt fimo ahVrbtmìlfiathf 'agio $. A Utahdrr Epifeopr, onde appa- 
rifee maniferto l'errore de Geografici moderni, che ripongono $ . ^ 
Baccano nella Cafsia in vece delia Claudia» come gli ìfinerarij d« Rejrfc-Cla* 
portati dtl Sigonio, Clfaerio, Nardinr , & ©IHemo à Zar» T^wJmi 
Komam per Clottiam , Kant* air Banana* r ne porendo ne* v.i^fjy.oia. 
gar qu cfì a v e r i ra l'0 1/1 c n i o correre /itinerario m Cafra, benché ^kòlul l 7 Jh 
fia fc ritto Clodia, del Inogo di qnefìo Martirio à lungo ne par- 
la rrFcfro,e"r Ferrari s sauri d'Itafta. * » - - >/« ui° 

il tuo Lago dal Signo^D;Marro Chigi Torto A JcfTandro VII. «%i 
sbafato l'emiiratio , che Forma ir follo detta Valchena , in pjr ir 
redo afeiugato , e*t ndone Archiretro Aklandro Sbreoga , mi 
non potè* riufeire la rotare difeccaiioncdal la quale k re fperaua 
grand'acquiiH di terreni, onde reflò mofto daouegiata l»pe- 
fca, benché d» pekr ignobil», riè Tacqui fio delle paludi frof 
ruolo . Vna tenuta in Baccano ad iflanza dr S. Marco Papa fé 
donata da Coftantino alla fu a c hiela di Roma « benché d'Ana» 
Hallo il rraferinore hab&t murato Baccano nella Via Appia , e 
l' A n tornano nella- Claodia 1 e chiara li tra fpo/ì ti onc , ritrouan- 
«1 Baccano nella Clodia , e ne li' Arpia ÌAa^oniano • lu Bafi- 
JrV. Ut* 
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<n conci! 1. 1. lica in Vtbt obtulit , Fundum Antonianum via Clodia , fondant 
tM. ij<m f. jf acca „ as Appia . Quando anco volcllc riporti i" a nromano i 
BaLcanoxom'vn'altro io Territorio CI odiano donato da Inno- 
cencio pruno alla Chiefa de SS. Gertiafìo , e Protafio , la Mafia 
Clodiana , della via dcnouinata > la Bolla di Leone la difende 
da Baccano a S.JOreite . 

Mi rifcruo atcroue parlar di Formello , Acqua Trauerfa , & 
altri luòghi delia Via Calila, e Claudia torno alla Flaminia per 
l'equiuoco prefo di Centocclle i Ciuita Vecchia , io vece di 
Anaft. io cor- Cétocelle tri Prima Porta.e'I Borghetro nella vita di S. Cornelio 
au/éi' con " Papa;fcriue Anaftafio, che doppo trasferiti il fuo corpo i S.Pau- 
lo , quelk) di S. Pietro nel Vaticano pofiboc Cornelius ambulante 
Centumcellas nell'ifteUo tempo Decio Imperadore mifit Ccmum- 
tcilas , & adduxit B. Cornelmm > quem iujfo fibi cum Prafeùo Vr~ 
bis in Tellude no /w prjpfentari , onde (ì vede la vicinanza grande» 
ch'era da S. Pietro i Centocclle, S. Cornelio vivi a piede , c_> 
mandato à pigliare voife Decio la notte iftefla fe gli conduca 
alla pre lenza , improportionato da Roma a Cincelle , fe li par- 
fclìe di quelto luogo maritimoi ma venìimile di Cento Celle-» 
della Flaminia , douc dilli erano i fuoi beni Patrimoniali , però 
chiamato Concitano il fepolchro della Tua fameglia detto Cor- 
tieliteffellata > e doue Adriano primo Tuo fuccctforc , e parente 
. c ! , gì. fabricò Chiefa, Monallcrio» e ripole le lue reliquie, come 
* ' ho detto alerone . i , , 

Accennai di (opra Adriano IV. motto in Arignano del 1 1 59. 
1 s fequendo 1 opinione di Platina, che voife corregere dalle notine 

delia Biblioteca Vaticana l'equiuoco pre lo da Radeuico , ben- 
ché fcrittore di quei tempi , che Canonico Frifigenfe , & Oltra- 
;: ' „ montano equiuocò facilmente da Arignano in Anagni , come 
• poco pento de Cartelli meno rinomati d'Italia, e fu feguico 
; poi , come montone , che falta, dalla turba pò/tenore de feri teo- 
Nat. M Rie. ri , tanto più ch'aggiunge Platina da Riccardo Clumacenfe 
f"t clu " ,ac * Scritorfin quel rcmpo,ch'il Papa partì da Roma trauagliato da 

S ldi li nrlf * C 00 * 0 '' » n ^ P m f ìCaro » cnc vcr *° Cinica Caftellana , fitti , & ar* 
w * ii7 ' ictktam, doue per timore di Federigo Bar barolTa altre volte-» 
era ncooerato, poceua inuiarfì , ma dall' agirarione dell'animo, 
e mutartene dell'aria caduto infermo per tiraci a morie a Rig na- 
no il prime di Settembre . « , . 

Troppo fin'hora ho diuagato ne luoghi intorno al Sorattc » 
a quali comc-Cibcle coronata di Caftc!l»,e Torri ha fempre pre- 
dominato il Soratte , come regio capo di Stato, e Rocca, e prò- 
pugnacolo de Veicati , del qual diflè U Curilo in quel fuopoe. 

metto 
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ffinc quà Sol or lem fugat tenebrai , e * * 

^2*m nox longior cctupat decefnhret • t^rc 
Afoni Sorafle caput leuat [uperbum. i^PtlIuTS 
Lo ripofi tri Veienti , che poffedendo amplam Regionem , ap- Sa Miuoch: 
preflò Plutarco, e per Dionifio magnai Vrbas, & populofat bobe** {f^^f, 
tei . Tri quelle Citti , ò Colonie fabricate dalle fue ru ine , co- i.c.ff*. *f. 
me vole Strabone, fi comprendono Ciuica Caftcllana i l'IfoU-*, 
Martignano » Viano , la Meana , e cucci i luoghi, che concilian- 
do noci Authoripretendono^'cfler Veio, ma non la Metropo- 
li dcftrutta • doue poi fu ritabricaca la Citti delle Colonie a 
Bel Monte di Caftel Nouo vicino a Scrofano , e quello addita- 
tano l'infcrittioni in marmo, che fi rrouano a Ciuita » rifola . 
& alcroue<f Or do V denti um refUtutkt III. Viro , & decemuir Ve» 
ios , c fimili , moftrano ctfer Colonie condotte da Romani, dop- NalC Vel> u 
po le Tue ruine , ch'in tempo rcgnauano i Veienti non vi erano m«kì 
decemviri , c qucfti magiftratt Romani , ma Larti , Lucnmni $ e c ** 
Cimili . 

11 Padre D. Benedetto Stella , Abbate di S. Potentiana iru, 

Roma , oltre l'hiltoriecta di S. Nonnofo Stampata Tanno i668« 
n'ha comporta vna manoferieta molto diffufa, eh olcrc ( erudito» 
e facondiflìmo iìile per le refleflìoni morali , e fpiricuali concet- 
ti imprime diuocione i & indilla facondiflìmo miele aiTiemc; nel SctIIl M s di & 
principio dice del Monce Soracte, che dagl'altri Monti diftacca- Neaa. n*. ci. 
to, cinto da varie Colline , erge aguifa di forti fuma Rocca la 
triplicata fronte . Sembra nel più erto di quelle il Mafchio nel 
mezo i a delira , & a fìniflra del quale , fi fìende con fue lunghe 
Cortine ad altri dui Torrrioni , e Baluardi , che Io defendono» 
ne io rauifarà fenza le fue ale > contrafearpe , e corridori , come 
munita Fortezza, chi ben la rimiratami verfo Ciuita Caftellana, 
conferuaodoi vertigine forti , e demolite mura , c i nome di 
Rocchicciola molìra né tempi moderni non meno, che negl'an- 
tichi , adattaceli non poeticamente il titolo di $ oraci is arces 1a_» 
fua altezza per diametro perpendicolare dalla fua radice e iti- 
mata due miglia , tre la larghezza per retta linea da! Promonto- 
rio, detto il Campanilettoalla Rocchicciola, il fuo circuì'- o (e la 
radice molto inequalc corrifpondefse al Diametro fi emendereb- 
be aile dieci miglia. Voto, e cauernofo dentro lì giudicali Mon- 
te : verfo la Chiefa di S.Siluefiro in vna profonda apertura fotto 
la Capei letta del * rocifillo , e nell'altra (otto al Promontorio 
AufiraJe tra g!'£rcmiron; dì S. Antonio , e S. Sebaftiano getta- 
to vn fafso , òfaicina accefa prima > che arriuiuo al fondo la-, 

M perde 



Digitized by 



f O Ai emone di S. T^onm fto% § del So: ut e , 

perde l'occhio di virta» e <f vdito il Aio fragore l'orecchia per 
la vaila profondità) c da Spiragli incauar qualche fabrica lì 
icncono fpirar continui venti , e però non è fuggetto à Terre- 
moti $ nel canari fondamenti del nono Monaflerio delle Gratfe 
diroccato da 'fulmini 1* antico di S. Silucrtro ti tono trouate cò- 
chiglie , e lumache marine , e frutti diuerfi impetriti , il Monte 
in gran parte e di verdeggianti Seluc veftico , e verfo il Cartello 
d'ogni intorno d'Oli ucci coronato , il fuo oglio per doIcezza,& 
ÌBCOrrucibiliti , che pei variar di fico , e ftaggionc non inranci* 
difee , porca tri liquori di Pallide la palma , d" herbe falutifere , 
e fempiki copiofo t non c fcmplice il vanto , che ne, ritiene . 

Hi quattro £rcm icori; di S. A nconio.S. Sebalt iano , S. Lucia» 
cS. Romana <ii Monaiterio di S. Maria delie Grafie, fabricato 
in vece dell'antico , e dell' Eremitorio di S. Silueftro, oltre quel- 
lo delle Monache di S. Croca Aug ultimane dentro al Cartello . 
Tiene oltre la principale di S. Lorenzo, vavaltra Collegiata di 
S. Nicola de Canonici Scolari > c molte Confraternite. Ondò 
apparite la pietà de tuoi habitatori in proucdcrli d'clcmofmc, 
C di unte Chicfe , e poùcflìoni per fottentarli . 
Acquirtò querto di S. Romana il nome da quella, che hglio- 
B L g ff«g di Calfurnlo Prefetto di Roma ,inferuorata della fede Chri- 
Jaf. »l ' ft iana > e di fcruir'à Dio , fuggita da Roma , e da! Padre d'anni 
J«a ciitc^ dicci , fe ne pafsò a Todi inuuata dalla voce d* vna Colomba % 
ciò Battili^ ch'appartali in vifione , gli diisc me iior efi vita lujìorum , quàm 
Vifc°T t ' ss. 11 ! Prinupum . Ma vdita la fama di S. Silueftro, c ha [coito nel mon- 
acati ai T»oi. re Sorac te dimoraua > Ci portò quiui in vna ip e lotica , doue al- 
bergò per qualche aempo , e nccuuto il Battei] mo , & in lì rutta, 
e confermata nella legge Eoangelka da quei Santo Pontefice • 
benché doppo fc ne toraarte a Todi , oue partati (ci meli con^ 
aupriifima petùterizaiè ne volò al CieIo,in fuo hoaorc, e memo- 
ria m quefta jpdonca del Soratte fu fabricara vna Chic (a , Se 
1 1 dotte anco al preieate fi ricroua ■ che poi tri confe- 
ranno lai 8* nella Domenica Terza di Quarefima con fe- 
rito da are Vcfcoui , come mottra vna lapide porta ibpea 
la Aia Porta , il tutto rifcrifce nella fua Vita • e de Santi di Todi 
ài PoiTouino , e conferma il Baroni© negl'annali d i detto Calfur- 
HvZL' *si ilio* che conuertito alla fede ■ morie anco fancameme : ne fa 
tV'cmcU. r. ancntioac il Concilio Romano (òtto S. Silueftro nel ri ne de) pu- 
ff* n» Capitolo > erat tuìm t ejr-ièV Cai fumi hs qui primo Geutìlu, & 
« ftfità Cbritfianusy Prfifeclus r*bis fuit . 

Non cefsò di produrre il Soratte ad imitatione di S. Roman a 
fiotti aoco in queftofeflò 4 intcf riti > e booti ringoiare l'anno 
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1597. com apparifcc dalle memorie lafciate dal P. D. Filippo 
Malobaila Generale della Congregationc di S.Bernardo, eri- y4||UU 
porca lo Stella in S. Nonnofo . Vifse ucl Sorattc vnavirtitofa f.,j». 
donna , non meno di Clemenza nel nome , che d'ogn'al [tra virai 
nell'animo dotata, efercitauafi in fcruir' i Monaci , e Cittadini * 
e forafticri , che diuori concorreuano a! Soratte , perfeueraua 
nottee giorno in oratione ; neHaQuarefima di detto anno t 597- g™^^ 
renne * predicare nella Collegiata di S. Lorenzo il P. Giacomo c«- 
Sirmondi Gefuita , i cui don Ludouico di S. Malachia fcriflc 
vn'Elegia , a* quefto Predicatore la donna con ogni carità Cerui* 
ua,non mai cralafciando,vdir dal fuo pulpito la parola di Dio*' 
inferma non comparendoci , fu vi Citata dal Padre , e trottatala: 
fola fenia fufsidio alcuno di vitro , e di chi ne It fomminiftraflc» 
mà però mólto lieta , e tranquilla d'animo, interrogatale Tuoi 
bifogni ,& offertone!!" con raflìflenza di qualche donna , che la 
fermile , il tutto fu cortefemente , comedi nulla bifognofa ricu- 
fato , e continuando il male , e reiterando f offerte ,!cmpre con 
l'iftefla coftanza, e giubilo (incero gli fù rifpofto , infofpetico il 
Padre di qualch'occulto inganno,afficuraooda vicini,che ntu- 
no eitraneo cntraua in quella Cafa , a fcruirla in quefta infermi- 
ti, la coltrinfe come fua penitente àpa legargli la verirà.all'incó* 
tro la Donna riceuuca prometta d'eflcr tenuta fecreta,gli reuelò» 
ch'in ricompenfa del feruitio preftaroà Monaci de! Sorattc da 
primi giorni , che l'habitorono , nellefue infermiti da S. Ber- 
nardo con alcuni Tuoi Monaci era (tata aiutata ,& affittita , ag- 
giungendo , che I'cfortaua il Santo a farlo, che fe quella haueua 
igrauato i Tuoi Keligiofi dalle cure temporali , acciò totalmente 
arrendettero alla contemplatone, orationi , eV cfl'crcirij fpiri- 
ruali , così nel fuo male conueniua di fouucnirla ; ne voleua pe- 
rò vifitc de Stranieri , né loccorfo , non bi fognandoli, e per non 
perder la beara vifta di cosi Santa aflìlienza , ch'alia prefenza-* 
d'altri gli fpariua . 

U Padre per accettarfenc fi fece defertuere fedelmente , e dili- 
gentemente ihabito , e la perfona di S. Bernardo , e trouando- 
10 in turto , conforme a q «ciche s* appropri* , & attribuifee à 
detto Santo , fe né parti , e tornato i Roma , finito il tempo del- 
la Predica.intefe poco dopo l'ideilo anno 1-597. tflcr fantamentc 
paffata 4 miglior vita • 

Della fpelouca, e naicondiglr del Soratte del Pontefice Silo efrro, SL^SS 
e fuo Clero Tanno 1 1. del fuo Pontificato , 19» di Coftantmo cii.gjf4*acè. 
e. 1a4.de! Signore, parla Adriano primo negl'atti del fecondo J-.J^c^ 
Concilio Niceno per bocca dcgl\A portoli Pietro > e Paolo, ap- junc.u;- 

M 2 parli 
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f% M Morie de S. WMnofo , e de t Sor atte . 
par fi di notte a q uel l'I m pera dorc Stlutfler Epifcoput Cintati* K fi- 
rn* ad montem Soradem ptrfecutionem tuamfugtensjn C a sterni s pe- 
nano» cumfuis Clerici* latebra* fouet ; Onde efclama il Baronio 
fffi W* % ' ♦** poffiàbii temporibus Silucflrt Papa latebra* 

***** j »3 - «4 montem Soratlem Vrbi proximum contigiffe ; quiui fece U Tua 
tendenza dui anni , ó dir vogliamo penitenza (òpra vn duro 
faffo , eh* ancora iì moftra , à cui con ragione Euangelica po- 
lena a p plicarfi Juper batic Petratti adificabo Ecclefiam meam ; non 
folo perche Coni fan tino dopo la morte di quel Pontefice gli de- 
dicafle qaiui vna Chiefa , come riporta il Stella , e riferite Do- 
t!S mcnìco Ballada nel principio del nono Cataftro, fatto de beni 

di quefta Abbadia di S. Siiueftro,e di S. Andrea in fiumi ne l'an- 
no i óoo. d'ordine del Signor Cardinal Pietro Aldobrandino fuo 
Commendatario* cauato da Caratai anrichiftìmi , 'e memorie 
di dette Terre , ò dedicate al fuo nome quella già confecrata a 
S. Pietro » e S. Paolo di fopra accennata , ò fondata quefta nel 
*** Cartello aggiungere la noua fopra la Cauetna habitatada S.Sìi- 
1 " 7 * ucltrojò come vele il Sigon io, deftrutte da Longobardi l'antiche 
ne dedi caffè, e d rizzatfe folo à S. Sii ueftro Carlo Manno la noua 
Carolmamiu* Pipmi Frater regnum Francia reliquie in Mente So- 
raOefibi Mona/lerìum condidit , idq; $. Silveflro dicauit , auod ibi 
latuikcS.Silueftrummifmmì*fms temporibus diccrctur ; mi per- 
che da quefta pietra riuerita da Peregrini , che quali da dinota 
calamiti attratti , vi concorrono » venerata da Carlo Manno , 
t da Prenci pi » bagnata di lacrime de Penitenti,dalla Pontificia 
tendenza » e dormitorio confecrata» benché non piti che 14. pie- 
di lunga , e cinque alta > come da miniera inefaufta > vfeirono 
k più pretiofe gemme , e Te fori Ecclc fattici > poiché dal Batté- 
fimo di Contentino , e dal Pontificato di Silueftro originorono 
frane p«Tir- le grande7ze hoggi tanto riuerite della Sede Apoflolica ; Onde 
vfc il Petrarcha nel trattato della Vita folitaria proruppe con ra- 
fouai.fcft.|. gionc> Ne fbrtè autemvetuflatisreuerentia, vcl immemr recen- 
tium , vel contemptor appaream , latuit in Soratli* Monte Siluefler , 
diuinum prhnus Uh Ponti ficum > & locum mortbus , & loco confonum 
notnen habens , altro non lignificando Silueftrc, che bofcarcccio, 
c fcluagg 10 , éU qui nifi anitre verum pudet , efolitudine b*miU 9 & 
incult a t opet i/U » &c. 

D'Antichità nel Monafteriodi S. Silueftro fi trouano i fram- 
menti d*vna lapide in dui peri di ni fa fatta affigerc per memoria 
S?£ilf S#c " d^Antichiti nel muro della Chiefa da Carlo Manno come ri* 
10 ' ' ' ferifee il Stella d' vn Gio: an ti eh o Abbate di detto Monaftero . 
JEtèqucfta* 

I . EGO 
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HAnno ab antiquo, e quali per maggior parte del tempo, da Srt]U 
che ftì edificato il Mona! te rio di S. Silueftro « h abitare , 10, £190*, c * 
e poffeduro li Monaci di S. Benedetto, e nella Porta di S.Orefle 
e nell'antico Campani letto della Collegiata Chiefa maggiore Te 
ne vedono Tarmi del braccio con la Spada impugnata , Imprefa 
del Monafterio di S. Paolo di Roma, e fé ben'é pattato in Com- 
menda » & in altre Religioni , confermano il dominio di moiri 
beni , ch'anco hoggi vi poil; edono , ciò fi caua da molte Bolle 
e fpecialmente da vna d'Eugenio IV. dell'anno 144;* conferuata 
nel regiftro di S. Paolo di Roma , nella quale detto Pontefice 
ordina alle Communiti di Ponfano, e di S. Ore/lo * che ricono- 
fcano i Monaci di detto Ordine per Patroni in temporale, e fpi- 
rituale , dichiarando li Signori Gio: Battilta,& altri SauciJi non 
hauerui Ius alcuno, fe bene per qualche tempo haueuaoo poflc- 
duto dette Terre, & Abbatie di tanno, e di S. Andrea in fu- 
mine per eli et il raccommandare, e date fotto la loro prore ttione 
in particolare doppo la morte di Pietro SauelJi , che di fopra-» 
di (lì cflèrne /tato Abbate • 

Per molti anni prima detta Abbatia di S. Silueflro,e di S.An- 
drea in flurnine erano fiate canonicamente vnite > e quella 2. da 
Monaci Ciitercienfi fu gran tempo offitiata, & Honorio IV. RtfV a t ic.H' 
ne commuc d'ambedui la ditela , così vnite à Pietro Capoccia f r» j. an. - : * j 
Vefcouo d' Ancona l'anno 1 186. come lo Stella, dice hauer ca- 
ttato da Regiflri Vaticani } l' Vghelli però tri Vefcoui d'Ancona 
parlando di quello Pietro Capoccia porta la littera d'Ho no rio 
IV. fotto ananas lutij dell'anno 1 iS 5-ncIla qua le gli commette, v £ i K[* É £ 
vt berta Monafletij SS. Andrea » & Sttaefin Ciuttatis Caftelland rfe- MÌ.va:.fp iù 
fendat , e che dell' 1 28* detto Pietro d'Ancona patfaflèal Vefco- «h 
uato di Viterbo . 

Nel 1 1 1 1. Clemente V. d'ambedue vnite n'eleffe Abbate Mat- 
teo Monaco di Monte Catino ; doppo morte pur di Gio: Ecne- 
dittino , da poi che ne furono reintegrati i Benedettini da E u- 
geniolV. l'anno 1445. priuaronc i sauellì , fu fatto Abbate» 
Priore , e Goucrnatorc di quelle Terre 11 P. D. Euacrio , & i dì 
1 15. di 



94 Memoric eli 5. KtonHolb, e dei Sciatte 
t^jcoiL in *r- i s. di Oeeentbre 1443. ne porca vna Iocacione in emfiteufi con 
£u7i£$f? Andrea Nardi MtnacheM il Padre Steli* rogata da Pietro Ser- 
»s»j e »«. * fanti Jacòbutii Notato di S. OreGo . 

Il Ferrari nel Lexicon geografico ripone vn'altro Monte Sorattc 
nella Galatia , nella Gallia l'Otre J! io , doue Apuleio vìe , cho 
nafea J'hcrba Eriphilo , cioè* ruta feluaggta . 

Varrone Io chiama Monte Sauratte , nelqual' e nel Monto 
H^j.l'e.f. % Fifccllo afferma , ritrouarfi Capre feluaggie cosi veloci, che fal- 
le?, tano alte dal fafso fino i 60, piedi . In §aurétli , & FificWoCa^ 
m!^**"*" P r< f era f uHt » f**/W/*»t e fato pedes plus fextgens . 

Vctruuio le pietrate del Sorarre le ripone eri le Iapididnc^ 
l c cì 0 l l c 'l' temperate. Sani ali* molles, vti funt circa vrbem Rkbr* y Pdbai~ 
u,,# ,l ' fes , Fidenatét* Albana , alia temperateci TitortinsrAtniterrfm t, 
Soratlin*; in quella Montagna ancora fi troua ma creta perfèt- 
ta da far i (oli ,e pauimenti de forni , che refifteal foco per eo- 
ceni pane , e quel magi (Irato coti gentiliflìraa cortefia la con- 
cede gratis à ehi rte vi a prender per cjuefti b j fogni . 

La mentione fatra de Safsi Roflj mi richiama à proseguir la-* 
deferittione da quefti fino à Roma delle cofe pili notabili dell» 
M«rtintii. i'. Flaminia. Sotto nome de Safsi Rofsi fi coprendeuano le pierrare * 
it^h delio c he s'eftendeuatio dall'hofiariola di Grotta Rofia alla Vale berta 
eroe* ,7. p r j ma p 0rta , ccn tocel le , e Cauagnolo , così detto da quelig 
caue , oiie era il Borgho di S. Marciano , auantì che s* arriui al 
Borghecto di S. Nicolò , età quiut la Girti di Lubra , ad Rubras, 
porta o. miglia antiche lontano da Roma , e qoiui la Bolla di 
Gregorio Vii. più volte citata,ripone Caf*le,tpiod vocatur J>*in» 
Bull. c*r. e. t< tum quod & Lubra nuncupatur ; fondimi qtt vocatur Lubram , & ini 
cauti, ut. r totum ,-^uintnm . Incominciando da Prima porta il Qjmqr.epag- 
i«f.M.i*74. ^ e p cnTJ p 0 |j veientano di Bel Monte , e Caftel Nouo . 

Frafsinero fu cosi detto dal bofeo de Fraflini era qui per dc!i- 
• , r 1 1( r.u tia nella Villa de Cefari,cht amata gl'horti éd Gallinai tri Prima 




,.«e.n.cW- gfi con vn ramofeelio d'alloro con le'fue baclhe ne! roflro , che 
Sii. ** t l,é ' poi fatta tlhuar'in itOma, e dette bacche féminate nel Campi- 
doglio i da quelle ne nacque il Laureto , d'onde fi cor o u a u a no 
ì Celari , e Trionfanti , e s'ordinò per diuieto , ch'i figli della-» 
Gallina bianca , come facri non s'vccideiTero , mi s'aJJeuafléro 
MirtmP Trof. per gì' Auguri; , onde nafee il prouerhio fei figlio della Gallina 
itìtà ooco ^ncz f Gallina Filikt olb.t y quando vogliamo fignificare vru» 
priuilegiatd piti che gl 'altri^ gì Arufpici alleuauano que (li polii 
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In vn Vicolo dell'Alca Semita irà Porta Pia , e'I QmJ ringoerò 
detto Ficus ad Galhnas albas ^ve nacque Qio. XV. Vortice. K5iÌK 
La Villa nel nono miglio della Flaminia fù detti Vcicntana da ""Uc^-fiM 
Plinio, d il Laureto del Campidoglio Iclua Veientanada Pierio fc.ì^i.,. 
Valeriano. tp>M«. 

Nel Praro di Prima Porta era la Chiefa di S, Lorenzo, detta c. «. mV*. 
San Lorenzolq, con il Monaftcrio annetto di Monache Oblato Io jY' JT 
del quale parla.à lungo il Aiartiuelli in s. Maria in Vialata , go- p"«ì*i 
uernaco da vn Precec<*>fc , ebe s'clegcua alla prefenza dell'Arci- T !S2Tuc£ 
prete di S. Luftachio.e ne porta la rbrmola fino dell'anno 1 24 j. « &«« 
era anco quiui vn'hofpedale ; fotto il Ve/conato poi del Card, 
peti, che fù Vefcouo.di Porto dal 1616. fino al 162p.eiTendo 
quella Chiefa lotto la Tua Dioccfi profanata da Carbonari, e fue 
Caualle , fu rifabricaca appretto l'hoftaria delta Pofta . ma la 
parocchiaper Bolla d Vrbano VIII. dal Vefcouaro di Porto fù Maiti » ,<, * an 
trasferita al Cardinal di Roma airhora Vicario Garzia Melimi, i£ 
il Prete , che n'ha la Cura è ftipendiato delle rendite de Canoni- c " c> *" uiuni 
ci di S. Pietro , e di S. Mari* in Vialata , e da Patroni de Cafa- «SSa!: 
li,c\holtancconiucine,come in detta Colla nonis Mar tu 1619. ca,1J l *T' 
Segue poi la Valchetta doppo l'hoftaria della Celfa , che Bo- v* 1 
oifacio Vili, comprò dal Conce Oddone di S. Euttachio per 1 2. mS^JK f. 
mila , e 75 5. fiorini fotto la Dioccfi di Porto, anticamente della »V- 
Collina con il Cafale Trullo de Biiccamatij con vn'altro Calale 
del q. Bernardo de Bobone de Comazzani permeo. Fiorini, J&£$& 
I anno 1 joi. U ^.Gennaro perlnftromento di Pietro Berepeu- 
no nell'Archimo Vaticano, lo chiama Caflrum VaUU , le cui 
mine fi vedono nella rupe , che fourarta al Teucre , ch'il Nardi- ?# l £ iop " 
nicrcieil CaucIlodeFabij,e'| fuo follo la Cremerà, confini de To,ri * Ciroc> 
Veienti, con il Forno Saraceno pollo a Campo Merlo , compri V " ' J7S * 
viiitamentc,d;cde poi quelli Cafalial Capitolo di S. Pietro 
fit^ridtU 9 cumTurre,Palalio % dmibm > & pertinenti dt a A cb.rcheo. ce. 




tede Buccamattjs>pr$dicl t t Portuen. Dioc. pofitum arca ftratam pre' 



rfrt?*» , CMm quodam alio Caj ali quondam Bernardi BobonhdeCo Ì,V 7 „' -, 
HMsp ? f prò 4500. J^W«Ù. Li Conti di S. Euftachio erano de SS55^! 
Conci Tulculaui, come apprefio il Chirchen, e Concilerò. Vi £2S£5 
fu la Cafa Bobonidegl' Velini , e de Comazani , di quella fù Ce- K2**W« 
Icitino III. ch'imparentò con Innocenzo III. Vfch f h 

Qui sù la ftrJa era la Chiefa di fc Leucio , che confcrua au- 
cora nel Prato x Vc%4j de luoi muri , c Campanilctto , il Ba- 

ronk) 
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9 $ Memorie di SWonnofa e del S orane , 
ronio nelle note del Martirologio Romano lamette cinque mi- 
glia datante dalla Città* . Erat quinto ab Vrbe lapide Etdefta 
S. Leuaj » ne famentionc S. Gregorio con occafione, cheflendo 
fiate rubbate le reliquie di quello Santo neH'EpiftoIc , fcrilTcj 
s'inuiailèro l'altre da Brindili i Pietro II. Vefcouo d'Otranto , 
cioè Hidruntino;di qoelta Chiefa di S. Leucio fa mentione Gre* 
gorio VII. nella Bolla Caiinenfe più volte citata del 1074. e S. 
Gregorio Magno Oppurtunus Abbai Mdonafterii<quod in quinto J?& 
Vrbis miliario Situm c(t . Ad Adriano attribuifce J'acquifto Ceri - 
ci oca incrar io.iYec non acqui fiuti Maffamtin qua efi Eeclefia S.leu- 
c cijipofaa in via Flamnia miUiario ab Prie Rma plus min** 1. 
fi* CmmS Di 11 da q ucfta Chiefa , la Valchetta . é Prima Porta vcrfo la 
Via Caifia é Monte Linieri, poteua giudicarti Villa della Fame- 
g'ia timi > l'efletii poi tcouatal* anno X671. quiui la (latua * c 
ceda di Lucio Vero con la fua inferi tcionc ci teftih'ca quella fo f- 
fe la fua Villa da L. Veri pallata in Liuieri,diuerfa dal Bagno ,.c 
Vico da detto Lucio Aurelio Vero » detto Vi carello, quali futa 
•IHìbìc. taf Aureli] » come voi* il fiofìo > e l'Olitenio , ne fuor di ragione ii 
B.v.Rom. fubr. Cluerio , quefla Villa, della quale parla G'ulio Capitolino: nella 
1 M-m.11 4. c. vita di detto Imperadore » la flima più vicina i Roma di Vica- 
1 * rello , e conclude dairandarui Lucio Vero , i trattar della co- 

ciutt it. Anc. gnitione delle caufe , e liti , Prope Vrbrn fwfft banc Vtllam nella 
1 » Cjaj. via Clodia la ripone Capitolino, Villam praterea extruxit in Via 
Clodia formofifsimam, in qua per nudtos dies » & ipfe ingenti Infuria 
K'wf'i^ iebateatus efi > & Mar curri rogami* &quin<fue diebus in eadem Vii* 
fata, tm* larefidens» cognitionibus eontinuit operam dedit» Circa la Via 
Clodia però gl'Authori hanno molto equiuocato » che le ben' 
ctL^ibifì»! Ouidio la coniunge alla Fiaminia pattato Ponte MolIe,non era- 
outd F*nckx no gl'hard di quel Poeta nella punta di Monte Mario fopra 
. Ekf..i. l'hoftaria di Ponte Molle . com' affermano il Bofio , il Cluerio » 
d altri . 

Nec quos pomiferit pofttot in montilus bortot » 
Spe0at Flaminia Claudia imntlavtx . 
Nondimeno l'Hanno confufa con la Ci ili a. che diramata dalia 
Clodia a Torre Spaccata . cioè Specularla come Torre di Guar- 
om ic. < * u » vlcin0 aI,a fepultura di Nerone « come la denomina l'Olile- 
tm »4 noci 4 f ilio» patta alla Vaccareccia, Caua Filanca.c Caua di S.Biagio, & 
alia mola di Setolano era ad Few della Tauola Petingeriana, 
ciucf. f. ii». quindi p er Monte Raiano.riraua a Baccano fora del Bofco, che 
per i ladronecci era fuggito da Romani , né come facro s'eftir- 
pana,come fece poi Giulio II. Alcfsadro VI.e Paolo IILe CJcmc- 
te VII. come dilli con I Alberti, -e cosi tralafciata l'Antica Caiììa 

dettructa 
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E Luoghi aggi ictnti . Parte I. 97 
0 rutta la Colonia dì Veìo j i! Sacrofano de Tofcani 1 la Por- Bof . ROtafulà . 
fczza di Vaccareccia , fi contare la Via Calìa con la Claudia , u m» 
anzi i! Iago dì Marrignano dccto Claudiano dalla decca ftrada , 
e Mtìflà, gl'acci del martirio di Slacomo Interrilo lo ripongono 
più nella Caflia , che nella Via Claudia . 

Nel riftorarfi la Via Flaminia il prefente anno 1674. per l'an- 
no Santo proffimo nel principio delle rupi dr Grotta Kotfa paf- 
f3to il foflo della Crefcentia,e poi d'Acqua Trauerfa, e Tuoi Pon- 
ti in luogo dettola Valledel Vefcotio , per eflerfì quiui intrifo 
nella fanga con la lettiga , emuli in vna laguna di loto moiri 
anni fono , ch'efcauata, e daU'Inondatione del Teucre allagata, 
inrerrompeua la ftrada , iù feoperca vna fepoltura detta , loca f^u!ìui^ 
religiofa , fatta d volta, e canata a [carpello tieirifteflo Peperino 
intonicatadi Colla , & ornata di ftucchi con gafanci feftoncint, 
e Cornici, che l'abbelliuano; era feompartita a rfcbefcht, e grot- 
tefehi dipinta con figure laureate , e confolari , in faccia haue- 
ua vna nicchia con vrna grande per il Patrone 1 e tre loculi late- 
rali per parte, peri Confanguìnei,e liberti con Cafre di Trauer- 
tino , e Teuoloni di creta con offe , e ceneri de Cadaueri diuifi 
in dui, e tre ordini per loculo, e nicchia , & il pauimento mu- 
sicato con 4. Infcrittioni in marmo , il principale della fame- 
glia Nafona d'Oufdio in tempi, parce che fioriua P Imperio , 
come da Caratteri ben formati, parte rozzi nella d^elinationc, 
tanto più che l'offa addirauano,non eflcr in anni , che s'abbru- 
giauano i Cadaueri , ma' più baili , e fono le feguenci . 




N D.M. 
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QJSTASONIVS. AMROSI 
VS. SIBI. ET. SVIS. FECIT. LI 
BERTIS. LIBERTABVSQVE 

NASOJSf le. VRBICE 
CONIVGI. SVM. ET. COL' 
LIBERTIS. SVIS. ET 
FOSTIRISQVE. EOR. 



» 
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1 oo Memorie ài S.T^onnofoj e del borane 
Vi deue aucrtirrl nel primo EpitarTo , &poJìirifque cerumi 
le dui copulatiuec^ , & quc , quali alcuni interpretano j 
per ctiam foftmfqutt ma come otiofa,perche nell'ifcrittioni fi ri», 
cerca la brenna i non fuperfluità di parole , non mi fodisfa, che' 
bairaua,fenza TetiatK>& poftcrit , vna rimile ne porta Pietro Ser> 
dìo a Lione , & pofterifqut fui* , ch'altro non importa-* , 
che Poflem , & Pofterorum Pofleris , Per non replicare quel 
pofleris, & pofleris eorum dui volte , come Vcrgilio di- 
ce, & nati natcrum , C quinafecntur abiìlis ,e noi direflìmo 
* filiorum fìlijs , nepotum nepotibus, b^redum bpredtùus : ch'alcuni fe- 

polchri erano folo de Padroni , altri de Patroni , e Liberti , al- 
tri de figli , & heredi , altri di Nepoti , altri d'heredi , ma non 
dinne j, ne porta molti efempi Aldo Manutio, il Gruferò, 
vrfjt. jf nttit Vrfatio , e fono frequenti le nore M. H. AD. H. N. T. cioè wo- 
r ' f tS ' mtmcnxum hoc ad btredes non tranfit c M. H. E N. K. cioè monu- 

mntnm hoc exterttm non rectpit , al contrario di queflo , che paf- 
rciunoa & fa>* ad Pofleros , & eorum Pofleros , cioè anco cftraneideH'I. per 
loUfftt- E. in Pofliris , vfato fpeflo nelle legei , & ordinatiom facrc co- 
F.^nciro roc quciic fepuichrali fi veda Gellio, e Quintiliano - 

Nel facondo epitafio é da notarfi , che C. Aurelio Valerio 
Giou io fu Diocletiano , qui però Aurelio , é nome del faldato #< 
che con Lollio , & VIpio fecero la fepoltura à Cogitato : li 2.* 
« te. strad.de G.G. denotano Giouino , e Coliantino Augufti , che furono a. 

50. tiranni , che fatto Onorio , e Tcodotfo Giuniore occo- 
porno l'Imperio l'anno 4 ro: e>ia. né deue leggerfi B. per V. 
miììrauit 1 ma militabat , ch'i Veterani non b alienano la mitlìone 
legitima » e licenza tino doppo 20. anni > fe ben' in 16. s'éfaute- 
ranano, & eientauano dalle cariche, e fatiche di far legnai,' ; 
acqua , e rimili, non dal militale combattere , onde Elio Co 



T » 




Milex prò nùles auiene, che Tu' fpeflò vfato L X. per $. conte 
c t -o 1 " 1 r ,u * ono ">» & Attico,conv infegna Cicerone prò Oratore di Jnf» 
V 4, ' 70,, tutn , e Rodigino . 

vrf«. f. \6u Al 3. Epitafio P. O. M. E. B. interpreta Vrfatio Patrone optimè 
AJd.Uin.f.iaj. mrit0 f e ^j/^ s g. Alfa p atr j ve i p aren ti . 

- Retta nel 2 .Epitafio Eque s fmgularit, e tralafciato quel che di 
Fan/ir nm e dice il Panfirolo della icola , A: ordine de fingulari , ch'erano 
fo. i.t. i.iiu- cinquanra hu omini de! Prefetto Pretorio dell' Affrica deputati 
? h ."] a .ftTp da] ^«"cncipc ad e/ìgere l'annona conforme l'ordinarione di 
jfiic * Giufiiniano nel Codice . Gellio chiama fingulari i Secrerarij" di 
vtnj ^.c 9 cifra > chc CQn kctcrc ( ì ngul i rijCOme queUcfcritte da Ccfare. 
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E Luoghi tggiacenti. Parte l. \oi 
ad Oppio , e Balbo non potcuano leggerli fe non da chi cencua vf . 
]a contro cifra . Io però qui con TAndrouando incenderci quel f. ( 4- 
foldato à cauallo , che combattcua cqn vn folo d sfiderò , però 
da Tacito chiamaci Ala Singularium i diftintione de Catafrat- 
ti , e Corazze d'armatura greue detti Binarij , & T rinarti , c he T * c f l +J**- C 
fianco , ò ferito vn cauallo fi valeuano dell'altro frefeo , e pron- \*uLu i c 4. 
to,condorrogli a mano dal Valleto • e feudiero : o pur, alchuni £ ,,8> 
offìtiali , com* il cauallarizzo , e Furiere , che fora della tila non vllI Audr de 
marciauano in ordinanza : mi perche formauano ala, e fq ua- 
dra,la crederei compagnia de Venturieri ofrìtiali reformati, 
che fora del corpo di Battaglia, ad imprefe più fingulari ; e 
fcclre , ad aflalti, e foccorlì più pariiculari , & opporcuni,diftin> 
ti dagl'altri accorrenano pronti . 

Nel 4. epitafìola nota nnmerica di XN T . lignifica annis oélua- 
ginn , ch'N. nelle note antiche numerali elprime nouanra,e per- Vlf4tJ,i * 
che li precede X. ch'anrepoflo feema vna decina, retta ad ottan- 
ta , come Ci caua dall'antico Codice di Valerio Probo 1 e ripor- 
rà Vrfario nelle note de 2\omani . 

Gnidio morìe nella Città di Tomi in Ponto.qucfìa però tu' 
fepoltura de fuoi, c po j sfiata ad altre fameglie ; onde fi vede i 
fuoi v-.oiti, e l'antico Gianicolo ìtcudcrfì (ìn'à Grotta Kofsa itJ 
quella VaJlc.douc corriuato in fonti il lòfio , l'acqua gli (omini 
nittraua la coinmodità d'irrigar Thorfjglie,delle quaji egli pat- 
la nella Citata elegia . 

.£htos ego ne feto cui [ohi , qui bus ipfe folebam , 
Ad fata fontana! nou fudet addere aquas . 
Per quJUVallc,hoggi detta del Vefcouo anticamente Vati- -, v 
cana,paiTaua la via Claudia , e con la Cafsia sin ter A. caua alla 
Croc e di Monte Mario , che dalla Crociera , che formaua prc- 
fc il nome, da quello prefero adito il Signor Mario, e Pietro 
Meliinijdi farui fabricar' vna Croce ali vfo di Chrifliani Tanno G 
1470. con la bella Inlcrittionc portata dal Torrigio in memo- v«!?ii«. 
ria di quella apparfaa Confìantino ( fi crede inquefto Monte;) 
fino qui Pafquale II. mandò incontro all'Imperatore Enrico V. c«».Lion.oft. 
come riporta Leone Oftienfe la Coree ; qui pofe la batteria Tef- iìì^'ilm^ 
fercito di Borbone,per e/pLgnar,il Cailel S. Angelo, e l'artiglia- io 
ria ad vfo di Pietriera ottangolare di lib. 239 5. chiamata la Spi" 45 *' 
nofaperla tefta di quell'Animale , ch'haueua fcolpita per im- 
prefa,toka à detto e/crcito,hoggi fi conferuanel mafehio di det 
toCaftcìlOjdctto Monte da Plarina io Pafquale II. è chiamato 
Monte Malo,da Ligurino in Federigo Impsradore Monte Gau- 
dio , da Biagio Baroni Monte Mauro, da altri Aureo , cowmu- 

nemenre 
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ioi Memorie ài S. 7\[onnù/o $ e del Sorat te 
«emente Mario , perche Plutarco aifcrifcc quiui da Mario cflèr 
(iato pollo il Campo contro Siila > non da Mario Melimi l'anno 
1480. in tempo di Siilo IV. ch'alcuni crefero apprettò al Torri* 

xWg.f.«ie g*o , trouandofj i lino nell'anno 1 eoo. fotto SiiueftroII. deno- 

»4<. * minato Mario. 

Era Coflumc de Romani hauer le fepolture nelle Ville, mafli- 
me pattando vicino alle ftrade pnbliche ; Onde nel Biuio della 
Claudia, e Flaminia ritrouata la /epoltura de Nafoni dcfcejiden- 

n*j. iM.r. ti douidio,cfler ftato quii Tuoi horti, non ha punto di dìffi- 
cultà . 

Tanco più che le terre di quefti Horti con altre coherenti fi 
leggono confermate da Leone IX. l'anno V. 12. cai. Aprili* dei 
J0S4. alla Chicfa di S. Pietro pofttas in Via Cianàio, forai Portar* 
S. Vetri miUiarìo ab Vrbc Roma plus minia quarto,vci quinto $ che 
tante fono all'antica daquefta fepoltura à Roma • 

Il Bolìo la Villa di Lucio Vero voie, che lia la Marta Claudia- 
na , cofi detta dalla Via Claudia , che conforme la deferittione 
n«r.Rom r«fe (km Bolla citata di Leoue IX. fi ftendcua dal lago di Baccano, 
IìJ. 4 ' C al Papiriano, cioè di Straccia Cappe (ino al Sorattc,onde il fuo 
Palazzo in fito più commodo , c* vicino à Roma ch'i Monte Li- 
uieri ì doue fù trouata la ftatua , & ìnfcrittione di Lucio Vero % 
e fe nè veggono gran veftigìj, e frammenti d' vna rotonda Torre 
nella Tenuta de Canonici di S.Lorenzo in Damafo non può af- 
pm in ft.ant. Ugnarli, che conforme oflerua lOIftenio, quiui dal Iago di Bac- 
. 4 f . & s* fcarica 1 e pafla l'emiflario , e follo di Baccano , che lom- 

miuiftraua l'acque alle fonti di queft'amentflìma Villa, che pro- 
Miif».. i ,.ttof. feguiua poi , à condurre le fudette acque alla Villa de Ceiari a\ 
f »- prima Porta , doue i veAigi; degl'Acquedotti nota il Martinelli 

nell'Arco di Prima Porta , come quello detto di Portogallo 
nella ftrada del Corfo à Roma,io li Aimo , che per vlo d'Acque- 
dotti , adornati poi per trofei , Giani , Archi trionfali , e per 
vfo di Porte, con quett'occafionc : è tanto da Monte Linieri,, 
qnanto da Fraflineto , e Valle di mifler, Acchille , cosi detta da 
Acchille Ballapane di Cartel Nouo , che la pofledeua, fìtuate in 
quefti horti Cefarei,hò veduto da Lauoratori de Calici Nouefi, 
riportarne gran pezzi di condotti di piombo,gettati ad oliuel- 
la non tondi , com' vfauano in quei tempi . 

Tutte quelle contrade erano ddhnatc a paflatempi ameni di 
Ville , folazzi , e baccanali ; onde il lago Sabbatino è detto da»» 
Bacco Sabbatio, cosi denominato da Sauazare , eomevoril 



t£Tf.l%. Gtrardi,eSuida,eraquiuiiibofco, e Jago di Baccano , Bac. 
m,«i > i sì,. candl0 9 Balcnma fiume , doue le Baccanti nude , & vbnachc 

cele- 
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celebrando gh>rgij, c fette di fiacco commerteoano licentiofi 
Tripudi)} incominciando da Monte Mario , denominato però 
Gaudio , com' in moire Bolle antiche nota anco il Martinelli 
dall'allegrie , & amene dcliric , che lì frequentai! ano nelle Ville StJ" 1 }'"^ 
di quello Monte,pcrò fu chiamato anco Malo , dal male, che vè 
fi commetteua, ò fofle corrorto da Monte Mario per la Sepoltu- ^ 
ra,ch'hebbe , e Campi qui vicino Vibio Mariano, com' appreflò ,e ~ 
I Ólflcnio ; più preflo Roma dall'arene d'oro , e gialle , come à 
S. Pietro Moncorio , prefe il nome di Monte Aureo ; mi gl'hi- Mattine!, f »*. 
fiorici Romani Io chiamano Gianicolo; fii detto anco il Cliuo Nttdift R 
di Cinna , dal Podcretto j che v'hebbe nella fua /alita verte Pon s. JÌ4.J.7. <°I> 
te Molle . Per l'interfccationc % e crociera , che faceuano quiui la 
Cailìa>che da Roma paflaua a Torre Spaccata , come confenre 
l'OlfteniOjè diramata dalla Flaminia la Claudia,tirando verfo la 
Storta,quiui l'attrauerfàùa in Crocc,cam mando per poco tratto 
vnite * prefe il nome di Croce di Monte Mario ; che la Caffia fi 
ftcndeffe fino alla Chicfa di S. Egidio nel Vaticano moftra il Gf «» 
Torrigio , onde tenne TOIftenio fofpcfo fc la Caffia fi diramato ontm u.an* 
dalla Claudia , o quefta da quella . 

La Sepoltura di Nerone vole detto Olftenio ( fe ben'altri ere- oift . 
dono di Claudio Ncroné) folle il fepolchro di P. Vibro Mariani, 
o folte il Borghetto ad jextum degl'Itinerari; , quella fepoltura 
non folo per il nome di Nerone , ma* per J'hiftoria della Madon- Nani Rom f. 
na del Popolo dell'Alberici, e del Landucci effer fìaia l'vrna del- •«* 
le Ceneri dcteftabili dell'empio Ncjone , fi crede da molti , che 
ripofle nel fepolchro de Domiti), oue è detta Chiefa del Popolo, 
infettato il luogo , e la ftrada da Diaboliche apparenze , e prelH- v , 
gioie lame, folle quiui tra/portata lungi dalla Citta in tempo di sacnf i?). 
Pafquale II. l'anno 1099. f '".7 J*T 

Verfo la Flaminia alcune Bolle , c particolarmente quella di J " ^ * 
Gregorio VII. allegata, ripone Monte Galloccio , & totum F*- Buii.c*f. < 1. 
fcanorum, paffato Tor di Quinto il Martinelli chiama detto f JgL^ 
Monte Galloccio , Se, in luogo de Fafcani , Fafani , credo beni «of.».*.. 
anticamente della famiglia Faiani , della quale fù Gìo: XVIII. 
Papadel 1003. che arYettionaro alli Cafinenfi, i'hauerà donato ^ ft *x™n ,a £ 
quelle Terre, che poi Gregorio VII. del 1074. ne li conferma h 8 - * , * n » ir ». 
nacque detto Gio: 1» fico Porta Metòdtj , il Seuerano lo ripone à »Lr,£*K& 
Porta Gabbiufa • £ 4*s- 

La Torre , e J^uintif effer chiamati i Prati , auanti s'arriui d 
"Ponte Molle, voglio credere fìano li quattro Iugeri di terra,che 
vi araua Q.Cincinnato, quanpo fri creato Dittatore , nella guer- 
ia conerò gl'Equi , benché il Nardini, la (ciato il nome à quefti L,tt - 1 - » f » 

Prati 




i o 4; Ai emorie di 5. T^ontto fo , e de Sor atte . 
prati di Tor di Quinto , !i trafportì rincontro i Ripetta né 
, N "tfTh * Prati di Cartel S. Angelo, e'I Donati à S. Francesco à Ripa-».-, 
V% d*«» Hcboc H Tenere dui Porci , però chiamati in plurale Naualia , 
f.%i.& .77- m vno fora della Porta Tergemina , hoggi di S. Paolo fenza con- 
ponat i.,.c ij trou eriia degl' Antiquari) di là dal Ponce Sablicio, hoggi detto 
Lìitip dtc.4. la Marmorata, che anticamente comporto di legni, poi fabri- 
w " d A*jr* L cato di marmo da Antonino , le mine di detti marmi di Mar- 
iJi.'cjpitoi. in morata li lafciarono ii nome , quefto feernato d'edifìci/ la fpiag- 
jSSuJ già, e la Citta, s' accolto douc a! prefente fi ritroua à Ripa-» V ? 
1.5. c » f i4f grande . 

uSuki^SJSfi L'altro Porto fu vicino ad Acqua acetofa, così detta dall' acqua 
' 155- Sulfurea, minerale , & aceto fa , che vi forge per la fua falubri- 
tà molto frequentata d'eftace da Romani, rincontro i q licita 
anco hoggi conferuano il nome ì Prati Quinti/ all'incontro^ 
quelli di Cartel S. Angelo fino in tempo de Goti , come narra 
FhT*^ Procopio, e'I Martinelli parlando di S. Cerboniano , che viffe 
Hwfl^i^ del 807. i Prati Neroniani . Limo dice ch'i Prati Quinti/ eranò> 
Man Ró. Sacr. doue al tempo Aio il Porto , e Naualia , ch'hoggi noi chiama- 
j' , c.°of < !p mo t Ripecta , nel tempo di Liuio era già fabricato Ponce Molle,. 
DtMMtt° rom' detto Miluio da Scauro, e com* ofierua il Donato i Porti per le 
lj. c#fi tji* Naui,e barche erano di fà da Ponti, acciò gl'archi' loro non imr 
pedinerò l'ingrefl'o per la lunghezza degl'arbori , & Antenne » 
maflìme che lì nauigaua fino à Perugia , come mortrarò in fine 
di qucft'opcra , come anco il Teuerone , che fotto gf'aufpicij dì 
Clemente X. è tornato à rinauigarfi fino à Tiuoli , onde ad 
Acqua acetofa reftaua il Porto commodifiSmo fora deirimpe-* 
dimento de Ponti, & habitata ali'hora la Città né fette Colli al* 
lo (carico de Vini » Grani 9 e robbe nauigate da Perugia à Ro- 
ma verfo ii Quirinale , Efquilic , & altri monci . 
r\~n 1 tt c Aggiunge Plinio , che tictti Prati erano nel Campo Vatfca» 
£ jV' ' C } " no, il quale dal medefimo nella deferittione , altroue allegata-* 
del Teuere , lo contrapone al Latin , e Fidenate , oltre la nane 
stati 3- c j. c hc dice Liuio preparata , & inuiata à Cincinnato dal Senato , 
41 vi aggiùge Dionifio i Canal li bardati,onde fe foffc fiato quefto 

dìodìiUh». c Porto i Ripctta , e S. Rocco , doue hoggi , per la vicinanza del 
% > 6 - Ponte Sublicio non eflendoui alihora altro in Roma, non vi fa- 

rebbe ftata neceflìtà di Barca , baftandoi Corfieri falerati , mi 
perla diftanza del Campidoglio fi richiefero quefti , e la Nane 
per tragettarlo , 

Né l'argumento di Pifone , che da Narni venule a sbarcare »! 
Ma ufo] co ti A ugu ilo a Ripetta , fa proua , anzi moftra il eoa- 
irario » che Xe o^iui forte fiato il Porto non farebbe Hata cola 

degna 



Digitized by Googl 



E Luoghi adiacenti . ParteL t 105 
degna di memoria, e d'inuidiaà raccontarlo 2 Tacito» che ria* 
fcirebbe freddura infipida,chi narrando vn sbarco Fatto in Ge- 
noua,;aggiungefsc, che fu fmontaco in Portemi fi bene retta-, 
notabile , ch'fcfcuiapio in forma di Serpe sbarchi ainfoia} non sSStm.tó 
al Naualcdi Tralteuerc, e che contro il fol ito Pifone in vece 1.1^9. 
del Porto ordinario con Plancina Tua mogtie , quia nauem tu- iuip^dtc/ 
mulo Ctfarum ap pulerat » dieque , & Ripa frequenti , magne clieu- «•!•■* 
tinnì agmine tpfe , faeminarum lomitatu Plancina alacres incedere » 
né portuario quelle genti afpettargli,ch*al Porto > rirrouandofi 
per propri; ailari,non fapendofi la venuta di pi /once da quello 
per gran tratto paflorono poi accompagnati da si numerofc_> 
fchiere di Couiitiua, che sii la Ripa li ieguirono, e cortegioro* 
no lino al Sepolcro de Ce fari , tanto più , che veniua all' im- 
prouifo e folo può d*rfi per il porto frequente la Ripa di gior- 
no , e per i bagordi la notre , come appretto in T auto nottur- 
ni* illecebrts , di Magazini di Vino, e Meretrici, ne recaua.» 
lofpctto J'afpettare , chi veniua fKfpicionis vitanda per la Nera , 
e per il Teucre . Nare > & mox T iberi dcue&us , e però anxit 
Valgi irat , quello sbarco infoIitoàRipetta , e fu reputato in- 
ter irritamenta Jnnidta . 

Con occalìone del Porto ad Acquacctofa fufahrica:o vn_, 
Borgo vicino a Ponte Molle > doue con più licenza lì veniua à T«ìt.Mnai l. 
folazzare conforme l'vfo di quefti,& afferma di Nerone Tacito. M Na.d. ro. f. 
Pons miluiui in to utnporecekbris noclurnis Uluebris trat , venti- a» 0 »* 0 -. 1 - 
tabatq ; tlfac Nero , quo [tlutlui Vrbem extra lafciuirtt . 

Vn' Itinerario antico portato da Cluerio, in vece d,i Ponte cJm| ^ 
MihMO , ha Ponte Giulio , ne tré come gl'altri , ma folo dui iVii*.* 
miglia da Kotua difìan te {corretto Io ilima quel Geografo con 
i Tuoi feguaci » non auertendo poter hauer prefo tal nome , co- 
me ì'FJio di S. Angelo» dalla cbieia , e Cimiteri© di S.Giulio 
Papa , che gl'era vicino con quella di §. Valentino , oue hoggi 
é la Vigna de Frati Augufìimani , che comporto, ò traferuto 
detto Itinerario in tempi della declinatione deli' Imperio , Si Luc o tauoo 
eccetto il Sublicio defìrutti da Tot! la tutti gli altri Ponti con il r< m i j. c » fi 
MiIuio,s'aciattarebbe al Ponticello Giulio,ch'anco hoggi atrra ,4S * 
uerla la Flairinia alianti detta Vigna, che reità più vicina à 
Roma del Miluio, anzi Procopio narrando del Ponte Milnio SuoL'oS* 
nella venuta di Vitigc Ré de Goti al! attedio di Roma , nonio n«.R»«i.i. 
fa più dittante , che 14. ftadìj , che è no. Palsi meno di dui 111 
miglia al parer del Donati, & all'hora Belifano vi fece per mu- 
nizione la Torre, che conferua anco hoggi i veiligij . Hai >a il 

O Porto 
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a! 0^17*1° r ^ orco vnncffo l'Arfenale, come di quel di Ripa grande , moflra 
«e r. ». £ m»! Ljuio al quinto della quinta deca . Vicigc apphifo à Poniti 
Narji.Kora. j 7 - Molle armò molte Barche per inuadcr Roma per ii Teuere,on- 

* -»J7- dc fi dcuc credcrc >ch . à p ontc Mo j, c f pre( - 0 p ortQ ( c ,. Aflc . 

naie hauetfe commodità di prepararle . 

Di là dal Ponte Molle la via Flaminia * come moftra Cu- 
B»f Rom TuUt. glielmo Vlalmesburicnfc appreffo al Bofio, era chiamata Hrada 
* ' 4 °* Raucnniana , e Rauignana » Flaminia via cum ad Pontcm mil- 
utum per ueni t » vocatnr via Ramenniana , y.v.c ad Rauennam dutit ; 
nnuin-inRom. n * P u °l e intenderli della Città Arciuefcouaie, che la Flaminia 
f 7 o* Kon.dt* negl'Itinerari; antichi > non fi ttendeua , eh' a* Rimini , qui poi 
Se^nl.^ comincia l'Emilia fino ad Aquileia, né mai fi fa menzione di 
c»i ef.r.*,. Rauenna , retta dunque chiaro , che tanto la Porta Raucnnia- 
na di S. Pietro Vaticano , quanto la via Rauenniana della Fla- 
minia , deue intenderli della Ciarle Rauennate acquartierata a 
Monte la Guardia di Caftelnouo , delle Colonie di Ramiano, 
di Ponfaao , adeguate alleCohorti , e Legioni Politiche > e_? 
tm i.i.hiii &i. Trafponcine di Ponto , e Tralpadane chiamate Mditie Forttlfi- 
me da Tacito , e Flauiane , ripartite nell'antica Piattina di F ia- 
• no , che tra leLegioni Flauie il numera appunto uella prima la 

Un* ' a 6 C °" Flavi* Cofianti a T xbeorum, doppo la CU f sica, la F lauta Gemina» 
la Flauia Teodofiana; nella quarta la Ftauia , la Fiauia Felice, 
la FlauiaGiudaica feliccolcre la fedicefima Flauia.la Flauia fe- 
dele , & altre , che furono fi frequenti tra Caftclnouo , il So. 
ratte , e*l Teuere , che quelle parti , come inoltrai dall' antiche 
Bolle hebbero nome di Trafpade , Trafponic , Poneane , .Traf- 
pontine , Trafpadane, Tratteuerinc , e Citta* de Rauennati,tar*- 
co più che tri le Legioni ma riti me » oltre le Dalmatiche , Illiri- 
che » fi regi/trano la Erittaniea , la Vigcfma prima Batauorum • e 
tante oltram arinone io rauuifo il nome di Grotta Ferrara, che 
dalla Legione G.Fcrrata RF.C.di Monte Cererò iuCaltelnouo, 
scutr t. chief. che da!laLeg.Ci>c»<i/rd,di Torre fpaccata della fchola,e cohorri 
iZmSSl iJ ^r«/a/or5.eh'eranoSoldati di Sentinella,c di Guardiani Vaile 
ùrtuSut* « Perticale Panica à Pietra Pcrtufa.che dalla LegPartica,& alia 
Legione Mefica,come congrua alla Tua denominatone > come 
difside Flauianià Fiano.la Selua.e Cartello Merio, e Capi d'in- 
torno adeguatili per Colonia , che fu Monte Mulino , e Melino 
U^'FST vicino à Scrofano , oue fu la Selua Mefia riporta da molti 



CIU fd'v bi ' * 57 ^ ccano » ^ a moki vicino al Porto , & al mare , non auuerten- 
dìomT.u. u! do , che tolto à Vcienti da Romolo il fettipagio , e Territorio 
it-» V^nSÌ ^* l'orto > fino a la Cremerà » non gli iarrebbe rettato il pafso 
vcìo£jj. 1 per 
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per andaru i, fe la Selua Mefia forte à Maccarefe, ò Campo Sali- IH**.t.e.jWR 
no, né potria dirti in queiti iiagai in parte copiofa di Ghiri pj u tar. in r 0 - 
con Plinio 1 ma di pefei, Foliche,e Rane . Romolo, che vinci- "f/le*'^* . 
core daua legge al vinto , non folo per Capitolo volfc il Setti- f> b 1 u * c 
pogio de Vcienti , ma gli vietò per l'auenire, vt faliitis abftwe- 
rem, come aggiunge Plutarco, non voleudoui conoccafione 
delle Saline, né meno il comete 10 de Sali con i Veicnti , non 
che la fcruitù , e tranfico per il nono , e conquiftato territorio, 
fe di là da quefto folle fiata la Selua Metta , che non prima, che 
fotto Anco Marcio s'aggiunfeà Romani . Nec Vrbs tantum hoc ^. . g tJ H 
rege ere ni t , [ed & ager , finefque , Situa Mffta V eient/bus adempia, 
vfquc ad mare imperium prolatum t C> in ore Ttberis Hojlia Vrbs 
condita ; efagera Dioniiìo il beneficio apportato à Roma dalla-* 
Città , e porto d'Odia hauendo dilatato il confine di fopra dal" 
la detta Selua Mefia di Monce Mefìno , e l'imperio di fotto fino oionff j } flJ « 
al Mare , che per altro il Teucre fi nauigaua , nauigijs mediocrir 
magnitudi ni s ad ipfos vfqifontcs* inde vero ad ipfam Vrbem m.tgnis 
M<trinis onerarifS,c queflo e*l (enfo Germano di quefti Authori, 
non che per la Selua Mefia porta al mare, Marcio vi diftendefie 
l'Imperio , e confine . 

Ne fufsifte 1 che la Mefia fia la felua di Baccano , che Tocco i 
Rè non fi itefe il Territorio Romano più delle is« miglia, O 
Baccano gl lcinerarij Io fanno ti, e farebbe bifognaco pallai 
perii Territorio \ eienrano del Capraroro di Pietra Pcrcufa, 
per fundum furorum della Claudia , ik altri de Veienti à Romani, 
oltre che quella è chiamata Eaccana , Siltue Aureli* , & Campa- Fronti*, de Co." 
MÉ , quelle di Porco da Frontino, e la noitra Mefia, e Mefm*-» [°? 
litteralmentc . % £554. 

Tahio più che oltre il Tempio.e Manfioni ch'hebbero à San- 
ta Maria 111 1 rallcuere i Raucnnari di qua dal Pò , e dal Mare m A, " e f , Rom * 
Adriatico , quelli olrramare , oltra al Po, riebbero la Scola , e *ue 7 .cbi*t.C*. 
Tempio vicino à Caftel Sant'Angelo , oue poi fu fabricata la £*, 7 c \ 
Chiela di S. Maria Trafpontina , e Trafpadma , dewaanco in deTemp.vait'c 
capo al Ponce, & incapo al Portico , ch'era quiui dalla Mole 
Adriana fino à S. Pietro , rouinato da £nrico V. che per impe- 
dirai Caftel S. Angelo, fu poi da Siilo IV. trasferitaà mezo pi M Jio 
Borgo nouo > doueal prefence fi ricroua , ne la denominazio- c « # t<0 M, ° 
ne di Traspadina puoi attribuirli al Ponte S. Angelo , ch'il no- 
li ro Teuere non é il Pò di Lombardia , ne da T ranfpontem mà 
Tranfpontum è deriuaco Trafpontina , come da Ponto le Pon- 
tine Paludi . 

O z .Già 
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it G Ép c " c Ia via ^ auenn,ana hi recondotca la mia penna al So- 
tt . Ducon.db» ratte » terminarci con la mentione , che fa S, Gregorio del Mo- 
c/^loirte.u"". nai ^ cr o » e Chiefa di S. Eralmo ne! lato di quello Monte, e crc- 
jm.f. 5>. do edificato tra primi, viuence S. Benedetto diuotiisimo di que- 
llo Vefcouo , e Martire, à cui in Veruli , e i'altra (Jùcla. in Ko- 
Bjroo in noe ma fece edificare . Scrive la Tua vita Gelafio 2. Monaco Benc- 
rnm.riun.ib'. d ett j no ( ma p 0 j fa Longobardi , quello MoRafleio deilrutco , 
karHneii.Kom. non hchbe come quello di S- Silueftro vn Carlo Manno per rc- 
ba.f.t$*. flauracore, ò farà flato trasferico alla Chiefa , e Monaitcro di 
S. Andrea in Filmine pure de Benedettini a Poniano, ò nel de- 
llrutto Ramiano, le però fu Monaflcro de Monaci , che S.Gre- 
gorio nella citata Epiiìola,che ferine ad Anremto Suddiacono, 
ordinando, eh a Paulino Prece del Monafiero di S. Erairno dia 
dui foldi d'Elemofìna,conìe ad altri dui Monaci , che feruiua 
no nell'Oratorio di S.Arcange.'o in Caftro Luculiauo vicino al- 
. _. la Bafilica di S. Pietro, mohVa,che quello Monalkro non era in 

s >x<got c. 5 j. cura de Monaci, ma di Paulino Prete l'ulcilo reperaGio:Diaco- 
4 1 nocella vita di S.Grcg. parlando dcll'eleuiofine di detto pon- 

tefice . Prxterca Paulino Prcsbytero MonafleuoS. Erafmi, quod in 
latere Moritis Sorteli* fitnm ejì,fed , & duabus Monaen in Oratorio 
S . Archangeli feruienttbut yquod in Luculiauo Cajiro iuxta S. Fctri 
Bafilicatn effe dtgncfcitur , binos te in preferiti tantummodo fohtos 
daicpr&cipimus , qui , & ipft tuis raltonibits imputenlur . 
condi r.}. ex Del Territorio Rauennate verfo S. Orette , Ponfano, e Ra- 
cfmpeii.hilwi m,ano riabbiamo rincontro euidente apprefso Anaftafio in 
Spoleto 1. ij. e Zaccaria primo , narrando , che Tralìmondo Duca di Spoleto 
40> * ricorfo à Roma , e raccolto groifo e/ercito nel Ducato Roma- 

no con vna parte per il Territorio Rauennate con l'altre per la 
Sabina pafsò à Riete , doppo 4 Spo\eto,colleCìoque generali exer- 
citu Romani Ducami , ingrefsi funt per duas parta in fines Ducatus 
Spoletani , fe fubdìerunt Marficani , Furconenfes , atqne V'aluen- 
fes , deinde ingrefsi per Rauennenfe tcrritrnum, venerunt in Reati- 
nam Ctuitatem , exinde pergens ingreffm efl Spotemm , 
né da Roma à Rkti , e Spoleto era-» 
flrada Rauenana Arciuefcouale. 

CAP. 
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CAPITOLO OTTAVO. 

Di S . Anaftafìo , Pentoma , e Suffientonia . 

SEgue S. Gregorio . ,<*uod, & Viri Venerabilis Maximia- 
ni Epifcopi , & Lauricnis , quem nojìi, Veterani Monatuqui 
vterquemnc fuperefi » rei Attorte cognoui , Quefto Mafsi- 
miano tu Vefcouo di Siracufa i cui fcriuc molte lettere tJjfuKi 
nel regiftroS. Gregorio > nel libro 2. del detto regiftro lo fece 
Tuo Delegato in tutte le Chiefe di Sicilia , loda , cV efagera 1* 
fna vigilanza nella cura Paftcrale i libro 1 2. e nei libro 4. neir 
Epiftola, che fcriuc à Cipriano Diacono parla della fua morte, • 
ch'afferma feguita nell* indizione 1?. che cade nell'anno 596. Lib . 4 . epa. il 
anzi in detto libro 4. cpiftola 47. rispondendo al Magiftrato , ub4.epin. 47. 
e Cittadini di Siracufa, che gli chiedevano doppo la lua mor- 
te vn 'altro Vefcouo, conchiudc . £>uem dare pojfimut Maximia- 
no Rcuerendifsimo fimilem , non babemus . Il Martirologio Ro- 
m ano,annu aerandolo tri Saati,celebra la Aia fèfta li 9. di Giu- 
gno , ne parla S. Gregorio nell'Homilia $4. fopra gl'Euange- JJ* - * 1 H- 
li) , e ne Dialoghi à libro ?. fcriuc la fua Vita Gio: Diacono tri j 
quella di S. Gregorio , e'1 Baronio negP anni $81. 84. & 594. M« an 
Fu tanto diuoto di quefto Pontefice Mafsimiano , che tornan- t %Z!i+il& 
do da Conftantinopoli à Roma al Monaftero, che reggeua pri J n ' 7,,8 ;* 1 t 
ma d'eflcr Vefcouo,di S.Andrea ad Clini nm Scarni* hoggi detto 1 o Diac» in vira 
5. Gregoiio > e nel Marc Adriatico fatto naufragio la naue , * «'^T». 1 ^ 
con quefta rotta, e fdrulcita per 9» giorni con i compagni, iur.aoa.p.'a.cf 
per i meriti di S. Grejgorio giunfe falua al Porto di Codronc , [' ,*6 4 $ R«g epift 
doue fmontati i Nauiganti , fubbito fi fommerfe , ne tu molto »*. 
tempo Vefcouo di Siracufa, come accenna S. Gregorio à lib.4. 
del regiftro . %»fa. in ma» 

Laurìone é chiamato Monaco Veterano, vnodepiù vecchi, " >n »'- lAn t 
e fondantori del Monaftero di Suppentonia vicino à Nepi , 
/limato Cartel S. El/a dal Baronio , dal che fe ne raccoglicene s 0f# 
conforme ne ferine San Gregorio i detto Vefcouo , de donino i\. IpSt sV?; 
enim Nonnofo Abbate , qui ittxta domnnm Anafiafturn de Pentomis 
fiat , al io un retali Jfe , te memi ni > qttx obli moni demandati! , che da 
quefto e Laurionc egli intefe à voce le cofe di S. Nonnofo, e di Jp 1 Ponf 0 * e * 
S. Anaftafio , e qucfti viueuano aucora quando fcrifse i Dialo- f.iw. ,aG,es ' ,É 



Ilo Memorie il S. K[onnofo , e del Soratte-, , 

!"&>"' no- 6 m * cnc del 5 94. non ha" del probabile , come apprclTo al 
t« marcirol. 2. Baroni©, che monile S. Nonnofodcl str. eh' ottanta ere anni 
,r " c " bf " floppo la fua morte , quelli rullerebbero , quanti ne corrono 
dal 511- al 504. aggiungeteti! gl'anni , che doueuano hauerc 
quando intefero , e viddero l'opere di quelli Santi • che paflà- 
rebbero il centefimo , che fc bene Laurione é chiamato Mona- 
coVeterano,non s'ha da Itim arcamo decrepito, che non follerò 
entrati ne gl'anni della rcminifccnza,quando cognobbero que- 
stiiiMsc.,8 Hi Santi ; Onde ai probabile più s'accorta , conforme al Oo- 
nol °S° Cafsinenfe , che S Nonnofo moriiTc del 5 5*. & al Mo- 
ci($inp.d oa- nologio Benedc temo del ^70. 

ì"! 1 mo^Ii 1 P ero mo!ro cert0 » ch c da qud che qui ne ferine S.Grego- 

setttmbnj rio , che S. Anattalìo , Laurione , e S. Nonnofo fotfrro 1 primi 
m Vi!r C y°$4. Mona A de Monafterij dt Suppen tonti , e del Soratce > c quefti 
* a foffero i primi fondati incorno a Roma da S. Benedetto > che 

conforme le Cronich: Cafsin;nfi nato del 480. d'anni 14. reti- 
rato à Snbbiaco , doppo tre' di penitenza , e doppo fondati in 
quelli Monti 12. Monaftcri/ , pattato à Monte Calino , quìui 
Congregati, & iftruiti nslla vita monadica molti Monaci ài ut 
dadiuerfe parti concorli ,gli crafmifeà Roma ,c nelle Cini 
p h *nt stipio conuicine à fondar'alrri Monaftcri) , come ferine il p. Scipione 

m°c&" hU> nc,,a fu 1 Yit * ' * elogio ' bxc in editi Montis f*ft'& mm f € re ~ 
cìpiens , egregiam operarti nauauit m , qui fubiimioris vit* jiudto in- 

cenft ad ipfum tonf.ucb.int ex monafiicx d fcipltn.* norma » dtligen- 
ter infiituendts , quorum fub inde numero , alijs Romam , & ad prò- 
ximas vrbes » nonnulla* in Galli am* Siciliani , Hifpanìam dimijjti t 
Ondeeifendo morto S. Brncderto del 54?. furono il Soratte, 
cSuppentonia i primi Monaftcri; intorno i Roma , de quali 
furno Abbati S. Anaftafio , e S. Nonnofo , allt quali il Ponte- 
fice dà titolo di Venerabili al paro del Vefcono di Siracufa , a 
quel fui afperrimo Panciòtto al quale S. Nonnofo viueua ben- 
ché fofle Preposto del Moniftero, deue incenderli vno di quel- 
li fondacori mandaci da S. Benedetto , come s'è detto di fopra 
il quale non nominandoli né dalle Croniche CalTìnenfi , né da 
S. Gregorio, né meno à noi é lecito di fa peni; il nome ; lì può 
ben credere che S Nonnofo, ó naciuo della Terra di S. Orefto , 
ò di S. £1 ia folle molto facolrofo , e di n africa , e di dottr ina.* 
parcicolare , mentre fu /ubico eletto Abbate , & à fue fpefe , fe 
non in cucco» in parce fi farri edificato in rupe ranco fcolcela 
auel Monaftero , mentre fu lua cura più d'ogn'alcro il proue- 
dcrJo ci horco , non ballando le fuc forze anco per via di Mira- 
colo* 
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colo; l'irtcfibpuò dirfi di S. Analtafio , ch'dfendo Scrini ano 
Aportolico , clic noi diiefsimo Secretano , renunciato l'oftitio 
per ftruirà Dio douetr^ impiegar le fuc facoltà nel Conuenco 
di Suppcntonia,che per tanto da S.Gregorio al paro fono egua- 
gliati entrambi , e ai fu oliatici di coftumi, e d'ogu'altra Virtù* 
come diremo appretto . 

J^ui fcilicet Latino in ilio Mona/ieri o, (fuod iuxta Nepetanam 
Vrbcm vocatur^ab Anafìafio Vivo SanQi furto nutrititi e fi . Il Mo- 
nartero vicino à Nepi goucrnato da Sane' A nafta fio è chiamato 
dall'ifteflb San Gregono nel regiftro delle lettere de Pmumit > 
che nel titolo poi , e capitolo 8. /eguente nomina Suppentonia 
De Anafiafio AbbatcMonafìerij , qnod Suppentonia -ùoiatur cap.8. 
& in corpo, in eo locoiCfucm prafatm fumSuppento iam vocari 
per, multoi annoi in Sanciti Atlibui vitato duxit: nel Martirologio 
Romano . Sup paltoni* apud Moment SoracJem Sancii Anafiasij Ejr0fl . r g. tn . 
Monaci » C fociorum , tk il Baronio quiui , e negl'annali vole , * 
che lia Cartel S. Elia d Nepifma Cmitatv duobm militanti dtflans, 
non longe à Monte S oraci e ' celò per tradizione de Terrazzani 
ch'affamano qudio Cartello eflcr la Suppentonia del* Mouaftc- 
ro di sant'Elia , e di Sanr'Anaftafio. 

Da qudìo (e ne raccoglie, che Suppentonia, fub Pententi* , de 
Pcntnmii non erano altro, che Grande fotto la Pcntoma prin- 
cipale , e Metropoli , che lotto di fe n' haueua alai 4, Mona- 
Iteri; , ne in greco Pente altro lignifica , che cinque , qudìe_> 
4.Grancic erano il fuderto Monaftero di S.Elia, il fecondo quel- 
lo di San Siluertro nel Soracie ; onde anco hoggi vna Tenuta^» 
del Soratce poiTeduta da Monaci di San Paolo e chiamata Kn- 
toma , e de contini né pende lite tri quefti , c'1 Cai dinal'Altie- 
rì , come Abbate di l-onlano , e S. Andrea in flamine ; il terzo 
quello di S; Andrea in filmine di Ponfano , ci quarto quello di 
Sant'Anaftaiio in Cannetulo, & io Collina vicino à Ca/ldnouo 
hoggi diruto detto corrottamente fontana Aniilafe , e peto 
quelte Grande fumo chiamate in plurale Pentumis de Pen* 
tomis in Pentoma t cs Serpentoni*, 

La Pentoma principale fù il Monaftero di San Benedetto 
poflo à Monte Benedcrcodi Celiano vicino a Belmonre , che_? 
uifsi etier la ! J ei>tapoli della Tofcana Cifciminia nel Territorio 
di Calici nouo , però in finguiare è chiamato Monafierium de 
Pcntoma , e doppo la morte del luo Patriarca il Monaftero di 
San Benedetto , Nepefiuo di Pentoma, ch'era all'hora lotto il 
Ducalo di Nepi , anzi ddlrutu la Cittadella Pcntapoli , reflò 
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(ottoNepi , che poiGiouanni XIX. fottopofe à Porto, pe- 
rò non pregiudica , che fi chiami Nepefino , & hoggi fia fotro 
la Diocefi di porto , ch'altro e Diocefi > altro Territorio , e I* 
Valchetta » c Grotta liofsafunt in T crrttono Romano , ma lotto 
la Diocefi di Porto , come difsi chiamarla Bonifatio VI il. del 
] 301. quando ta comprò da Oddone, Conte di Sant'Euftachio, 
come nell'Infiromento , e fireue nell'Archiuio Vaticano . 
sdì car tu Di quefta Pcntoma di Celiano parlano vna Bolla dlnnocen- 
«^"vadc £ tio Terzo del 1 203. d' Onorio Terzo del 1 21 8. di Gregorio 
af.ronij y f. Nono del 1 136. regi Orate nel primo Tomo ftampato del Bol- 
i*. j ìs lario cafsincnfe dal Padre Don Cornelio Margarino , e nel Re- 
giftro Vaticano . Monaflerium Sancii Benedici Nepefmi pofttum 
To7« <tfnAl in Ventoma, e nel fecondo Tomo vna di Gregorio Settimo del 
1074. Monaflerium Sanfti Benedica de Nepe, pofitum in Pcntoma* 
e t foggiungono tutte vnitamente Maffam, qu&vocatur Vlmctum* 
pofìtum in Territorio Nepefino , fmiliter M&flam > qux vocatur 
Maiana > pofitam iuxta Nepefmam Ciuitatem atque lacum , qui vo- 
catur lanula ; & anco concordemente registrano la PentomiL.» 
pofl Ciuitatem de Collins eh è Caftelnouo antico » Caflrum For- 
melliy il Regiftro Vaticano dice Fornelli, ch'é Monte Forncl- 
Jo > hoggi diruto nel Territorio di Caftelnouo , Maceranum po- 
fìtum iuxta Ecclcftam Sanili Cornelij ch'è Pietra Pertufa , e San- 
ta Cornelia , la Tenuta poi Vlmetum,z Pian dell'Olmo tra Ca- 
fielnouo, ia Maiana, è Migliano Pecorareccio>n Monte i Maii 
dì Valle lunga a Caitclnouo , Monte Rofolo non é il Cafìel di 
Monte Rofolo della Via Cafsia, mà Monte Rofolo , e Monte le 
Refe Tenuta di Cafieluouo concefsa da Gregorio Decimoter- 
zoà Giulia Placida, e Flaminia Colonna , figlie di Sciarrani , 
doppo la deuoluzione d i Cafìelnouo ai la R. C. come per Bre- 
ue il primo Nouembre 1 581. apud Sancìum Pctrum • 

Il Lago di lanula è la Laguna del fofib di Staiano , chiama- 
le ìtir in «ff ta Sta & num 1***1* » cn c ferma per riioha di due Molini ante- 
uSli ét M»t- camente molto maggiore , rnàpoi fu disbafsato , e fminuito 
fvUiaffflif 1 P er ric * ,irrc * coltura alcune Valli dintorno , feruiuano anco 
quefle Lagune, fpeflo chiamate Quadi,che viriduesuano chio- 
de > è trauare di legnami , e poi fcarcerate l' impeto della cor- 
rente le conduccua al Teucre con gran faciliti , e poca fpefa, 
però quelli folli cran detti hora di tre , hora di 4. Quadi , ò 
per tre, e 4. rivi , che vi concorreuano ♦ ò perche fi riparti- 
uano in 4. e 4. lagune , e ritolte acciò fofìc più abondantc 1 c > 
rapido il Torrente da traportarle , fi leruiuano anco di quefte 
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chili Ce per i Iman, Canepmcfi per irrigargli.comc per mace- 
rargli , e purgargli,come anco per gl'horti , Prati , c Val'i ag- 
g i.i centi , coniuandoIe,e fecondandole con quelle , chiaman- 
dole ipedò Gorghi . 
AH incontro il hgo di Monte Ro/olo della Via Cafliaè Bm,wn.nry. 

chu.-r-ato lanza da Cencio Camerario, non lanula , narran- '° f *»'- 
,,,, , . P jir ** 

do rabb:canicnro leguiro tra Fede! reo lrnp;*iadorc , & Adria- cucio Mairi» 

no IV. Fanno u ss. zìt. fdus Inni» inno i. ed. Cencio fri l'i- J, , t l r ^ , /. ,7 C ì[°. 
fiCUo ;nor o HI*, che del 1 zi 8. chiama querto di Calici Nono 7 ' c l * 
Ianni.! ; Onde non roi'attribuir/cgfi ad errore . loflCaFt*. 

Vmlcc Jnnoc. 111. del un. il Monalieno di S. Benedetto 
di Pente-ma al Monarterio di f.. Paolo di Roma con i b"ni , che * 4 * - 
J'appartenenano, lìtuati tutti nel Territorio antico di Cartel 
Nono , come anco moderno e tuo Contorno, clic per elìer (la- 
bili , firti , & immobili , con gl'lftelli nomi moderni non ci la- 
fcìaaò campo da dubitare , che la Metropoli di Peti coma , c_> 
Pentacoli non Ma Bel Monte e Celiano di C irtcl Nouo>eji 
non airrimente Nepi , né la Suppcntonia di Caltel S. Elia , ne 
Stracciacappe , come :nfe i! Ferrari nel lexicon geografico, 
le parole della Bolla fono quelle . Monaflcriuìn S. Bcncdiftt fub 
PcntomaconfltuFìum in Territorio Nepcftno, in qnibus bxc prò* 
pijs dux trans expr imenda vocabulis , cfono fanimi hiif u rata , eh' e 
tra Cartel Nono, e Scrofano , gl'anni partaci ricominciata a 
cauare doppo tanc'anni , erfera fiata intermdfa . Vu.idum Ro- 
tula iuxtà Sul furata, hoggi dette le Rorc nel Terrirono di Scro- 
fano , e quelle del Territorio di Cartel No jo Sdente Rotelle , 
Fundum Seruiliannm cum Cella S. Mafia, in Territorio Colli- 
nenfc , e Monte S. Maria e di S. Antonino vicino à Bel Monte t è 

di Cartel Nono , chiamato inter\tres rig.u , & Infingo, cioéri- 
ui dalla Bolla di Gregorio IX., e Sughi; e Valle Sirga in Caflel 
nono , inrendono,e chiamano laghi di riui e forgine d'acqua, 
e detto anco in Tretà p.T il concorfo di tre riui, che fanno Vt Hcii utti 
quiui ai fi molini di Cartel Nouo , che poi vanno ad vnirfi 1 1.1:15? 
congiunti in vno , alli foffi di Scrofano , e S. Cornelia , chia- 
mati però poco doppo Treqwjinum, del qual parla il Nfardini 
vicino à S. Cornelia : Mcdictatcm funi* Farmicofi, portiorem ée Njf<1 v«ì» t 
fundo Charann Cdfanonuola,& Cefaranopofita in Territorio Colli- a0 j p.i.ci. 
nenfe via Campana Vctcrc- queir.: Tenute fono tutte nominare 
neirinftromento de Con/ini tri Cartel Nouo , e Riancr del 
1491. rogato da Gto: Bapcifta de Forzorijs & Innocenzo d<^> 
I.eis , & Inuencario de Beni tra Monaci di S.PacIo,e Canonici 
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P. Stella contiene apud yrbem(chc s'intende Romi)Sitppentoma 

uocitttr , e Caflflnouo rtfta più di S. I-Iia vicino à Kotna i e 
quando ben'anco fi legga apud Vrbtm Nepetanam , anco S. Be- 
nedetto di Ptnroma in Caitelnouo e chiamato Nepefino , & 
apud Neprt ; e qui facendoli mentionc di Suppentonia , e del 
Sorattc allieme, lecalvno non haueiTenotitia di quello , dalla 
Cirrà di Ncpi,più della Suppentonia e del Soratte cognita.do • 
uena notificariìiaggiufigalì che queflo di Cartel Ncuo porto 
nel fondo d'vna Valle , e Cannerò, però fù detto in Cannetulo 
lbt*giace alla Rupe di Moncetunipoli fiiml'A queila , doue afle- 
rt! e chiamati S. Analiafio , e Compagni .S. Gregorio , che 
reftando il Camello di S. Elia in cima del monte, e nella Con- 
ti:; le il Manarteno.haucria (embrato,vfcita da queir habitato, 
non da Kupe alpe/Ire , efolitana quella celerte voce : ne li di- ^^jS^Stf 
ca, che l'antico Cartello poteua fiar nel bailo alfiernc col Mo- ? f j# s H.tio«- 
natierio , non nel monte, doue hoggi fi troua che Io Ai/e di j? ffi ft*g 
quelli tempi era come quello del Soratte di rubricargli, Iòta no ft«. Monatto 
dai] habicato , come oflérua il P. Stella:Onde S Gironimo dif- tum ' 
(e , fi cupts effe j quod diceris Monachus , idrfl foìus , quid facis 
mVrb*bui% (jujc non funt fotorum habitacula , fed muiterum, qui ra JjJ^Ì - JJJ 
la glofa ncila leconda parte de Decreti , folorum interpreta iicupu. 
foluariornm^ Toggionge, quod Monafteria non funt con/Intenda 
in Vrbibut ; n'appari'ce anco decieto nel Concilio Niceno in 
tempo di S-Siluelìro . Placuit omnibus rvfidentibns in S. Ntcma 
Synodo » ut Monacho.vm conuerjado , & vita, jecur.dum etbt- ,( qci.w«uc 
mofov'am nomtnis ab omnibus di fcrepet , Monachus enim grecè la- on>n, b««*» 
une fii'gularn duitur , vnde Monacum fwgulanter per omnia age- 
rt oportet , (fuatn oh rem firma e , & tnjolubilirer omnes pvxcipi- 
mus , vt altquis Monacus fai nentiam vernini tribt at , nifi fibi 
it; ni cent , z>t lufìum ejl mortumn non fepchat , nifi Monachiti in 
Monaficr io , fecum commorantem . Onde tanto il Monarterto di 
S. Benedetto di pentoma , quanto quello di Suppentonia in.» 
quelli primi tempi ofleruannilìmi della folitndine biiogna ri- 
po gli foradell'habitato , ma' giàche io quello Cartello fi ri- 
troia il Monalterio di S- Elia , e di S.Anartafio , e cori corre 
latradirione antica, lì conceda, che quello non il deltrur- 
to di Caitelnouo ila il nominato da S. Gregorio , come voi' 
il Baronio, ta«ro più che non hò prou a ^autentica , come rui- 
nata Fontananiltale da Longobardi, paiTaflero le reliquie di 
S.Anartaho à Cafre! S.Elia , acciò non rellafcro profanate da 
quegli Barbari» come è fama feguifle, di quelle di S.Nonnofo, 
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dcuadato ii Soratrc » prima che palìa.ièro in Bauicra_i . 

$ul] ( M s c Non ammetto però con il P. Stella, che quello Cafteilo fof- 
f. isj. fé Ja Pentoma il Monafterio , che gl'era fo:;o , pe:ò fofTc-» 

detto Ja Suppcmonia , cioc lotto Pentoma , che gu diffidi 
(opra qual'cra la Pentoma intitolata di S.Bericdjuo,e Suppcn- 
conia non era altro , eh' «ma Tua Granfia . Che !a parola apud 
Anaflafium de Pentoma , importi , che qtieft:> Sanco conforme 
l'v/o antico>& anco moderno della Patemi fia chiamato de Pe.t- 
tornii , c pore(Te ciTer del Caitcllo S. Flu , mi rimetto ai Letto- 
re , dico bene,chc più colto delia Cica di Penco ni x , e P enta- 
poli ch'èBelmonce di Caftclnouo , che di Caftel S. Elia può 
verificarli. 

E' proprio de Benedecci \i , e Francefcani prenderai cogno- 
mp'a!* li ' H mc l ^ a ^ a Patria , fù Mie vfaco da S. Gregorio,come in quei!a-> 
ìlrictaà Venanno patritio Panormitano , li Ve feou i denomi- 
na dal ticolo del loro Vcfcouato , Gioite famiglie Romane lo 
prendeuano da loro Cartelli , come ia Moiara^'AnguilIar^rai' 
vno de Cafa Conti) Oddone cfePoli/ii Cafa Vrfina, Renio de 
Ceri ,c fimili . Onde e probabile S. Anaftafio foffc delia Pai- 
toma, e Pcotapoli di Caftclnouo per viuer poiiolicario, c re- 
moto dalla Patria fi monacane i Caftel S.Elia nella Supp;uco- 
nia , Grancia , e membro della Tua Patria metropolitana . 
s Grtc ie^.n.1. Dà S. Gregorio titolo di Don , & Abbate i S. Anaftalio , e 
«pnt.u^o»*i«g s> Nonnofo , de Domno antan Nonnofo Abb ite , qui iurta dem- 
num Anajìafium de Pentomis fuitncì regifero delle lectere , e ne- 
gli Dialoghi. De AnaJUfio Abbate Monajtcrii , 4fuod Suppcntottia 
vocatur, & efiendo querti titoli propri; de Benedetti li, ch'am- 
bcdui follerò cali, eruditamente raccoglie lo Stella dalle Rcgo- 
sceii«M.s^ip. ledi S. Benedetto - In ipfa autem appellatone nominimi, nudi 
icn.c 6j e . tU S Hceat alium puro appellare nomine, fed Priore; minora fuo\ fratres 
nominent , lunìores autem Priores fnos Dontnos vocent , quoi in- 
tciigitur paterna reucrentia . Abbai autem qui vicei Cbnfìi agerc 
videtnr + Dotnnus » & Abbai vocet'tr , .non fua ajfittnptione , fed 
henore > & amore Chnjli . Però detto S.Gregorio ad Abbate 
s-Grej j.i.epjf. d'altre Religioni non dà mai titolo di Donno, come parlando 
«»**so lib i, d Honorio Abbate , di Secondino Abbace , dell'Abbate Teo- 
dofio , e così fcrincndo ii Mariano Abbate di Palermo . 
Non era collume degl'antichi Monaci, pa/far da vn Monafterio 
all'alerò , fe non per caufa «ii fondanone, ò d'alerà molto necef- 
faria, & i Canoni prohibiicono elegger Abbate , Monaco d'al- 
tro Monaftero > fe non in mancanza di foggato, che conforme 
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la forma del giuramento , che facenano i Nouiri/ in particula- c * ufa ,l; ? " 
re nella Regola di San Benedetto , promecteuano perfeueratuì 
lino alla Morte . Promhto flabilitatem mcami & conuerfionem MU f< ^ 
meorttm&c. onde alcune memorie manofcTirte di Leonardo 
Rote Arciprete di Caftel Sant'Elia, ch'affermano San Nonnofo, 
doppo la Morte di Sant'Anaftaffo , eflendo reftato il Monafte- 
rio di Sant'Elia vacante , ne folle fatto Abbate lafciaco S.Orc- Hemcig.f.i«* 
Ite , lenza eflèr mai (Uro Abbate del Sorarte non folo repugna 
airioftiruro di detta Regola, flit? monadico, e quelche ne di- 
ce San Gregorio, mi chiamandolo Abbate Movtis Soraftis , il 
Mai u'rologio,. e tutti gi' Authori , che ne parlano , ci inoltra- 
no il contrario . 

Meglio ftabilifcono alcuni , chedehVutco da Longobardi il 
Monaflerio del Soratte ,i Monaci , che Tene fuggirono , rraf- 
portaflero à Sant'Elia il Tuo Corpo , e s'accorda con il Marti- 
rologio . In Monte Soracte S. Nonno/i Abbatis> &c. che s'inten- 
de della Morte tanto più, che non li troua mai dcftrurto il Mo- 
naflerio di Sant' Elia , anzi da quel che riferifee il Naucle- 
ro, apparifce,con Nepi fortificato da S. Gregorio, che Temen- 
do la venuta d'Agilulfo all'attedio di Roma , ve li portò con il 
Maltro di Campo , e lo munì aflicmecon i luoghi conuicini, 
tra quali il più forteera il Cartello Sant'Elia , che lafciati da-j 
parte da Longobardi anhelanti alfa preda di Roma , ne tauro 
sù gl'occhi nella Flaminia , come S. Orette, ò Fontananiftafe 
di Caflefnouo, li trapalforonOjperò fino in tempo di Paolo III. 
fi tremarono i Cimiteri/de Santi Tolomeo, e Romano vicino à Hin. Pone, in 
Nepi non profanati , & intatti , e del 767. in circa fìoriua tal- c#aft - , « f l « u 
meme di potenza Nepi , che Totonefuo Duca à viua forza fe- 
ce eleger Confrantino Secondo Antipapa fuo Fratello ancor- 
ché Laico . II Piantina in Gregorio III. I' anno 740. afierifce . s or«f. h \.c 
Lwtprar.dm Longobardorum Rex cupidhate impcrandi motus , Vr- J 1 d,jl °e- 
bnn Romani obftdet* cjptis circumquaqtte oppidn ot»?ubm,non dice 
dc/iriuri , e San Gregorio narra dal fiero Agilulfo dcpopitU- 
t£ Vtbeii euerfa Caflra , concremant$qudt Ecclefir , dejlrnftd funi 
Monelleria virorum , ac fitminarnm , defolata ab òmnibus pr&dìa , 
tnù que/to non s'applica à Nepi, e Caftel S. Elia da lui muniti, 
come ne meno s'intende di Roma non faccheggiata ; Pe(l Agi- 
tuffiti > traduftis Pado~copijs ,accoIorato da Maurino Imperato- 
re , cV affittito dall'armi au liaric di Cacanno Ré diSchiauo- situi ms* c-»o 
nia ) Hetruriam efl ingreffas ( e prefo Bagnarea , & Oruieto 1 e ^j* u 
dal fuo Generale Ariuifò defoia co > doue p aflaua ) qua cum i|w>ujj.kj}|. 

efftnt 
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cfjcnt twttàata , illicò Ponti/ex $ & Magifier mditum Piatire im 

Vrbe re Itelo , Ncpetam acccrfunt , & confijrmatis Regionìs Incolis 
pnfidia fmgulis addiderc , àuJ lbpragiuii ; ->- mio con la Cauatte- 
ria Agilulfo, àduoht latito mpetu , vt parum aofuerit , vi 7*17 
fcx » insgjlirque mditum /aerini intcrccpti . 

Nel grottoneauanci li fcala.chc dall'antica Chiefi* di S.EUa 
luti vi lotto 1' Aitar maggiore é fama fi confcrui la Calia con \i 

Corpi di S.Aoaftafio, c Compagni, quìui fi moiira anco vn'Al- 
tarino di marmo coperto con ladra di porfido , ouc c tradì-, 
tione folle il Corpo di S.Nonnofo i il marmo haueua incili al- 
cuni caratteri , che logri non fi lafcùno difeernere, fi per I'an- 
richita , come per il contatto continuo di Corone , e bagi di 
perfonc diuote , che concorrono à venerarci Santo . Incorna 
eptJloUdi quella graud'arca, che ricrede Vrna di S.Anaftafioj 
e compagni , fopra della quale Ce gli celebrano di continuo 
Mefle votine , {«.aneliate l'anciche ve fi leggono 3 ò con pen- 
nello , ò con lapis rofbo delincate^ litoccace da moderni que- 
lle lettere . Stpidcrum S. Anafìasif Abbaùs , & fociorum . Altud 
Sepukrui» S. Re^-fi c(ì de murmoribus , S'artribuifce all'impcrìtìa 
dei Scrittore Rnioft in vece di Nonnoft , e non cifeudoui altro 
fepolcro di marmo afìbluta mente s' afferma efler quello di San 
Nonnofo> aggiungono il Vefcouo, hauergli voluto aprire per 
toglicr.ogni dubio , mi turbato il Ciclo da tempeltc , e fulmi- 
ni improuiiì , reltando atterrici gì operar j;Tù per facro hoiro- 
re tralafciata l'opra . 

Dirci più tolto da Caratteri Longobardi > ne quali N. in R. 
con incuruarfi à mezo la feconda ùniftra linea delI'R> in vece 
di Stenderla al paro , come della delira , efler potuto procede- 
dere , così dell'I-, in O. facile à tramutarli in quei caratteri , 
anzi l'Vghelli ncil' Italia Sacra porrà in quelli caratteri l'2n- 
i» 1 1>" t ».t f cnmonc ^ L Conart io Vefcouo Fondano , doue vfa R. per N. 

tre volte, ma l'hauer trafencto Renofo folo il primo N. per 
R. non afsieme il fecondo , facendo Rerofus , come quella deiT 
Vghelli mi difirugge la coniettura , come anco Ara/ìasij. 
vfarebbe per Anaftasi/ ; riltefio farebbe fucceduto della cor- 
ruttela delI'O. in E. onde fi leggerebbe Rcrefh federami tncrmtr 
Tibia in luogo di fociorum mormori bui . II non hauer S- Nonno- 
fo titolo <f Abbate , come Anatlafio , e non ellcr ambedui di 
marmo, efTendo frati" quelli Santi contemporanei invita , & 
in morte denota diueillcà di tempi i 

Mi 
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E Luoghi adiacenti . Parte I. I 19 
Mi l'embra difficile , che li Monaci , c la frequenza de Popoli , 
che per continuo concorfo logrò fino i caratteri di porfido, 
lafciaflc correr,-] Ila cieca tal'errore , che poi il volpo rozzo 
chiami hora Donnofo , come afferma in molti Ifrromenti an- 
tichi lo Stella la iua Cafata, hora Renofo in vece di Nonnofo, 
in voce non hi dell'improbabile , mi che fia Iafciato fcritto 
da Rcligiofi, che di continuo vi celebrano Mefl? , non vi con- 
cono, malfarne eilendo le lettere rinouare fopra le vecchie con 
colori facili a cacarli, e rifarfì ; onde crederci diuerfo S Reno- 
fo Monaco , e forfè Abbate di S.Elia da S. Nonnofo . S' à noi 
ne foflc gionra qualche nor tia per altri rincontri , e tal volta 
dell'ifiefla famiglia di Nonnofo, che P efempio della Santità 
d'vno ,come di S. Francefco tirò S. Chiara , S Benedetto , e_> 
Scolaflica . S. Gregorio, S. Siluia, e S.Tar lilla, S. Agoltino, c 
S, Monica, e di tanti altri fi legge. Il trafeorfo poi da Non- 
nolo in Donnofo può nafeere, che effendo forfè Itera queftA-* 
famiglia copiofa d'Abbati, e Monaci Benedettini ,& Ecclefia- 
/iici^che s'intitolano Donni, di Dotinoli , veniilè denominara , 
e nel tempo de Longobardi l'Analogia de nomi come d'Altru- 
da , Geltruda, Recruda , cosi d'Nonnofo, e Renofo fi frequen- 
tala . 

Altri Nonnofo Io deriuano da famigliai gente annofa d'età*, 
che in latino direffimo tonnina , e cosi copiofa d'anni vecchi,e 
di Nonni , come Petronij il Taffone intende 1 Boiognefi , e la 
famiglia Antonina acquiftò tal nome da Cclari , che vi fiori- 
rono talmente denominati . Altri però interpretano Nonofo , 
quali non ofo, cioè nonodiofo come nome à tutti propiti© , 
gratiofo , & amico . 

Nonno , e A^onna lignifica Monaco di Santità fegna!ato,co- 
me fcrjue il Rodigino apnd Egtptios Sanftimon'tfprxdtgriQi Mo- C«IR*lig. 1 y. 
nacos dici Nonno*, monacas veri, & virgincs dici Novnas, 1' affer- e*Vu« narriti 
ma S. Girolamo nell'epiftola 12. ad Euftochio, ci Euronio nel- la»»* 1 *^*!- 
le note al Martirologio in S. Nonna madre di S. Gregorio 
Nanzianzeno , e Nonna indifferentemente , c Monaca fu detta 
quella di S. AgofHno . Onde il nome iltefiò prefagiua infigne 
Santità in Nonnofo, e fua famiglia . 

Mà per non feemar la diuotione alli Popoli , fi creda pure 
rinTcrictione fatta in tempi molti idioti , doppo deftrutra la-» 
Chicfa , e da rozzo maeftro : che per Nonnolo erroneamente 
vso Renofo . v 

In honore dell'Angelo , che dldc Anaflaft veni à quel Sanro,e 

Com- 
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# I Memorie d> S. Tfonnofre del Sorme. 
Compari dall'erta cima di precipìtofa rupe r venne edificata 
a Ca/cef.S. Elia voa Chi:ia,nc]Ja quale fop ra l'Aitar Maggiore 
.nUfTlUtà m pietra fi legge uilnfcrictione . . • ^.«atfife. 

In nomine Dtìnritó^^ 

Ego Bauo Abbas Renouaiii Hoc Altare itd 
honorem S. Trinicatis , & omniùi^ fò^T 
torum Spirituum Ordinum 3 & Beati <5re- 

: gorij Papse Tempore Honotfj 
Indiét IV. anno Domini MCXXVL: 
:, Pontificati^ Sanótifs. IL \ì t *-*&L% 

TRà confini di Mórjupo , e Caftelnouo in Cotte » c^e;"^^ 
ratta alla Chkfa ditata di S. Anaflafio , fi vede qticlj&éi 
S. Angelo , cognominata in Laureto > come dirti di (oprale I- 
}e Bolle Portuenfi , uè facendo/i in quefta di Caflel S. EJianjeti- 
tione alcuna > che da detta vfciffc la voce, che Io chiamò anrafin* 
il la morte , l'ràfcrirtjone citati di (opra noircomrincéf dWpla 
Snppentonia di S. Gregorio Ha ouel Cartellò v 

Moto meno t'alrra ìnfcrittionc nd piloni delNc^ 
ne»a Chiefa di S. Éfia ,'pofla in m??o alla Valle rad* 
Cartello , ch'anticamente moftra cTefler (cretto per tÉB^^H* 
gran fonte ; ch'a/ferifeono verfafle acqua copiofa ftf m2£*o 
della Piazzetta atlanti dura Chiefa > come da veftjgi^ap|aéH- 
Tee di Cannelle d; mera ilo, che d incorno inferte confetitafael- 
ìa circ onferenza , e Tono . 

Anno Dm' MCCXXII. Hoc o p «S ; *** 
D. Vido Trzful Hortanus ' 




ore Domini. Villclrai 



Abbatis fieri fecit 



✓"^ Vedo e 1 17. Vefcouo, che da Regiflri Vaticani fct\?2 no- 
\J me atfegna ad Hotti nell'Italia Sacra I*Vgncl!i . I-Ufi *s , 
& coufecram ab &op<tri*UÌ*nnù, 1 222. Ma le Bolle d'AlcfRao- 

dto 
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E Luoghi aggiagaui. Parte I, ixi 
dro IV: del nsó.edi Nicolò IV. del 1 29iche mettono il Mo- 
nalterio Diocsfts Nrpefin* non Hortana, mi fa moko dubitare , 
che quefta Tazza nó fìa ftata trafporrata da qualche luogo del- 
ia Diocefi di Horti , fe non fu dono di detto Vcfcouo , amico 
dell'Abbate Guglielmo . Lart . chewb. 

La Bolla di Nicolò IV.con la data apud Vrbem Veterem cioè j* lt £*. ,J A # . ft 
Oruieto X/. /Cai. Iklij Anno 4. ch'é li ai. di Giugno 1 291. che j'wi" 4. »\g. 
comincia tnter opera pictatij ftampata al tomo primo del Bol T >• * * 0 *• 
lario del Cherubino al §. 20. fa mentione, com' Alexandre IV, *' g ' 1 9 
difmembrandolo da Monaci Benedettini , concefle all'hofpe- 
dale di S. Spirito il Monartcrio di S. Elia Monajiermm S. Eli a 
q. ordini* S. Benedici Nepefìn* Diocafis cum Eccleftjs , cafiris , & 
pcrthientvs , quod pnefttus Alexander pr&dcceflbr nofler vobis, & d Uti f it 9 . ^ 
per vos hofpitali vefiro conceffit , & al §.21. gl'impone , che di ijo ft 1 j|. 
continuo debbano mantencrui almeno 4. Chierici Regolari 
pi o L'ili 1 che rointiailcro . Ma Paolo IU.poi con il Calte/lo di 
S. Elia , Borgo di S Leonardo » eh é il Burghecto tri Cinica-* 
Cartellina , & Otricoli , Corchiano, Vignanello, Fabrica-», 
.Carbognano , e tuttal'Abbadia di Fallali l'vni allo flato di 
CaUio , e di Roncigiionc * mi partiti i Chierici di S. Spirito , 
è reftato il Moaafterio quafi dcfolato, conferuanuo appena i 
muri maeftri ;ncl rimanente (manreilato , e fcoperto,é Itata la 
Chiefarifarcira , e vienotfitidca dalli Preti lecolari di detto 
Cartello, e (otto nome di commendai! Mouarterio , ~V Abba- 
tic furono amminiftrate dal Cardinal* Aleflandro Faccele, Ne- 
pote di Paolo III. 

Sotro l'hofpedaledi S. Spirico fiorì talmente d'huomini in- . 
figniil Cartel S. Elia, che Lellucciofuo Cittadino fii eletto ci* 'in ì"jj» 
Commendatore Generale, e fù maggiore la Aia prudenza, tff+**ì[£ 
quanto, che fi abbattè in tempi più torbolcnti , e/Tendo diuifa 40. 8 * *' 
in Sci/ma , e partj Roma , e come nota Anton io di Pietro ne 
fuoi Diari; li j. Ottobre 1409. benché numerofiflìmo all'hora 
di IMigiofi I'hofpedale di S Spirito in Saflìa rcrtò fo!o con tre 
frati alla cura del Monaftcrio, e l'anno 141 4. diuenucaia Chie- 
fa , & Hofpedale alloggiamento di Soldati , ftandone 100. al- Af«r ro» 1 1 
lerpugnarioncdi Cartel S. Angelo, il Campanile (ù ridotto 
in Rocca 1 e Propugnacolo,feruendo le lue feneftrdle per feri- 
tore.c Cannoniere con tanto trauaglio di quel Saio luogo, che 
rlì corretto ilCómendatore alli io di Génaro t4i7,fuggirfene 
e benché dal Cardinal Legato, e Franccfco Vrfino (Conrradi- 
C;udoui i frati tutti) gli torte forrogato Vcntureilo di Comcto 

Q nella 
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1 1 % Memorie di S* T^onnofo , e de S orane 9 
nella Commendi generile : nondimeno del mefedì Luglio dal 
Cardinal di S. Angelo Legato auuerlario > che fu Pietro Stc- 
ìnnoc. viiTi fanefehi degl'Anibali , fu refticuiro alla Aia dignità : mù defa- 
tigato da tanti trauagli , ambicio/o della quiete , cedendo il 
luogo, comporto d'animo » viuendo a fc iicU'o » non prepa- 
randoti, ch'i ben morire pafsò da qucltavira li 7. di Giù- 
gno HZ2. 

Di quanta iìima fofle all'hora il Cómenditoraco di 5. Spiri- 
in , lo inoltrano li Commendatori, che. gli faccetterò noa 
molti anni doppo di Pietro Baibi nepote di Eugenio IV. che 
fu poi Paolo Jl.anai rifleflo Eugenio volle cfler'ailìeme Com- 
meudatore , e Pontefice ; e innocentio de Flaui; cella Rouue- 
re , e Pio de Medici della Kouerc Parenti di Sixto IV.oltxe che 
l'ifteflb Sixto IV. fi gloriò del titolo di Commcndator di S. 
Spirito t come £ lungo dimori ra il Saunier più volte allegato • 
Fu contemporaneo S. A naJÌ afio, di S. Nonnofo, come m o- 
ftra S. Gregorio; Che però il Ferrari ne! fuo Catalogo de San- 
ti lo chiama 9 parlando di S. Nonnofo : S. Annafìafi) Abhatìt 
Snppentoni{£[{jbi focus band lorgè a monte Soraffc , in quo $. Nonno-, 
ft Monafìtrium fuit, Sjncronos [HÌt t vixitquè patito ante S. Gr<ge- 
gerì} tempera , il quale compofe i Tuoi Dialoghi Tanno 4. del 
Maghiti*. Tuo Pontificato del 594. enei Epiftola 50. fcriuendo àMaflì- 
f ,7 *' miano Vefcouo di Si ra cu fa di luglio indizione Xl.chc fecondo 

la Cronologia del Baronio » fu del $9J. gli chiede ragguaglio 
de miracoli di S Nonnofo , ó che vienga a Roma à rinouan* à 
Reg. i4.fpiA. bocca la memoria , il qual Mafl'miano poi efièndo morto l'an- 
r ' no 596. indiò f( iì? 1 j; come fi caoa dalla rifporta deli'ifteiTo 

Gregorio al Magiftra to di Siracufa, richieilo di nuouo Vefco- 
uo doppo la Tua morte > fe ne raccoglie , che fé MafTimiano 
cognobbe S. Nonnofo, e S. Annafrafìo, come li e detto ne 
Dialoghi , e neMpj. era in età da vcnir'à Roma da Sicilia , ad 
abboccarli col Papa , non poteuaritrouatfi alia morte più di 
anni 67. in circa,che fe folle mortoS: Anaflafio del 5 1 r. con- 
forme le note al Marti 1 olog io Romano fotto li 1 1. di Genna- 
ro , e S. Nonnofo del 520. dal 5 1 1. fino al 596. correndoci 87. 
anni, bifognarebbe dire,che Maffìmiano monile più che d'an- 
ni cento , decrepiti inhabilc à far viaggi , e farebbe reputata 
indiscrete z,' a di S. Gregorio à farlo mouere ,* giàche tanto l'a- 
ma u a ; Mi fe S. Anafìalìo morfe intorno al s 5 o.à darnegli ven- 
ti in qflrca > quando Maflimiano lo conobbe,fino al 596. quan- 
do morfe » ne rifultatcbboro in tutto C6, anni incirca, età 

COB- 
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E Luogh i Aggìactmì . Parte L i l 3 
conueneuole a viaggiare: Mà 5'habbino foto quelle per COa- 
gCUure. ^ S.4mon.Cro- 

S. Antonino Arcmefcouo di Fiorenza ripone la morte di $. „„: tic tt.c f 
Nomiofo anco Circa l'anno 5 50. poco prima del Monacato di \f 
S- Gregorio . // Ycpcs ncJJa Cronica Benedettina del < 5 <•> co- Y«p« an 'jn- 
rot tiilìì di fopra. Il Boccefiino nel Monoiogio Benedettino S^'ESt 
drl «.70. tra quella, e que/Ja di S. Anaftafìot le note dei Mar- Bwtdia. ». s«- 
tiiologio non vi fanno correre piti di p. Annii altri affai meno. P 1 '"*"^ 

In v r.a parola ceflè S. Gregorio il maggior Panegirico « che 
pofla celebrar fi d'huomo terreno,chiamando Anaiìano Saotif 
(imo , c par -gonandoio neJ legoenre periodo i S. Nonnofo-Mi- 
clude io breui encoa;i; i crmggiori , che pollino predicarli 
d'huourin: mortali . 

C A P. N O N O. 

Delle Virtù di SS. A nafta/io , e Nùnnofo . 

QVi nimirum Ana/ìafius Vfa Vtntrabilit Vim Nonnofù 
prapoftlo Motiafltrtj , qmd in Soraftit Monte fitum 
e/i , & propintjuiiatc loci , & mornm magnitudine , CJr 
virtutum ftndijs afjìduè mngebantur . G»à di fopra 
riabbiamo detto , eh' A nafta fio in fuperJatiuo grado , chiama- 
to Santi/limo , deue reputarli d'eccellcnrirtmia Santità , e ve- 
nendo eguagliato a S. Nonnofo ndU grande?» ; de cof!r.mi\ e 

nellacquiiìo > e Itudio delle virttì, bì/bg.:a dire, che quelli S reii.M.s.cii. 

furono due fpecchi di reciproca Santità , due Pareli; d i Virtù , fei.t t;.* «77. 
come due Soli rHpkndami ; Che s'Anafbiio» dìodo Sciinia- 

rio della Chicfa Romana , Nctario fi ler.ge, tradotto in S.Gre- Magri. • 

go rio, concorde con il Ferrari Ana/Uftut Komanus Notar/M, Bof r 0 . fubr t. 

pojlea mondcut fuit , meglio direi Protonotario , anti Archiui- » I» 1. c 1 te 

fta , ò Secretano Apostolico > 6 Cflftode di cofe piti pretioic , J «e je5«fl. w " 

e fecrete » che : Scrinici» Arca dicitur » qua fi ittatjkr pretiofa) & ^^tn\"*Vì 

Secreta ; De fcriniarjjs Vi di Botitia il Bollo nella (uà Roma so?n'J i". 

fott crranca cosi detti à Sacris Scrini) t , zbt leges , Rcfcripu , & t a '* c ' od * 

$ «trota Imperatorutn Sanfìiones a/fcruabaniur . Lampi idio in CTh«od i.tf.ac 

Aielsndro Seuerodice, ch'à tal'ollicio non il elcgeuono , (e l 4 '£giJ?'Ji 

non huomini doti fina infignes , & Ugum ferma prtflantet > i.j.dcindi*.* 

tLolro più vn Scrmiario Pontificio > & Af oilolico in rempo di lwft * 

Q_ 1 S.GiC- 



1*4 Memorie di S.T^onnofoi e Sor atte, 
S. Gregorio , quale doueua eflct e Anaftafio . 

Se quaflo , dico, Ufciò l'officio, la Coree, ed il mondo » 
& Mona/Ieri um elegit . Nonnofo abbandona la Cafa , ricchez- 
ze t ed il fecole e rrà J'afprc rupi del Sorarce più della Sopperì* 
tonia auftere , fi fequeftra; Se quello selcile Soli ùeo vacare 
defiderans ; Non effondo Istituto de Monaci , e Solitari; , ch i 
Dio folo attendere , e feruire: Nonnofo addottrinato, che 
non potefl duobus Dominis feruire > a Dio , & al Mondo , ne pri- 
lli h* * n " anni al cìcI ° con ^ crato ^' non voI ^ c nc meno vdire il nome 
delle corti ; non che delibate , & efperimeiicate renuntiarle » 
benché ai feruitio della S Chiefa Romana indrizzate , per ef- 
fettuerò al feruitio Diuino applicato . S. Anaftafio in Saniti* 
affi bus per tnultos annoi vitam duxit , l'altro per turto il corfo 
della fua vita in opre fante , e virtuofe perfeuerò , delle quali 
in particolare molte ce ne fpecificò S. Gregorio , che fu tono 
s.AotCron. tir. f H y afperrimo Pajre ( cioè fuperiorc , & Abbate interpreta S. 
»i« M<f Antonino lobcdiéza cieca fenza morniorationejproijre/za feci • 
za rincrefcimentoi óVricorfo ad altri maggiori , ò fpirituali , ©}, 
Iccòlari . La] marau?£liofa equanimità , e fofTerenza in fop- 
portarlo ; eius tnores mira femper fiquanimitate tolerabat : La 
manfuctudine , e piaceuokzza in commandare agl'altri fratfc, 
Stcqnè fratti bus praerat tn an fuetu dine , ficut craùrò Patris irag 
cundiam ex Immilliate tnitigabat . La temenza , ,e fede nèll'Ora- 
tieni , alle quali anco tutta la notte ateendeua, trasferendo 
monti', reintegrando lampadi rotre, riempendo le veteine vo« 
re con miracolofa moltiplicatone d'oglio; cum de bum ano 
labore fati* vffet defperatio> ad diuinum fé folattutn contkltt ,/e- 
qiu illic Notturno filentio in orationem didit , Mane faSlo , Q tro* 
uà slontanato il Monte nel primo miracolo » nel fecondo jequè 
cum gvaui gemitu in orationem dedit, fanam lampadem reperir , e 
nel terzo cuntlis egredientibns orauit , & i vati vacui d oglio 
minia piena reperì ] a funi . - CiSpS* 

Aggiungete rhumilri di Nonnofo, benché Prepofiro de! 
Ane fCron> Monauerio, che Priore interpreta il Yepes, e ! l P. Stella ne * 



y c tf 7 |.&c. 



Sottopriore ; Nondimeno s'abbafTa a lauar le lampadi, & efer- 



an 5<j St*ll m. Conuenti AbbatiaJi Priore , e ne Priorali farebbe l'ifteflò, che 

ci t i| più vili , cumlampcMi vitreasin Oratorio la ùa re t : 
glietene da quello ancora ;I zelo dt J culto omino , ch'i vali , e 
fnppe llcttili facrc con ogni polita dcuono dagi'Hcclefiaflici 
conferuarfi , ne folo conuiene al fuperiore di riucdcrle ; ma fé 
bifogna , con proprie mani rifarcirle , e pulirJe,reflicacia del- 
l'ora- 
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E luoghi ag giacenti • Parte f. iif 

Tondoni da farti bi fognando , grani gemitìi * come pratcicò 
Crinito nella refurremonc di Lazaro ; II baffo concetto di fé 
licito , la femplicirà > il timore , e riucrenza de (nperiori , te- 
mendo d'ogni reprenfione » e fdegno per cofe anco minime . 
Patris Mona fleti) furor em timer} s per fragmenta collegerat . 

Amirate il zelo dell'altrui ialure , e'1 rifpetto da portarti i 
fu per iori cum magna bumilitate probtbuit; ne animar um damna 
faterentur non biafmando^fctftomf ex mercede fui operi* alquan- 
te um Monafler io oleum deportarent , clic non Tempre s'hanno da 
mendicare da Laici j Monadici bifogni: mà per fouuenirgli , 
coimicnc ex labore manuum v'ttlum quarere , come ditte S. Paolo % e °\ n ^f ** 
N'a per rimediare ad ogn'ombra di tentationi lafciue > di fcan- ìenir * 
daloli fofj etti in permettere a Frati il cóuerfar'con Donne, che 
conforme l'vfo del Paele in raccogliere l'OIiue con molta fefìa, 
c libertà s'impiegano : tanto era oflcruante della caditi tino 
nel profilavo, non the nella propria cofeienza . 

Segue S. Gregoriod'Anadafio >ejjue Moìiafleno folerti cur.% 
prxfuit : all'incontro di Nonnoio , che vigilò notte , e giorno 
in onitione per fouuenirgli doglio, per non fargli mancare ne- 
meno vna lampada rotta » per trasferirà monti in proucdergli 
d'vn horto ad condimcnta olerum nutritnda per mitigare cx\bumi- 
Hi aie i mancamenti de'luoi frati appretto al fuperiore,e goucr- 
nargli có ogni piaceuoJczza,tr<erra/ in nafuetudine Vtr dexter , 
& comitate plenHSìCum effzt,dn!cia amaris wifecrrgnarui , dille di 
lui il . Yepcs Anatfatio orando di notte , per cllcre remunerato 
da Dio delle fue fitighc , fu chiamato da quella voce teiefle : 
.Qitadam verò notle cum iam Ghwipotcvs Deus » cita Venerabili* 
Viri Anaflafi) labores remunerare denanfrt : Già dilli t come 
Nonnofo s'eferciraua in continue orartoni , era in continuo 
moto dal Soraue à Suppentonia per emulare, & acquiftarc dal 
viuo efemplare ie virtù di Anatialio . 

Nella conuerfione, edirettione dell'anime al Cielo era in- 
defeflb j nella cultura non meno dell'horro , che della Vigna 
- di Dio con le prediche , s* Anbflafio fu chiamato da Dio , per 
c^rgii non vna gratuita gioria;mi aflìeme debita remuneratio- 
i;C, come dille S. Paolo Coronam iufìitix , quarti reddvt nubi Do- 
tninus in iila die i; flus /Wr.r: Nonne fo ti refe ta'menrc Padrone, ' 
p:r dir così, delia diuina potenza, che drfponcua de ì > graticc 
miratoli à fuo talento ;Oude nella fua morte non vn'Angelo ; 
n.a nfleflò Dio fari corfo i chiamarlo al premio de fuoi di- 
giuni,penitenae , & opre virtuose . 

Con- 
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i %6 M emorie dì S. T^onnofc^c del Sodine . 
- Concludere dunque, come cantò li Chicli di S. Giouannì 
e Paolo* iflifant duo viri mifetKordi**qui affijìunt ante Dominami 
intercedendo incodoppo morte continue gratie , compafsio- 
neuolidichigrinuoca.Z)«ao/i*4!chcconrogIionon meno di 
» carità , che di marauiglie prefo dalle loro lampade , iomminU 
Arano il Balfamo TalutcuoJe all' j n fimi it ti di chi gli fupplic* ; 

Duo candelabro, lucerti fa ante fi orni num d' amor diurno , e del 
Zaccb e* n.u P r0 ^ imn I » olei Jplcndoris , qui ajp/lmit Dominatóri zrtti- 

' ucrfaTerra , come f u detto d'Elia , Se £noch , nel Mo nafte r io 
di s. Elia t e S- Silueftro piantatigli? gran luminari nel firma- 
mento dell' Empireo, due Colonne , che foftenrano il Santuariòj 
dui Ale dell'Angelo del teilamento ,• due occhi , eh: detrailo 
l'amante diuinirà Tempre filli nella contemplinone alle gran, 
dez/c del Cielo. Due mani indefcilè nella Vita artiua : Due 
c*nticci. piedi indefatigabili ne! fentiero della lalute : Due ginocchi*-* 
Tempre piegate a placar l'ira Ditiina : Due mammelle di Latte 
dì lòauiti meUora vino fragrando vtigucntit oprimi : Due orec- 
Ciac c 4, chini d'oro di pretiofa fede, intere un d argrnro di pur ira* della 
SpoTa della Cantica murenulas awreat vermienfatas a*gemo , 6 
feconda Religione Benedettina > abondantc di fìmili Gemtféts 
* fattbns j & flertiis non efl in te : Due Torri della Cbiefa ni li trai 
re : Due coufoli della regolare , e regolata Rcpublica 
laeta trionfante Roma: Due Gemini fau/ti i fegni I 
arti i propini de! Zodiaco de Beaci: Gemina Libra de i 
Ili ; bilancia indifUntamente equilibrata de meriti: Due 
ftrieri de! Carro della Gloria da portar V air me alla Beatitudi- 
ne : Naue di due remi da tragherrar'al Cielo: Carro di due !&• 
te da condurre ,e trionTar in Paradifo : Due fulmini di guerra 
contro le Bah: Ile infernali : Dne poli del Monaflico firmamen- 
to : Due Serafini della Terra » cheincetfàntemente he chioftrf 
Tanrificauano !a DiuinaTriadcle due Coiòne Herculee,quaferÌ' 
dist ile trapanarle nella regolare perfettionce finalmente qtfel» 
che ftimò tanto difficile ottenere in Vita da! Profeta Elia EH- 
feo d efler due Tpiriti in vnanima , fi verificò nel Monafreric éf 
S. Elia in Anaftafio , e NonnoTo viuentt , mentre propinqnitéfi' 
Utìs morum magnitudine $ & virtutum ftudijt affi d uè iungebantur% 
come vn Nilo » & Eurialo congiunti in «micia Santa » vn Pìti- 
. de , Se Oreflc vniti in hcroiche virnì , Mantiene Stelle, o Pori 
de Keligiofi nauiganti,due Tapientitfìme tefte in vn folo Giano . 

Dite pure , che Te non Ci efercirorno ,che in opere Sante > ft 
non ftudiorono , che nel! acquifto della virtù , che furono eie* 

chi 
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chi all'obedienza , lordi alle lufmghe del Mondo , muti allo 
Satiriche detrartioui, ir.fcnfibili alìe vendette , che non aprirno 
ia l>occa , eh* à lo larjddio, l'orecchia , ch'afeoltar ialureuo 
li ufeorfi , l'occhio , eh* à mirar , e contemplare l'opre mara- 
uig liofe dell'Onnipotente» il core applicorno tutto all'amor 
duino i atta carità del Proli imo . 

Dite f. ure , che le non fi impiegorno , che in opre San rei n 
elièrcitij virruofi > di* i] loro cibo era vii continuo digiuno » 
la ber landa vua fere incfplicabile della aline dcli'am'ma, il fon* 
no vna perpetua vigilia in orationi , e falmeggiamenti ; la lin- 
gua vnlnftrumento di riconciUacione , e pace tràdifeordi ini- 
mici , l'orecchia vn' Auditorio di gemiti di Pupilli, e di Vedo- 
uc per fouucmrgri . 

Dite pure , che furono Briarei con cento braccia in aiuto 
del Profilino* Gcrionì di tre corpi in feruire i loro conuenti : 
A'ghi di cento occhi in guardarfì nell'anime loro d'ogni lor- 
dura , d'ogni infcttioue il loro.monafiico Grege . 

Die: pure che le là Santiisf ino in (uperlatiuo gradoAnaftafio» 
c\ i lui lomtgliaure nell'eccellenza de cofhimì, e ftudio delle 
virtù Nonnolo , c'hancffcrc il 2clo Apofìolico nella predica» 
lionc f e conuerfione de Peccatori , fpiriio profetico , mentre 
Nonnofo, preuifra la cadura di qual ch'anima s'indufle a pro- 
ceder d'oglio per via di miracoli,* aHa reparatione d?JU Lam- 
pada ameuitto qualche (concerto nell'cfcandeicenza d* afpro 
fuperiorc : fe non fcnilero , furono de ferirti cuangclici fonare 
trombe ; furono emoli de Patriarchi nel gouerno di Rdigio(o 
Grege * del quale furono Abbati . 

Dite pure ■ chebbero la partenza de Martiri nella to!ertnat 
de digiuni , fofFcrenza ne Cilic/ , penitenze, e fanguinofe di- 
scipline. Nelle reiezioni fe non nel Chcrfonefo , & ifole de 
Panno , almeno ne Sorarci , e Suppentonie più ftcrili , afpre , 
ed infelici di quciìe : fenon compofero Sacri dogmi con Santi 
Dottori , non effendo il fine di quefìi Jibri , ch'inflituire nella-» 
via della falute i Popoli , ne confeguirono gì* effetti con l'edu- 
catione de Laurioni,tndriz/o al ParacHfo de fuoi frati, e redut- 
tionc de penirenti , e Pcccarori al cammino del Cielo: con zelo 
non inferiore à qualfiuoglia altro Vefcouo , inuigilororio alia 
cura delle < hiefe , e Coouenti àloro , come Abbati , commef- 
fi.pafcendogli non meno di cibo fpirituale co le regolc,ed efem- 

£io , che còn egli , e liquori di Paradifo , cflendone re fiata.» 
aria la tcrri, proueduti da Yafi delia diuina beneficcma, per 

riem- 
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riempirne le Vetrine dei Monafterio ,-onde fi potcuano gloriar 
i Tuoi frati & c/Ter fiati pa lauti , fe non di manna angeli- 
ca , almeno di balfamo ccleftc in eremitici Deferti . 

Non fu la loro punti , e continenza minore delle Vergini , 
e delle pudiche Vedoue , eh' aborìrno fino i fupettti remoti > 
non che i profsimi cimenti di rentacioni lafciue > e con mira» 
coli anticipati dell'oglioifugorono ogni ombra di co uerfa no- 
ni pericolole.di dubitabili fcandali . Non afpettorono i fulmi- 
ni delle (pauentofe minaccie , come Sauli alle loro volontarie » 
& innocenti conuerfioni , ne gì' auuifi Euangelici degl'Anto- 
nij Abbati , ne de Francete h l d'Ai] ì fi , che (pontaneamenteu 
corfero ad abbandonarti Mondo , à fpogliarfi d'ogni facoltà, 
per obligarfi ad vna votiua pouerri ; Non temerono alla vici* 
nanza della Morte, come grHiiarioni,ne furono contristati con 
horribili , ed infernali Vinoni , come i Martini Turonenfi ; mi 
giubilanti , e fefliui , come fpofì alle nozze , ferui alla liberti , 
faldati agli premi) , e le palme , volorono alla voce di quel Si- 
gnore i eh* à Coronargli , gl'inuiraua . 



CAPITOLO DECIMO. . 



Etile virtù fiù /ingoiarteli S. ÌSlonnofo. 

SI rifletta in quel magnitudine morum per S. Monnofo,in_, 
cui fu grande la fede , che ridotta al fommo grado delti 
perfettione Euangelica trafponò i Monti : fd graodo 
l'obedienza , che non per cootrauenirgli , ma per mag- 
giormente efeguirla, filmando i modi ordinari; perniciosi ali* 
anime, fi vajfe dcll'infoliti , impofsibili, e prodigiofi , acciò la 
.commandata prouifìone dell'oglioi bifognidcl Conuenro ha- 
ueflè effetto . Grande la (peranza, e fiducia in Dio , mentre fe- 
ce premente al torchio poche oiiue , ch'appena baftornoà le- 
gnarne^ con vna Croce infufa benedire molcifì; mi vafi,che vo- 
ti fece portarli, per fargli poi ritrouar pieni con foprabódanza 
doglio , anzi Jenza temer d'efler deri/o dà Monaci , mentre de- 
fperato per opra vmana il fuo intento , fi compromife la notte 
reftando nel Monte à fat'oratione di confeguirne dai Cielo il 
firo per vn'horro, che però corfero i frati la marina i chìa- 
rirfenc, come anco quando raccolte i frammenti della rotta 

lampa- 
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lampada , e ripofc fopra l'Altare prorompendo in lacrimo ? j 
fenza dubitare , che reftaflc dclufa , come JànciuHefca fimplici- 
citi , la iìia credenza . 

Fiì grande il zelo della fafute dell'anime j che fe quello di $. 
Ignari o LotoJa é dà mille Trombe predicato, ptreflèriì lafcia- 
to intcrezire di giaccio in vn riuo la notte, fopra def quale la 
«lattina doneua pafTar'lafciuo Giouine incaminat© à sfogar 
le foe libidini Nonnofo per impedirne anco i remotiflìmi 
penfieri ; chè con mòdi fopranaturafi moltiplichi f ogtio.acrid 
no» venghi cori dubitati perìcoli procacciato , é troppo gran 

»! > Fn* grande la partenza forto afpro fnperroré fe aza mai fcó- 
porfic la manfuctodinefotto iracondo furore in hngratiarfò 
oltraggiato , e riprefo, e mitigarloròn humifti , e piaceuo- 
lezza per fe , e per fuoi Monaci : Fi) grande l'abbiettione di fe 
fteflo in abbacarli , benefit Priore à lauare , come vri S Bona- 
sie» torà ^immonditie dei Monafterio . Fti grande la ftruenzà 
•dtli'Orationc j m coi anco con gemito , e* lacrime notte , ci 
•giorno s'impiega* ? fu grande la temperanza , che non ora* 
maaa , com'il Popolo eletto Ja*mamia iV e ^eptì JfyBrit 
■fumici, ne pròcnraua le trafmutatrbrii^acqnSi myfn» 
.outtiafi conimi; Ma Togìro per cibi d'attinenza', per* t< 
>in a nde di penitenza , e digiuni, conforme all' \ Co Mona /lieo 





4 >eJ, per rifloro degl'Infermi , e forafrfen , che per 
proprio appetito . Nell'eccellenza dì fi gran prodigi; moftrò 
piti , che mai grande Thumilfi , mentre non ambiua , che fi- 
fercitio d'nìa zappa, I a pouerti di fahofo, fterfle, & alpeftrè 
giardmetttf, fa continuatione d'opre vili , temendo di tettar- 
le priuo,fe per mauertenzad'vna lampada rotta l'iracondo 
Abbate , non l'hauefle per l'auuenire di più lauarleprohibirdS 
d per difficolti doglio , i cibarfi di butjri *, e* di vid*tfepiù 
laute, gli fofTe permcfTo 1 . 3 f • 

' De! retto ritrouarete hi KOnnofò la vini forrrfa, vn'animata 
Idea-delia Kfonaftica difciplina , e perfetttone ; Poiché dalla-* 
grandezza de coftumi , Che deue hauer vn Religiofo,Ia nara_» 
In primo luogo fari la vocatione , che déuè eflere regolata^ 
da motini heroici , e fublimi, d'amar'e ben feruirc a* Dio.d'ab- 
batterei viti) , e l'inferno, di far'acquillo d'ogni virtù , non., 
da difpcrarioqe dlnfortunfj accadutigli nel fecolo; Non di 

R falli- 
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falligaeiuo di ricchezza , e perdita de beni di fortuna ; non_> 
da pufiilanimità , per cuitarc inimicitie contratte ; non per ti- 
more de Parcnti,che gli minaccino, e sforzino ; ò la diffidenza 
di conseguir dignità.' òlamira, c feopo di viuerc all'otio, 
e limili ; o pure in Vergine religiofa il defetto di dote piopor- 
rionata per maritarfi ,per fuggit i dolori del Parto, i trauagli 
dell educatione de figli , le Cure e fpine del Matrimonio • 

Doppo q uclta vocatione il fine del ReJigiofo deue eflerej 
foh Djeo vacare , come fu detto di S. Anaflafio, c Nonuofo , 
(enza ambire fotto il manto di vn facco per quella via le mi- 
tre , e le Porpore . Le Cariche , e fuperiorità Conucntuali . 

Deue fubbito procurarli vn Religiofo vna icona , « Guida 
nello Spirito , come fece vnAeoftino con Ambrogio^vu Non- 
nofo , e Laurione con AuallaAo » in fine deue fludiare neil'ac- 
quiflo di tutte le V irtù : Xirtutum jìudih ajjìduc iungebanlvr . 
Il primo Audio deu'cflcrcla coilanza , che non vienga fra (tor- 
nata da luiìnghe d'honori , da diletti del fenfo , dalle delitio 
della gola , elegeodo per più laute viuande irà continui di- 
giuni e penitenze > oleum condimento: ; tri gl'efcrciti; più preg- 

fiati lauar'grarnen* doraeftici • Deu'armar/ì d'vna impercur- 
abile patienza » benché comandi cofe afpre vn'auftero Supe- 
riore > ò per feruore del proprio zelo ,ò per proua de Nouuij, 
€ per naturale rozzezza : Subafperrima fui Monafierii de&eb&t 
Patrc. fed eiusmores mira femper &juanimitate tolcrabat. Se 
giungi i qualche grado della Religione non gonfiarfi di fu- 
perita; ma con manfuetudine , huroiltà, come Nonnofo 
.trattargli dà fratelli , non da fcrui : vfando la giuUitia in au- 
uaiuai*i meriteuoli , ed oflèruanti, in correggere i rclaflati, t 
f iù deboli ; la prudenza in non accenderTuoco/rcnando i bi- 
sbigli , e dikordie inforte , & ellinguerle ttd fudditi : fic. 
que fratnbus praerat in tu atifu eludine , ficut crebro Patris trac uà- 
diam ex burnì Ut ai e miùgahat . 

L'acquili o delle virtù deu'eirere lo Audio del Religiofo,oon 
pervia d'aftrolabij , e fquadre compaiTar'il corfo delie Stelle , 
mifurar il moto de pianeti , in prcfcggir gl'infaufli , e profpc- 
;i influirne gl'hi dà premere ,che trami la porta Ottomana, 
che tratti la Corte Cefarea , che fi difeorra ne Gabinetti reali, 
e confumare il ternpo in gazette , é raguagli inutili ; fia la_» 
Certa di Dauid , non quella d'Or, co il Ino concento ; fia U 
venti Euangdica , non fiori, & j Sali d'Atene ii /uo con- 
ce:^ ; la tromba del ::r.uame Girolamo , non del trionfante 
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Vlifle il fno diletto . Non correggi quel Regnali :c ,che correr- 
to dalla carità, ad intercedere*)! perdono ad vn calunniato 
Innocente , quel Giudice > acciò non refti oppreifa quella Ve- 
doua, tradito quel Pupillo; -quel Potente, che per irrpe- 
trar'elemofìnaà quel mendico, perqueirhdfpeda/e , ò luogo 
pio derelitto: immiti S. Antonio Abbate, di cui aflagera la.* 
Chicfa , vt quemeumque vidertt aliqua virtutis lande excellen- 
tem , illum imitati fluderet ; Ne per altro dalla fcrirrtira Sacra»* 
ci viene propofta la patienza di Giob , la caftirà di Giofeppo, 
l'obbedienza d' A bramo , la manfuepjdine di Daùid , la for- 
tezza de Martiri j la purità delle Vergini, eie virtù di tanti San- 
ti , vi imitai non pigeat , tjt'ed celebrai deledat , come ditte S. $. Au g. SerlJl . 
Agoftino : non hanno da conuerìire in amicitia 1 Kdigiofi per 47.«i«s*o««. 
vnirtì à mormorar', e detraher , altrui , per confabular di vani- 
rà , per paflar il tempo in giochi ; Ma , er le conferenze fpiri- 
cuali , per farti Arada alle virtù ; Però difle bene S. Ambrofio, s AaAt de Qf . 
amicitia Virtui efi non qunfìus c S.Girolamo : Vera ìlla amicitia isc 1 ,. 
c/i, & Cbnfit giurino copulata , quam non vtilitas rei familiaris , 
noti prxfentia cor pori* tantum i fed Dei amor , & diuhiarnm Seri- siHteron.in cp>- 
pturarum conciliai fludia ; perche li vera amicitia : tantum in- ♦ 
ter bonos oritur , inter bonos profuit ; inter optimoi confùmatur. Sta 
come pecchia induftriofi il momteo , che dall'amico aiutato , crf rapa pCnd 
da'fratelli Spirituali affittito, raecoglia da fiori delle virtù il 
micie della perfezione ; Onde di fui pofla dirli fauni dìftillans c»t. c. 4 . 
labiatua, è degli fuoi Santi difeorfi dulciora fupcr mel,&fauum 
c della fua vita efemplarej come della Beata Ccctlfa , quafi 

api* Ubi argwnentóf* deferuit . 
Sento caricar d'improperij l'Abbate del Soratte.venendo de- 

fcritto da S. Gregorio per afpriflimo , colerico, furibondo , e Se,u > «• 
per glofa da qualche Interprete per beftiale f & indifcretojNon- 
dimCno melior efi ira rifu , conformai prouerbio cccfefraftì'co ; 
dr ir a fammi, & polite peccare, ci eforta il Profeta ; l Primi fon- Bciiefcy.prW 
darori de Monafterij, che taj'appunto fri querto Padre i Mae- 4. 
ilri de Nouiti} per proua di quegli deuono^flere feneri , che 
VaTprezza de commandi infoaui , difpiaceuoli.aTnariffimi, e fa 
roana d'affinar Toro deU'obedien?a:più penofo, e ronentee]! 
foco più purifica , & ammolifce il ferro di pertinace , rV nWi- 
fciplinata volontà:frema con bocca d'incendi; , con voce di fer- 
ro , con mortiferi fchioppi il Chierico feorretto di Milano , 
che l'afprezza in riformarlo d'vn S. Carlo farà" dà mille pulpiti 
dalrata ; Morda , trafigga co» occulti veleni vna {regolata li- 
ft 2 ccn- 
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Cfinza di viuere U feucriti reformatrice d'vn Benedetto , chej 



fr» , <fr £imifo wfc ; ci moftra con l'efempio , ch'il po< 
co rifperto al Santuar io è rigorofamente da bifmarfi o<« /£</-- 
s.gìoi ci. fi? 1*4 fUgellum dtfumcuLs omnes eiecit dt tem pio fctiptum eft 
pnim^etusDùmusUfd commedtt «e. Si lodi la piaceuofezzfu 
d'vn Dauid; ma non fi biafmi il zelo dVn ili a, ridondi à fal u . 
teuolc auuertimento i a frutruofa emenda degrino/fcruanti, & 
à gloria e fplendore deirbumiiti , Jofferenaa , e manfuctiidine 
d'vn Nonnofo Iarcuexità rigidi «hquefto Superate , no* à 
Ccofura di Satirica penna; Che fe né teme quel Santo, né,pianr 
| fe per rinauertcnzarfvna Lampada rotta in qne| iecolo inVeli- 
ce, nel quale i Goti Taccheggiata Roma,deua/tattl'ItaJia,era- 
no dilmefle l'arti , le cofe dedicate al cuJco di Dio molte raro 
nelle :folitudini del Soratre, non era cosi facile, ritfoaar'proiwa 
A vna lampada ,r ne farebbe reflato il fcmirjo di quella Chi>&-. 
P cr ^^^mpo priuo , ne la trafeuraggine in kuarla # faria 
v - - 6*» «naarf prenfione . O felice gouetno del a- 

- - ► l.igiofo Sorane, > menrccqngiun ! fe il rigore deJJ'afpro Abbate 

con la manluetudinc del mite Nonnòlb fuo Preposto , e Priq n 
, r , re in reggerlo i Onde fcg;radatcauaqueirinfegnamento mora- 
le di S. Gregorio . Cufi3is Scaoribus vtraque fummopere fyne 
2Stf?5ft ; VtUeC tnd *f ci t Un * benignitatem manfatkdinis , 

2SS. C ^ wfC m manfuctudme diftrtaioncmdeferantdiftiptinvqua- 

<flft|5. «. 14. ffnw a compaffionc pìetatis obdurefeant , cum contumace* corr/gknt, 



wee difciplins vigorem mollUnt , r«i» infcrmorum ammos confolan- 
tur : Regatergo vigor dijciplin* manfuetudinem , «jr manfuetudo 
ornep Jermone vigoremy& f$c atterum commedetur ex altero, vt tue 
vigor fu rigidus , wc manfuetudo difjaluu : anzi concludo con.* 
S. Ambrofio . O beato Conucnto : qui feueritatem >&m*nfuc- 
apfcrtr- a t*ù*emteuni vt altero diftiplina fexuetnr , alter* innocenti! 
VfrceiL ftp. non opprimatur . 

"* „ Chiama S. Gregorio ammirabile requammità di s Nonno. 
^ '.Sei eiusmores mira femper iquantmitate tolerabat . I/equa- 
nimità e? temperanza* modcratione d'animo iempre eeuale in 
qualfiuogliafiniftro , e profpero accidente, Tempre comporta? 
se mai alterata . Commandaue cofe noioie , ò grate il Supe • 
riore , che fe quello riprendeua à torto, ò raggione, Jo rin- 
gratiaua: fe lo mortificaua , ò Innocente, ò reo gli chiedeua 
pctdojao . Quauto più con parole amare , ò modi alterari lo 
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maltratcawa 5 canto pi» le glliumiliaua > Crebro Patr/s iracun- 
diam ex Immilliate mittgabat; all'incontro con piaccuolczza ca- 
le commandaua agl'alcri , ch'i Tuoi ordini erano preghiere , 
fr&tribut prxerat in man fuet udwe . Era il primo i dar'elempio 
di quel che gr altri haueuano da efeguirc , per canto fcruiua 
commandando > e commandaua Temendo , non come fuddici' , 
ma come figli cractaua cucci da Padre, anzi cucci coiriftefla 
vguaglianza , come fracelli; Fratribus pr&erat manfuetudine ; 
né l'efcrcicio di quella costanza , e moderacione d'animo era_^ 
dirado , ma fempcr, crebro per i continui habici facci nella vir- 
tù , e con cucci , ò li laceraci la fama vn detrattore, ò l'in- 
fulcafle vn cmolo , ò lo fchermne vn'inuidiofo , p li cramafle 
infidie vn malaffetto ; il fuo volco era «fempre placido , lerena 
la fronte, ridence la bocca , tranquillo l'animo, pacifica la 
mano,amoreuoIc, & impercurbaco il cuore , fapendo molto 
bene , che mb'd ejì Monaco propenfms enitendum » qtiam vt pafien- 
tiam in omnibus babeat , quaviieliett aliene pramtatis iniuriam ub.V. E P 
aquanimiter ferat , e S. Gregorio: nulla funi bona , qux agnimus, 
fi non inanimi ter Proximomm mèla toleramus : Ec e così gracu s^,-.^ 
virtù la paticnza,chc ci rende eguali agli Marciri appreflo l i- Eiechicf. hom. 
fteno : No! fine ferro , & fiamma martire* effe pojffumus, fi patien- 7 ' ,c ■* 
tiam in * H imo veraciter cuflodimns . S. Paolo di ce , che l'c/Terci- 
ti o del corpo i poco, patientia autem ad omnia vtilis e/2. E S. * w <« 
pietro Damiano aggiunge , che quefta efalca vn monaco al 
colmodella perfezione, fi l'animo formidabile agl'inimici di 
Dio,ci di la vittoria di cucci i vici/.rende inoperabile la nottra, 
mencc contro gl'impeci foribondi del precipicofo Mondo:final- • ? 

mente quaco fi puòdirc del rigore deiraftinéza,di qaalfiuoglia , % 

mortificatipne del corpo è nu.Ia,/i ipfa virtutm nutrix Patien- 
tia de fa . , 
Si fondi in queftetre Virtù la lode di Nonnofo; nella patienza, 
ch'é la nucrice di cucce ; neli'humilci , che ne la madre : nella 



sa 



■ — , -— — ■ - — — — — — — — — — — » — — 

manfuecudine , che n'é la forella infeparabile . Quelle fono le 
ere corone , chedeìtono irighirlandar'il capo deH'Apoftolic o 
Superiore , la triplice fune dà incacenar* il cerbero Infernale, 
le ere gracic compagne perpecue dell'amor Diuino ; Charitas 
pattern ejì , benigna ejì » non inflatur . 

Tra gradi della Beatitudine fono riporti : Beati mitcs>chc fo- ^ 
noimanfueci : Beati pauperes Sfintu , che fono gl hum)li:#eu- l ' iu cat ìh 
ti» qui perjecutioncm patiuntttr , che fono i patienti ; aggiun- 
gecem* gl'altri gradi , con i quali fi fece fcala alla cocale s * Mattb - c * 

Bca- 
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1 1 \ M e mori e di S. T^onnofo e del Sor.ttte, 
Beatitudine , che fe cri quefti fono numerati ; cui lugcr,:,Xon . 
nofonon fcrrza lacrime fi£^ì4h't#taa fÒTatidn?, feftilc ctm'f graia 
ni gerhitu in orat/onem dedit. Se quéi die fonò fltibpndi , e fa- 
ificìici della perfettitme de Giu/H , qui efuriunt , c> fitium r»flt- 
ttam ; moiuninfagnitudine ,C? virtntum fludijs djfìdn'è umgeban- 
tur, erà continui digiuni cdn Anaftafio, bramoio di imitar fi 
gran Giulio ; fe li mifcricoidiofi : Beati mifericorder , commof- 
io i pietà de bifogni dell'oglio, della necefliti dWhorto,t!c!!a 
mancanza d'vna lampada ; anzi de (noi monaci , che poteùtf- 
rio pericolare nell'anime per guadagno dell'oglio , con tre mi • 
racoli l'impetrò dal Cielo ; Se li ptiri di c\)otc Bcdti mundoccnU 
egliprofefsò la purici non folo ne! fuo , ma ne vòlfc rener'Io- 
tano ri cuore anco d'ombre invaginane de fcandali ne fuoi mo- 
naci : fc li pacifici ; Betti pacifici , egli non fo!o mai contradif- 
fe a! fuo fuperiore , ò fu difeorde con i compagni, che gVzfyri 
cortami dellVno, & i mancamenti degralrri difcnlpandogli ex 
Immihtale mìtigabat . S'vno di quefìi gradi bafta à beatificar' 
vn'huemo ; Nónnofo ,che gl'hebbe curri allieme , più" d'ogn 
olrro goderà beato in Cielo ; Ne fìa fteporc , fc; operò tante 
vm.4t. rfiaVàaigllc, ch'd dono della manfuecuditfe ; prepterveritatem* 
mntuetiidincm , & iufiìtìdm deduci te mi rabil iter detterà tua , U 
^ Citila n*c la 1 mànlucfudine exaltanh tndnfuctos in falutrm , l'hu- 
PftUipf. milcS, perche refticit Doinlnm in omìonem humiiinfiì & non [pre- 
Hit preces eortim, 0- homilìum, &• manfiietorutn femper /ibi pia- 
cuit deprecano, perche l'oratione di chi s'humilia penetra il 
<£ieIo , & ionec propinquet , non confolabitur , C non difeedet 
M* tf donec Altìfsìrhus afpicìax Stabilirà nel fondamento dcl- 

gctit^ijr l'humiltà la perfettionc di Nonnófo ', giunfe alla 

ptàfuMime alrcza dalla Santità, perche co- 
me infegna S, Agoftino cogitai magnarti 
Aaok. de ?«. coftìtucrc fabricam cclftrudiriis , de 

bu Domini. f andamento pr'm cogita 

bmititarìs . 



Pfal.44. 
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E luoghi adiacenti. 'Torte I. 13 5 
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Del Miracolo del Monte . 




Via vero cita Uonafurium in fummo Monùs esumine 
) fitnm c/i, dalJ'eferopio del Moaafterio del Soratte 
lubricato nella iommita della montagna fé ci mo- 
j ilra il luogo dà fciegl/crfi per Monadici Conuenti, 
.che non detono eAVeie X.empedi Tenaglia , i Kofarij di P$- 
fÌQj l'amenità del CaiiUo ; ma li Sacri horrori /deirAluernia-j 
eletti da Francesco , Talpeftri fpelonche del Subiaco, e Torri 
di Monte Cafino da benedetto, i deferti Prcmoftratenfi di 
Not>erto tra Monti di Laon in Piccardia , gl'Eremi Cartufiani AIbt 
.Decoriti di Grenoble da Brunone, gl'ai tilli mi gioghi di Vali* 50. 
,qmbrofa,dà Giouan Gualberto , i gelidi Camaldoli 5 Chi non Anurt?ttl + 



Vergine ? 



:ion C. x. dw 



Monferato?deI Gargano ? a uS&&!f£ 

Eleflc il Tabor il Redentor del Mondo alla fua trasfigura - 
rione, il CaJuario alla fua paflìone, il Monte Oliueto air BccJe f. e .-^« 
Afcenfione ; Vicn'atfomigliata la Spofa al Cedro del Monto * * 
libano, al Cipreflo del Sion, alfa palma del, Cadcs : Nei MaetkC _ 
Montc Sina diede la legge al popolo eletto Iddio : Nel Monte 
afeefe il Saluatorc per mfegnarc i Difcepoli; poiché la Turba ; 
come foggiunge S.Ambrogio, non fequirur ad exeelfa , non 
tfccnditadfubtimia: al Monte fi deuc alcenderc per attendere 
alle Orationi, e Contemplztioni ; afccndit in Montemfolm ora- 10 ucc ' 
re , fugga ne'Monti . chi fugge dal Secolo : T une qui in ludea 
efi, fugiat in Mcntem , la Celelte Gerufalem hi li fuoi fonda- * c »* * 
menti in Movtibui Sancii* . De limili Monafterij può dirfi Ci- 
ftitas [apra Montem pofita • In queih Monti appoggia la fetta» 11 %€ * 
falira , e (ce fa dagli Angeji di Giacob . Quelli iono i Trion- *«M* 
fali Campidogli della militante Chicfa. 

Ad quemlilct paruum hortum fratti bus excoleudum nulla patebtt 
pUmties . Solo vnbreuilTimo,ò picciolo occupato di valla-, 
n ok di fano vi rertaua , ch'appena poteua e/l'ere à proposto 
fidatemi» condimenti r.utricnda' Bramaua vn horticello Non- 
poto , non per l'amenità dell'ombre, per teatro de giochi , per 
^%giod accademiche difpwj Ma per iWcaùio" d'vna-» 
i : > . aappa , 
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Il y6 Memorie di 5. TSl^nnofo^e del Sor atte» 
zappa } per impiegar in humili fatiche i Tuoi Monaci : ad bor- 
tum fratribki excolendum per coltura colle proprie mini ad ole- 
rum condimenti nutrienda ; ch'il Cappone Monadico de peni- 
tenti deue edere la rapa > le bifehie più delicate il broccolo • le 
viuande più compone d'bumili herbette vna mefcolanza : i 
frutti |>ia faporofi , e poftpafti d'ogni tempe» loliue , i finoc- 
chi, òfrefchi, ò pur in aceto preicruati . Di per inftituto S; 
s. Aug. i.ia de Agoftino della Vita regolare , che doppo l'orationi « fa 
(uà. t,ì"fZ. botte , fine in Ereme , vel vbicumque necejje fucrmt , operentur è 
L'horto é la difpcnza , e faluarobba Monadica , qnìui fi ri- 
trouano fé non garofali più flagranti , almeno più floridi de 
nauigati , pepi non pallidi , e Te noè più acuti d'odore , ató£- 
plafoni d'odorifera porpora più aceefi; ft noWi Cincia- 
hT «„ 0rM momi più pretiofi , almeno gl'aromi più gratiofi di pimpi- 
nelle, mente, cedronelle, cbafilichi. Non biaftno perde- 
vi uu „c lite àe Prencipi , e Dame nau/eati dall'inappetenze per rifto. 

ró de Conualefcenri,* Infettai, lepafle indelicate > : ^mài> 
+ : p , it >1( 'fcapani più teneri jj le conferue più delicarei i riquori>i*pr* 
\ *' libati, cpignolate, e pitocchiate , ecibipiùdel nertà*é>* 
*.ijiji.ziu . ambrofia delitiofi; ma fpeffo anela all'ardori d'vh Sol Ci éi 
lambicco d'vn fuoco quei Socrate' di Moriaftfta pacienzft— > , 
» ... ^ud Diogine di penitenza , [e parli moni a, per regalare taluòltl 
qualche Aleflandro magnanimo si , ma non "genero/o de no- 
ftrì tempi , più di fame, che di fama fegnaJato , acciò che 
«defeato da libcraliri sifoàue,preteà boccóne rt dolce Io prò- 
regga per ambite mitre > topromoua i fofpiràte dignità. :i 
òi lafci la cura aii ofHcine dcgl^Aprcff V- alle'cucmede Sarda*- 
1 . napali , di rabricar geli di zuccaro al foco , candir giace! a* 

^rno,inbru fch ir il miele negl'agri di cedrò , alterar d'ambra ♦ 
e di mufehio i cibi, per far cibar l'odorato , odorar*il palato i 
. mangiar la beuanda , bcuer ne forbetri la viuanda . Siano feu* 
di,e brocchieri degl'Eliogabotì per efpugnar la temperanza le 
torte , e cromate con eccellali ifiMpendlf, e delicatezze lauo* 
rate ; i trionfi con piramidi di fctotiro, con fratue di gelatine» 
con trofei di zuccaro inalfati alla debellata frugatiti r nè gì* 
Alcidw* Achilli di Mofcardmi vibrino fioccate di gola , che 
«eliccene di Cleopatra; non torni in pomi flciroppati rintor- 
lo, fquamofodi sfoglie.lubrieo di butiro nelle menfe de gran- 
di , come nell'arbore della A ita a ritentarci di gola l'antico 
ferpente; ne fianoi lazari mendichi del fenod'Abramo troppo 
liberali in faciarc , e ricrear l'arfkcie Aiici de Ricchi Epuloni, 
» fia 
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E Luoghi adiacenti . Parte I. 137 

ma 1* vfo di pafte più regalate > di pili faporìce , e pretiofe gi- 
untane ferua per riftoro degl'infermi , per conforto de Irò- a 
machipitì naufeati , & inappetenti , per rimoftranza di grata 
vrbanità verfo le più profufc liberatiti da Caualicri,e da me ò 
benefattrici, ò parenti riceote , ò per mortificarfi quellSL* 
Clauftrale Religiofa, penando al fuoco d'vn camino, per meri-, 
tar ai lambico d'vn forno in efercitij manuali , e feruill; ò co- 
me Collerica Marta in mimftrar'à Chrifto in pedona de'Supe- 
riori, e Rettori, che con inde fefle fatiche; e fauori l'obli- 

Nell'hofto dunque riconofea il fuo Paratifo terreOre il Mo- 
naco , nò ne Cenacoli d'Adi: ero , nelle Regie di Baidaffare; 
Quiui honlca il giglio della Caditi , la rota della patienza-», 
la viola deh humiltà, quiui afpetti la vifira«dcUa fuaCelcfte 
Spofa ; Verni iH ìwtttm menta furor raea Spùnfa , e nel Soratto ' I 
più che al troue fi verifica : Vadam ad Montem Mirr*, cjr ad Col' f **• 
Umtbuns . colmo d' in cenzo d' oratioui, di mirra d'atti- "■' \ ulula 
nenzaj Onde della Rocca dei So ritte jHuiirara dà Nonnoia 
poteua dirli, come cantò della Virtù Claudrano : Ipfa qmdem cuod.«ucon(j 
biffar precium fibU folaque Utè Fortuna f ecura ni tee , net fi fri bus Mtni/riieod. 
vilis erigi tur , plaufuque petit elarefctre •uvlgi . UH opis cxtt ftxt 
tupìent > mi indtga tamik, diuitijs animofa futi > immouqucMìuQit . .. f 

tafibus.ex alta mortalia defpiat arce . J " - '> i ■ •< 

Cumqut de banano labore fatta eflet defperatìo ad diuinum fé 
folanum contali t , fequè tllic notlnrno filentio m orationem dedit . = 
Qui fe ci propongono tre auuerrimcnti vtilifiìmi . Il primo , 
che il ricorfo à Dio con voti , non fi deuc fare per ordinario 
fe non quando è defperara ogni opra humana, Ches'vna-» t 
accenfione di fangue può Curarti con acqua di cicoria , non** 
fono dà moltiplicarti voti» da procurarli prodigi;'; Che non 
meno reità glorificato Dio quando per antidodi naturali , ne 
quali hi iafeiati infufi i rimedi; , confeguimo Ja Unità % che 
ne cali difperati, quando marauigliofamente ce la dona-». Minh C|J . 
L'iftdib Chrifto nel deferto auando con fette pani , e pochi Ma.c.g, 
pefeifatiò quattromila perlooe , volfe far conofeere a Di» 
fcepoli , ch'i proueder tanto pane nel Deferto, ò lenza che 
periterò di fame per ftrada,licendiandogli era diCperato ogni 
remedio humano,fe non ricorrcua al miracolo : Si Jimifero eoi 
iciJtnot in Domiimfuam, deficiem in via ; Vndc ifios btc poterit 
futurave pambus in folitudme ■ 

L'altro auucrtimento è ad Diuinum fe foUtium coutulif. Il 
. J S fola*- 
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138 Memorie di S..?fonnofo) e del Sor atte. 
fetenza»* conforto del Religiofo deue eflcre J'oratione. Srei 
iccìtf. », 4èmir&ìW di ricorrere Tempre a Dio » $w *for* Z)e«iw in o£. 
•fai 4» Jvft#*ncSufripÌ€twr i & deprecano itlius-vfifue ad nubts propin- 
qvabtt ; S'hauece rrauag Li : /nirord me I» tribulatwnc 3 & truam 
«ccur.ji. ^ . Se fta re infermo : fili in tua mfirmhate ne defpicìas te ipfum , 
• s A g0 *?i. ìiu. /W or* Z>£«f» > c> nvr^/r /e . S. Agoftino dice . che Geremia 
fcim. Qij«df. OM0< j o é confortato nel .Carcere ; Daniel efulta tra Leoni; 

I tre fanciulli nella fornace tripudiano: Giob nudo nel Her- 
quijinio trionfa : foggiunle > che duriti am cordis emoUit > **/?e- 
ritatem temperati ieiuninm dulcificat. Sia il voftro diletto » * 
trattenimento J'oratione» ch'otterrete quanto domandate: 
DeleQare in Domino » & dabittibi petitiones cordis tui. Siano 
f M- ji l orationi à Dio le noftre dclitie , aggiunge fopra quello SaJ- 

adift. r»p« «no il Bellarmino . 
F fai j*f »|9. Il terzo auuertimento è , che dell*oratione il tempo più op- 
WUUlàsktè portunoèlanottc. Onde Dauid c'infegna : Media notte fàr- 
r» Jjft gelum flrf amfitendum Domino . Sopra quello Salmo S. Ilario , 
Ambrofio , Girolamo > Tcodoreto , e quali tutti gl'altri afre r- 
. ; mano, quello ciTere il .vero tempo dell'orationc , e da quello 
hauer pre lo il nome i notturni del Diuino Offi rio gl'Aurh o- 
ri , che ne hanno ferino; In no&ibnt extollite manus vefiras in 
ir..c is hìm » » ci replica nel Salmo 1 3 3. & Ifaia : Anima mta defiderai* 
Thren. 5 art te in no&e : Geremia ci efforta . Conf urge, lauda in notte** 
M-aa c*. prin€ipi0 vigUiarum , l'ifteffo Signor noftro pemoQebat in 1 o«- 
Hitf.HiThreo. f/ene , lApofioio-con Sila nell'ifteflò carcere. Media noQè 
a s.Lucc j. Qrames laudabant Dominum . L'ifteiTo Plinio Giuniore , benché 
Aa.c.% Gentile l'afferma de Ghriftiani della primiciua Chicfa » ra~ 
cpifn f p ad quagliando di queita nona Setta Traiano: Soliti crani ante lucem 
Maiua ce conuenive , carrm nque Cbrifio ♦ tjuaft Deo dicere : Non lolo ce ne 
diede J'cfempto Nonnolo nei miracolo del Monte ; mà anco 
in quello de Doglio ; poiché i vali non ti ritrouorono pieni 
fino al giorno feguente, hauendo egli perfeuerato tutta Ul# 
notte in oratione. 

Altri tré documenti, oltre quello della notte, ritrouamo 
in S. Nonnofo , che nella moHiplicationc dell'oglio : tunSit 
egredientibus orauit , a lolo a folo con Dio deue ttatrarfi , co- 
iMa«hc.4. mc fece Chrifto : Dimiffa turba in Montem afeendit folsts orare ; 
rifteflb e- $. anz i ce lo lafciò per commandamento ; Tiì autem cum orauc- 
ris intra in cubtculumtuum * & claujo oflio ora Patrem tuum in 
ab [condito , Pater tuus,qui videt in abfcondito reddet tibi; Reftó 
folo nel Monte Nonnolo ad orare la notte > Ond» tornando i 

Mona- 
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. E Luoghi accenti. Pm*h »$4 
Mqna<fi ìatnatinairiucdcrlo f inucnerunt molem/aift* magni* 
tudinis ab coàem loco longius recefiffe. . , cw« 

Vn'altro modo cfticaciOlmo d'orare , & impetrare e 1 quello 
con lacrime , che vsò nella rcintcgraùone della, lampada rot- 
ta tfeque cum grata gemitu in orationem dedit} monero le lacrime 
di Madalena Chniio à refufeitar Lazzaro, tglideffo in fiemua 
Spirita i prima di implicarne il Padre , vt vidi* eam plorantem^ 
infremuit Spiritu • Il Padre dell'indemoniala peteane eoa la- 
crime da Chrifto d'éfl'erc aiutato , & eiaudko ; t Qn4e cidamo 
S Girolamo : ò lacrima humilis t tua potcntia, tmm Regniti* 
Tribunal ludici* non vereris , e doppo molte cfaggcrationi fa- 
glie i Vmcitinuincibilem> ligas ommpotentem, inclina* filtum Vix-, 
ìinis, &attrouc aggiunge: Oratio Deum lemt ifed Ucrinu 
cogit ; U vngit , illa punga , e S. Giouaoni ChrifoflooK> niuno 
ricorfeà Dio piangendo, che «onottienga quel che cinedo, 
niun defidera da lui benefieij dolente, e lacrima bondo*. che non 
gl'impetri: Ipfccmmefl, qui confolatur ftentes , dolente* mot, 

penitente! infirmai . * . Va t 

Per vltimo le gratic riceute oeU'oraupni deuono totalmente 
ricognofcerfi da Dio , non di merito alcuno noftro ; Però S. 
" ° _r. ~ . i^„i,v. M rrn!rn di Monaci alianti r Alca- 



loidi. 

Marce,; 




rotta lampaaa ante altare pofuit , come S. Donata:, IL Reden* 
rare Canato , ch'hebbe il lcprofa lo mandò al Sacerdote , & ad 
offerirne dono al tempio , mmdata e» lepra , e gli commando : ^ f 
Qfiende te Sacerdoti , & offer manus tmm . • 9m . . , \. 



». 



PITOLO DVOCEGIMO 

•- •. • . • ■ • i t"'*t 

Del Miracolo della Lampada • 



I . ;.. ici | é £, 
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Hi j 

r . i t "l 
ri,! il ' 



A Lio quoque tempere cum idem vir venerabili* Uopadet ^ 
vitrei m Oratorio lauarct. Amichiflìraafù ('vio del- ;, ' ; 

le Lampidi , e lucerne :. N^ll'Efodo s'ordina canati?- ffiS^EÌ 
brum duttile de auro mundi ffmoy e fopra di queUo sVC .fao.«5»^ 
lucernai fcPtem , e commanda Iddio s'offerito i'oglio oltuarum ^ ; 
purifiimum* pìloque contufum 9 vt ardeat lucerna femper tu taber, gii*.* 4 » 
naculotcflimoniji e nel Lenitico (pfrtfl ^4riY«^^«.--. QlA,è 
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1 4è Memorie di S. T^onnofo^e del Sorme ~. 
Collant/fio tra doni facci alle Chicle di SS. Pietro, Paofo , 
t. . conc i f Lorenzo , e S. Croce offtrfe gran Lampidi , e Candelieri , che 
4?7«>cd<i>ms. perpetuamente doueflero ardere di balfamo , Nardo, Se ogli 
s t Cfm.w»m P rcti oCi : S. Cirillo Gierofolimitano ci etforta : Un hodie tam- 
ifjtt.dtoccinfii pades omemm tanquam filtj lucis . L'ideilo S.Gregorio in que- 
s.oUg ówi.i. fto libro de Dialoghi rìferiice di Co/Unto Manfionario dell» 
Chiefa di S. Stefano d'Ancona > che vn giorno mancandogli 
l'oglio , e ripiene le lampadi d'acqua , accefo il doppino , 
saceb. Mf roc.{. aqua arfit in lampi di bus , ac fi oleum futjjbe . 
i.c 1. 141. Gl'Autori non diftinguono le Lampadi dalle lucerne , ben- 
ché la lampada s'intenda quella di vetro , e la lucerna quella 
di metallo; NefolofiUoftumedeChrifliani * mà de Giudei 
j»eriif«t r . Tvfoloro ; Onde nel Natale di Herodc canta Perfio . 

i i Heroa'is venere dies , vnttoqnc fcutftr a dtfpofim pingucm nebu* 
iufeph anti?. i. Urti vomiàre lucerti* Portante* vhlas . Ornando di fiori , e vio- 
»8.c i. i e (jucftc Lucerne , come Interpreta Plaurio; fa' mencione Gio- 
feflo del Candeliere d'oro con fette lucerne , e come nella 
»tfon iiì.iffc.' Torre Antonia ogni giorno vna lucerna fi accendeua . 
*!i*Eto*iV II Barònio fcriue , che s'introduifr nella Chi-fa quctfo vfo 
••**«■ l'anno del Signore 5 1. e l'ordine degl'Acari , c Ceriferi fi co * 

(himauaanco nell'Oriente nelle Tombe de Martiri, come af- 
a Giro), coatra ferma S. Girolamo* Epifanio, & Atanafio , come (ìm il meri ce 
#&9Ì£ ncll'Oecidente appreflb Tifteno Girolamo , eS. Agoftinonei 
« £p ìf ? Sermone 21 5. la caufa di benedire il Cerea Pafqnale, e le lam- 
tSSrìSSL padi e/prime il quarto Concilio Toletano per mtroduttione di 
•dvi ZofimoPapa, come riporta il Baronie Lucerna, &eereus 
\\iftt?' tn vigilia Sacra Rcfurrefttonis propter glorhfum noQis iilius Sacra- 



€ ToIett mentum folemniter benedicatur » acciò riceuiamo il mifterio 
j.c.i.foi°<7! della Sacra Refurrettioftc di Chrifto colla benedizione di fan- 
Baie* » n 4 ii. tificatolume , quefta Inftitucione però S. Gregorio Naaianze- 
c.g.& 7 ' 7 . nOjPrudencfo, e'1 Valdcnfe la fanno più antica . * 
Hift.Poo»i£ io DeI,c lanrpadi pendenti nelle Chicfe S. Paulino fà mentione. 
2oJUm Fui. Clara coronante denfisaltaria Lychnit . 

¥£gk*^1x. Notte * àiequè micant , & altroue . Tetloque fuperne . 
fur n.4i.Th0m. Pendente* Lycbnì foirìs retinchtur abenis . 

YaM.rie.4c.1tf ^MKmcs^iant jpwycufKmmrnnmi» . 

s.PauiiiUe Na- Et medio in vacuo laxis vaga lumina ntttant fuNibut . 
mi j * *fcj. vna belliflima deferittione di Lampada di Vetro nella Chic* 

54**" <C IDI . . _ — . . ... - * 



fa di S. Felice in Nola fi nel 7. Natale , che comincia; Comìnus 
s V«iin me t * n me ^° tetti'* H ferro della quale inailo inauertentemenec nel- 
*S7* " l'occhio d'vn diuoco per intercedionc di quel Santo , non rc/tò 
cicco ; Veggafi S. Agoftino , ci Baronio fopra di ciò ; fono io- 

n inie- 
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E Luoghi aggiacenti • Parte ti 141 
numerabili elcmpi apprcflb gl'antichi de miracoli , e gratto «• * 

riccucc per l'oghopreio dalle Upadi,e-ccrcacccfe negl'altari . {^i*o£Ì 
in curar infermità , fcacciar Demoni/ , refufcitar'morci : c\ in_, inte- 
grane limili rifplcnde fpeflfo non meno la lampada » che la mi- fV* ° uua ' 
racolofa Satità di Nonijofo giornalméce nel Sorattccome con Abb PauI d 
molti fucceflì dirrò à Tuo luogo . L'arreda S.Agoftino , Theo- A>f-£S. v*l 
dorcto, il Baronio negl'anni 58. & iui Spondano. e J71. e 41». lk 
Tri maggiori S: A. pollino narra il miracolo del figlio di Hire- &*«a &• a u . 
neo , che morto , & vnto con l'oglio della lampada di S. Scc- jfi ^ 
fano Protomartire refufcitó . Cedreno riferifee della lampa- mVpituM»- 
da marauigliofa ritrouaca inEdctfa forco Giuftiniano Impe- Tt^i^n. 
radore col Immagine di Chrifto effigiata; Che nafcoftajfubbito mm§. 
fegaita la morte del Redentore (opra vna porca era arfacori o« fcti.de u- 
hice ineftinta per cinquecento anni concinui . Doppo il Tuo «J* ftpuickr. 
ogjto buctato oel fuoco deftruife l'eflercito di Coldroa Ré do 
i'crfi inimico de Chriftiani, aggiunge il Baronio delle Lampa- Jj' 0 ^"'}*' 
di nel Tempio di Gierufaiem , ch'eftinte erano (olite à riacccn* num. *• 
derfl ogn'anno con raggio diuino negli giorni della paiìionc , r WfC 
e molte voice eflèrc (lata prouata la tede conerò gl'herecicì con cm^S». te. 
il fuoco . S. Bonico con Poglio delle lampadi di SS. Piecro , e £23^ * 
Paolo 1 che riportò alla Patria guariua moki Infermi Panno 704 
704. Dagl'Egici; hebbe l'origine Modelle Lampadi, come a^jiapr». 
vuole Eufebio , ne fà menrione Herodoto » Seneca 8c Apuleio p«.eu4«. hc 
nelle fefti d'Ifide, il Giraldi » ed il Cafalc nel libro degl'antichi- £££ 
rici degl'Egitti/, & in quello de Chriftiani . Qi»M f*m* 

La fefta delle lampadi fù inftituitadagl'Ateniefi i Vulcano, SSjK?*, 
Minerua , e Promerco apprendo al Giraldi, vforno i Luminari 
nelle fefte di Flora i Romani > e ne rende la cauta Ouidio ne g!»i: ir«.i r . 
farti. Quefte fefte poi furono fantamence permutate in cele- olSam. f 
brar'ie memorie de Martiri, della B. Vergine » c nella notte t*o * ìuì&ù 
dell'Afcenfione di N. S. com'afferma Beda Tertulliano, e! ^mS** 1 * 
Baronio > e nella notte dell' Afccnfionc hoggi ancora s'vfa . Bej ade io r . 

Benché fia bialmato l'vlo delle iampidi degJ*Egiri/ , e la fu- ITuoìI'^T* 
perftitione lucernaria da Clemente Aleifandrino Eufebio Lar- jé.' 4 ' 
rantio» e Tertulliano , affermando 1'iftefTo Seneca, ncc limine ctmi**fc£i t . 
Dìì cgtre 1 ejr nrc hominti quidem deleclantur /uligine . Onde Lu- jJ lom *uf«i>. 
creno Tecla lucernoittur fiorenti* lumina fertis , e Barucaltf. t'innj ' f IóE". 
accendono molte lucerne à quelli : anibus nullam vìdere pof r uf ?°« c. a. de 
/«/'r , nondimeno come difeorre il Molano ne)l' Morie delle Sa- B P m 9S . 
ere Imagini non accendiamo le lampadi , che Dio > i Martiri , f^'^3 g Barec - 
i Santi riabbiano bi fogno di quel lume ; ma per culto di Rei:- lin.l-z.c4t. 

tìione 
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1 4 2. Memorie di 5. T^onnofo , e de Sorme ] 

gio lé per fignificare , che come luminari rifpleadoao io que- 
llo Mondo ; per ni offrir èia chiarezza eterna , che godono irif 
Ciclo doppo vfeifi dalie tenebre di quefta Terra. Si.cclcbraua-» 
nell'Epifania la feria de Santi lumi, cosi chiama ta.dagl'Aleman- 
c«np. Httt. ni , e da S. Gregorio Nazianzeno fino nel tempo eli Federico 
ìudèu'V» 5? m BarbaroiTa t come fcriue Radeuico, el Carnai nell'anno I x 59. 
inbt.Fnfif. Narra Pietro Damiano , che era tanta gradita da glorio/i 
kcuetj. chief. ^polloli Pietro , e paolo la diuotione del balfamo , che fe gi* 
pctr.Dam.H : ardeua nelle Lampadi à loro altari in Roma , ch'alienalo vru* 
B^oì?« d o.°an* P*P* i fondi & il Canone , che la Babilonia fomroitiiftraiia-* t 
io*r gl'apparuevn Vecchio appretto all'Altare, che percotendolo 

con vn fchiaffo lo riprefe : Tu cxtinxi/ìi lucernam nteam ante me, 
& ego extinguam lucernam tuam ante Dominum, e difparuc, cad- 
de il Pontefice , e poco doppo pafsò da quefta vita . 

S'cfercitaua Nonnofo io lauarc le lampadi , e come fu detto 
di S. Francefca , benché Gentildonna Romana: ancilU vili/fi- 
trtAquè [emine , & immunditU va/etili ùlulo gloriai atur . Sapeua 
scuci 7. eh ec m olto bcne,che nefuno deuc arrolìirfi come Seruo d'impiegarfi 
i«on a». J14. al culto durino, eflendofi humiliato i'ifècflb Coftantìno 4 far'o- 
* 'ti in ver c P ra ^ a r ^ a ^ ro manuale in cauar* 1 2. Corbe di terra ne fondamen- 
p ' ti della bafilica Vaticana , imitando in ciò Veipafiano Impera» 
LTi8?o«ob. dorè dell' iftefla famiglia Flauia, che nella reftauratione del Ci- 
Rarp.de' Pachat pidoglio arfo dal fuQCOjVolfec(Tere il primo à cauare il fonda- 
tane* 1 i.c.i. mcnt0 i portandone fuora alcuni/chin* di terra , & in defegnar 
colla zappa la bafilica Laterancnfe , anzi in lauarc i piedi , non 
che le Lampadi s'efercitò Chriito , e Sancliflimi ,c di regia,o 
Pontificia dignità perfonaggi fegnalati.Impofe Dio la cura dcU 
sacci, iitoer.i. i' 0 p]i 0 dellelampadi.de! Santuario al Sommo Sacerdote?, 

l:i.c.].n.<t f *o. o . », , . r 

ad cut tu curam fevttnct oleum ad conemnandat Lucernai . 
sgfSc't. fini Tn 0rator '° fi fabricorono gl'Oratori; congiunti , e proffi- 
7mJcti6 ' mi alle Bafiliche, come quelle di S.Leone nel Vaticano;fà men- 
rocn.io m *si t ; one Anaftafio in Sergio Primo , in Leone IH. e IV. quello di 
Adriano primo > doue fi confcruaua la Cathedra di San Pietro; 
A Mini m veg C u. q ue N° § ,a di S. Andrea, doue hoggi fi riuerifee la fua Tefta-i i 
Bai tom 6 an. Gl'Oratori; di S. Gio: Battifta, & Euangelifta 1 edificati da-> 
SSfohSr?*" s - IIaro nel Laterano , quello di S. Croce , di S. Gregorio , di 
Hit Aiemde- s. Stefano, di S.Venatio, de quali parlano il Cardinal Rafponi 
illude Patr. de Patricrcbio Lateraienfr,]' Mcmicmi de Parietinis Latertnertfibw 
w «MJ fS con altri in altre Chiefe pili frequentate , ò feruifiero per Cap- 
irle is'iVm P c, I e » ò P cr ^ arm oratione , come più remoti dal concorfo del 
«libi . popolo , e più (egregati dalle funtioni della Chie/a , vi furono 

anco 
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ance nelle cafe priuate , e Catarombe de Martiri nella primiti- 
uaCh'iefa; Non cflendo cofì lecito 1 e fi curo il congregarli uuttSwsuf 
ad ad orare, e lodare co hinm", e Salmi in publico, come di quel- 1 5 <4 odo. 
lo di S. Califìo fi legge nel Surio , e di tanr/altri il Bofìo nella-» Sfutf f . u Bof . 
Roma focterranea , nelle 7. Chiefe del Scuerano , e nella Roma A«Wt r. 
Sacra del Martinelli . L'Oratorio dunque del Soratte ci dimq- f£ 0 r ^ 7. t ?^,.* , 
ftra quanto frequentata fofle quella Chiefa, ch'hebbe rpifogno jj^tt* 
d'Oratorio remoto da di/turbi dè Concorrenti per falmeggia- s*cr in vuiau 
re, ft orare. 0 ; ««tX?^ 

VikbritntìJfaumPdìris Monaflerfj furo rem timens . Qui noa 
creda alcuno , che vogli S. Gregorio formare vn' Jnuettiua-* f 
contro l'Abbate del Monafterio tacciando il fuo vchemento 
/degno da sfrenato furore , bè/Halita, e pazzia, so bene dall'ec- 
clefiaftico , che i'attribuifee l'ira aflo /tolto , ira in ftuu fluiti re. ■ s > 
quiefeit , l'ifteflo S.Gregorio afferma , che intelligenti* lumen fu- 
' btrabit ,)nemem cbnfindit . Seneca non vi fi differenza alcuna * c, f* .-; 
tri loro r nihtl inter infanuiM, &iratumcji < $. Bernardo para- s o.eg Morii, 

gona Tira al Drago del Salmo 90. che come I$eiUa crudele^ tifili», 
quanto rocca con fiato peniferoauu elena : Ennio di (le ira e/i 
initiuì* Infantar. OrofiO in Orfmìda expers confilii /itror.PIutarcc» s . atto (kt §§i 
e Stobeo breuem infantarti , Gfò: Chrifò/looìo fera vebemens , api Pfafai.qul 
& funbunda ; anzi vn breue Demonio , contuttociò Ari/totile. ckvi Ture, 
afferifee , che ficome è Pazzia d'adi rat fi do ne non bi fogna, co-, 0r °i~ i »•$«*•. 
sì non irafei in qm bus oportet , infipienth efì. Beda ci cforra, fo j om e , 

vedremo vn fratello , ch'appartiene alla Cafa di Dio , tumido V A,ift 1 J *' 
di Superbia, auuezzo alle detrattioni , dedito airvbriachezzo : 1 ,c ' 
fneruato dalle lafciuie , torbido d'ira , e foggetto ad altri viti/ > 
Studeamns in quantum facultas fnppetit caligare polluta, & per" 
nerfa corrigert ,' e fe non portiamo emendargli , foffrirgli non.» 
/enz'acerbrflìmo cordoglio di mente , & ma ir me in tpfa Domo Ctfttit c f# 
Ofationìs , nequid mpium fiat » & ne quid noflratn » fraternamque 
erationem nnpediat totts viribus agamus , è forte come la morte 
la Cariti, c duro, come 17nferno il zelo , per quem al parerò 
d'Origene, peccato mori » vi vtuamus Deo , Angeli quoque fine Rom orig fo 
iglò nibil funt , & ft.bjìanti* fu* amittnnt prtrogatiuam > nifi eam <p * 
ardore %elt fubftement . S. Paolo impone à Superiori eedefia- 
Zhci fpecialmcnte, tuffa opportuni', importuni*, argue, increpa ; mi 
non haueua bifogno con Nonnolo il Superiore di quello zelo, s Pml-Bp u 
atcributlce ben S. Gregorio al timore dell'humile, e femplice 4» 
Santo per innauettenta di lampada rotta vn concetto,, e fpa- •• 
uento 1 come di grauiilìma colpa commefla ? Onde Nonuofo 

per 
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1 44 Memorie di S. T^ovnofo , e del Sortine •> 
per humilti di Spirito , per riuercnte (impliciti , fi crefe degno 
di vehementiflìmo furore come fuole vn fanciullo , che rotto 
■u- vn bicchiero , ò bagnatali vna vefte,piange> grida, teme d'effe- 

: re flagellato , & vecifo dalla sferza paterna , tornando il fallo 
d'ogni gran caftigo degno i né fi riferifee , che aJ timore dcl- 
l'vno , non altrimcnte a fdegno dell'altro quel vchcmenttflìmo 
furore . 

Si ricònofceua Nonnofo come feruo della Religione apprci- 

s pi» in tp u *° a 1 iuo A ^ batc * & addottrinato da S. Paolo feruiua anco io 

fcpì.e r. c-«. eflerci ti j badi tum timore % & tremore in fimpltcitate cordi s). Hai 
commeno vn fallo benché leggiero ; Si malum feceris Urne \ non 
fifteflb «d enrmfine taufa gladium portat , chi commanda: non fi deuc di- 

Romcij. kolpar'vn mancamento , come à Romani auucrtc il Dottor 
delle Genti : Non vofmet ipfis defendentes charijjimi ; [ed date lo- 

*«•**• tum ira . Il Giufto deue humiliarfi, non feoiparfi al parer d'A- 
goftino • Cxpìjìì non de fendete pcccatum tuum > iam ìnchoaRi m- 

Aug. d«c6«ri . ftitiam t perficietur autem in te, quando nihil aìiud facere deletlabit, 
UB * * Reputò quel Seruo di Dio la rottura d ' vna lampada , come vn 
monadico homicidlo , come fe hauefle profanato la eh i c fa » 
dato fuoco al monafterio , e temeua % ch'armato di furore il 
fiiperiore contro la fua dapocagginé non gli face/Te fpogliar 
THabito difeacciafle dal Monaftcrio , condannate à perpetuo 
carcere 5 Pertanto con prorotte lacrime fi diede inorarionc, 
dolente del fuo errore , e chiedendone perdono à Dio . , . 

Cnmque ab orati one caput leua/fet» fanam Umpadem reperiti Ec- 
co altri modi di quello fatto inoltratici di far'oratione : voo> 

tnc e,if. efi fTfTar'grccchi in Terra per humilti , copie con Te/empio dcr 
Publicano infognò Chrifto: Publicanus volebat nec oculos ad Cee- 

iùj <», i tmt l C nar e; ne fi deuono alzar le mano al Ciclo , che per bene- 
dirlo , e ringratiarlo : Benedicavi te , & in nomine tuo leuabo ma- 
nutmeass dtceua Daufd ; il Redentore eleuatis fnrfum otulit 

in < „. doppo la refurrenione di Lazzaro , ringradó il Padre . 

Conclude S. Gregorio , ch'imitò in reparatione lampadis vir- 
tutem Donati qui frattum calicem priflins incolumitati rejlituit . S. 
Donato Vefcouo d'Arezzo eiTendogli fiato rotto da Gentili vii 
Calice di vetro , con il quale celebraua il Sacrifìcio della mcifa, 
e eommunicaua il Popolo , ripofii su l'altare i frameuti , e fat- 
ta oratione a Dì o , ottenne la priftina reintegratione > al qual 
miracolo fi conuertirono alia fede moiri pagani. Quello priua- 
to de Parenti in Roma nella perfecutione di Diocletiano per la 
fede di Chriito fuggito in Arezzo con $. li arino Monaco , fù 
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da S. Satiro Vefcquo ordinato Sacerdote , e doppo la fua mor- 
te da S. Giulio I-apa a voti del Popolo , & acclamatone della v . d !taLSjc _ 
Città , ch'in gran parte hauena conuertito alla fede , eletto tiktUi* 
fuo fucceifore circa l'anno alle fwe orationi , come vuol 
Beda , ricorfo Euftafio prefetto dell'efigenze fifcali dell'Im- 
peradorc , che con regnatene groffa fomma in partire dà Arez- 
zo ad £ufrofina fua Conforte , quella morta all'improuifo , e 
fotterrato il denaro per più Mcurezza in alleni a del marito , 
al ritorno fene lagnaua afflictiflimo : Onde compaifionan- 
dolo il Santo andò alla fepoltura , e chiedo ad Eufrofina de- 
fonta il luogo » doue era nafeofto il teloro, e trouatolo ap- 
punto doue dille la morta , riempì di allegrezza il marito > e 
d'ammirarione ogn' vno . Sotto Quadravano poi Prefetto 
Auguftale nella perfecutione di Giuliano Apoflata Tanno $6t. 
aflieme con S. Hilarino pcrcoflo con faflì nella bocca, c 
decapitato acquiftd la corona del martirio . i. 

L'antica Chiefa hebbe in vfo di confacrar' in calici anco di 
legno , màperch: s'imbeueua del fangue di Chrifto, Zefirino Baron an * *** 
Papa , che fu creato l'anno 203. ordinò per ! auuenire fi cele- j^g^g^M 
braflc in Calici di vetro ; di quello vetro parla S. Girolamo ' 
parlando di S. £nÌebio Vefcono di Toleto , Cipriano Gallo .^unT** "* 
nella vita di S. CefarioVefcouo d'Arles fotto Teodorico Rè 
d'Italia , che fofle in vfo fino al tempo degl'Apoftoli si mottra 
dal fatto di Marco Hereiìarca profiimo à quei tempi, cho - 
vfando vn Calice di vetro ne fuoi Sacrifici/ , e con magici pre- 
fligij facendo trauedere al Popolo , ch'il color bianco di vino 
fi mutaua in roflo , voleua dargli ad intendere , che il vino fi 
fo(Te conuertito in Sangue, contro il quale {criflè Epifanio. na ^J?p n ptt * 
Du rorno di vetro fino al tempo di S. Gregorio Turonenfe , & s.c*ep.Tar dw 
anco attefta nelle Catacombe de Martiri eflerfi ritrouati Cali- 
ci di vetro vfau fino a quei tempi . 

Il Concilio Triburienfe fotto BonifatioVI. l'anno 895. di fJJ"* 8 * wi ' 
nouo rornò à reprohibire l'vfo de Calici di Iegno,l'vfo de qua- 
li fe fofTe lecito , interrogato S. Bonifatio Martire , e Vcfcouo 
diMagonfa, iuirifpondc, che vna volta i Sacerdoti d'oro 
facrificauano in Calici di legno 1 hoggi i Sacerdoti di legno in 
quei d'oro 1 fù prohibito poi il Calice di vetro ,comc troppo J^J*'"^ ^ 
fragile àromperfi nel Concilio Remenfc fotto Carlo Magno f.244' C. vj. i in 
ranno 813. & ordinato , che folo in Calici d'oro , ò d'argen- £'{ b Jf jjgjj 
to, almeno di ltagno,non come diflì di vetro , ne di legno, jàtj.conctom, 
ne d'ottone* ©bronzo per la ruggine, e per lananfca, cho 

X prò- 
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l 4 6 Memorie di S. ?V onnofac del Sor atte. 
prouoca iJ vomito , s'adopraflero, c fù tra Sacri Canoni ordi- 
nato alla diftintione prima c.vtcalix, de Calici di Marmo fà 
mentione Gregorio Prete apprettò al Cafalio, di terra cotta»* 
il Bofio , e referifee vfato fino da S. Gregorio , e fi molino 
anco hoggi per diuota memoria nella Chiefa di S. Ana- 
ciati* « 



CAP. DECIMOTERZO. , 

Del Miracolo dcltOgtio . 

CVm quaddtn die in Monaflerio vetkt oleum dee/feti 
L oglio è il maggior Capitale de Monafterij ofler- 
uanti,come anco i Padri Domenicani, c Religiofì 

s*Tctaficm più fcucrf non vfano carne ' c d * Sacri Canoni fi 

prohibifeono ; anzi i Minimi di S. Francefco di Paola a perpe- 
tua Quadragefima s'aftringono con il quarto voto » e coru 
raggione, che fe l'oglio cura le ferite, l'attinenza fanale pia- 

■iwit.i.&w*. ghe dell'intemperanza, e del fenfo: Se quefto fcrue per Chri. 

uXSiui^: fma de Sacerdoti, c de Ré coronati , l'attinenza corona tutte 
c l 9 ' l'opre vìrtuofe , e rende grati i noftri Sacrifici) à Dio 5 Voglio 

nuiéJ'i!} dS «la* vigore, e forza « gl'Atleti , e corona d'oliua i trionfanti; 

«nof c.io. j'aftinenza ci fortifica nelle lotte contro i Nemici dell'anima , 
e ci fà trionfar de Prcncfpi delle tenebre ; fe foglio galleggia-* 
fopra tutti liquori , l'aftìnenza non refìa inferiore à qualfiuo- 
glia altra virtù : fe Simbolo della pace é l'oliua, l'attinenza 
pacifica le paffioni del fenfo . Se l'oglio fomminiftra nelle 
Lampadi alimento alla luce,- l'attinenza nutrifee , & illuttra la 
carità de Giutti; fe mollifica il ferro : l'aftinenza ammollirei 

HM c é.f 797 . cuor j a n a penitenza . 

O pure paragonate le virtù di Nonnofo alle prerogative ; 

inaili U * Chc dà S * Gre S ot, '° «doglio , oleum quippe hquoribus alijsfufer 
tffenuY, mifericordùbonum fortificai , e l'etimologia dell'oliua 
in greco mifericordia vocatur, oleum , quippe quod ex Ma exprimi- 
tur, tnifericordi* fymholum efl . Di Nonnofo può dirti mi fera* 
tioncs eiusfuper omnia opera eius tanto à fauore dell'anime , co. 
medebifognidelcorpo: ignemfouet , di Nonnofo fi verifica 

^112^'" tletlorum mcntes illuminati 

Ne fu 11 fuo °gIio torto , come quello , cai quale vnro fù Saul 

lenti* 
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lenticula qmdem paruum ejl vas , lenticula.olei Saul zn&tur , quia 
in fine reprobami c loggiungc pUrumque <ulmen pr*l#joM m- 
cipiunt , qui m charitate Dei , & Proximi perfetti non fitnfs Mi 
l oglio di Nonnofo copiofi(ììu;o riempiua tutte le vetrine del 
Monalterio, edi perfettiflìma cariràverfo Dio, ed iTPro (lì- 
mo foprabbondaua . Riconobbe anco Agoftino nell'olmi il 
Simbolo della Carità. • u«&7»~7* 

0//« k « ebaritatem ftgnificat , e ne rende la caufa , quo- 
modo enim oleum nullo liquore premitur : fed iifruptis omnibus 
exilit , & fupercminety fic & charitas non potefì premi in imo , ne- Etu io. 
ee/Teefi* vt ad fuperiora mineat 1 Onde la carità di Nonnolo S5£Xl£ 
incapace di ftar'afco'ia negl'antri, e balze del Soratte per ni», 
mezzo di sì gran prodigi; doueua publicarfi à tutti . 

O beato air bora, ò felice Soratte , che poteua dire con-, 
Giob, quando era in profperità Petra fundebat mibi riuos olei , ubca9t9c ^ 
che l interprcta S. Gregorio la grada dello Spirito Santo ; otem 
quanto redo confolato dalle di lui gratie profufe , di cui fi ve- 
rifìcaua: dilexifli iuflitUm* & odifiì iniquìtatemi profterea, 
vnxit te Deus ok 0 Unti * . Che marauiglù, che produco 



Nonnofo sì copiofo frutto d oglio ; mentre cr« ficut oliua fm 
eliferainDomoDei, efaltato nell'Oiitiifera ►Soratte firn otiua 
fpeciofamtampin Di lui fi poteua dire con Ofea , & em quafi pw -"- * 
* cima thrìaeius; in sì marauighofr moltiphcationc d'oglio 
fonditi ifuoi panegirici: Conuertentur fedentès invmbraeius , *«w*M« 
fenzaches'arTaticaireroifuoi Monaci ad impiegai ad opre 
mercenarie per guadagno doglio; poteuano riderli della fte- ofti*^ 
rilità minacciata da Abbacuc mentiatur opus olirne, & arua non 
«fferent cibttm , che poteuano /oggiungere : Ego auteminpo* Abaccuc, 07. 
w»o, # exaUaffoinDeolefumeoy contro 1 perigli 

delle tentationi cantino flcuri paraftt in confpeUu meomenfam Hwfem.^7. 
aduerfus ras, ^wi t ri butani me ; ne doler fi poteuano come nel la 
Cena del Farifeo , oleo caput rncum non vnxifli : Se gl attru 
buifea con Geremia oliuam vberey , pr*liba(*nl, puUhram , fru- s Luc c 
*7//èr4m, fpeciofamvocabu Domrnus nomentuum. Ecco com- P ra». 
parfa la pura Colomba di Nonnofo, con il verde ramo dell' 
Oiiua nel Soratte , doppo il Deluuto de Goti , c Sacco di Ro- 
ma , che inondorono l'Italia in legno di pace , da Simbolp-di 
Verginità , e CalUrà apprclTo Fornuto ,.e'l Giraldi , e pero de- 
dicata à Minerua , ch'alia continenza di Nonnofo non difeon- ^ ^ ^ 
piene . 

■ Replicarò con S. Gregorio: vulnera per oleum tur*». 

T 2 M y ' 
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148 Memorie di S. TS[onnofo f eSoratte^ 
tur : Quello aftergeua vulnera peccatornm , &c reftituina dtgrn 
mente fahti . Era vino il fv.o capo d'oglio , come Re , perche 
Spiritali gratia era la Tua mente ripiena : haucua /'oglio perche 
nvtriua ardoretn Sancii Spiritus , & pater at per ver bum lucere 
vehementer alijs haucua oleum medicina , perche difponeua fa» 
pienter, curaua peccatorum f Stores in Vita* & hoggi doppo 
morte l'oglio della faa prodigiofa lampada è medicina à mille 
mali . 

Giubilaua all'hora il Soratreper foglio, che non haueua 
tributari) i butiri , ne proprietari) i Prccoi : a quel prodigio 
raffrenata la fronte gioiua , ve exhilorojet faciem in eleo , e fi 
gloriauano ì fuoi Monaci nel merito di {Slonnofo à fruilu fru- 
menti 1 vim , & olei fui muhiphcati funt . 

Vidde le fauolc delle figiole d'Amo , che quanto toccauano, 
conuertirono in oglio , cangiate in hiftorie, e Miftcrij, menrre 
benedicendo i Tuoi vari con mano fertile il fue Prcpofito gli 
riempiua di moltiplicato oglio Non fi poteua dire di quei 
Religiofi , che oleum , & operam perder ent : mentre non gli po- 
teua mancare fotto la difciplina , e prodigiofa prouidenza del 
fuo Priore , che indeficientemente negli fomminiftraua . Si 
verincaua di loro fili} tui (icut.nouelU oliuarum in circuitu menfi* 
tua , cioè come interpreta il Bellarmino : Similes crune arbu- 
feulis optimi t , qualcs funt ole** qua femper virent , & fruttimi 
dulciffìmumfaciunt, non fomiglianti a i roui * alle fpine, alle 
piante Acrili nella vigna del Signore. Anime felici di sì di- 
uotolAlbergo, ch'ad ogni venuta, benché improuiia dello 
Spofo celefte non poteuano ritrouarfl , come fchiocche Vergi- 
ni fen za oglio , ò fenza lampada , quando lenza mendicarlo 
di venditori , dal faggio , e liberaliflìmo Nonnofo gl'era co- 
ptamente donato. 

Di lui poteua dira oleum effufum nomen tuum , ideò adolefcen- 
tuU dilexerunttenimisy òconDauid impinguaci in oleo caput 
meum , ò vero inuenl Dauid feruum meum oleo Sanilo meo vnxì 
tum , e coH'Ecclefiaftico omni tempore vefiimenta tua ftnt candì' 
da , & oleum capiti tuo non defìciat : afeiugate il pianto ò lacri- 
mo»* penitenti ; mentre di Nonnofo , come d' Ifaia a* voi può 
dirti, adannuntiandumpauperìbusmifitme , vt darem eis coro- 
navi prò ci nere , c> oleum gaudii prò luclu . 

Conclude bene , che non meno del Popolo di queili Semi 
di Dio, che dell'eletto d'Ifdraele poreua cantarli: Conflituit 
co< fuper excelfam Terr«m> vt cameriere* fiuclui agrorm , -ot pi- 
gerei 
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geret mei de pctra, oleumque de faxa durijfimo , pafciuto (opra gH 
fublimi fcogli del Soratte d'oglio foauiffimo da dure , ed. ari- 
de vetrine ettratto . , 

Vi\um Patri Monafterij fueraf , vt circumquaque fratrts incolli, 
gendts oliuis ai exhibetda exlraneis opera pergerent . .Quatenus 
ex mercede fui operis aliquantulum Monaflerio oleum depòrtarent 4 
II Superiore del Monafterio villa la mancanza dell'oblio prò- 
pofe à Tuoi Monaci , che fé ne prouedelfcro , e fu di parerò , 
\ lciflero in quei contorni ad opera à procurarne colla loro 
mercede > cofturaandofi in quei Paefi , come anco hoggi dar'4 
raccorre l'oli uà à mezzo > à tanti boccali il nibbio • e patti fi* 
miti, noni denari, come denotano quelle parole ex mer- 
cede fui operis oleum depòrtarent : Ne fu commandamento dell* 
Abbate ; Onde po/Ta imputarli i rrafgreflìone il non adempi- 
mento , che quelle parole vifumfuit, altro non fonano, che 
vn Semplice parere , e quando anche l'ordine in attratto fi foflfe 
reftretto alla prouifione dell'oglio » & il parere al modo refU- 
ua cfcgu ito ; mentre con modi più genero!!» e fecuri né pro- 
uidde Nonnofo , il che fece anco con grand 'humiltà , e conJ 
raggioni efficaciflìme , quod vir Domini Nonno fus fieri cum ma* 
gna burnì li tate probibuit , e q uefto rifpet to ai Mona ci , non»» 
air Abbate, ne exeuntes fratret ex Monafierio , dm lucra elei 
qutrerent, animarum danna puterentur 5 alt rimente al Superiore 
deue obediriì alla cieca , come comroanda Dio nel Deutero- D{at ^. c ; x ^ 
nomio: facies quodeumque dixerint, qui pr&funt loco . S.Bernar- 
do afferma , che il vero Obediente non procraftina di efeguire 
i commandamenti; fed ftatim parat aures auditui , linguam voci, 
pedes itineri > manus operi > e conclude ; Non attendit verus ohe' 
diens quale fit quod pracipitur > hoc fole contentus , quia pr&cipitur . 2etatH.de ptm 
G tire io ci aggera , vttlius parere Hi ciò , quam afferre confili um ; jRjSS: 
Nondimeno al parer d'Agoftino nenfemper malum efl non ohe- 
dire pracepto , cum Dominus iubeeea, qu* funt contraria Deo , JjgJ Aec 
tuncenimobtdiendumnoncli; Contutroció , quefto hauerebbe fct5£*. * ° 
da Yard con grand'humilti, come fece Nonnofo contro il pa- 
rere folo , benché non fofle commandamento dell'Abbate ; al- 
trimenti in dubio melius efl obedire , quam fanti ficari ' melior efl 
obedientia . quam vittima > né deue criticare il eiufto Abramo , J; o'£d feraf.' 
le fia commandamento lecito il Sacrificio del Fig/io : Douemo ** J jP tot • l j> * 
obedire non iolo 4 buoni » e modelli ; ma ancora à difcoli , e 1. 
catti ui : Non tamen quia mali funt > fed quia bona obferuare pr<e- , 
tipiunt , qwbtis obedire debemus . Segue S. Agoftino, che fenza 

l'obc- 
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i j o Memorie di S. Honnofa e del Somtel 
l*obedienzaognicofa epriua di frutto, con lobedienzaogtii 
cola e piena di carità 'i O falutc fama di tutti i fedeli i O afe 
«odia di tutte le vinù! Tu {palanchi il Ciclo; chiudi l'Infer- 
no. L'obcdicnza conferua la concordia negl Angeli, nntrifee 
le pace uè Monaci, genera la tranquillità ne Cittadini . lS| 
fei la Spofa di Dio, la perfetta fcala da falir'al Ciclo, il CarflS^ 
4'EIia , la porta del Paradifo a i fedeli , e claufura dell'Intel 
rio a irei; Tùnutrifci l'humiltà ;^Fu proui la patienza^JjSj 
efamini la manku'Uidine; all'incontro fenza di t^ non 1U irti* 
piedi la repubi ic a , Non fi regge vna famiglia; perdendo^ 
perle il Cielo Lucifero; l'huomo il l 'aridifo; Saul il IvCgfJK 
Salomone l'Amor Diuino. 

Nondimeno deue auuertirfi , che l'obedienza fla hon< 
fia di diferctione ornata ; Namfi difereta nonfuerit, c,ud( 
cxifìmianda e/t ; fi bone/la non fuerit , nullatcnus obedirc debèi^ 
fi n al mente S- A gol! ino ci ricorda , quod oh cài enti a fine dtfcretfàZ 
ne cajfa eft * &• vant ; bonefiate privata fuperbia vfi. E quante 
voice lì commandano co fé non giuife , & onefle , totìes ad 'Jfptey 
^ularitjtfemfv dcHtniffc P a fior e s agneuerint , £ nel Sermone aty^ 
accedente haueua P ronuntiato : Per obeàientiam nunquam debet 
fieri malum , etitmfi Anplm » vel Anhangelus % Cherubin , v*lSe<g 
rapbintibi pfAcip'mt , per, tanto Nonnolo non volfe comm^ 
dare 4 Monaci il cercar'oglio con pericolo dell'anime , e pfp*> 
hibi, chefeguiae!PÌl.piwr^eil'Abbatc, ch'ogni rifehio daie 
fuggirli , perche qui «mat pericnlum , in Uh pedbit > e ne!D9§§^ - 
tione dominicale volfe Chriflo , chiedeffimo a! Padre : Aj$jf*f 
induca* in tentationePi ; Nonché indotti ci libera ile . 

per altro remoiTo il pericolo di qualche fecolare preuarLe*-v 
tione tri Laici non era biafimeuole al Monaco il guadagna 
mercede d'operarij . Dauid chiama beati quelli» 
elle fue fatiche ; Labons manuum \ tuonim i ^jf 
mnducabisMatuscs, & bene (ibi erit . Quiui il Bellarmino dir 
-juii.rm. rup.r ce, che il Profeta riprende due viti) e/fremi vnum eotm^ffL 
rfai.£*s* aìiorum labores manducanti altetum eorum , qui ne fuurn quidem ' 

laborem manducanti fed auarC recondunt ; per accumular,* rtCfr 
Ad Ephef.4. chezze ; Non /empre ilKcligiofo hà da trauagliarc la difpen- 
za de| Benefattore , votar l'arca de Diuoti . S. Pauolo ci ejor. 
ta lauorar non folo per noi ; mi per fouuenirc alla ncceflìtà 
Ad t<a c » u del Pf 0 ^ 010 : Cabaret operando manibus fuis qmdbonum efl» vt 
*c 4 cj. «a babeat vndetribuat neceffìtatem pallenti ; anzi lo commanda-»: 
c } " K ' Oper amini manibus v c/ìris, petit pr.uip.nms vobis* foggiunfe» 

ch'imi- 
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cfTimiraflero lui * quoniam non inquieti fnimus rntervos; nequè 
gratis pancm mancine animus ab aliano ; fed in labore, & faticatione 
nofle,& die laboranteu ne quem vefirum grauaremus >e conclude: 
Sì qun non vult operari , net manducet : negl'atti degl'Apoftòli : 
repcte ad ea , qua mibi opus erant , & bis qui mecum f unt , mini- Aa . ct0l ,c „. 
firauerunt manus ifl* , ne folo per fe , e per altri; ma anco per CMintb.< 4 c« 
fouuenire agl'Infermi , quoniam fic lahorames opertet fufeipere 
Jnfirmos . S. Agoftino nel libro de Open monaccrttm dice, che 
fono tanto chiare le parole dell'ApoftoIo, che non ammetto^ 
no difputa qucmadmodum t diciuprmpimuSì & obfccramm in Cbri- 
fto , vt cum filentto operantes pancm fuum manducent , non difpu* ©f«e 
tent contra manifcfliffima verbet Apofioli , & hoc pertinet ad filcn- j{S!ì. u 
tmm » cum quo debent operantes manducare pancm fuum ; ne fareb- 
be tolerabilcla fatica fenza mercede, fi vis fubflinere laborem* 
attende mercedem , cflendo degno l'operano della /uà fodisfa- 
tìone : ia Gioia iopra quel Tcito di S- Paolo vuole che s'inten- ^fi]!* 9 **' 
da della fatica manuale non fpirituale . Vult feruos Deicoìpo' lw.c «° s p». 
ralittr operari , vnde vivant* acciò non fiano forzati 4 morirà 
di neceflìtà. Vn'Anonino appreflb Sozomeno aggiunge . Mo~> »-uc*». 
nacus qui non laborat, prò fraudatore , & prò fitte babendus ejì: s 
S. Benedetto Io da' per regola al cap. 48. ed ordina , che fe la s s. 0 " 0 Jjgj 
neceflìtà del luogo,c Monafterio, doue fe ritrouano»ro richie- 
dei efeano fuora della Claufura , e per fe ftefli i monaci s • im- 
pieghino à tagliar biade , & altri edere iti; rullici , come gl'an- 
tichi Monaci dell'Egitto , e della Paleliina . 

S.Girolamo nell'Epiftola adRufiicum monacumreferito nel GjfolE èA 
cap. nunquam coll'efcmpio degl'Apofloli dice, che i Monaci tef- Ron!d^iu P «'ndi 
fano fifcelle , zappino la terra , coltiuino l'horto , ineftino, go- J? 1 ™^ uuo 
uernino gl'Api , fabrtehino reti agli pefei , & à guifade Mona- iiV|2S.diit 
iteri/ d'Egi tto nullum abfquè opera labore fufeipiant . 5 de Ccnfkf ■* 

Per altro de nettare molto cauto il Monaco di Jafciare la fo- 
li tudincaddotmnato dà S. Gìo: Battila benché fan liticato nel 
ventre della madre , che fe ritirò nel Deferto giouinetto , come 
canta la Chiefa peri uggire ogni ombra di fozzura . 
Antra deferti tener is fub Annis . 
Ciuium twbas fugittt petifìi , 
Ne le ut faltem maculare vitam Fantine poffef 

Di lui difle S. Giouanni Chrifoftomo Joannes efi Prin- 
eeps Monacorum , ipfe monacus flatim vt natus efi , in cremum s r,i<x chiif 
iuitt In eremo nutitur, Cbnfinm expeffatin foli tttdine 5 né con- fu P cll ° 
uerfato in coreiche per riprendere l'inceftuofo Hcrede vi ritto- 

nò 
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I e, l Memorie di S.TSlonnofoy e Sor atte 
uè , che Carceri , odi; della federata È rodi ade , e tra danze , e 
conuiti la morte . Si rammentane non per alerò elette con Da- 
uidla folitudmc ; che per euicare l'iniquità delle Città: Ecce 
elongaut fugiens , & manfiin folttudine , quoniam vidi iniquità* 
9 M. tem , & contradiBion em in Cintate . 

• ft II cap. 8. Placuit Communi d'Eugenio Papa vieta efpreffa- 
•/qVc,?.Pu- mente à monaci I vfcire dalla folitudine , quia ficutpifcis fine 
f* 1 - aqua tarct vita , iti fine Mona/Urto Monacus . Sentenza frequen- 

tata fpeflò da S. Antonio Abbate, come afferma Niceforo: 
,^ucd pifcis in arido > hoc monacus in Oppi do putauit autem l&tba* 
Kkef ciUlft. l* m *$* piftibus extra vndas conuerfationem % nec minus Monacum 
i.i.c4.hift.icc. m pcriculum edeflis vits % cJr perfeflionii fanclioris venire , fi mo m 
ras in vrbibus trabat . Chi non e doue è la frequenza de piace- 
ri meno è ftimolato da quelli duTe S. Agoftiuo ; meno patifee 
fti , d . le moleftie delle ricchezze chi non le vede . Origene dice trà 
ii«g!cietV le Turbe vno non vacat foli Dco> nec potefl effe fanftus è Interro- 
oiig Ho»* 8 at0 Seneca quid precipui vitandum t rifpofe turbam» nam aut di- 
supetiuc. quid vitti nobis ingeriti aut commodat , aut imprimit . Qnanto 



sco. Bp/?: maggiore e il popolo con cui ci mefcoliamo > bine periculi plus 
efliSc altroue aggiunfe cerchi la folitudine qui vult cum immtm 
ut m »ic mori- **bu$ viuerc . S. Gregorio quel grande di Santità non meno > 
. che mafiìmo di dignità lalciata la monadica folitudine ben- 
ché forzato in feruitio di Dio e della Chic fa efdama : Profpe» 
ro fiat u nauigabam cum tranquillam vitam in monaflevh educeremi 
mà fubbito con procellofi modi è nata la tempefta, nella fua 
Ep'iuS* 11 perturbatione mi ha rapito, ho perla la profperità dei viaggio, 
quia quiete perdita mentis naufragium pertuts , ecce nunc in vndis 
verfor > & tua orationis tabulam qusxo . Con raggione dunque 
Nonnofo prohibì a fuoì Monaci il vagar con Donne per gl'o- 
lmeti à guadagno del foglio , ve animarum damna paterentur. 
Scd quia in Monaflerij arboribus pauca ohux inejffe videbantur t 
eas colligi pr<eceplt , & in prelomittij quamlibet parum olei 
exiffe potuijfet , fibtmet deferri . Se bene é prerogatiua dcll'oglio 
no 1 15. ex. d e ] Soratt* , che inuecchiato non irrancidisca , nondimeno ap- 
preso Plinio communemente, Vetuftas vleottedifim affert. Ne 
waw.cd uc. japarfimonia monaftica regolata dalla diuina prouidenza: 
* h Moliti folltciti effe dicenies, quid manducabimust aut quid br bonus. 

ammette prouifioni fi copiofe , che più d'vn' anno fiano per 
durare > ò gi oì iue:i dell' ilicilo Mona/le rio a più lungo tempo 
baftaflero ; La flcrilità nell'oliue > ó procede dalle piogge non 
difeefe in tempi debiti , ò da venti intempcftiui , c nebbie nel 

n*o- 
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fiorire 3' ò-da manna , e fioriti V che le fucchij>e facci cadere, ò 
da vermi» che l'infettino^ ò dal danno riceuto nel coglierle - « ' 
l'anno antecedente bàttute' con pertiche , e vio'cntem ente per- 
come ; P«ò fìùr per legge antìahiffima pròhibito : Oitnantibus 
lex annata (Urna futi , èteèm nò .flmtffo , ntut. verberato PV l pìA 
prudenti , a^fnvi'ge Plimo, coni cannatoti colpo leggiero y ne 
per colòno i • rami al contratto, perènti còsi ancora sbattuti i 
get móghi ; ; fl ^rodrtrrd «4 fratto vn'annó^cr l'altro alternar ina- 
mente e* fo rz 3 ra * né 4toma bene affettare pili del Tuo teiff^O dèh 
biro , che cada,percfoe fi toglie JI nutriménto all' olide: per «fan- euì^'J $, * 
no futuro , le più dure non deuono differirli fino à Marzo; Va r- 
ronc in legna de Oli urto nliuam ftalis legere oportet potms, quam 
quatere , e né rende la caufa , perche la battuta fi guaita, né 
produce tant'oghos che la -colta a mano , & e memore quella 
coita a ditò> *he cori- i ditdi,poiche la fu* durezza non folo 
itanige il vacòden^ólitìa rma<fcot*ica i rami> e li lafcia feopetw 
ti argelò Vf>érò<Utcme gl'Onerari/, eh* le raccolgomò l Ii dt- 
ftinguc in Lègtélot , c> finali , toggiunge VÀrroncj f«« W c*t.ci44.ft»j 
n«i tingi non poter nnt t taguan debent , & ''a> andine poti ut , : qua m l •. ,0, 
ferma feriantnr; grauior enim plaga medie mi nutrii , far quatiat 
ite aiuetfam eddat ; fepè enim ita percuffa > o/ea /«wrift </e/rrt rfe> «a - 
ftomtlo s quo fatto fruHum amiwt poftérì anni , ve b&c non mini' 
ma caufa,quod oli nera die an tur alternis aunis non ferre fruftuuaut 
non &qne magnot ; Pertanto Nonnofo come buon' Agricoltore 
ordinò , che l*oliue fi coglieflero , non battcfTcro , e fi premef- 
fero nel Torchio, che per la poca quantità non compliua a ma- 
cinarle,come $' vfa dell'ogli laurini ò fimili . 

I/Abulenfe al c. 27. dell'Efodo , doue commanda Iddio I* 
qualità dettaglio , che defideraua per la lucerria del Taberna- 
colo , vt offerant tini oleum de arbonbui oliuatUm purifjimum , pi J 
loque contufum , dice , che di tré forti è l'oglio ,• che- fi caua 
dall'oliue . Il primo é quello , che fpontanea mente (corre da 
fe/e >za premerlo al torchio , il fecondo é quello macinato > e 
torchiato, il terzo che torna à rimacinarfi , e corchtarfi II Pa- 
dre Fortunato Schacco Agoftiniano nella fua erudita Mi rote- sdiacci. 1.* 
eia (zero proUnsiSacrortmEleocbrifmaton dice, che dall'oliue ** 
non fi può haueroglio fenza premerle, anzi ammucchiate fi 
putrefarebbero, e le n'eftrarebbe morchia , non oglio: Però 

3uellodeicheto dalla Sacra Scrittura , conforme i'Èfpofitione 
egl'Interpreti era p citato nel mortaro Oleum hoc ex baccis oli» 
uamm fieri folituman mortarto bacca! conferendo, eatamen lege 

V qnod 
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quod priores tantum ex ta materia oleiguttas ad candelabri lucer- 
citi ho). nam,ajfumcre»tun\pctò S. Gitolamo lochiamo ptlo\coHtufm . 

**odi Voglio più perfetto era lìimato l'Onphacìno eft racco dajl'oliue 
oioft.ii.cl immature , e verdi ; macinante) Colle mel'appie piglia vn iuai- 
uiilìmo odore, l oglio di polpa detta carne da scrittori latini 
torchiata la prima volta è il migliore , il macinato , e torchia- 
to la feeonda volta di ciancia, detta fraces e l'Inferiore . In- 
torno à Roma fono i più laudati Togli di Tùtoli, Subiaco.T e r • 
ni , e fopra tutto il Sorattino , che non irrancidii ce, fegue il Sa- 

^ . bioo,& apprcno gl'antichi era perfettiflimo il Venafraoo.Non 
fi marauigli tal'vno fe commandò Nonnofo quelle deligenic 
di coglier l'oline , torchiarle , afpergcrne i Vafi voci, come fa- 
tiche fnperflue , ed miumeienti al infogno ,giichc ne fperaua 
per via di miracolo la celefte ptomfionc; Perche volfe dimo? 
li r arci , che doneuo cooperare, e concorrere anco noi alle gra- 
ne diuine, non deprezzare il poco, ben che non fia bafteuole ai 
la noftra neceflita ; anzi valerfi prima di quello » e poi ncorrc- 
. re all'Elemofine terrene , e doni di Dio ; in oltre per fuggir la 
1 vanagloria , eflendo fcritto : vidcant opera veflra bona , & glo- 
ri ficent Pattern tieftrum , qui in Ceelis eft ,fcd vt per hoc quod sgh 

iGfcs huio.il. mus laudes exterws »onquaram*s . Volle anco in quello imitar 

m Euang. chrifto , che prima fece diligenza tra; g|'Aj>oftqli » che cibi ii 
ritrouauano, e fc vi era modo da comprargli>poi che fi comin- 
ciaflèro a di/penfare quei cinque pochi pani , e due pefei pri- 
ma degli multiplicad dalia fua onnipotenza per fatiare le Tur-» 
bc : l'ut dio fece il Profeta Elifeo in queft'ilìeno miracolo dei* 
l'oglio , volfe accertarti prima deJJ'ogJio , che fi rirrouai;R_» 
quella vedoua , doppo che pigliane in prelèito più vafi, che po- 
teua da vicini» fi riferrafle in cafa con i figlioli, e coti quel po- 
co fuo riempifle i voti,!o vendefle , e pagalfe i credito" , e del 
foprauanzo fi foftenralTe con la fua famiglia, e pur' haurebbe 
potuto inueced'oglio,fargli trouar in cada tanto denaro , che 
baitafle a tutto queAo,fenza confuma re il tempo in limili di- 
ligenze 

II, dono di fegni, e miracoli fu concelfo da Dio à Profeti , 
agli Apoftol/,e Marriri,quefio ifteflò hebbe Nonnofo , onde fe 
ne predichi la gloria , & il merito, anzi nella reintegratone 
della Lampada fù più priuUegiato di quel martire Veicouo 
di Arezzo , che à relatione di Pietro de Natali nella fua vicari 
nafeoftaglì dal Demonio vna particella del rotto Calice non-» 
teSìò totalmente rifanato ; fe bene per maggior' euidenza del 

prò- 
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prodigio , e maggior conuerfìone dcgl'lnredcli:m;ì d{ Nonno- 
Io la lampada , benché in panti innumerabili (minuzzata fù del 
tutto intiera rcparata. • - i... . ».« il ' > 

. . • £ proprio dell' Innocenza tf donodè miracoli , né qntfta ho- ' ' • 
rifee più candida , & immacolata che nella vita folìcaria e né . ,UV 
Chioitrt.'da mondani pericoli remora, la foji tudirtc è chiamata, 1 ' - 1 • •« 
tétlcfiis dotltin* JìoU, dintnarttm *rtium iifcifUma \ nè quella doti- R «- 

na veftita di Sole , coronata di ite Ile colla luna fonò i piedi del Ap9Clli C( 
ci 2. dell' A pocaliflc, incefa per la Chiefa/eppe crouar ricooero 
più fi curo all'apparir del Drago di Terre tefte , che nel De fer- 
ro: ne friniate quiui la tua dimora di tre anni e mezzo, come 
interpretano li 12*0. giorni , e li 42. mefi , Che é Tlftcflò *gT ■jjl^SjJ 
cip oli tori, che fé doppo la monarchia de' Romani , figurata in e teAsSE 
quello Dragodij.tcfle, e corone, caduta neltfaccó te e^u- Jff^J^c 
gnatione dell* Regia .necropoli di Romadcl 4i3ialWpparir ^tjpoc. e 
dell'altro Drago di 7.tei*e , edìece corone , in*rpr*»ta per la 0 V tì a 
monarchia comporta d'Arriàoi, G#M, Longobardi, Greci, ^Tte'u** 
Iconomici i, Maomettani , Luterani *^d altri hewe ti ci, Sci fma- l^'ttoUgU 
tici, e Gentili , né fono trafeorf? molto più <fctre anni , e mez- » 
zo della loro duratiode ; Onde come ì giorni 49o.delle 70 .Set- 
timane di Daniele douerfi intendere «anni 490. chetanti ne 
corrono dalla cattiuità di babilonia a Chrifto, io crederei,co- SA£fftu gr 
• me Tintele S.Agoftino nel Salmo 60. dies fuper dies Regi s adij- a«j. I 
cies annos eius vfque m dìem generatioms , tanto più che per tem- 
pia , & tempora , a* dimidikm tewpmu anco tre tempi,e mezzo, scaifediimci. 
e fimilmcntre tré anni , e mezzo (piegano ; mà il tempo altro- foftf"jfi*£ 
nomico ctfcr'compofto di 560. anni moftra Tritcmio, che pre- buam Avencr. 
fo dall'orbe magno incominciando da Saturno in tanta ferie p t,rui Akanufc 
d'anni tutti i pianeti con eguale mifura goucrnano ; Onde tré Fiìftu» de tur. 
tempi , e mezzo ri darebbe 1 aóo.aani , come i giorni detti di ££J?t£ Bd * 
iopra . 

Il figlio partorito da quella mirabil Donna 4 Coftantino', ò 
prencipe limile att r i buito,in terprcrarci il Ré cji Francia, chia- 
mato il Primogenito della Chieia, 6c 4 caicularil pafTaggio de 
Borgognoni Chriftiam dall'anno 4! 2.nel qualanno Roma fu B ird ero*. t«* 



ioggiocata da Alarico discacciati i Goti, e poi de Franchi JI^Ww* 
fotto la (corta di Fai amondo, c pochi anni doppo dal Batte- 
fimo di Clodoueo lino al 167*. che pacarono l'armi Cbriftia- J,""' 0 ^" 
ne contro gl'heretici in Olanda, vi corrono anni z 260. Il primo poMr , "in 7 ìdr , u." 
ftabilirei dal 41 a. fino a Pipino , e Carlo Magno circa l'anno CUcc £ 
772., quando vici armato à fauor della Chiefa , e domò i Lon- sigillerò*. 

Va gobar- 
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1 5 <T Memòrie di S.l^oflnofoye del Sor atte, 
gobardi , e fortopofe la Sartoria alla fede, che. vi corrono ? 60, 
anni , al tre ranci dal 772. fino al 1 u99.cn' Vgone il Grande fra' 
tello di Filippo Rèdi Francia morfe nell'acquifto di Gerufa- 
Icm, e Goffredo de Buglione vi fiì coronato con alcuni defeen- 
denti . Vn'alcro mezzo tempo d'anni il o. quando vi pafsó,o 
morfe Luigi Nono il Santo del 1 270* e da quefto fino al 1672. 
altri 3 60. anni in circa ; nè lungi douria cardar'! 1 Monarca 
dei nome 666. , , i ili r. .r.,. «». 1 

, JU retiramento poi della Chiefa direi più folitaria , ch'altro- 
ue nel Clero, Regi a , e Monafteri; di Francia , che quei di mon- 
te Catino da Normandì hebbero i fuoi di il urbi;Da Longobar- 
di il Soratte 5 Si perfero alla fede gl'Eremi della Tebaide, o 
d'Egitto ; retto preda de Goti Arriani. Longobardi , e Sa race* 
ni l'Italia a fu contaminato da Greci; I co nomi ci , e poi 
da Maomettani Coft antinopoli , di Mori denigrata 
I la Spagna,geme ancora gran parte del Sette n . 

. trione fotto J herefie, fi perfe all'Euangc- 1 
Jio l'Africa, el'Afia; Onde meno» 
ch'ai troue e reftata afflitta la-> 
noflra fede nella Fraa- 
, eia in quefl' Aa- 
i h \\. l «ni 1260. 
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PARTE SECONDA 



- ; 



DELLE RELIQVIE 

DI 



. ••u 




Si NONNO SO 

CAP. PRIMO. 

VI translationi trouo fatte delle Reliquie 
di S. Nonnofo in Frifinga Circi di Ba- 
uiera, d'vna parla Viguleo Hundìo nella 
fua Metropoli Salfiburgenfe al tomp pri- 
mo ,cauata da manuferitti conferuaci ii% 
Archiuio di detta Otti . Hitto vcnerabi~ 
lis Antiftes Anno Domìni 3 ; 3. Romam per- 
ucmt , quem Papa Gregorius IV \ bonorabi* 
hter Jufcipiens , Santlorum Alexandre , atque 
, rjini cor pori bus , ac alìjs multi s reliqutjs eurn gloriosi remunera» 
uit , quibus Hitto decoranti Eccleftas , prafuitannis vigintiquinque, 
Mi armo Domini 836. quarto Idus Decembris , fepultus ingripta 
Frifingba: Gio; Antonio Auentinp negl'Annali di Germania , 
à libro 4. parlando d'Hitto Vefcouo Frifigenfe , riferìfee , che 
fece la traslatione de corpi de SS. Alefandro Papa , Giuftino 
Cardinale* di Nonnofo Monaco , del quale parla S. Gregorio 
né Dialoghi : ciò repetendo detto Viguleo Hundio al 3. romo , 
fcriuc . Epijcopus Hitto fepultus efi in EccUfta Cathedrali in 
Cripta , tranfiulit cor por a SS. Alexandre Papa , & Martiris, In- 
fimi Cardinalis , & Nonnofi Monaci , de yuo fcripfit S. Gregorius 
m Dialogis : da quello fi raccoglie > che le Reliqu ie di S. Non- 
noto la prima volta furono apportate in Bauiera , fotto Gre- 
gorio IV. dal Vefcouo Hitto dell'8}*. né di quelle (à il corpo, 
mi folo picciola parte , non facendone mentione fpeciale, né 
fotto nome di corpo il catalogo Manofcritto dell' Archiuio di 
Frifinga , come de SS. Alefandro, c Giuftino , d'onde hanno 



i. 



Vigni Hund t.fj 
Metr. Salfibut^ 

fui, 



Gioì Antonio 

Au e ricino 1 A» 

Anna]. ^78, 



Vig.t I. £4». 
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I f 8 Memorie di S. T^onnofo, e del Sor&ttel 
cattato l'Hundio,éi'Auentino qoeRa memoria; ahai nè meno 
H«d. v«i«p.i. i corpi di SS. Alefandro* e Ghiaino, furono che qualche paf- 
c.i faci. w ÌB ^ n g C > 0 re iiq U i a dj quelli , chiamandofi anco quefte Cor- 
pi con l'i nfegn a mento del Ferrari nel Catalogo de Santi , e del 
mfe £^. f c B° fio ncIIa Roma Sotterranea , parlando dcll'ilteflo S. Alesan- 
te dro Papa , e Martire nella Chiesa di S.Sabina nel Monte A neri- 
tino i che l'anno 1 586. in vna cada di Marmo Torto vn'antico 
Bof. Ro fubcr. altare eretto da Eugenio II. che vide del g 26. e ne fu titolare » 
».j 4 c»i fi4»- c {j.ndo Cardinale arTcrma» efTcrfi ritrouato con ocelli diSS» 
Euentio , Teodolo , come in alcune note (colpito , fi leggeut • 
là qual carta hi riporta (òtto l' Aitar maggiore da Siilo V. l'ine f- 
(o corpo con quelli delle SS. Romola , e Redenta aflcrifeono t 
Tiburtini iepoJ ti nella loro Caredrale , de quali così parla ii 
Cardoli nelfhiftoria di Tiuoli : luglio item tiufdem adts altari 
ani ej cura Sacra Corpora 5. Alex andri Papa , & Martiri* , fed 
tum B. Àltxandri corpus . Roma in tempio S.Sabina » antiqua in- 
f fcr/pt wnes , codice; , <r monuménto)* ofiendant » vt Tiburtinarum 
ttiam $ bua poferumui tabularntn veritns cofiet » intelligendum 
ejl, hoc quod alibi admonnimus , Sant'io- um Cor por um partem 
Tibure, partem Roma afleruari. In ' S. 1 Lorenzo in Lucina lì 
conferai anco parte di detto corpo » comedi dui incrittioni 
di marmo» itti conferiate 1 vna neHtconfccratione della Chic- 
fa lòtto Cefeftitfo III. rannò 1 196. apparifee, l'altra detl ijo. 
lotto Anacleto II. Antipapa , quando vi fu riporta . 

CORPORA BEATORVM MARTIRVM 

ALEXANDRI PAP;£, EVENTI! , : 
M*»'** THEODOLI, SEVERINO, ETC 
a Hìft.in *icx. 

•ì.m. La porta fhirtoria Pontificia nell'aggiunte del Martinelli al 

Ciaccone: nella vita poi di detto S. Alexandre s'arreca , eh' 
eli ratto il fuo corpo dal fuo Cimi terio nella Via Nomentana 
Su.» vigi.in doppo molti fecoli , parte ne fu riporto i S. Sauina , parte tra- 
vi» 5. Me», sfento nell'augurtiflimo tempio di marmo erettogli in Lucca 
<*ofr.a«tii.c. <la quella Citti . Il Surk> , e Viglega vn'altra parte moftrarfi 
Ì ,, s ìftj » A f nt ' in Parma , affermano . 

£.*&ùxl Milita l'ifteflò del corpo di S. Gf ufi ino Prete , dtll'Hiftoria 

|f Allf t lufeB1 di Bauìcra chiamato Cardinale ♦ Poiché in vece di quelli pre- 

i$.«d fr.tf.i88. ti i titoli Card inaliti j paflòrono nella Chief* Romana ; e S. Gì- 

miT'p'h aC rolamo, che communemente è dalla Chiefa chiamato Prete, 

de p*u Baf. lì. i n vn Sermone, i S Agoftino attribuito, Cardinali nominato , 
k«.L.5.«.f fy echc 
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; i E Luoghi tggiacentì . Parte 7. 1 5 9 
e che foflc l'Abbate Angelo de paolis lo proua à luogo. 

11 Seucrano nelle fette Chiefc il corpo di S. Giuftino fcriue» Uvtt 
trasferito da! Cimiterio di S. Ciriaca in S. Lorenzo fora delle onori 7 . 
mura alla Chie/a di S-Praflcda, e la tefta, & vn braccio con. g?£2Kd; 
leruarfi in detta Chiefa di S. Lorenzo; onde s'i corpi di SS. Ntfcf* H . 
Alcflandro » e Giuftino non furono , che Reliquie , quefte di 
S. Nonnofo,che Reliquie non corpo le chiama il Catalogo ma- 
nofcritto di Frifinga > non fari fiata , che qualche parte , ò 
membro del corpo ; il rimanente poi ò nel Soratte » ò nel Ca* 
ilei S. Elia reiiato , vi fu finito di trafportar'ò da Monaci Fia- 
minghi furtiuamete;come è traditi tionc,c fcriue il Vicario Ge. 
nerale di Frilìnga ; ò da Nitgero Vefcouo del 1039. come di- 
rò nel Capitolo lèguente:di quello Hitto 7. Vefcouo di Frifin - 
ga coli parla viguleo . Hitto Canonico fu eletto nella Catedra 
Vefcouale Frifigenfc Tanno del Signore 821. queft'homo Ve- 
nerabile diletto Prelato per cia/cheduna Chiefa della fua dio. 
cefi al popolo, da Dio come/Togli, pred icando, infegnando , Se 
anco confermandolo 1 acciò dell'eterna feliciti» £ imortaliti 
Beata folle di partecipar meri teuole » andò vietando ; l'iftcflò 
ancora ad ytilita* della Cafa di S. Maria» dalla Piuma Clemen- 
zaamonito* fcccedifìcar'vna Chiefa ne beni hereditarij in>j * 
luogo detto Horerhaufchen , ia qual'anco consacrò» fi vilmen- 
te diede i beni » che comprò » o pur' acq :iiflò in Azzling , & 
Holze , & altri al Domo di S. Marta, e di S. Benedetto Confcf- 
fore donati . Di più detto Hitto venerabile Vefcouo l'anno dei 
Signore 8 jg. giunlc à Roma , che da Gregorio IV. Papa ho- 
noreuolmente accolto » de corpi di SS. Ale/Tandto , e Giuftino» 
e d'altre molte Reliquie fu gloriofamente regalatoi delle qua- . 
li detto Hitto ornò le iue Chiefe, gouernò 2$. anni, morfe 
l'anno del Signore 8 16. li 1 0. di Settembre , fu fepolto nella-» 
Grotta di Frifìnga : tutto quello c tradotto dal manolcritto 
dell'Archiuio portato da Viguleo . 

Gregorio IV. fù Monaco di S. Benedetto , fu molto zelante ABaft inG 
della veneratione delle SS. Reliquie , però trasferì li corpi de ìv.BaW™. * 
SS. Secavano, Gregorio, e Tiberio dal Cimitcrio di Calli- nWpÙats,. 
iioi &- Arenaria di Lucina alla Chiefa Vaticana , acciò foife- stueran. 7 éh.f. 
ro con più decoro venerare i quellodi S. Gregorio Papa in», lomhbu t i.U 
luogo più honoreuole all'altare di S.Andrea Apoftolo dentro > enfi- 
la detta Bafilica ; ticrouò le vedi Sacre , il Pallio » la Dalmati- 
ca , & altri ornamenti Pontifici; di detto Santo » e ripofe nel 
Sacrario» dandole a 1-agiar'aJ Popolo in alchuni giorni: retta u- 

rò 
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1 6*0 Ai emori e di S» T^on nofo^e del Sor atte. 
rò molte Chiele , come à lungo il Bibliotecario , tra quelle 1sl_» 
N i r t Vfiop **' Bafilica di S. Marco , dipingendo la Tribuna di Mufaico » co- 
ao1, me da verfi ch'ancora ve fi leggono: l'antiche lectioni di S-Mt- 
j ria di Trafteuere dicono, iui trafporraro il corpo diS. Come 

lio Papa dalla detta Areraria di Lucina dal medemo Grego- 
rio : Anaftafìo vole però , fofle flato da Adriano primo trasfe- 
Anaft. io Ad«j. r * co aJ fao Xopracoro nel Monafterio, e Chiela di S.Cornelio, 
qhi.iv che vifle j ?. anni prima di Gregorio IV. anfi contradicendofi 
PjaCTtf. Néft. in detto Gregorio IV. afferma in detta Chiefa di S. Maria in 
Trafteuere fi ritrouaua il corpo di S. Cornelio» e perche in me- 
diana plaga ecclefìa tumulata* non condignè pojì tergurn p opali nx- 
tentia , botionficabantur fù riporto in (ito migliore: in detta 
Chiefa di S. Cornelio al Capracoro di Pietra Pertufa vicino à 
Prima Porta > non fù trouata , che la Te3a di S. Cornelio-Pa- 
pa , Choggi con le campane fi rroua, trasferita in Formello , 
com'atteftail Nardini , e concerta quefte difficolti con la re- 
gola, ch'i fcrittoriper corpo hanno intefa vna parte . * 

Senza partirmi da Gregorio IV. fe ben dilli il corpo di S. 
Sebaftiano trasferito à s. Pietro , d'onde poi fù riportato alla 

Tm iChitft^ Chiefa del fuoCim iter io,erettagIi da Honorio II JJ 'anno I2zS 

Rom fubt-w. £ ..• - ■ «JV. .ii, _^ 



Mi SSf.' come vogliono il Panuinio , il Seuerano , e fi legge ini in vna 
chief (4S0. lapide , con tutto ciò gl'Annali di Francia, & i fcriteori de 
fatti di Ludouico Pio Imperadore afferifeono > che venendo 
à Roma Hilduino Abbate diS.Dionifio Martire, rjceute l'of- 
fe di S.Sebaftiauo , le portafTe in SuefTon in Francia . Hilduinus 
Abbas S.Dionifij martiri Romam veniens , offa Beati/fimi martirh 
éS* !Tdo ,<m Stbaflianì accepiu& ea apud SueQìonem c^cAggióge Adone nella 
V ieri Cimi star* Cronica , ch'operano molti miracoli ,che concordano , feguif- 
as.abaui. taf. «4 f e lotto Gregorio IV. del 818. appreflò Mariano Scorò nella 
47 ' fua C ronica ; anzi il capo , el Cranio di S.Sebaftiano feparara- 

mente dal corpo ripofe Tifi cflb Gregorio in vafo d'argento, 
che poi da Leone IV. fu portato alla Chiefa de SS. Quattro , e 
cj li ini ritrouato dal Cardinal Meflino fuo Titolare 1* anno 
16 4. onde fi vede che detto Pontefice non daua , che parte , 
e qualche Reliquia de corpi Santi , fc bene da Scrittori fi c hia- 
n auano corpi ; lifteflò milita del corpo di S. Cailifto dal fno 
cimiterio tra (por rato alla Chiefa del fuo nome appreflò S. Ma- 
ria in Trafteuere, che Sigisbertode!884 vuole, che fofle tra- 
sferito in Francia, hoc tempore Rodtdfus quidam corpus S. Cai- 
li/fi , P. & à Romana Vrbe in Franctam trasfert : Mà Fro- 
roardo citato dal fiaronio , dice , ch'ottenuto dal Conrc Ebe- 

rardo 
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'i-ardo dalla Sede Apoftolica , lo portafle in vna iua Chicfa di $« £Ìb. i/i Cren. 
S. Maria di Rems , ibpra di che Molano Mcierio negl'Annali Jjjf fubt » * 
di Francia , fe ben regittra quc/U cransjationc conclude , che Bat.i. t io. a*, 
quelle Reliquie : Nane Roma babentu? ad S. Martin : Jc Reli- 
quie ancora di S. Pancracio co ne e fi e S. Gregorio , Epifcopo . 
SanSonenfi Palladio, item Cojiantio Epifcopo Mediolauenft , & ?.f J^JjjJJ? 
Deci* Epifcopo Ldil etano . Papa Vitaliano ancora» Offuuino étnt c P . «f. ' 
Sa^onum Regi tefle Beda , e> 5". Vuandregefilo Abbati , appreflo al i^»" C * 

Surioi onde benché gl'Autori parlino de corpi , non furono, h toum* tuM 
cheparte. • , , ****** 

Ludouico Pio con autoriti di Gregorio IV. mandò lei Mo- 
naci di S. Benedetto in Dacia , Suetia , e Goda a ridurre , co- c ? g .tu 4 7.' in 
me fecero quei regni alla fede : mà Gregorio II. l'anno 730. 
ordinato primo Vefcouo di Frifinga S. Corbiniano vcl hanc- 5JSS«JJ«ib a £ 
iNUrafmclTo a predicare con frutto la fede , qucfto da Eremi- gj 
ta veftito Monaco Bencdittino del 73 j. fondò in Fafmga iiu l s . c ■ *. 
monte eminente vn Monastero di $. Benedetto con l'aiuto di chi*"'!;* 
Taflilonc Duca di Bauiera , quiui ftabj(i jla fua Sede > e conta- •■****. 
cró la Chiefa Catedrale , facendola da Tuoi Monaci oftìtiarc , 
come Canònici 1 foggi unge \ igu leo : dotata eam Ecclcftam pr*~ 1 
difs Moyfe» & Atbeftm pope Ttreolmm, & Miram ( vnde ipfc 
Cor bini anni oriundus e fi) Cardi, Cantina, & aiìjs » ama prò 
nongentis folidit , à Pipino Rege auept/s , emerat » fegue poi , il 
Re Pipino confermò , concedendo al Conocnto libera lacolti 
d'clegèr'il Vefcouo , la qaal conferma lotto Valthone Vefcouo 
aflìeme con altre Bolic, e priuilcgi/ della Chicfa , èc ornamenti 
perirono nell'incendio ; Confirmautthxc Pipinus Rex , concedens 
coniicntui facitlcaiem iiberam eligendi Epifcopam , au£ confìtmxtio 
fnb Fattone Epiftopo vna cum alijs EccUfìa dxplomatibm , cr* 
namentis incendio perijt . 

Tra qucfti beni compri con i denatr ile cuti dal Re Pipino , 
crede con raggione l'Abbate Stella folle il Gattello di Pipino 
defìrutto da MarfiJio Re di Suetia Tanno 74^. vn'anno prima , 
che Carlo Manno fi vcftinc Monaco, e nelle inerbine fofl'o * nlt 
edificato il Monaftero di S. Benedetto da S. Corbiniano , co- 
me ferine l'Attentino* e Vigulco in quello frodo. Vhtkheu ' 
Stephan Monafteiio di S. Benedetto pollo nell'cccclfo Mont^j Auentj. } f 
vicino à Frifinga , douc anticamente fi dice elier llaco il Ca- 
flelio di Pipino Rè di Francia , e d* A tanaglia, nel quale dopp* 
haueua habitaro Carlo Manno » quel Monte detto Tetbmons 
o Monte di Tcthoae le fue forte aoipliiìime, hoggi ancora-, 

X moftra- 
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r 6 z Memorie di S.Kionnofo^ e Sbatte 
moThano la magnificenza d'vna Fortezza . Quello Cartello 
poi l'anno 746. da Marfilio Re di Suctia fu rouinato , corno 
contiene l'hiftoria del Monailerio , onde confinandola Sueria*-. 
con Frifinga , nelle guerre pattate farà fucceflo . 
ceofg.Bw.i5 E pofta Frifinga Citti di Bauiera» fopra vaga , & amena*-» 
Theitr cìuìc fu» collina i dalli quale , quanto l'occhio può girare » fi diicopro- 
nem f tifog* . no dintorno diletteuoli , e coltiuati Paefi , bagniti dal /iuroo 
Mofacho* & I&ra, che gli fecondano ; quella edificata da Pre- 
fètti Romani » e Prefidenti delle Prouincic , chcfjouernauano 
quella parte della Bauiera , che dalle ripe del Danubio fino all' 
Alpi trafeorre , non ottante l'afprezza dell aggiaocnti Campa- 
w gne , e refa da fito ameniflimo beata , reftando irrigata dal 
detto Mofacho , che non lungi col fiume Ifara fi congtungcj j 
ciò detto della Città di Frifinga , fondanone della fua Chiefa, 
; "> c Monaftero , oltre F Auentino , e Viguko vieq confermato da 
1* ' Ottone Frifigenfe, Arnakio Vuionrfe^w^jfte»* nei libro a. 

, ! j de Vefcoui di Frifinga , t dal Padre D. Antonio Yepes nel $, 
• Cti»Frifir. tomo dc n t chronica Benedettina negl'anni 7*3. e di S. Bene. 

IV5«c. *4 Amai» ,,[,,, 

veci. d«iig v» detto 25 J. - '° 1 

I s ssepuabii, Hitt0 vcfcouo fii Monaco Bcnedittino , come fi cai» «UH* 
donatione de beni » che fece alla Chiefa detta di fopra di S. Be- 
nedetto , ftmilitcr trudidii Us fuas , qu&s compatirne , vti acqui- 
fmit in Axxfìng > & Hol%t> & ad domum S* i & 
S. BenediCii con fi fori s petmaneant , & vt oratore! fri Vtdelicet 
Mònaci ,& Epijcopi facce fores hniufmodi poffideant ; E chiaro 
ancora dall'antecedenti parole, Hitto Canonicut eleclus tft* 
cflendo Monaci airhora i Canonici, ch'offitiauano ia Chiefa, 
da quali s'cleggeua il Vefcouo, conforme il privilegio di Pi- 
pino : onde gli fari fiato facile da Gregorio IV. Mooaco dell' 
ilìeflb ordine ottener le reliquie di S. Nonnofo ,J per trasferirle 
alla Tua Chiefa , e Monaftero Benedettino di Frifinga . 

Per traslationeilPadrc Stella intende la folennita*, e prò* 
ceflìonc fatta in occafione di collocar dette Reliquie in luogo 
decente, acciò dal popolo follerò più diuotamentc adorate . 
viguir ..f .0,. Cosi d'Hitto fcriue Viguleo . Hic Him translationem Sacrorum 
k de Epif. f*j- Btbliorum in plerifqne locJs corruptam prò virili correxit » & cofli- 
*"* M * tuit mandato Lotharij Wegis Kcicrum , filif Lndouhi Pij in Ecctefia 
VuèìchcnStepbanfcx Canonkos cum Prxpofitot ann. $30. gnber- 
nauitque Epifcoputum avnis Z4-. fitte 25. fcpvltus in Gripta, ba- 
bens fu] er fepuUìko ciboriam de lignis. 
Dell'incendio della Chiefa , Sagriftia , fritture , & orna- 
menti 
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menti di Frifinga , feguito (orto Valtone Vefcouò X. l'anno vigui «pire Fri. 
S8j« già difli di fopra ; vn'altro fu molto maggiore, fuccefìo ^l*** 
à caio (otco il Vefcouo Lngcbcrco , nel qual'ariè a facco la»* 
Caccdraie , Monaflero , e da fondamenti ii tutto, de quali, ca- 
landolo da Scritture de loro Archiui; il Conditore del Vefco- steiUci!>f,ijf. 
uo di Fridnga cosi fenile : pojì gcmtnum ineendium quo Ecclefu 
Ftifingenfit funduus perift : Et t chiaro perche fu bifògno ad 
Engcìbcrco defeendente da Conti di Molpurg l'anno 1021. 
edificai 'vna noua Catedrale ncH'VmbelJico del Monte , e nouo 
Monaflero , ch'egli dedicò in honore di S. Vito # in vece deli* 
ario , e diruto di S. Maria , e S. Benedetto, ch'era iltuatoncJia 
cima del Monte di Vueicheftcfan in luogo del quale, edificò 
noua Chiefa, e Monaflero di S. Stefano, e vi intìituì li Mona- 
ci di S. Benedetto , facendone Abbate Arnolfo: fe nono/tanto 
dunque la gloriofa memoria di S. Corbiniano » che fondò la-» 
prima Chiefa , e Mona fiero con l'autorità di Pipino , e la fu a-» 
Sede Vefcouale con il confenfo del Papa , di Tallitone Duca di 
Bauiera , e fu a confecratione folcnne, e rinftitutione della Pre« 
pofìrura , e fei Canonici , con l'autorità d'Enrico TI Impcra- 
dore del Vefcouo Hitto, bifognò ? ch'Engclberto -riconfe- 
craflè di nono l'altra , fabricara nelle fue ruinc in honore di S. 
Stefano , e trafportafTe la Catedrale , e Tua Sede à S. Vico , e 
' chiaro, che non vi retto delle fiamme deuoratrici auanfo al v/iaLfjff.dw 
cimo intatto; apparii e ciò da vna lapide di quello tenore, fitr 
Engelbettus Ccmes de MoJpHrg Eptfcopus Ftiftngenfis batic con/li- 
tkit Ettlcfiam , qui pttpofitum tum [ex ttnonitis , quo* Hitto Epi- 
feopus Frifingenfis ante annoi dutentoi in monte diéto Terhmons* 
nunt confettati Stefani vulgfttitcr Vveuben Stephan , tollotauc- 
tat , ttanjlultt ad etti. S.Vtti in imbellito illius monta , & e tontta. 
loco illorum infiituit ibi ordì net» duti Benedilli & Monaftetium S» 
Stepham tonjituxit , quod faclum rjì tivta annum domini 1021% 
Va concorde con vna nota in lingua Germanica manufcnrra_r 
dell'Archiuio della Collegiata , (rampata appreflò Viguleo,che 
tradotta in latino coli dice . Engelbettus tonjettauit anno 1010. 
fupta Tethmons cu od modo V yen benjìbepban dicitut ) Monafle- 
rium S.Stepbani otdints & Beneditlt exttu&um , tir fundatum, ibi- 
demque Mcnaftetium fundauit : hit Prtpofitumtum fex canonici* 
de VVekhtaiìepban fupta montem S. Viti tonjìituit : quibus etiam 
multa bona , & beneficia ptafìitit : non relia dunque luogo da_» 
dubitare , ch'il foco non confumafle , e Chiefa , e Monaltero,e 
mura , e cofe Sacre , e profane dell'antica collegiata » mentre fi 

X z venne 
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1 64 Memorie di S* T^on^ofe , e Soratte , 
venne à noua edificatone, noua confacrarione, e d'ambèdut* 
le Chiefe à noua inuocatlone,ondc la rraslacione delle Reliquie 
fatta da Nirgcro Vefcouo 15. e più annidoppo, di S.Nonnofo 
nella noua Collegiaca,edifìcata da Engel ber co, non fu da Ch ic- 
fa a Chiefajmada Italia a Frilìnga dei rimanente del corpo.che 
vi era ri malto, ciTcndofi perfe nell'in tendio le prime, come dirò 
appreflò. 

Viguleo nel rcgilìro de Vefcoui di Friiìnga,'pariando di 
Valthonc decimo Vefcouo, actribuifee à Barbari l'incendio di' 
quella Chic/a: Paffa e/i Ecclefà catbedralis fuis temporibus à- 
Barbari* grane inccndium anno 88j. rotto Lamperto poi i4.Vefco- 
uo, che moriranno 954* dice che per la nebia miracolofa- 
mente fi faluò la Catedralc . Hums temperate irrumpentes Fnga- 
ri , & omnia dcuaflantes in Aujlria , & Binaria , Ecclefias SS Stc- 
j ani t& Viti combuffer unt , Eccleftam veto Caibedraltm propter 
nebulam omnia obducentem nullo mydo vi olir e potuerunt . 

-CAPITOLO SECONDO. 

DM altra trans lattone delle reliquie di 

S* Nonnofo . 

y m m é * ' • I . » ^ * W • # • " 

AD Engelberto Vefcouo fuccefle N/rg ero l'anno iojo.le 
Jet noni del Brcuiario di Frifinga nella fc/ta di S. No - 
nofo , alle quali per eilèr antichi/lime deue preftarG 
più fede»ch'ad ogni altro A u coree fino dal principio 
decantate* recitate da tépo in tempo»e da Canonico in Canoni, 
co tri diuini ottici} di quella Chiefa,doppo la Tua vica.e miraco- 
li in conformiti , che defcrifTc S. Gregorio , conclude : cuius 
factum corpus bue Frifmgam per Nitgerum Epifcopum deportatum 
bonortficc afferuatur , doue soflerui la parola bue Frtfwgxm de- 
portatum > non s'inrendc ? trasferito da Chiefa i- Cincia , c'ha- 
uerebbe detto in banc eccleftam t aHstatttm,mz trasporto da Ca- 
rtel S, Elia ,ò Soratte i Fritinga , e diuerfo da quello ratto per 
Hitto , da quefto di Nitgero . 

Lo confenna la rclatione mandata da Patri Gcluiti di Fri- 
finga cftratta dalle fcricture di quella Chicfa, & Archiuio in»» 
rjfpofta delle notitic chieftigli da Monaci delSoratte,comc paf- 
Mflero quefte reliquie in Frifìnga , che nel capitolo fegucnte_, 

porca- 
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portaro più diffufarnente . Pofldiligentem inquifuionem bue de- 
prebenda S.Nonnoft corpus, qui fuit Prtpofitus Monafierij in Mon- 
te Soratìe fiti,Frtfingam translatum effe à Nitgero Epifcopo Fri* 
fingano » né d ttcorda dalla Fede Autentica del Vicario Genera, 
le , bench'àitefti , S.Nonnoft Confeflbris, quem in Soratlts Mentis 
Mon after io vi .riffe tradunt,facras venerabile corpóns exuuiat à Nit- 
gero Epifcopo Friftngenft ad Cathedralem Ecclefum tramlatas bono- 
rari $ eiufdemque annuam memoriam fecunda Septembns officio ce- 
lebrati; poiché riferendoti alte lettioni dell'officio , già diffi- 
di fopra > come cantano ; onde tramlatas quiui » e" l'ifteffo che 
deportata* dal Soratte , poco alanti mcntionato alia Chiefa di 
Frifìnga , né fi fi mai memoria in quefte d' Hicto , ne* d'aftra-i 
Chiefa neH itteflà Città, doue ftaflcro prima . 

Meno diflom igjiance è quel die fcriue Viguleo di quelle Re- 
Kouie i e di Nirgero ; qual memoria da quel fcrittore dtligen- 
tiffimo inueftigatore de gefti de Vefcoui dèlia Metropoli SaJfì- 
burgenfe cauata da manuferitti antichi dellaChicfa di Fri fìnga, 
é dal P. Stella dal Todefco tradotta in noftra lingua é quefta. 

Nitgero X VlII.Vcfcouo Frifigenfe fu promoflo al Vefcoua- 
to l'anno 1040. (otto di quello l'Impera do re Enrico III. quel 
eh il Vefcouo Engelberto , & il Vefcouo ancora Nitgero haue- sniu t 19J. 
uano donato , comprato , cV ordinato per Ja fondanone,, e per t „ 

l'altare di S. Vito fuora delle mura della Citti l'opra de! Monte s.u.f 4JJ . 
aflieme con i Frati, che ncll'ifteflò luogo feruono à Dio con la 
fua Cefarca Autorità , e priuilegij , ch'in perpetuo pofledeflc- 
ro , confermò , atlum anno domini 105 1. doppo feguono i pri- 
uilegij ,& indulti di Enrico . 

< Il mede fimo Nitgero dal medefimo Imperadore ottenne }*-> 
conferma di tutti i beni della fua Chiefa Cathedrale di Frifin* 
ga ; di più il Cartello , ó dominio chiamato OfterfmendigeB 
nel territorio di Saltzgart 5 di piti la Chiefa di Bouifchirchcn, 
Boylìngen , cV Elmingen con dicci iugeri di terra » Se 
altre appartenenfe ; fìnifee poi [imiliter corpus S. Non- 
noft ad Ecclefiam fuam tulit , & bene gubernauit , & mortttus ejl 
poli Chrijlutn natuin anno 105 $.1 J. Aprili* vixitque annis 1 3. Si 
rifletta , ch'vfa la parola tulit, non travfiulit, ciò é che portò da 
Italia , non trasferì dall'aria collegiata alia noua > che quell'oc - 
dcfiam [uam% & bene gubernauit, s'intende di Frifìnga fua Citta, 
e Chiefa Vcfcouale , che ben goucrnò , e refTe per fpatio di 1 3. 
anni » non della Chiefa noua di S. Vito, efleudo egualmente fua 
<$uefta, che la Collegiata" vecchia in luogodclla quale fu fabn- 

cato 
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1 66 Memorie di S.Ttonnofo, e del'Sorattel 
caro Stufano i fpefa deUamenfaVe/couale , c vero iufpatto* 
im «..Di,. n * C0 ^9 uc, J*v . . 

n i Hifto !.penu Ne hi dimcil'a Nitgcro portar d'Italia Tauanfo rmiaftodel- 
iu io:., f. j<4. Ic rcljqu Jc di ^ N on410<0 ; ppiche Corrado 2. Imperadore ri • 
ceuc la corona dell'Imperio 10 Roma da Gio: 19.7. Cai. Aprili t> 
cioè li ai. Marzo 1027. come fcriilc il Baronio,c Trattoria Pon- 
tificia daj Ciaccone , condufle feco Richcrio di Bauicra Abba* 
te Lcodiccnfe , Lconcnfc fcriue il Sigonio , che poi alia preferì- 
xa dclTImperadore Tanno 103 s. in Monte Calino flì fiutante 
la fua modelha , & humiltà Abba^di quel Monaftcro, e Gene- 
rale di tutto l'ordine Benedettino; fiì cbaritfìmo à Corrado 
per la fua bonti,e fapjdza uaus fideli tur* opera vtehtur>lggiixn* 
ge ilSigonio,e'J Padre Don Marc'Anromo Scipione ncgrelogij 

P O MarcuiAnt* 

degl'Abbati Ca finenfi al f no elogio. qvefto hauto Teferàto 
fci P ei«c J4 da Corrado, diicacciò, i, Norma »4i di Calieri de! Monarterio » 
7J " li cinfc di muri , e d*/a ceneroni 4i4cw Cefarc ottenne mot* 

te Terre,» chielc, e ficthiflimji dopi-. 

Tri gli Prencipi dell'Imperio, e Corniti^, che conduceuono> 
gl lmperadoriin venire alia Coronationc ed in,IJa|ia, ch'ado- 
prauano nelle fottoferittioni de diplomi Imperiali,cra il Vefco- 
, 1 . . uo di Fnfinga, e'I Duca, di Bauiera. , come fi vedono ambedue 
fortoicritti nella Bolla, 171. dpi 1. Tom© Caflìncnfe dell'altro 
tyiJc»f i». Corrado fuo «uccclforc 4 fasore dei Monafterio di S. Nicoitwi 
fs< 9 . ' nel Lido di Venetia , coelSigonio del Regno Italia* al lib> 3. 
tom!ì U tÌ4* concorrono dunque la feconda venuta di Corrado à Monto 
»»» C a fi no Tanno 1038. J'eiettione di Ricchcrio Baiiaro Abbate 

Generale de Benedettini nel ritorno di Corrado pofì nona* /»-• 
nij in Fnfia moritur , ch'è li cinque di Giugno y Onde Nicgero 
del 10J9. eletto Vcfcouo di Frifinga nel ritorno fatto coirim- 
pera dorè, ottenuto dall'Abbate Riccherio Cópatriotto il retto 
delle reliquie reOauano in S. Elia , ò Sorattc,poté riporlc nella 
fua Chiefa Vefcouale, c/Tendo perite le prime nell'incendio del- 
l'antica Cathedralc . 

Quello Nirgero morfe relegato a\ Rauenna , come fcriuona 
Ermanno Contraevo » e Gio: Aucnrmo à Jib. 5. de woi annali 
apportati da Vigulco nella fua metropoli Salllburgenfe trà 
tS5r!&^ Vefcoui di Frifinga 19. Nitgcro fun^us tft Epifcopali Officio an- 
t.f «o<. nos 1 ?. ab anno CXsmìm 10? 9 ad anmm 105 2. e confermò li Ca- 
nonici trasferiti dà Neicbcitephan nella Chicfa di S. Vito ; fà 
huomo fuperbo , e crudele . e morfe di morte improutfa in Ra* 
nenna fecondo Hcrmaoao contratto , fegue Gio: Aue». 'ino di 

Ini 
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Lui in Reniobnrgo di Parenti ignobili nato fu fratello di Be- 
rulfo, e Macuano> che per la fede violata all'Impnaooit En- 
rico IH. affidi in Croce «ni feramente furono fùrTogafI r«nno 
1044. Nitgero per l ignominiofa morte de fratti troppo prò- 
temo verio l'imperadore fu relegato in Rauenna , iui morfo 
l'anno 1052. Onde prima che foffero grafiitiari i fratelli , ei> 
cadette in difgratia dell'Imperadorc » deue crederli» ottenere 
i priaiiegt della Aia Chiefa, e celebrale la translatione delle re- 
liquie di S. Nonnofo , ch'haueua portato d'Italia tornando con 
Corrado II. tanto più che il Baronio l'anno 1040. e di Leo- 
ne IX» l'anno j. e d'Enrico III. nel Concilio Remen fe {riferifee 
la difgratia accadura,glid< reftar'mu to ; mentre troppo .contu- 
macemente fi portaua contro l'autorità" Apoftolica alla presen- 
za deirimperadore , e di tutti gl'ai tri Prencipt , e Vefcout di 
Germania , e di Francia ,che vi erano conce* fi per efière Gene- 
rale , e Convocato da Leone IX. ancor lui parente, primo, 
chiamato Brunor* Vcfcouo Tullenfe Alemanno per difendere ! 
la ina Canonica elettrone in Roma * come narra Anici tno Re- 
nenie Monaco viti libro del via?gtodil»MMf%; y i • 

Leone fu eletto Pontefice in Frififtga ( confencendo à ciò 1* 
iftefiò Pontefice ) dairimperadore Enrico» doppo icgichm- 
meote confermato in Roma l'anno 1040. ili Monaco cafinen- f 1 **» 1 .? R«£ 
fe ; Onde fi vede4n quanta ftima era all'hora la Cica di Fri- SS Oi 
finga in affari fi gramolagli Imperatori frequentata . l «o jc ,ju 

Ne folo fu delle Reliquie di SS. Ateflandro Papa , e Martire , 
di Gi uftino, e S. Nonnofo fotto Gregorio IV. e poi di tiouo ìjlj 
feconda volta detta di fopra ; mà fotto Zaccaria Papa fi fece in 
Bauiera la folenne translatione del corpo di S. Quirino Marti- 
re ,• Onde refi ano celebri gl'acri Quirinali appreflò 3 Canuto > u £ \ nit, t 
e ne Carmi di Metello Tegerftio 1 che fiori del toóo. e Miracoli boC Ro,r*t.t» 
occorfi nella fua translatione 1 e 4 collante fama, e traditiontj 1 * c * f J'** 
della Chiefa di Frifinga , che le reliquie di S. Nonnolo furba- 
mente rapite dà Italia di Monaci Fiammenghi.foflcro crafpor- 
tate in Frifinga > ciò non puole attribuirli alla concellione^ 
legitima fattane ad Irto di Gregorio IV. aiiìeme colle Reli- 
quie di ss. AldlanJro , e Giustino, ed altre di fopranarrate -, 
ini fi bene à quefto di Nitgero > i cui ó conceda qualche par- 
ticella del refiduo rima do a S» Elia 1 ò Soratte ; Ne fatisfacen- 
dogJi, ò trouata qualche repugnanza ne Monaci» e Cittadini 
del lu- go, doue fi conferuauano, vedute anco in poca quauriti 
Claudel linamente di notte qacfti Monaci Fiammcnghi trafmefli 
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titerit { probabile tavien eft fuiffe ìulum ) non exprimitur. Mrge- 
rm vero ad Ecclt frani FtÌftn«an4M eletlus efl anno 1039. ntortuus 
105 i.de hoc Sacro corpore pofl gemimm inccndium , quo Ecctefìa 
Frtfmgana funditns perijt , rime babentur tantum tria offa maiora 
cum paucis quibufdam rcliquus , an vero in fuo Monaflcrio , quoi 
probabile efi, f 'neri tmortuus , certi nibilhabeo . Finalmente fc le 
memorie , e fcritcori delie cofe d i fiauiera dicono, quelle reli- 
quie porcate in Fri fìnga non da vna Chiefa all'alerai né fi rife- 
rì f co no in quella feconda di Nicgcro alla prima dì Itto, non.» 
ho caggione dà crederla piò colto vna , che due • 

Habbiamo molte translacioni Jnel Martirologio, le quali 
s'intendono da luogo a luogo di diuerfa prouincia , non da-# M aft*Maii 
Chiefa à Chiefa ncll'iftefla Città ; Onde mentre le memorie^ ibi Bar vitato, 
non l'cfprimono, l'indoumar'é fallace: allindi Maggio Con- ** d Ado 
ftancinopolt T ranslatioSS. Andre* Apofioli, & Lucf Euvngelifìx 
de Acais» S* Timothei afa Ephe[o, S. Hteronimi ex Betb'em, Bari] 
B. Nicolai ex Myra Similmente quella di S. Stefano da Coftan- 
tinopoli à Roma * di S. Monica di OQia > di S. Tomailò dal- 
l'Indie in Edcfladi ,S. Agoftino da Sardegna à Pauia . Quad» 
ben'anco fiano ncll'iftefla Citri,d Chiefa in luogo più decente» 
come quella Sancii Dominici BononU* S.Francifci Afpfìj; mi co- 
me cmefta del breuiaria di' Frtfinga , che polliamo chiamare 
Martirologio deferirti' iti accufariuo Friflngam depottstm , 
tunslatum, puol'interpretarfi Frifinga?come fe^nell'iftefTa Città, 
lenza che forte venuta di fuora la Reliquia, forte feguita . 

L'Antica Chiefa Romana non folo abborrì di mandar via j£ J2j,55E. 
dà Roma i corpi Santi,mà né meno minime particelle , che fe Si.° 
ne leuafTero, premile . S. Gregorio nell'EpiftoIa à Coftanza 
Imperatrice afferma - eh' appretto d Romani , e le parti di tut- 
to Toecideii te era (limito inro!erab;!e , e Sacrilego anco il 
toccar' i corpi $anti,nc limile temerità farebbe reftata impuni- 
ta , anzi de GrJtcorum concludine, qui offa teuare SanUorum fe 
afferunt, vebementer miramur, & vix credimus . Giuftiniano Im- f*£cS 
peradorc hauendo in Conttan tinopoli edificata vna Bafiiica,do- A«g b*toq ut 
ue defideraua riporre le reliquie di SS. Pietro, e Paolo Apo- JJ%Vt*.7« 
lìoli * e di S. Lorenzo Martire, e fattane in f fan za per mezzo di «0.519* 
S. Germano, e fuoi Colleghi Oratori ad Orfmida Papa l'an- 
no 5 10. in vece di quefte, ne riportò per fommo fauore non_> Offmid««p ift « 
fecondo l'vfo greco le reliquie , mi conforme la confuetudine P°»■•«P• <l •' ,, 
della Sede A poftolica all'hora i Santuari;, ch'erano fecondo il Buon m «no* 
Baronie veli pofti fopra le reliquie, e corpi de Santi, Brandeum 15 n ,a * ft * 

Y WcU* 
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i Alenane dt S. T^wnùfa t del Stratte. _ 
&Velamen chiani a S. Gregorio, che noi dircjlìmo manco , d 
song ug. 1.4. fazzoletto, del quale detto $• Gregorio nella Tua prcallcgata 
Soiffl^TSt t pilloU dice, che da $, icone Papa tagliato coir forbici , ne 
io ò.ac feorfe (angue, c'1 Scuerano aggiunge l'ifteflo miracolo occorfa 
5euer 7 .cui«r. per firn «Tocca/ione a S. Gregorio riferto da Gio: Diacono nel-, 
f la Tua vita al Ub. i.c.41. £ ben vero • che doppo eh' i Francelì 

imo** invit. debellati i Longobardi , Se a le ri Tiranni, s'obligorno la Sede 
i,e*«g.u*4* Apo«oIica,aH'horacominciorno le transiationi de Corpi de 
Martiri , e Santi da Roma in Francia , e nelle parti oltramonta- 
ne , quod olitn alias fuerat intentatum» tute à Romanis Ponttficih#t 
teff equi caper unt , determina il Baronio . j 
. In sì gran (lima fu t on 0 le reliquie de Santi anticamente , eh* 
«SSw-vS ? corpo di S.Vito Martire da Roma traportato à Parigi,cpme 
iidSSZ 1. te fcrifle Sigisberto Tanno 755. doppo l'anno 8 ; 6. trasferito iDw 
SS ft GMo 0 *hi(T Sa/fonia, hanno atteilato i FranceG,che dalThora in qua Ja glo. 
énx 14 Aib. ria di Francia in Saflonia trapaflafle» della fua vencratione irw 
LV^iÌv'c'ó. quella nacione fcriuono Vkichindo, Saflone Gramatico,Mar« 
T u7 *ìm£> tino Po,ono ' Alberto Craruio , e Suria per bocca d'Anto^ , 
•yo^j.in'ij . elicvi fu prelcnrc ranno aj. dì Ludouico #0, e dei Signore 
84,0. Onde nou mi marauiglio , fe dedicata à S. Vito la nuoua 
Cathedrale , Engelberto nè potendo trasferirai le reliquie perfe 
nell'incendio della vecchi a>foiìe rodai Ve (equo Nitgero procu- 
rate nuoue reliquie di S Nonqofo protettore di Frilìnga . 
oth FM«ir.dw In Ottone Frifingenfc fi narra vn'altro incendio notabile 
■SS 1? doppo li ibpradetti,ftguito dapoi la morte di detto Ottone 
li U.tli96. c Vcfcouo, che l'anno 1159* iucceflc Ottone Epifcopo X. Ka/. 

OSobris defunfio, quod tfi tino, folfiitium brumale pauas pofr 
me ufi nona* Aprilis , qua tane fuìt Domìni* a. P almr unh& 4 
Cina folfiitium Aefiiuale, hota matutina Ctuitas Frifi&ofis pe*h 
tut , & penitus intonso conflagranti , adeò qttod(vt tatcm de ma- 
hrìbus EccUftjS t <ju£ cwn ornamcìUis fuis^ricrunt Jedcque */>/*, 
& PaUtio net vna qiudcm 4* minonbus Cappelli h& O.atorijsji*. 
per fuii i Dornus etiam , & officina CUrtouttorum > & Dm»* 
. . tm exwptti valdi pandi , cremate fune \ Onde il p re i e r a a r que- 
lle reliquie farà ftato dono di quel Dio , qui cujloàit omnia offa, 
forum , vnum ix hif non cpjtteretur . 
Ugut tèi H'pone queA'incendio Viguleo nej 1 1 5 S. parlando di Ocro- 
ne 2 Jf Vcfcouo pauJo pojì difcrffum Qthonh Frifingarum Sede Ca- 
tbeàvali omnibus T empiii » & ornamenti s incendio graffiato ptfi)t> 
Sono Ercarghero 8. Abbate di Vuckheiìephan C anobi** 
Vwu i ia. wwdio penìt per m^Ugcntiam cuiufdam monaci , rurfum rejlattr^ 
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tum,& ConfAcratum anno 1095 J Megbirardo E vi J 'topo Frifintenfi 
forco Airone 16. Abbate la feconda volta . Concrejnatum eh c«e- 
nubium in Maio anno 1 197. la .terza volta forco Vldcrico l'an- 
no 1245% 



CAPITOLO TERZO. 

Del ritornò delle reliquie di Nonnófo : 

dSorAtte. 

A Un trans la e ione delle reliqnie , come dirli , di S Viro 
da Parigi à Sarto ni a con Sigi berrò , I Francefi atee* 
flati funi , quoi ab ilio tempore gloria Frnncorum in $| . Cf<> ^ 
Saxpnes translata efi . L'ifteflo noi potemo dire della « M«t°* 
veneratione , e dinotione di S. Nonnofo , che colle Tue reliquie !£;f<fi*J 
fi 2 ritornato in Italia la memoria,e r iuerenza verfo queftb San. * * 

co • anzi con maggiofapplaufo di quelle di S. Vito, le quali 
rràfpOrrate del tutto in Saffonia , non lafcioroho in Parigi" 
ombra delle Tue glorie , mi quelle diuife trà là Chfef* di Frt- 
finga , e tid So rat c e augmentando il diuoto concorfo de Popoli 
in quella , l'hanno moltiplicato nell'altro . 

Haueua riferuato a i riformati Ciftercienfì di S. Bernardo la 
Gloria Iddio del ritorno di parte delle reliquie di S. Nonnofo t 
come heredi nouelli , e moderni habitacori del Sant' Èremo dèi 
Soratte ,che li primi agricoltori di quefta vigna di Dio Bene- 
dettini haueuano trafpianrare in Fri finga, acciò cOn piti frutto 
m quelle parti fioriflero di veneratione , e dtuotione. Già l'an- 
tico Monàftei io mezzo diroccato da fulmini era flato trasferi- 
to aiPErémitorio di Santa Maria delle gratfe , come ih luogo 
meno fcòlcefo , e però meno cfy<jQo all'ira dell'aria tonante ; 
Era peròreftato in cura al Padre D. Andrea di S. Bonauentu- 
ra del Borgo S. Sepolcro Monaco di detto Monafteriò ; che vi 
conduceua vita folitaria , & anacoretica, coronato d'alloro di 
viua fperanza in Dio , e Tempre verdeggiante fiducia in Gtesti 
Maria , e Giofeppe fuoi porcntiflimi Protettori , dendeua fe* 
cUro in queflo femidiruto Conuento i continui fulmini, che Io 
minacciauano , c faldò nel patrocinio di S Nonnofo, di cuivi- 
ueuadiuoti(Tìmo,come ceruo fuggirino , e fegregato dal Mo- 
nadico Grege negl'horrori di quell'Eremo , e nel Tearro di 

Y 2 qtiel- 
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172» Memorie di S. T^onnofo , e del Sor atte, 

quel l'hor co 1 doue il latino Taumaturgo haueua confcguitola 
palma di fermillima fede , c fublimaca à trasferir' i montMne- 
laua nondimeno , che nel fonte vwo di tante glorie mancaflc- 
ro l'acque d'vna vera diuotione , Se i riuoli della veneratione 
verfo Noanofo , die n'era flato la fcaturigine,è vena copiofa,c 
feconda di tante lacrime de Penitenti religioli . 

per canto haueua procurato, come impetrò dalla Sac. Con- 
gregatone de Riti l'anno \6sS* fotto li 7. d'Agofio* di poter 
celebrar la mefla il giorno della Tua kit j,c fotto li 7. di Settem- 
bre 1^58. di poter recitare l'Oftitio dei Santo in commune ; 
furono però quelli quafì raggi ,|ch* ancora non fi fpiccauano 
dal Sole delle fue gloriofc reliquie , e Scintille , che non riceue- 
uono feruoré, e nutrimento dalia fornace delle fue ardentirtì- 
nie Ceneri. Pertanto fi come la Francia colla gcnerofitàdi 
Carlo Manno haueua rifabricato al Soratte il fuo Monafteriò > 
così la Francia doueua rinouar quafì in viuo tempio ne petti , 
e Cuori Italiani la veneratione dei Soratte ; Onde permtfe Id- 
dio , che li 2o.Noueoibrc delfifteflo anno 10*58. vigilia, della 
prefentatione della B. V. nel ritorno 1 che faceua da Roma 9 
falùTe nella Montagna il Padre Pietro Naude Sacerdote Fran- 
cefe dell'ordine di S. Paolo primo Eremita nella Città di Trec- 
ca nella Prouincia di Campagna con vn fuo compagno laico » 
c vifitando quiui i Santi Eremi , e luoghi diuoti , e folitarij iru» 
mottrarfegli l'horto,dal quale Nonnofo haueua trasferito col- 
l'oratione sì fmi furato macigno , & il Cito degl'operati mira- 
coli della Lampada rotta , cmoltiplicationcdell'oglio, fram- 
mentò , eh* in pausare per la Germania nella Prouincia de 
Bauiera , era alloggiato in Città , che come à fuo Protettore 
con foleniftìmi appiaufi fi celebraua la fetta di quefto Santo 
Abbate del Soratte , & in voler recitare il Diurno Orfitio, ch'ef- 
poflo à publica com mod irà ve fi trouaua per volere di Dio>nc 
caddero carnalmente le tré lettioni ftampatc , che rileggono 
nel notturno in quella Chiefa , e fua Dioccfi, che lette contene- 
uano i miracolila S.Gregorio narrati di quello Sanfo ; Onde 
quefta fu la carta di nauigare.per ritrouar'il porto della noti- 
ria delle fue reliquie per tanti Tccoli di 1 140. anno tri proecf- 
Jofe caligini di cieco oblio ottenebrate: vn* Eremita quafì 
huomo mandato da Dio fu l'Araldo prenuntio dell'Eremitiche 
confolationi del Soratte , e nella Prefentatione della Regina de 
Santi al tempio fù p re Tentato alla commune Veneratione dop- 
po'promoifo agi'altari colla meflà > & alChorocon i diuini 

Offiti/ 
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Offici; quello San ciflìmo Confcflbrc > nella vigilia del patroci- 
nio di quella» che con Giesù, e G io Teppe ne affumeua il fclimo 
principio 1 era degno nè incomi nei alloro le noticie . 

Fù concertato coll'Ercmica Naudc l'vfar ogni diligenza nei 
ritorno di Germania per rinuenire la Cicca della feftiua folen* 
mei di Non nolo, non accurata ali hot a , e con trafeuraca ina? 
uercenza dimen ricacagli , e (tabi! ito il modo cTinuiar'i recapiti 
al Padre Procuratore Generale dell' Ordine Ciftercienfe in_» 
Roma , ò pure al Soracce al Padre Superiore di quello , ne del* 
l'ofleruan *a reftorno dokfe le p romclle di fi buon religiofo , 
che doppo 17. meli né ragguagliò i Monaci del Soracce , eh* 
in Fri litiga Cicca di Bauiera fi riucriuano le Tue reliquie , e coti 
molta folcnnita li 2. di Sectembre con mene , e diuini offici j da 
quella Chiefa Cacedrale,e fua Dioccfi fe né foléniaaua la fefta, 
volfeancoconualidarne l'auuifo colla fede autentica di Gio: 
Giacomo G a fner Vicario Generale del Prencipe.c Vefcouodi 
detta Citci del feguence tenore : Epijcopatut Frifingenfis Fica- 
ritti in Spirituali bai Generalit Prdfenttbus uotum facimus , &■ at- 
t*flm*r,S. Nonnoft Confejjbris » queminSoraSii Montis Mona.-, 
fkrw acquando vixifje fidedignii monumenti s confi tre tradttnt, 
cras venerabili: corporis exnutas à Nttgero Epifcopo Frifingenfi ad 
Ctihedralemhanc Ecclefiam translatas pio > ac religiofo Chrtjti fi* 
delium cultu in pnfens adbuc bonorari , ciuf iemque annuam me* 
7>iorianti tanquam fingularis Patroni 2. $eptembrts folemni 0 fitta 
À ditta Dtoctefts Clero celebrati in {idem prafentibus Offici} , quem 
gerimus Sigillo» manufque Jubfcriptione roboratis , quét dattc funt 
Frifing* die 19. Nouembris lów.&c. che con lettera del Padre 
Naudc fotto li 2?. di Gennaro 1 60. il Tuo compagno laico 
nel ritorno d'Italia la feconda Domenica di Pafqua li 11. di 
Aprile di detto anno itftfo. colle leccioni Campate del fecondo 
notturno del fuo Officia preleutò à Monaci del Soraccccon 
ajegrezza eguale del ramo d'oli tu riporcaco 4 Noe dalla Co » 
jomba del Diluuio > di naue , che companfea in Porco doppo i 
deploraci naufragi/, di figlio vitcorioio, che fù pianto per mot- 
co dall'afflitta madre ; d'Iride meflaggiera di Serenità dopp« 
tempeftofa pioggia; di pioggia improuifa doppo eJUui ardori: 
comparue sù l'Alba coni' Aurora di felicitimi giorni , sii l'A- 
prile come Primauera d'ameniflima diuotione , fu la Dome- 
nica Pafquate . come Pafqua , e fella, e giubilo fpiricuaie à tan- 
te anime diuoce . 
Deftó negl'Animi de Monaci di S.Silueftro fi lieto aouifo 

fcr- 



1 MèìHotic di Sfitto foo y e del Soratte. 
feruente defio, di ptocurarecoh maggior' applicariórte nori- 
\\é più di-lhn te del Santo > cV il fauorc di qualche parte di dette 
reliquie, da farle ritornar come farmi di diuotlonc al Maro , 
d'onde erano vtcirv,fperanaatt dall'EccIe/ialle, che oriturfol, & 
Sede luft. «. t. •ccidit , & *rf loc un$ fttkm re iter ti tur , & ai locnm , t)Hde e re un: 
fiamma reuertttnékrtvi itèririn fìuanty e difopta di dì le rdftjufe 
di S Sebaftiano dalle Tue Catecombcal Vaticano , da queftoi 
quelle di nuouo crTer'rirornare.fn commun/caro qucfto pio de» 
fiderio àGiaemro Fanrozzi Vicario Generale deirEmineffrif- 
mo Ctfrdinàl'Àiiconio Barberino Abbate Commendatàrio dei- 
la Terre dì S Silaeftro ,e luoghi vniti , com' anco ad Arcange- 
lo di Lazzara Procuratore della Penicentiaria Secreta del Pòn- 
teficc in Horrta,e Benefitiaro nella Chicfo di S. Pietro , the per 
mezzo' del Padre Michel Efternor Gefuita , e Penirentterotiet 
Vatfcano della lingua Gérmarftea' le ne fcriflc al Padre Mar^o 
Ohingeh-dciTifleiTà Compagnia ConfeOòrc del Vefcou* kt 
Frilìnga, che rie porfe là fupp'lrea ; è n'impetrò la gtàti44Ì 
parte delle brattiate" reliquie danagjtierofa pietà di qUèJ Sere- 
niflìmo Prencipe , e correfiflìrho capitolo , come per molti» 
Lettere reciprocamente iridiate , tri le quafi s'hebbero piò no- 
tine accennate di (opra , e Immagine (rampata del Santo ripor- 
tata doppo in grande , & in qnadro dfpirka nell'Altare 4ell&^ 
Chfcffdi S. Silueftro , & in vna rmparticolarecorf data toFii- 
finga li io. Giugno , lì 2j. Settembre i56). e li 20 Gennaro 
1 66i. Onde gì' Ofrì fiali della Penirentiaria Apoftolicà fu. 
rono miniftri del conforto di tanti Penitènti religiofì éel So- 
ratte , né refiò vana !a fede appoggiata al Patrocmio ài Gie- 
siì,Maria,e Giofeppc per la Glorm'carionc di qucftoSarito,mc- 
tre li Padri della Compagnia di Giesiì,n- furono i Difpehfieri i 
né Ma chi non /limi angelica più che naturale la gratin-mentre 
vn* Arcangelo vn Michele , benché di Lizzara,e d'Eftemor 
cognominatane furono i promotori. 

Appunroil P. Giorgio Moligli» Prouinciale di Bauiera, e> 
il P. Serriliano Veikelm Rettore del Collegio di Mouaco in__, 
detta Prouincia vennero in quel tempo alla Congregarono 
generale delia loro Compagnia , intimata in Roma 1 a quali 
dal P.Cbiii£»tn con lettera diretti al P. Elremor fotro li 1 >. 
Marzo i<<6r. fu coiifegnata colla (uà autentica in fcattola ben 
chinfa , e ligilhra la prcriofa reliquia , che ghmei a Roma,Ia-i 
prefenraroi:o al detto P.Eftemor , & Arcangelo de Lazzari, 
con fede d'autentico Inftrornento legitimara , il principio di 

Mag. 
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Maggio \66i.mk partirò per vietarla peoitcnciaria della San- 
ta Cafa ; di Loreto detto Archangclo confi Signor Card.tado- 
niCio Sommo Penicenttero.ben chiui* in fcHgnojportandofi fe- 
co laChiaue , la laici© in fiiaCala indepofico per confegnar> 
li al ricorno con foienni > e debite recogniuoni a qualche Mo, 
naco di S.Silueftro , 6 con qualche modo condcceacc,& nono? 

reuoie imitarla . 

Difpofe però la diurna fapienza d maggior (ua gloria » ed 
honore dei Santo » che tornato di-Giugno il Sig. Arcangelo» 
con il parere di delti PP.. Gemiti ri (bluette «con piò conuenicn- 
za , di confegnar la reliquia al Stg. Card. Antonio Padrone» 
de Abbate del Soratte , & alla ma prelf naa farne V autentica re- 
cognitionc, come venne efeguito , e conraggione , cheque! 
Santo ooedientiffimo in vita fino ad aipritfìmo fuperiore {con- 
feruaua doppo morte anco nell'offa radicata tal virtù , né do- 
ueua lenza l'obbedienza d'vn mellifluo Abbate dell'Api barbe- 
ri ne ritornarti ripanra re alluo antico, e caro Sor arte, e voi lo 
fot co por fi alfe mani menci , e ri porli nelle br a pcia.de 1 fiup mi. 

trato conamaodacari© prima é'efporfi atta punto v*n*fa- 
tione. 

Domenica ìi erèdi Luglio i66j, Si porro rono al Palazzo 
<UlSi&&i*d. Antonia li Mietuti Ettcmor, Giwgió Me«\ 
cjnt , Sewiu'anA V«i*eltm\* iti** Mttoi* Conti efaminatore 
ttmtow iwR^rMftxuQfcm^bbaéi^i S. Eminenza^ 
<J*Yft* &lle famigli ddtonoMuLjiMiiiam di Roma, per faen- 
za, & integrità efi vita SogoJarirfwo , e pr dentata la icattola 
colla Lettera del P. Chi ngeu Con fcflbr e del Vefcouo in data , 
come dirti dell* 20- Marzo 1661. fu da fu a Eminenza aperta, e 
diffig£i!!ara con molta doccione con l'ingolfo ehjufp in qg«N 
la . di care* bianc a .con s. figiUi del P Chingen di cera retti di 
Spagna co ntra legnato , dentro del quale èia vn'Iojlromemo 
in ^tuMca » & autentica fortìia in catta pergamena della do» 
uatione della Santa reliquia diS. Nonnofo » fottcàcr»uo,e far 
mato dal Predine Alberto Sigismondo Vefeouo di Frifinga 
con data nell'Eptkop3le fua refidenza M ìOì Febraro \66u 
ch'informa Icgitim* tò. con (olenne giuramento dalli PP. 
Qioxgio , e ScHiHano ricortofciiao,con vii pefczodoflb cinque 
dica lungo di <&t$o.Sanfo > eh' alla prelenza di lutti il Sig.Carv 
dinalc doppo riaverlo bagìato > e imeneo » r.ipofe in armefmo 
rolfo acero vna Caik teina d'tbbajio con quattroChriftalli tra- 
meazata 1 e di ornamenti di metallo dorato freggiata t con fo*. 
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i yé Memorie di .9. T^onnifo^ e del Sor Atti* 
p ra vii a ftatuc tra di Gìcsh Bambino reclinato in terra con vna 
Croce » che la nobilitauano » cfigillata la reliquia con ere fi* 
gi!h piccoli in cera di Spagna di S. E. fu* confidata al Padre 
Conti , acciò la confegna(1'e,e portato in qualche Monafterio, 
ouero Chiefa del Sorarte à Tuo arbirrioi come fi conferma per 
autentico Inftrumento rogato da Bcrardino de Santi Notano 
del Card. Vicario in Roma li j. Luglio fudetto \6$i. vn publi- 
co tranfun to del quale fi cóTerua nella Sacreftia della Collegia- 
ta Chiefa di 5. Orefto colla Caffettina della reliquia, oltre la 
Matrice neH'Otfitio di detto de Santi , ed Archiuio Vrbano in 
Roma: laido detto P. Conti la detta reliquia in depofiro oella 
Cappella di detto Sig. Card. Antonio (ino al mete di Luglio 
dell'anno feguenrc 1*72. mà douendoS. Eminenza partir per 
Francia , fe la riprefe per condurla al Collegio Romano fua 
ftanza, e quindi à fuo tempo à S. Orefto . 

Il tenore della Lettera lcritta dai P. Chingen mentionata di 
fopra , e tale;leuatone alcune cofe non fpettanti alla reliquia, 
di fuori . R. P, in Chrifto Patri Mirhaeli Enfìmor Socirtatis Tefu 
Roman. Dentro . Re He r. in Chrifto frater Pax Chrifli . T andem 
alenando mitro R.F. reliquia! S. Nonnoft cum Jnfirumento au- 
thentuo per R P» Rcclorem Monacenfem y Romani ad congregathnem 
generalem proficifeentem > quod non citius venerint , aliud vìx caw 
for , quam occafionis de feci nm . Sereniffimus % & Reucrendijjimus 
meus Princeps mi hi clcmcntifjimi demandatiti fuo nomine &e.R. V, 
Sacrts Sacrificijs me peramanter commendo Fri finga , 10. M art ti > 
166 1. Se ruus in Chrifto Marcus Chingen . 

Il tenore dell'Inftrumento publico trafmerTo da Frifinga è 
tale : Albertus Sigifmundus Dei , & Apoftolica Seda gratta Epi» 
feopus EriftngenfistComes Palstinus, Dux Lanlgnuius Lcuthcnbcr> 
gius vniuerfìs &c. Salutem Gre. cum notitia infrajeriptorum ad ne- 
tterunt nobis fuperiore anno 1 660. litterx, Reuerendifjimi D. Hia- 
einthì E anioni de Terra Sancii Ortftis antiqui tns S Edi/li nuncupa- 
ta in Spiritualibus, & temporalibus Vicarii Generalìs Eminenttf- 
fimi t & Rcuerendifftmi Z>. Cardinalis Antonii Barberini Abbatts, 
& perpetui Comendatarii Abbadia trtum fontium ad a^uas Saluias 
de Vrbe , & S, Silueftri de Monte Soratle ditta Te> ra S. Orcpis 
nullius Diocdfts Proutncia Senen. Cleri fccularis eiufdem Terra, 
Prio'ts , Monacorum Congregationis reform. S. Bernardi after- 
cienfts Ordini s in Monafterio Sanili Stlut fìri , & B. Maria Gratta- 
rum in dirlo Monte Sor ade degenti um » eommunitatis , & ho- 
ìu'mum dilla Terra Sanili Oreflis , quibus continebatur , quod cum 
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dìtlm CUrus fautori! , & Motivi pr Afati in Martirologio Romano 
fingali! annis prò fecunda die Septembr'n audtrent legere fella San* 
iìorum , ac precipue in monte Sortile S. Nonnofi Abbatti , qui tra- 
ttone ftta ingenti! molis faxum tranflultt , & aliis mir acuiti 
coiufcauit , admitabantur , & fcpè colloquebantur , fufpirantcs > 
& dolente! > quod de buiufmodi SanClo in ditto monte , vbi Vitam 
degit,nullum feflum ageretur, nec eim Sacrum corpus , eiufquè San- 
ti. 2 reliquid i vbi extarent > fciretur , & in hoc ftatu tot amtorum 
fecula pertranfierunt . Tandem preteriti! aitnis permittente Deo, ne 
vota fufpirantium , & ftipplicantium irrita forcnt » & ipfo infpi. 
rame ,vt eidem Sanilo aliquit bonor tribueretur , fuppliciter fuit 
petitum à 5. Rituum congregatone , vt dignaretur, concedere lice*- 
tiam,faltem % cele brandi Miffam ditti Sancii in eiusdie feflo, quod 
benigni conceffum fuit ; & pojiea fupplicatum fuit prò f acuita- 
te, recitandi Offitium eiufdem Sanili , & benignè conce/fa fuit 
per decretum eiufdem S. C. quod bifce infertum txifitt, quibus fic 
flantibus ex peculiari prouidentia Dei > à quo bona cunei a proce- 
divi 1 > quiquè in fui di jpe fìttone non falli tur , accidtt , vt in cacu- 
mi ne bui us montis Sorattis , in quo dittui S. Nonno fui commoratus 
fuit, quidam Sacerdot Gallui Eremi tarmine Petr ut Naude,i*colis 
tius loci) indiciufeccrit emufdam proprtj Santlorum Dmcefts Frifin- 
gcnfts i quod ipfe Gallus dum in peregrinatone Romana illic bofpi- 
tarentnr,vidcrit,vitamque , & miracula buius Sanili Nonnofi in 
eo legerit , qui Eremita infuper infe recepit,quod in regreffu ex vr- 
be idem antiquum bofpitium fuumrmfui fiudio qutrere, illic di* 
ttertere, & de proprio tilt Sanili Nonnofi Officio accuralè inquire- 
re , atque illud defcriptttm eidem retromittere velit , \quod & abun- 
dè prajìitit, collaudanti bus , & benedicenti bus Dominum die n. 
Aprilis anno lóòo.iliic inuenerunt ,ijlt cmgdàd [io S. Nonnofi Sa» 
crum corpus, per Nngerum Epifcopum bue Frifingam deportatum, 
honorificèajferuari. Ji>tta printer omnes prediti 1 Oratores defide- 
rio huiui Tbefattri acriter incenfi vnanimitcr , & vno ore enixè d 
nobii , & diletto Rapitalo no(ìro petierunt , & rogauerum ; Vt di- 
gnarentur,ipfis concedere altquam pattern Santlarum reliquiarumS . 
Nonnofi , quas cupiunt prò pojfe honotari , cir in aliquo loco pecn- 
liaris Altari! erigendi decenter collocare, deuotè vencrari ; orantes 
et i ani genuflcx'utumdem adorantei ,& deprecante! , vt dignetur ad 
eiui pi imxuum locum , & antiquam bxbitatìonem,vnde per fena,& 
quod amplini ficaia excedit , abfent fuit, reduci , & proemia fna» 
rum j anelar um rciquiarttm ad petcntium confolationem fui memo - 
ìiam m ditto Monajìerio renouare dignetur &c Noi igitur Albet- 
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tus Sipfmundus Epifcopiis pradiflus , & Capitulnm Cattedrale 
Ecclefia Frifingcnfif, adfcitis ad hoc Firis Tbeologis doQis , & pijt 
ex Camera maiorìs Sacnfìi* noftrs , in (\ua fintile* Tbefauri recon- 
dt foleut » hoc ipfum ot de S. Abbate Nonnofo deproni't decreuimust 
* Grt j» bum ij, €pto eofdttn Oratore* libenter in Domino bonoramus , certiorundo il» 
*?* los , quod veri ftt os de torpore j'apè nominati S. Nonnofi » quod 
ahfque omni dubto , & [crapulo recìè , & piò Cbri/h fidelibus ad 
publicam Fenerationetn exponitpcffìt. Pro fine omnipotentem Denm 
nos quoquè bumiliter ob/ecramus , vi (food no/ìris mentis non vale* 
Icmus butns S. Abbatti patrocinio vtrinquè affequamur. Òatum Fri- 
ftn^ in Epi fi opali refi Jentia nnftra die 10. Februarif anno \66u 
Mhcrtus Stvjfmundm Fpifcopus Frtftngenfit loco f Strilli . Del 
tranfuntodi quello Inftrumento fc né rogò detto Bclardino 
de Santi , c l'inferì nella recognitionc della rcliquia,dalla qua» 
le fi raccoglie effere del corpo portato in Frifinga dal Vefcouo 
Nitgero> e doppo 6oc. e più anni del 1059. mancata in qne- 
f r c noftre parti , come per quelle parole S. Nonno/i corpus per 
Nitgerum Eptfcopum bue Frtftngam deportatum , vt dignetur ai 
s . ci us primxuum locum, & antiquant babitationem ; Vndt per fena , 

& quod ampli us excedit feeuU , abfens futi ; Non iacendofi mai 
mencione del Vefcouo Hitto, ne del Tuo tempo, che dal l'g 30. 
' in qui farebboro (liti piti d'otto fecoli , che poi S. Oreito fi 
chiami nullius Dioceps Proutncid Scnenfis in luogo di Tufciéhfiue 
H et r uri a ritrouandofi S. Or etto nella Tofcana Ci te imi ni a, pro- 
cede d'hauer perfo Siena nella Tofcana Trafciminia In Ioogo 
di cjnefta Tofcana di qui da monti Omini meno cognita itL* 
Balera di quella . Negl'atti di s. Tolomeo» e K ornano io tem- 
po di Claudio Imperadore quella era chiamata la Prouincia-* 
dejla Pentapolì . 

Li troppo vehementi ardori della Canicola, gl'eftiui incen- 
di) d'vn cocente Luglio fe bene accefero maggiormente i fer- 
venti defìderij del Soratte , & accrebbero la brama in /itibondi 
Dinoti verfo la tSanta relìquia di S. Nonnofo , in modo cale » 
che neH'c/pettatiua fi verificò vt defideria dilata crefeerent » & 
trefe cnua caperent , quod ittuenijfenti Onde impedito ancora-i 
dalle fue importanti occupationi il P. Conci, differì la v; " iira — » 
dell'Abbadie , e di condurre al Soratte fino alli 3 .d'Aprile del- 
l'anno feguéte 1663. la reliquia, per apportar'vn Aprile dame- 
niffìmi fiori i quell'anime, vna primaucra di foauiftime gra- 
fie à quei popoli , né quello giglio di purità altro che nella 
ououa , e più Florida, ftaggionc dell'anno doucua comparire a 
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ricreare colli fua cclcfte fragranza i fenfi , à rapire colla Tua 
giocondiflìma vifta i cuori . La collocò la macina fegucnto 
sii l'Aitar maggiore della Chicfadi S. Croce delle Monache 
Agoft iniane nobilmente ornato, e di molte facclle luminotb , 
veftito di cotta , e (loia inuocò con i'oratiooe ; intercedo nos 
éjMJtfumus Domine &c. II S. e con armonia d'organo , e mufica 
fù cantato l'Inno Ifie Confeffor da fupplichcuoli preghiere di 
gran Popolo , che vi concorre accompagnato. 

Si congracula uano feambicuòlmen ceche la pecorella fmar- 
rira fofle nporcaea al Tuo Gregeia dramma euangefica,Ja perfa 
margarica rit rou ara? Pertanto non c marau igiia,fe Comparuero 
con accefe corcie alla porca le monache , doppo leuaca la reli- 
quia dell'Altare^ riccuerla dalle mani del P. Conci, che con., 
lampadi accefe doueuano quelle prudenti Vergioi,vigiltnti in- 
concrar* , & accogliere vn caUiilìrao Alfiere , vn* Corifeo ver- 
ginale di continenriffìmi Anacoretiche veniua ad honorarJe . 
con lucerne luminofe, doppo ritrouaca fi preciofa géma efpor- 
la alla corona della gloriala in fegno della refurretrionedop- 
po tanti fecoli pianto per fepoltoifar'applaufo à fi chiaro non 
figlio di Nayn,ma Padre del Soratre, alia memoria, e diuocio- 
nc de fuoi compatrioti rifufcitato.Snor Maria Angela de Laz- 
zara Abbadefla, forella del già" nominato Arcangelo riceuè in 
depofito la cafletra 1 non come vrna d'offa fepolcc ; Mi come 
trofèo di vita immortale, e ben conueniua ad vna Maria della 
famiglia Lazzara d'effe r e la primaria , a rallegrarli con quefto 
Lazzaro di Chriflo amiciftìmo, non fecido, e quatriduano, ma 
doppo caoti fecoli più che mai florido , e flagrante d'odor di 
virtù e foaue carità, in eflaudire i voti de fupplichtuoli , e fé 
d'Arcangelo primo meflàggiero di tante fette fece J'Olhtio il 
fratello, ben d'Angela conueniua il meltiero in cuflodirla alla 
forclla, terminato dunque vn diuotiflSmo , e breue fermone 
fatto dal P. Conti , riceuta in depòfito la reliquia dalla Chic fa 
delle fue religiofe Vergini accompagnata , la ripofe su l'Alta- 
re del choro, e tratanto» che s ordinaua la proceflìone, che fo- 
lennemente fi preparaua per il fuo crafporcoalla Collegiata di 
S. Lorenzo, notte 1 e giorno con vigilie, & ora rioni fù quei - 
la Sanca reliquia veneraca da decte madri . 

Concorfe la Domenica 4 matina 8d'Aprilc più che mai nu- 
mero fo, e fol lecito il Popolo, dalla voce di bronzo di più Iorio - 
refquille dalle Torri, e Campanili inuitato, alla Chiefa Colle- 
giata di S.Lorenzo , eh' era riccamente apparata , qui con mu- 
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fica armonia , con lieto plaufo d'organi fertiui fu ^cantata fo!- 
Icnemence la mcifa ; in taciturno internatio doppo la paufa del* 
l'Euangeliofopra la predella dell'Altare da fede opportuna- 
mente preparata , elaltò il P. Cono* i miracoli daNonnofo 
operati , gl'cnconiij delle fue virtù , e l'efficacia della fuainter. 
ceflione, e profufa liberalità in far gratie; Onde ad accettarne 
il patrocinio come porentiflìmo Autiocato gli perfuafe, giàche 
era fatto degno di quelle membra , che con tante attinenze in-» 
qucftoalpro monte macerate à prò de fuoi diuori, s'erano d'o- 
gni voto , e fauorc refe meriteuolì nel colpetto di Dio > e pu- 
blicò la procefTìone , che per trasferirle folennemente da quel- 
la delle Monache alla Chiefa di S. Lorenzo,doppo il Vefpero 
era ordinata . 

S'anticipò quel giorno i* Vefproi e ne preuenne piti che mal 
giubilofo con doppio , e fefliuo Tuono di campane precurfore 
il rimbombo, fi coagregorono alla Chiefa delle Monache ve- 
nite di lacco tutte le Compagnie, e confraternie, di candide 
Cotte il Clero , e Preti , e d'ambedui le Collegiate di S. Loren- 
zo , e S. Nicola i Canonici con i Priori, e magistrato della Ter- 
ra , & heremici , e monaci della montagna • Quioi J'atrendeua 
il p. Oddone con facra (rola venerabile , e biancheggiante in 
cotta Sacerdotale trà dui monaci fimilmente abbigliati, che 
l'affifteuano . Riprele alla Rota la facra reliquia proccfljo- 
nalmente da quelle R.R. M.M con facelle accefe , & appi a ufi 
d'Hinni confegnatali , la collocò fopra vn vago origliere dì 
feta in mezzo all' Altare Maggiore.di copio»* lumi , e ricchi àcl- 
dobbamenti rifplendente ; Intanto con ordine regolato norij 
meno in ripartite fquadre ben difpofta , ch'in fanta diuotio- 
ne comporta , s'incamminò la procen*ione,accrefceuarto Iplen- 
dorc al Sole , e chiarezza al Giorno di cera le facole , e torcie 
numcrofe . Fefteggiaua non meno la Terra , 'che l'aria fuento- 
latadaftendardi , che l'adornavano, inalberate le portatili 
Croci con i fuoi fimolacri di pallìone , e di peuofa morte mo- 
ueuano oeH'iftetiò tempo per compaflìone , e tenerezza al pian- 
to , e per feftiua , ,e fanta allegrezza alle lacrime. Grinitromen- 
ti d'horrida guerra con Ipari continui di archibugi , e morta- 
letti , erano di (irepttofi accenti applaufi trionfali , e più eh* 
altroue quafì in nobile Campidoglio ananti al Palazzo del Si- 
gnor Gio: Filippo Maria Caccia né rifonò haldanzofo il con- 
cento , nè cella ua degl'organi , e de malici Inftromenri l'armo- 
nia , e de Canori rciigiofi il concento con il Tt Dettm hinni , & 

• Eccie. 
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Ecclefiaftici Canti dettare , ne cuori l'affetto , negl'orecchi il 
diletto i e verfo quello Santo Tutelare humiic , & ottequiofo il 
rifpetto . 

In partirfi.furono quelle madri in fegno di ringratiamento , 
e di gradimento, dell ofteqmo , e le turbe fequaci con la reli- 
quia benedette } & accolta fotto riguardeuole baldacchino» 
portato dal Gouernatore del luogo , e dà Gio: Filippo Maria 
Caccia^ e da più principali Cittadini: era dounque patiaua-* 
dalle Genti d'ogni intorno , d'ogni Iettò * & età concorfe , ado- 
rata, d'ogni fencftra con pioggie di fiori hono rata , chi ge- 
nufletto , chi percotendo il petto , chi con preghiere , e] fofpirt 
à gara la falutauano . Era coperto d'herbe odorifere il molo , 
di feftiui apparecchi le ftrade,coa Ecco raddoppiato fin le pro- 
fonde cauerne emole delle Cimbalarie Torri efuitauano alla 
Campanaria armonia . Diretti , che fotte ritornato Dauid a 
ricondut re l'arca del Tcftamcnco nella Città di Sion; con atte- 
sati di non minore ftima i e veneratione riceué il Soratte , che 
del capo del Santo A portolo Andrea Roma , del corpo dei 
grand'Agoftino Pauia > del depoilto Verginale della Martire 
Lucia Venetia; chi benediceua il giorno di si lieto ritorno; 
chi rendeua gratie à Dio di tanto fiuore ; chi fcioglieua Voti » 
.ed offeriua inholocaufto il cuore al Santo; fumauano inceflan- 
temente sii gl'Altari odoriferi Jncenfi , e Mirre, accompagnata 
dalla melodia degl'organi, prorompeua in affettuoa (ofpiti 
ogni petto» in hinni, e lodi diuine ogni lingua . Accolfeil 
Soratte il ritorno del Aio Santiflìmo Heroe più lieto» che i fuoi 
Con io li , e Ce lari Trionfanti il Campidoglio '» eh* il pretiofo 
vello d'oro Colchi» ch'il fuo beliicofo Paftorc del Giganto 
Filiftco percuttore Gierofolima. Erano eguali gì' applau- 
il della vincitrice Heroina di Betulia » doppo abbattuto 
Holoferne à quei , che fi celebrarno à S. Nonnofb efejaman- 
dofi d'ogni intorno . T u gloria Icrufalem, tu fonia Ifrael, tu 
honorificentiaPoputinofiri. O Gloria d'Italia , allegrezza d'Eu- 
ropa,honoreuolezza del Soratte , e fplendore de Santi in Cielo, 
ftupore d'inauditi miracoli in terra, terrore d'infupcrabilc 
virtù nell'Inferno ; 

Introdotta la Tanta reliquia nel Tempio di S. Lorenzo, pom- 
pofamente" apparato 'di ricche lampadi , candelieri, vali , e_> 
fiori, e facre fuppelletili adorno» sù l'A Irar Maggiore più d' 
ogn' altro di pretiott adobbi riguardeuole iopra va* 
go , e ferico cufeino fù fermata doppo breue orationo 
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fu cantato con mufica finfonia il folcirne Vcfpero , in- 
tonato j come hebdoma dario , abigliato di piuiale bian- 
co dal P. Conti dalli due Monaci in candide Cotte aflì- 
ftito: in tanto giubilo contienne, che di pafqual'aliegre2za in_» 
prima Domenica appretto quella feftiua ottaua folle celebrato 
l'Officio t che con la Commeoioratione del Santo per figlilo 
di le ci t ia fu terminato» adorato il San ciffimo , e riucrita la re- 
liquia fi portò detto P. Conti al Corno dell'Euangelio , douc 
in piedi con altrettanto femore , e (pirico quanto ctlicacia , & 
eloquenza fece vndiuoto> & cloquenciflìmo Sermone al Po- 
polo efagerando i miracoli del Santo > l'afpre penitenze • colie 
quali haueua macerata la carne in quel Monte , il fauore com- 
partitogli con il cortefe ritorno doppo tanti fecoli » e lì lonta- 
ne Terre, e Mari d'aflenza , l'aflìcuraua del Tuo potcntiffirno 
patrocinio , (e come Tutelare Auuocato 1 haueflero inuocato . 
Lo ringratiò in nome proprio , eh à lui foflc toccata sì feli- 
ce (brte,d'c(fcre flato il foriero delia Tua venuta , il Mmiftro 
delle fue gratie, giurando l'efpotta sù l'Altarcclferc la fua vera 
reliquia dal Vefcouo di Frifinga fedelmente $ e benignamente 
inuiata, dairEmincntitiìmo Cardinal'Antonio Padrone dili- 
gentemente riconofeiuta , e dà PP. della iua Compagnia di 
Giesù degni d'ogni fede autenticata ; Onde come vera» t 
legitima alla publica adoratione con ogni ficurczza la lafcia- 
ua. Ricorrettelo pur fìducialmente né loro trauagli all'Era- 
rio delle fueprofufe grarie , che farebbero (iati conlolati* 
s'accoftaflero pur liberamente à quell'offa , i quelle ceneri» 
che fpirauano viui incendi; di carità feruentiiTìme fiamme d' 
amor diuino . Quarinfermo inuocarà mai Nonnofo coru 
humiltaVrlie non né rcfti ricreato! Qual'afflicto vi correrà 
con fedet che non ne riceua conforto? qual'lnfelice-, che non 
fc né parta beato ? Crebbe d tal fegno il feruore di quell'elo- 
quente Spirito ■ di quell'Euangelica tromba > che liquefatto 
d'allegrezza» e di compuntone in pioggia di lacrime il Ino 
cuore, in due riui lacrimofi gl'occhi, cltralTe da quei degi' 
afcoltanti * n fiume di pianto . 

S'incamminò immediatamente , benedetto di nuouocoll.^ 
reliquia il Popolo verfo la facreftia , da fratelli delle Compa- 
gnie con accele candele, dal Clero fecolare,c regolare con tor- 
cie accompagnato »& eiTendo li 28. di Decembre giorno de- 
gl'Innocenti del 1662. pacato i miglior vita il Vicario Fantoz- 
?.i,al nuouo Tranquillo Lupi fuo fucceflore fù con feg natala-» 
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cadetta , eflendo à lui deftinara quella preda celefte , com' al 
Lupo del diletto Beniamin ; Che le bene come tale fu benedet- 
to dal Patriarca Giacob , come foggiungeS. Agoftino . Ma- 
ne rapii padam , ad Vtfpcram diaidit efeam , però la ripofe tri \ 
l'altre reliquie nel fa erario , acciò come tranquillo porro dop- $ Affimi u de 
po tante buralche , nelle quali haueua naufragato l'Italia, fi 
ripofafle , fe ne rogorno RaymondoComiatioli , e Gio: Bat- 
tuta Nanni Notarii di S. Otello (otto li 8. d'Aprile iC6$. di 
quello folenne faccelo , 

Tentò l'inferno di fturbare fi dinota folenniré , e con vrli , c 
fpauenteuoli gridi d'energumeni, & indemoniati diucrtir la 
compunta compofition de fedeli ; Ne mancarono in fi diuota 
transiatione, come in quella del Protomartire Stefano* narra- 
ta da S. Agoftino, ò come nella gloriofa inuention della Cro- 
ce, i diuini prodigi/, come canta S.Chiefa . Fides roboraturM- 
funi diuinaprodigia , & Dei magnali* referantur ; Poiché fpa- j # ci u it. 
randofi in più parti per allegrezza mortaletti, vno di quei dm fucila 
crcpatoli .ferì mortalmente in vna ampia il Bombardiere; On. 
de ne cadde in terra tramortito , fi mal concio , che ne roda M * ,> ' 
fperxatort per morto lacrimato , mi di S. Nonnofo inuocato 
l'aiuto, leuatofi fubbito in piedc,corfe a ringtatiarlo all'altare» 
ne redo libero, e fano , che doppo fabricato l'altare del Santo, 
erettogli nella Chiefa di S.Si!uettro,n'appefe in fegno della gra- 
na riceuta la votiua tabella . 

Chi non ftupiri dunque più delle marauiglie delle famiglie 
Hirpic i prodigi/ di Nonnofo, che fe quei Sacerdoti ne /noi 
iuperftitiofi facrificii à pie nudi : mi preferuati con antecipati 
medicamenti fopra d'vn prefligiofo fuoco, impunenteméte ca- 
minauano: Chi non ammirarà maggiormente , fe da fiamme 
mortali fopra carne crudelmente percofia , arfa, e ferita non 
illela , & intatta , come le piante dcgl'Hirpi/, mirarà Spegnerli 
innocenti gl'ardori, dileguarfi le piaghe , e tornare alla prifti- 
na fanità impunemente la carne . Tri felle natalitie di que- 
llo Santo , che rinafceua alla memoria , e diuotione de Pope- 
li, ne prouò gl'efietti vna Donna, che in quel giorno dalle 
difficoltà del Parto trauagiiata , femiuiua Ianguendo,animata 
dall'accoglirrice , & affittenti , ad inuocar'il santo , la cui reli- 
quia perltrada appunto all'hora pafTaua,partorito felicemente 
vn figliolo.gl'impofe per confenfo anco di Domenico Ricciotti 
fuo Pad redi Nonnofo il no me, come nato alle fue gl orice ve- 
ro figlio delle fue gratie , né l'vfo di quello nome retto tri le 
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mura del Sor acre , eh' a Cinta Cartellari* , TiuoJi, Kepi, Nat- 
ili 1 Jloma, Città , e Terre Conuicine , Loreto > ed alrri luoghi, 
doue per le gracie da molti Cittadini riceuce è nota delia Tua 
virtù , e Santità lafama,hoggi ne è frequentili imo il cotta- 
me,di nominar Nonnofi i Bambini,gradito que/to nome, come 
Nonnolo , né di faftidio ad alcuno . 

Di tanti trionfi non era dòuere ne reftafle efclufo l'antico, e 
nuouo Monade rio di S. Silueftro, doue era virtù to il Santo, 
rhortO > che fu leena de fuoi prodigi/ , e qucgl'Eremitori; in 
vita da lui frequentati , pertanto agl'g. di Maggio lunedi fe- 
conda fetta di Pétecofte per rinouare il feruore d 1 peni teza, l'ar- 
dore della charità, gl'incendi; delle Spirito Sàto in quei religiofi 
:idotti,fu folennemente celebrata vii' altra proceflìone al monte 
coll'interuento delle Compagnie , e Fraternite fecolari, de Ca- 
nonici d'ambedue le Collegiate, ed altri Sacerdoti , & heremi- 
ti del luogo:dalla Chieia di S.Lorenzo con ordine beo ripar- 
tito fu condotta la reliquia alla detta Chicfa di S.Silueftro eoa 
numerofe facelle accompagnata; L'accollerò i Monaci Refor- 
mati di S.Bernardo , com' hofpiti amoreuoli, forrogati a i 
Benedettini figli adottiui di quefto antico Padre del Soratte » e 
nuoui fudditi di quello Santo fuperiore , la bruirono (in* all' 
l'Aitar maggiore , doue ftiede efpofta fino, che conmufìca me- 
lodia fu cantata la metta dal Tranquillo Vicario Generale , e 
doppo quefta l'hinno . Iftc Con fc fior t e lolita ora t ione corn- 
ili une a i SS. Abbati, finalmente benedetti colla reliquia i Po- 
poli 1 ch'alia diuulgatione di quefta f on none di Sabina , e d'o- 
gni intorno erano concorfì fi condufTe a riconoscere » e riuede- 
re 11 Conuento, Chiefa , Oratorio , horto , & heremitorij del- 
la Montagna, acciò come Vifitatorc Generale I'honorafle, co 
me fonda tore,e Benefattore gli confermale il fno patroci- 
nio , e colla fua vifìra > e prefenza di celefti benedit- 
tioni falsificandogli gli riempiffe . Scefa poi 
dal monte con plaufò , e confolatio- 
ne di tutti fu nel facrario di 
S. Lorenzo ricol- 
locata . 
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• CAPITOLO QVAR.TO. 

Del Culto , e Diuot'tone ampliata del Santo , 

e fue Grafie. 

Già s'era S Nonnofo fabricato ne petti de più diuoci 
vn viuo tempio , né re/fan a , che per publica diuo- 
tionc eriger g!:,c dedicargli vn Altare nella Tua antica 
C hicia di S. Silue/tro . E diuifa qu c/la in tre naui da 
tre* voice arcuate ricoperta , fotto vna di quelle , eh* in vn Pi- 
JaRro hi dipinta antica , vaga, c diuota Imaginc della Madon- 
na Santi flìma , che mitri tee di latte , chi di nutrimento forten* 
ta l'vniucrfo, e pt ottimo incontro i quella fu ftimato à propo- 
sto il (ito? Ci perche la venerattone di quedo Santo ricoaofcc- 
ua il principio • aufpicij, e patrocinio per particolar'Inftitutio- 
ne da Gtesù » Maria 1 e Giofeppc , fi anco per honorare nel- 
l'ilìelfo tempo con i continui fplendori d'accefa lampada il 
Santo , e de Santi il Ré primogenito, c Tua fuorana Regina-, 
com'anco vn quadro di S. Barbara affino nell'altro Pilaf irò di 
contro 1 acciò com» auuocata, e liberatrice de fulmini defonda 
quefto luogo, all'ira de fuìgori fi (oggetto . Con folle ci te iftan- 
ze iene procurò la licenza dal P.D Giordi S.Caterina ali'hora 
Abbate Generale della Congregar ione Riformata di S Berna: - 
do,hoggi Card. Bona per le (uè virtù , borni , e meriti al par 
d'ogn'altro Eminenti(Ììmo,rimeiTo il negotio al P. Prouinciale 
D. Gio: Barcifta di S. Geltruda , e fuperatc le difficoltà noro 
leggiere.fufcitatcdal Padre delle Zizzanie, e Spirito dì Con tra- 
dittione > che Tempre inforgono nelle cofe di Dio , e de Santi , 
raccolte da Benefattori , elcmofìne fuflicienti all' edifìcio: di 
mattoni 1 e pietre fu eoo con bello ornamento >& architettura 
fa bri caro l'Altare , e nel line di Nouembre per te trio nato , Irai» 
canto in Roma da Picror Eccellente fi lauoraua il quadro in_» 
habbito di Abbate Benedettino più che da Monaco Cenobita , 
ouero heremita con degne raggioni riabilito , afciugata la-» 
bruttura , e preparati ornamenti nece d'ari j , e «acre (upelletti- 
li per la metta , il rutto per il giorno di S. Si lue Uro Titolare di 
quella Chic fa fi rttronò all'ordine. 

Fu benedetto, e dedicatoli Quadro, e l'Altare in honorem 

A4 dti 

/ ■ 
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del Santo dal P. Priore del Concento . Si celebrò in mufieala 
metta da Canoeici , e Clero della Terra all'Aitar maggiore di 

S. Silucftro coMaflìflenza de fratelli della Compagnia di detto 
Santo antichiffìma in quello luogo , e prefenza di tutto il Po- 
polo , che proceflionakneme con tutto il Clero vi era venuto . 
Li confolòcon erudirò , ediuotilTimo lermone in lode del San- 
to il P. Priore , e quello Ili il Primo Altare in fuo honore iaj 
quelle parti à nofìri tempi fabricato . Gli fù celebrata la prima 
metta votiuaalli 1 1. di Gennaro 1664. ad m/fan* a d\na po- 
- nera Inferma in Bracciano forella d'vna monaca di S. Orette , 
che da tanto intercettore ne ripoitó la grana ; Che pcreflerCL» 
la prima Chicfa ne facri/icij , benché dilperata da medici, col- 
l 'immediata lanità fu concetta , e nel fine d'Aprile venne àfcio- 
gJicrne iti l'Altare con il fio coeforre , e famiglia il voto > evi 
fece celebrare in rendimento di gratie la metta al Santo . 

Nella fella della dedicatone della Chiefa de S. SiJueilro, ch'il 
primo Venerdì di Marzo ogn'anno con gran concorfo de So- 
rattini, e foraftieri lì frcqucnta.I'anno 1664. il P. Predicatore 
della Quarefìma predicò quella mattina in S. Silucftro molto 
diffufamentc fopra gl'encomi di S. Nonno fo>cttcndo gii tempo, 
fi predicattero fuper tròia le Cofe vditc tn tenebri* dell'antichità 
de'Gregoriani Dialoghi dagl'Euangclici macltri . 

Si relbingetia la licenza della vS C.de Riti fo'o alla metta.» 
votiua del '.auto per il Clero di S. Oretto , e Monaci , & Ere- 
miti del monte ; ma' dal loro P. Procuratore Generale s'otten- 
ne li iC Gennaro i*5"64.l'ampIiatione per tutti li Sacerdoti tin- 
to fecol tri 1 come regolari , che per loro diuotione vi follerò 
andati à celebrare, e conueniua lì rendette commune a tutti V 
Inuocatione tra Sj k ritìcij di quel Sauro, che nato per giouar'i 
tutti coll efempio , e miracoli a i?rò di tutti lì era lacrincato in 
vira alla penitenza , e publica carità . 

Nel mele d'Aprile i€6+. nella dieta generale della Religio- 
ne fù mutato il Priore di S. SìlucRro > c\ ve*uto alia Chiefa agi* 
8- di Maggio diede ordine , e licenza s'acrnidcfle fa lampada 
aliA'tare del Santo , e d'ali 'hora in qua benché arda di conti- 
nuo , non c mancato nuli J'oglio , che foptabbondantemente 
fomminifìrano i diuoti fedeli , benché giornalmente fe ne di- 
fpenlìno ampolle ; e car. arine per gl'forerrni, e bifogni , che da 
parti anco remote con fcruo r c , e riceuimcnto di gratie lo ri- 
chiedono . E fe di lui fi venHcaua nbi vefìri precinti , & 
lucerna trdentes in mambtif vcftris ellcndo giunto il rempo del 

signore 
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Signore , cóme foggiunge S.Gregorio lucetti lux vtfira coram bè $-<* t t.h«9 

mmibus>8c videant opera vcftra bona, &glorificent Patrem veftrtm , 

<jm in Cdis e(l, non doucua più nafeonderfi di tenebrofo oblio, 

fub modio > fed fuper canddabrnm rifpl endere il fuo chiaro meri- S At ftm m 

to ,6c illu/tre Tua Carica" nella Chiefa di Dio. Di lui poceua Jo 

dirli: ///e erat lucerna ardens , idefi Spiritus fanti/ igne fucccn- 

fus f ut munio ignoranti* nofìe prejjo lumen falutis oflenderct , 

fl«<t/* tntcr denfiffmas deUClorum tenebra! fplendidiflìmunt lufii* 

ti A folem lucis fu* radio demonfiraret . 1 

Nel mefe di maggio il nuouo P. Prouinciale hauena tra- 
Imefla Pobcdienza ad *n monaco, in pittura molro intelligente, 
per trasferirlo in altro Monafterio vicino alla Ca fa deifuoi 
Parenti nell'Abruzzo vIceriore;mà per Fargli incagliar'in acqua 
forre limatine del Santo, Rabbellir d'vn ornamento il Tuo 
Altare , condefeefe , anzi pregato da Manaci i'efortó , che per 
tutta Teliate ri dimorato; nel fine di Luglio in grandezza di 
mezzo foglio fù compito l'incaglio , e portato dal religiofo 
Pittore a ftamparloà Roma: fù dedicato ad Arcangelo di La* 
zara per molti benefici/ ,e fuoi meriti aliai benemerito dei San- 
to. Del mefe di Luglio, & Agofto fmprefTc più di mille di 
quelle Imagini, e molte à fpefe , &: iftanza del detto Arcange- 
lo, più di 400. furono difpenzatc à tutti Preti , Monache,e Cit- 
tadini di $. Orette , altre à Cui ita Caièellana , Nepi , RignanO 
Stabbio, Caftel S.Elia, Caprarola, tonfano , Caftelnouo , Sab- 
bina altro uc; altre dui minori, poi fopra vna fatta intaglia- 
re da detto Arcangelo, l'altra dal P. Priore, ne fono Hate fìam- 
paté in Roma in molte migliaia i magg ior laude , e gloria di 
Dio , ed hoaore del Santo,per accrefeere la fua diuotione» e 
dilarari] iuo nome, e memoria, lì mandano in molti luoghi , e 
parti d'Italia, e fuori , e fi diAribuifcono 4 forallieri , Eremi- 
ti 1 e peregrini oltramontani , che per diuotione vifitano gl'E- 
remi » e Chiefe del Soratte . Gran numero , in nobil taffeteano 
im orerie, il donano i Sig Cardinali, e Prencipi in Spagna, Fran- 
cia , Sauoia , Piemonte , Venetia , Napoli, Fiorenza , n'hebbe 
la fua parte Bauiera , Frifinga , & altri Principali Città: vi ag. 
giunfeil P Stella vn Conio con l'impronta , e medaglia dell'i, 
ftcflb Santo, alle quali applicate l'Indulgenze concelìcgli dalla 
Santità di Nonirro Signore, fcruono per pretiofo , e fpiritual 
donod'innumerabili diuoti . 

Moltiplicò Togliò in vita Nonnofoper moltiplicare la fui 
carica ai b; log no di molti ili mi Monaci ; hoggi io mille parti , 
1 Aa t ■ 
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in miH : necefTìrà , a milte dìuoci la fui ineei celione è propi- 
tia . Però fù degna la Aia Imagme in mille fogli. in mille ftara- 
pc , e medaglie d'edere moltiplicata, giichè a-mille e mille di- 
fende le gratic ogni giorno, à mille à mijlc le gt accrclcono of- 

fequij . 

Fù rinouato il nome dì Nonnofo nel Bj trefl.no de Bambi» 
ni i rinouato il Tuo ritratto nelle figure intagliare» reillumina- 
co il fuo chiaro merito nelle Lampadi, che di continuo illufi ra- 
ro le Chiefcpromofla agl'Altari la Aia Santtti; Onde era de- 
gno de monadici Chori quello Safmifla Canoro ritìorifse, fal- 
meggiito ne diuini Olfirij.e s ii Soratre haueua dato !a Santità 
à Frifinga , Frilìnga rettituiiiè il Santo al Soratte , Però nella 
ftampa della R. C. conforme quelle del Breuiario di Frilìnga 
fopra li miracoli del Santo fi Camparono le tré lettioni del 
fecondo Notturno,da recirarfi nella fella del Santo dal Clero 
fecola re , e regolare di S. Orette» con licenza ottenuta dalla 
S. Congregationede Rifili jo. Agoflo 16^4. acciò con que- 
llo Ternario Serafico in Terra.non meno ch'in Cielo di tré fi 
gran prodigi; alla triplice corona di gloria reUafle benedetta 
laTriade Diuinadi tutte legratie autrice nel triregno deH'vni- 
werfo , glorificata fopra ì Cieli in Dio» fancìificata fotto le 
ftcllc in Nonnofo, temuta dagl'Abbitli nell'Inferno . 

Setaluolta il fulmine toccaua tempio , ò luogo riguardeuo- 
orai 1 3 oj. le « e publico l'Idolatra Roma con folco ni proceffioni,c Sacri- 
fici; placaua i numi , e de fuperltitiofì Romani canforo no i 
luoi Poeti , Cesio T onantem credidimus louem regnare , & per 
fulmina tantum credid/mus regnare louem • 

Jl P. Stella non meno di dottrina » che di feruen tifiamo aeto 
verfo le cofe (acre laudabilceflcndo Priore del Monafterio* Do- 
menica il* d'Agofio calato alla Terra, fece iilanza à molti del 
Clero ,di portar in proceffionc alla Chiefa di S Sii udirò la re- 
liquia del Santo nel giorno della fua fetta . Ma ricuforno con 
fcu'a dell'ecccllino caldo , & acciò non paffaiTè in obligo» e 
confuetudine poi vna voluntaria diuotione , prefe à vendicat' 
la rittofa repugnanza , & a fauorir'del P. Priore il difguÙo 
della repulfa i il tempo, come medico per annofa antichità 
cfperti filmo in curar ogni piaga di più amari cordogli , Onde 
paf!ato il lunedi primo di Settembre nella Vigilia del Santo 
permife Iddio , ch'in quella notte dà fereno, e tranquillo ar- 
mato di fulmini , fchierato di nuuole,accefo di crucciofo /de- 
gno di lampi , c fulgori, lacrimando con improuife pioggic» 

vrlan- 
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vr landò con horribiJi tuoni , fo r pirando con impetuofi venti » 
e fingulti, auuenuf/c Topaia eafa de SS. Caccia vna morta! 
faceta , che pcrcolla , e conqualiara in pifi parti , e feommofh 
a. co i rrtarmi angolari , che la fortificano, trapaflato vn fenile» 
riempi particolarmente di calcinacci il letto iiteifo, doue Gio: 
Filippo Maria Caccia dormiua , offendendo vna Colonna-* 
di quello, con lafciario fenza danno alcuno; Mi fi bene tal- 
mente sbigottito da!] incendio d'intorno» e fulfurco fc foro 
atterrito , eh' inuocò di S. Nonnofo l'aiuto , non meno che di 
quei di Cafa > e de \icini il locoi fo . quali in vn baleno v'ac- 
correrò con mimerola Gente della al rumore dell'accidentcgià 
diuulgato f e viddero nell ilie/la Can mera rotte le porri.fcro- 
itatc U pareri , ripieno di terra , e calciuacci il letro con l'affic- 
ele , cV ammwgare colonne» e fopra J'ifieflo (Irato caduto vn_» 
gran quadro.da grotta , e pefante cornice di legno recinto, 
che fola fen^a il fulmine doueua venderlo , k la benigna defìra 
di Nonnolo non l'haueiTe fouuenuro ; Onde Martedì matti- 
na 2, di Settembre fella del Santo, finita di concorrere tutta»» 
la Gente al Palazzo à veder quello Cafo, effondo la famiglia-» 
Caccia principale > c per Caualieri d habito » e Prelati nobile » 
come vltimamcnte il Signor Gio: Filippo hebbe la Croce di 
SS. Maurino » e Lazzaro . Attribuirono di Nonnofo à miraco- 
lo la libcratione di tal pericolo ; Però con fomma celerità» fu 
rifoluta » & ordinata lubbito la procefììonc , e dalie Compa- 
gnie Secolari con huomim 1 e donne fcaUe accompagnate in-» 
habito di facco » e parimente (calzo dal medemo Caccia, fù 
portata la fanta reliquia à S. Silueftro con gran lumi folenne- 
mente, e pofata fui proprio Altare dall'Arciprete D'Arcangelo 
Maggio, e Clero, fù cantata in mufica di Gio: Ambrofino M. 
di Cappella, e fuoi Cantori la feftiua meda in rendimento dì 
gratic con altre 1 2. baffo da Sacerdoti , che quafi rutti ci con- 
correrò , e fù per la prima volta con generale Communione , 
eV Indulgenza plenaria per Breue, concerta dà N. S. con incrc- 
dibil concorfo de forai*! ieri , e Terrazzani folcnnizzata ; Tri 
le prime vi comparfe , benché delicata di compiendone fcalza, 
dà numcrola fchiera di firn il Don ne, e Parenti feruita la S. Vit- 
tòria Madre del detto Caccia non oftente il malageuole , e per 
l'afprezza de fcogli raricofo viaggio , à rendere dello (campo 
dell'euidente pericolo le douure gratie . 

Dite dunque Csli cnarrant gloriarti Dci t e fanno perfuadcre i 
maggior gloria di Dio» c de Sancì eoo voce tonante , coru » fcl 

lingua 
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lingua di fuoco , quclche non impetrano Religiofc preghiera. 

t lìu. ! ti f. pcr vana fi, P crfì,rione pcrcouo nel Soratte il l'empio già della 
mj.O. ' ' Dea Fcronia. Acdes J-eronia in Capevate de Ctio taffa crat , 
però foggiunfe Liuio prodigio, maiortbus hofius funt procurata,* 
£t in altri tempi : teda de Culo multa . Duo in Capi tolto <edes, 
Valium in Caflris multis locisfupra Suce/fitlam, & duo Vigile: exar 
nimatit murus , Turrefqne cuxdam Cutuis non Ola modo fulmini- 
Liu.Ltff.t74 bus t fed etiamdecuflk: Segue Tubi to il /olito remedio , horum 
** prodtgiorum confa diem vnum fupplicatio fuitt & per aliquot dies 

Confules rebus dittims operam dederunt, & per eofdem dies Sacrum 
Uri 14 f iU- jf 0 u en( Hale fuit , e più chiaramente nel Confolaco di Fabio 
Maflìmo , e Claudio Marcello l'anno 806. di Roma . Ta6?a de 
Calo atrium public ttm in Capitolio t <tdcm tn Campo Vulcani^ nucem» 
in Sabitu s » publicamque viam , murum , & portam Gabus-, Hm 
prodigia hejìijs maiortbus procurata fast , c> f upplicatio omnibus 
X>v\s . Che maiai iglia dunque , le con vera Religione per 
emenda d irreuerenrc indiuotione verio S. Nonnofo lì rifoluef- 
(e à cclcbrat'Mene cantate, à loIcnnizat'Proceflìonì corrifpon- 
denti i facrificij magggiori, e fupplicationi antiche il So- 
ratte ? 

Non reftò la comporta mode dia del P. Priore, che coro 
gtan'humiltà , e compuntione , haueua rimefib all'Altare , t 
piedi del Santo la tua glorificatone , & honore della Tua reità» 
d'edere efaudita, e fu cangiata l'amarezza del fuo cuoro 
in gioia di fcftiuo giubilo,vedendo di ripulfa inafpettata , pul- 
lular fi voluntari; applaufi , e feftiui honori , che fi accrcfce- 
■ano al Santo . 

Terminate le fun rioni fpirituali a S.SilueGro, fù riprefa dall' 
Altare la Santa Reliquia 1 e fù benedetto il Popolo , e di Mo- 
naci di S.Bernardo, eh' aflifteuono all'Arciprete, e Clero 
reuerentementc adorata , ebagiata, nel ritorno della procef- 
fione 1 auanti Ja Piazza della Chiefa fi benediflero ì campi di 
Quante all'Auftro , dall'Occafo al Settentrione, Epercheia 
gratia de Santi , commune efì bonum , come difle S. Ambrofio» 
s. Ambi.! 4*. doucua communicarfi all'Vniuerio la benedizione delle Aie 
taSfi £. gratie . Né mancò delii tuoi fauori il Santo , che per vincere 
di cortefu, chi per l'ccceflìuo caldo haueua ricalcitrato alta 
proceflìone,neH'andar* , e tornar' di quella , furono accompa- 
gnati da nouola opaca,facendogli Orntio d'ombrella in modo 
tale , che del Soratte poteua dirti come del Monte Sion cotu 
xtc.4. Ifaia : Et crea bit Dominus fnper omnetn locum Mautts Sion > 

&vbs 
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& vbiinuocatus efl, nubem per diem , & tabemacultm trit in vm> 
braculum dieiabaflu, giache Nonnofo com' Aquila ftendeua 
Tali del Tuo patrocinio vedo i nouelli figli, e clieitcotf fiioi 
diuoti , ficut Aquila prouoeans ad volandum pullot fuos t dr fur 
per eos volitati* . Felice Sorarte ; poiché Nonnofo fcapulis fui* 
obumbrabit tibi , & fub pennis eiu* fperabts % cuftodendoti vt pw Dcut.c.j., pr. 
pillavi ocult i e protegendoti/*& vmbra alarum fuarum . In que- 9°-f (,,f » 
ila occasione te sì adatta il titolo . In Se.mon Mons Dei , ch'in - 
tcrpretaS.Agoftino Monsvmbrs, Sclmtm quippe interpratatur * 
x»m*ra, ne quella poteoadirfi ombra di morte, e d'horrori ; Au| 
mi di (al ute è di gratia • come q nella virtù* Alti/fimi obumbra- 
bit tibi. Vmbra porro ifia defen/aculum tntellìgitur ab &Jiu , 
foggi un (e l'iiìeffo A £?ofti no , & vmbraculummereiianmns per 
ricrearci non meno nell'anime, che ne' corpi. Hora per la . 
Santità di Nonnofo : ìuflitia tua (teut Monta Dei , verificando- 7 
fi di quello ; illuminam tu mirabilìter à Montìbm tternii ; Con 
raggiooc dunque l'afflitto , il peregrino ricorre , i qatftò: 
Monte: limmì tento* meo* in Monte* ; mie -ventai auxMum'tf 
mihi* Poiché quefto come Teatro d'Anacoreti, e Penitenti 
può dirfi con naia . Prtparatus Mon% uomus Domini in \verti-*M *r 
ce Monti um j Lieti dunque afeendamus in Montem Domini; Ne 
ci increfea per 1 auuenire viaggio sì laluteuolc al ; 'anime , *«ì: 
gioueuole allo fpirito , sì frottuofo alla rnorrificatione degl* 
agi, tanto più che Nonnofo v'impetra i doni dello Spirito San* 
co » eh* è dùlceìefrigeriimii in dfiu temperie* . Onde cori appa- 
rente marauiglia tornata la proceffione fi ."tranquillò l'aria , 
fi delequò Ja nuuola , fi raflerenò il Ciclo fopra il So- i 
ratte* * * tM**^**%*« , »fV«>i l , f * 

< La fama , che con cento lingue meflaggiera , quanto con., 
altre tante orecchie alcol ra, fempre più ricca di nuoui auuifi » 
che per viàggio raccoglie > come tìumi , che di naoui Torren-' 
ti per ftrada s'accrefe , pia fi dilunga , neU'inoItrarh* più sa u - 
g omcnta , giunta i 7. 4 Colli di Roma per bocca del P. Maria- 
no Sozzino Supcriore dclli PP. della Chiefa Nuoua tra" l'Ho- 
milie , e Sermoni quotidiani nel giorno della fua Fetta haue- 
ua d multati di S. Nonnofo gl'Encomi ; Onde gii tema d'eru- 
dfci pulpiti , argomento d'eloquenti Oratori ogni dì più s'am-' 
pliauanole fue lodr. • « ' A 

• Era vn ftecco sù gl'occhi al Soratte , Phonore efibito come 
à fuo tu telar* A uuocató a Nonnofo dà Frìfinga ; Mà non po- 
reua augnartene , eh' aU'aiTcn*a delle fuc reliquie la caula^ 
Hij) non 
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1 9* Memorie dt S.l^onnofc t e del Sor atte * 
non militando in lui il proucrbio , che nimi Profeta é gradirò 
s.ue. t. 4- ne " a ma P*"*'*» mentre nell'Etimologia del nome di Non nolo, 
Mj« 4. eh* altro non fona , che non ofo , odiofo » e difearo ad alcuno» 
fi porta d'ogni cuore l'affetto * ò per la fua manfuerudinc , e 
beneficenza , è d'ogni petto la fiamma , e calamita \ per tanto 
nel Tuo ritorno riconosciuto come Tuo Cittadino il primo di 
Marzo reT6s. con publico Confeglio , con applaufo commu- 
nc fù riceuro , come fuo Protettore tri Santi Tutelari del 
luogo dalla Communità, e con attesati d'autentichi relcrirri 
ne decretò in perpetuo l'anniucrfaria fella» in riguardo che fi 
era degnato» di rinouer'la fua memoria in qiiefte parti» rìfe- 
gnalargli delle Tue reliquie^ con tefori di continue'gratie arric- 
chirgli con obligare i Priori» che faranno al tempo della (ut 
Fefìàconilretrattod'vn elemofina, e cerca generale vn Mefe 
manti di Setrembrc»comprarne cera per ta proceilione, c per 
fodisfar'al Capitolo di S. Lorenzo della celebratione dola 
Mefla cantata , & altre bafle nella Cappella del Santo » e cafo 
recufaflcro a i Monaci ri forma ri di S. SiJueftro , come per In- 
frumento publico d'Aleflandro Spada Cancelliere della Com- 
muniti in detto giorno * 

Per adempimento di quello il primo di Settem- 
bre 1665. Vigilia del Santo , eflendo quefta Vita vna 
militia, e milirante la Chiefa in Terra, ne precorfe ai 
Vefpro in honore di quefto trionfante Heroe con bellico fi 
applaufi di (paro di mortaletri» fagri, picciole artigliane 
Mofchetroni, Mofchetti replicato fu l'Alba, nella Mena ,e la fe- 
ra con allrprcz a di fuochi il ba ndimento felli uo; feguìfa mat- 
tina la folenne procederne più che mai copiofa di rorcie , e fa- 
celle da foreJlc, e fratelli delle Compagnie illu Orata; Onde in 
mezzo i quefì e .della reliquia al doppio fplendore de luminari , 
e del giorno poteua dirfì fn1%eb*nt iuflificut Sol in confpcffu Dei» 
In vece dell'Arciprete fù cantata dal Canonico Paolo Serfaoti 
come hebnomarario la mefla,; nella preséza,e tri gl'inccdij d'- 
ottimo Sacerdote , che nel cognome de Sanri le ne prefaggiua il 
merito meritamente fpiraua diuotione , e Santità la venerata 
reliquia » v'interuennero con il magtftraro ambedue ì Cleri , ne 
fù fen?a banchetto angelico d'eucarjftica menfa, da numerofi 
fedeli freni) enrara, benché per l'Indi ifpofi rione pótificia nò fe ne 
impetrane il Breue della plenaria indulgenza per la fella, la 
folè"niri,piO che mai fù piamére celebrata l'anno fegucte ié66. 
aJcrcfccr degl'anni crebbe anco la fcftaj Furono i quei che fi 
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Communicanano tra foraflieri difpenfatele medaglie coir im- 
pronta del Santo col l'Indulgenza, concedagli dallaSantira dì N. 
S. Aleflandro VII. benedette , e fù più che mai di concorfo di 
Terrazzani » e Forarti cri mi mero fa > e ricolma, fé bene i più 
lontani tri gl'interNiti; di breue Sereno dagi'inrerualli d'un- 
prò u ile pioggie furono impediti , e la Cbiefa , benché mole* 
ampia a fi gran popolo diuenne incapace , Se angufta . Ag» 
giunge à quelle pompe Sprriruali al Santo gl annui fuoi dona- 
tini fa Community le ne fpera felice la continuatone dal Pa- 
trocinio della celefte iikiocatione di Giesù, Maria, e Giofcppe 
prorperata . ; 

Nel firmamento Benedettino con benefico afpetto congiun- 
to alle Sfere Ciftercienft Riformate quefto iuminofo Pianeta-* 
del Soratte, doucua diffondere i fuoi benigni raggi > & influiti 
negl'altri Conuenti di quello Ordine ; Pertanto efTendoIej 
fiate inuiate molte figure del Santo all'Abbadia di S. Stefano 
di Scrmoneta Terra dcH'Eccellentilìimo Signor Duca Gaetano* 
da quei Monaci di S.Bernardo Riformati con armonia di fe- 
ftiue Campane , e diuoto Canto di T e Deim laudamus , furo- 
no pi agibilmente riceuucc nel principio d'Agolto 166+. Vna 
di q ne ft e accommodate in quadretto da vno di quei Monaci. 
diuoto,fù collocata fopra di vn pilaf tro eretro in forma d'Al- 
tari no: accadde li 7. d'A gotto il giorno di S. Gaetano, eh' irò 
tornar' a Sarmoncta , oue era il Signor Prencipe di Caferta.* 
il SìgnorRnggiero Gaetano Abbate di quell'Abbadia di Ste- 
fano nel lalir* à cauallo,toccatogIi collo fprooe la groppa,non 
eflendo ben fermo ancora in fella , fi mille in falti limpatientc 
DeR nero , sbalzò il Caualiere nel Aio! o , che colla tetta fopra 
duro, e vafìo Callo con mortai pericolo in più parti infranta, re- 
tto ferito, e perfe in queir atto la parola , e quali i fentimentìj 
colt alTìfìen/a del P. priore , c de gl'alrri Fratelli fù portaro 
dentro al Monarte rio, giudicato dà ciafeheduno doueiie finir* t 
fuoi giorni . Cosi fegue doppo il P. D. Angelo di S. Benedetto 
in vnafua l'orto li 27. d'Agoflo, doue ragguaglia il fucccno ; 
Perche mi ricordai le gratie , che Dio opcraua per i meriti di 
S. Nonnofo a gl' inferni inquanto potei lo raccom m andai , & . 
alla p re lenza di molte perfone , mandate dall' Ecceller) ti (lìmo 
Sig. Prencipe di Ca fere a, per intendere Io (lato di detto Signor, 
Abbate, canai la fua fanta Imagine , che portano in petto ì 
quell'effetto , e fatto vn poco d orarione per la falute di detto 
sig. Abbate , rcuercntcmcntc la bagiò,fc gli racco mmaruiò' 
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IP4 Memorie di S^onno/o^e del Sortine. 
regnandoti con dia in modo di Croce la retta , dou' eccettuo 
dolore ientiua,animandolo ancor* io ad hauer* Fede i detto 
Santo i perche farebbe guarito : la marina feguence li Tenti 
vii poco migliorato , e con confegUo de'Medici , e Barbieri, e 
d'ordine di detto Hccellentiilìmo Sig. prenci pe al prefcnte 
habiunte in Sermoneta,fù condotto in Tedia à detto luogo,per 
meglio curarfi , e s'hà portato fcco là S. Imagine, tenendola-» 
come Reliquia nella fua Camera , e per grana di Dio , e meriti 
diS. Nonnofo è guarito» e cenato il dolore. Per tanto io 
rendimento di grane ha contribuito alla fpefa d'vn' Altare 
cretto nella detta Chieia di S. Stefano fua Abbadia ai Tanto » 
fopra del quale, d'eccellente pittura , e porto il quadro di gran 
valore > che con il concorro di molte clemofìne, orTette da' Po- 
poli di quella Terra, e conuicini dal P. AleiTandro di S. be- 
nedetto Priore fu procurato nel /ine di Luglio 1665. hauend ci- 
gli in ciò molto animati il Predicatore della Quarcfima,chc 
con i diuulgau encomi; de gran meriti del fantu, gl'intìam- 
mò talmente alla diuotione , eh' aiti 1. di Settembre Ai cele- 
brata con incredibil concorfo la fua fetta; e benché la Chieftu» 
in vna foli tud ine fi ri troui , e di continua frequenza de'Popo- 
li d 'ognintorno vietata . 
fitti ibi fi. 9^0 il fecondo Altare eretro al fanto, il primo quello 

dei Soratte, ti fecondo i Santa Potentiana in Roma; oue dall' 
Ecccllentiflìma Signora Duchefla di Bracciano fi vede appefo 
vn votiuo quadro in te/limonio, e rendimento di gratie; men- 
tre fpeditada Medici vnta coll'oglio della lampada , eh* in 
mj-smii fot. quetta Chiefa auanti detto Altare aidcua,in eri cadente ricu- 
3 a 1 up, 14. però per fua Interceiìone la Jan 1 ri , e nell'Altare vi fu dedicato 
vn quadro grande da diuoto sacerdote de' PP. Reformati di 
S. Potentiana • 

In quella Cappella di Roma il celebra ogn'anno la retta»ho- 
notata dall'HcCcllenii/Iimi Signori Altieri Nepoti di N. 5. 
Clemente X. non meno con la prefenza , che con i paramenti, 
con i quali l'adobbano.doppo la gratia riceuuta, mentre nelle 
difficolti del parto,ridotta ad eftremo pericolo la PrencipeiTa» 
.cangiò le maledizioni tratrufeci dalia colpa d'Eua in gioia-», 
hauendo felicemente partorito alHnuocatione di Nonnofo il 
fi rtunatiflimo Primogenito del signor Prencipe D. Gafparo 
Altieri , e Pontefice Regnante. 

Sono continue le gratie , eh' anco in Roma compatte q ne- 
tto Unto i chi vi ricorre» Onde ponexa Donna vicina à quel- 

1 Ja 
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li C hiefa, fedendo su la geloììa , 6 fcneftra della Cafa,d ifèacca* 
tafi<ia4muro,prccipitò fcco inferamente in. ftrada reputata^ 
morti vi accor/e coH'oglio de! fanro il P. Priore di Potem 
cuna, benché rutta fingile, ferita, e fracaflata, in breue ritornò 
fana,chi farà che non creda la reparatione delia ftrjtolataLam- 
pada da lui reintegrata in Vita , fé loglio delle Lampadi , eh* 
ardono al fuo Altare, hanno Virtù più facilmente,che i vetri di 
tifanar' t'oda contufe , & infrante ? Mi ritomamo a S. O 
refte . 

Hi non meno il Soratte, del Parnafo , i fuoi Cigni , e non* 
meno d'Elicona gl'allori, e d'Arpino,e d'Aihene eloquenti pen- 
ne dà coronar* d # elo*i/,di fegnalar'd'eacomi; i geifidiNon* 
oofo . Il mefe d'Ago Ito , 1605 . (alito alia Diùotione di S. Sii* 
udirò Gio* fiattifta de Ponte di Turino,Signore d'erudito in- 
gegno do" ro , falciò nella feda del fanro i caratteri grandi in- 
(enttosA l'arco auanti il fuo altare quefto elogio, che in mar* 
moalto 3- cinque palmi largo fi legge , intagliato poi del 
1068. 
• * • . 

Veteremhofpitem nouisobfejtdijs venerativi 
Occurrite Cives* 
lam non ab Aquilone omne maltinti 
Indenempe huc delata S. Tionnofi reliquia 

Omnia vobis bona portendunt • 
ls dum vixit> fide lem fe vobif v/que ad aram 9 
Defunttus etiam intra aram 
Se amicum exhibet . 
Vos ante aram tlli veri Orette* 

Voto , $ faElis eflote s 
Community Terra S . Ediftipofuit 
Anno Sai. MDC LXV ili. 

Doppo le licenze della S. Congregatone de'Riti della Mena, 
ik Olìicio.fopra accennate in honore del fanro» incominciaro- 
no i Monaci di S. Bernardo colllmagine venuta di Frifinga 
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1 ' Memorie di S. T^onnofc, e del Sor atte* 
affitta come reliquia aì piede della Croce dell'Altare c|i S Siine* 
ftro, i cclebrarui, com'anco i Sacerdoti , & Eremici di S. Ore^ 
fte diaòri Sacrifici/, cantandoui il Vefpro del Santo, tenendoui 
accefa la lampada, confcruando l'oglio, ch'auan?aua in am- 
polline per gl'Infermi . Fu poi quelt'fmagine accommodata in 
quadrettOjtrasferira all'Altare nuouamentefabricaro>e l oglio, 
che notte , e giorno vi arde ? richieflo da dinoti , che continue 
gratie Re riceuono,anco fuora in partì più remote fi crafmette; 
Tri molti , che ne furono regalati in Roma fu l'Eminentiflimo 
Cardinal Carpegna, e per teltimOnianza della grafia riceutA-. 
in vna Tua indifpolìtione li 19. Npuemb.e 1665. per meflaggic- 
ro i polla donò vn prenoto Calice pervfo dell'Altare del 
Sanro,a tremando in vna fu a lettera fotto li .?. Gennaro J 66%, 
doue ring raciaua vn monaco , chedell'Imagine , e dell'oglio 
l'haueua proutflo , che fperaua dal fuo patrocinio $ & inrercef- 
lione,raecoglieme il fruttole lì Itimi improporrionato con ri- 
cambio l oglio d'vna lampada con 1] calice u' vn Altare, mentre 
S. Gregorio il miracolo d'vna rotta da' Nonnofo eguaglio al- 
l'altro reintegrato da S. Donato , oe fia chi nieghi anco in Ter. 

* ra pretiofa in confpeffu Domini mors Santi or um eius, mentre 
doppo morte i vilipefi teìòri da Santi invitai s'ammirano ne 
pretiolì vali del Vaticano, dedica ti i S.Pietro, ne poderi, e feudi 
offerti à S. Paolo fuori delle mura di Roma > e ricchezze a S. 
Gio: in La tetano , e nelle facri fuppelletriii ,e vali mifteriali in 
tutte le Chiefe Cattoliche ; 

Fri Paolo Donato di Cellene/dimorante in S. Potentina.» 
dcll'Imagini, e* oglio venuto dal Soratte ne diftribuì ad vna_> 
fua nepote Zitella nel confèruatorio delle Sperfedi s.Eureroia , 
che patendo d'vna certa Aia indifpolìtione vnta , & inuocato il 
Santo reltò libera . Quella ne partici pò con vn'altra alunna 
d'anni 50. prouctta f$à dette Vergini » Paola di nome>cogno- 
minata la Zappata, per hauerla il Cardinale di quello nome,in 
quello con feruatorio introdotta. L'infelice giaceua inietto* 
fenza hauer mai trouaro rimedio ad vna Paralifia , che noue 
anni l'haueua tenuta immobile , e eguagliata fenza porer'ap- 
plicarnd meno la mano alla bocca non che nefuoi bi fogni aiu- 
carfi.perfuafa dalla Compagna, vnta di nuoùo, & implorato il 
Santo ; di cui rimanine reneuafeco, la notte mentre l'altre dor- 
m mano , fi fenrì articolaramente chiamare, 'Paola Paola leu ari 
sii > à quella voce ' acri mo fa , e tremante inorridì l'In remi 3, ere. 

dcndola d'vna Compagna pochi giorni auanti defonra , eh' al. 

• l'altra 
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l'aera vira rinuira<Te,doppo lungo fpauen,co , e pianto raddor* 
mentarafi.ecco ricchiamata di nuouo,venne eforxata a lenir fi , 
e prendere il balloncello, ch'i capo i Ietto tcneua,per reggerfi 
qualunque volta di quello alla Cartola per mouerla era muta- 
ta dalle pietofe Infermiere. Tré volte era fegu ito quclfir.jito, 
ali vltimo de quali animandoti martedì à notte li ló.di Febra- 
ro \€66. rifpofcnon potere per lafuainfanabile infermiti.Sor-» 
gì , gli fu replicato , che Tei guarita» all'hora non meno sbigot- 
tita , eh* obediente s'alza di Tetto fenza alcun'aiuto , e ftende 
r immobile,? per none anni istupidita delira al baflone,corfeal 
.lecco di Benedetta altra vecchia infermacene gli dormiua vici- 
no» e da! Tonno cedrata gli narra i! miracolo > qjieira la per- 
fuade à ringratiar' Iddio , e differire: fino alla matina , i publi- 
car'il ratto», per non inquietare il Dormitorio , e caggionar 
qualche bisbiglio in hore tanto importune : mi l'Alba appena 
comparfe , che diuulgatofi il feguito tutta allegra fi vidde Pao- 
la cani ina r fi ocra , e publìcar con vero , & infallibil tefh'momo 
di S. Nonno fo i fi n pori . Se ne ragguagliò fubbito il Cardinal' 
Antonio Protettore» poco prima da Francia tornato , che di 
turte tré le forme d'Imagini dal P.Abbate Stella regalato,gran« 
demente il Santo riueriua; ne ricobbe l'Abbate Carlo Vaina 
foprain tendente delle Zitelle la legitima verità, teftificVa con.* 
giuramento dal loro medico Gio: Antonio Ànronelli , e fotto 
li r 6. maggio da Gio: Carlo Lampcrino Norario Capitolino 
con Indumento, e proceflò publico autenticata » che viene da 
votino quadro grande per la gratia da Paola al Soratte tra- 
fmeiTa, confermata . • 

Benché libera la Zappata continuò per qualche debolezza 
ad appoggiarli al baftoncellcdalla notturna voce comm anda- 
togliela 1» a. Settembre fefta dei Santo accefa ad vna fua Ima- 
gine la lampada , e due candele lopra diuoto Altarino » doue 
oraua ,*e recitate le leranie alino (olirò, in leuarfi dail'oratio- 
n cri cu so per l'amie nire del ballon e l'appoggio , eflendo reca- 
ta alle fue prilline forze » e total fan irà reintegrata • 

Si fparfe per Roma , e da queft o capo del mondo per ogni 
parte il grido di si prodighe gratie j ne potendo i PP. di S.Po- 
tentiana refifkre alle continue iftanze , che fe gli feceuano del- 
roglio,ftimarono bcne,erigergli vn'altarc in Santa Potcntianai 
nel quale fui fine d'A gottosi *ó<5 fù collocato il quad mena- 
togli , come difli di fopraje li 2. di Settembre ve fi celebrò fo- 
knne fetta con mefla cantata , e mólte biffe da monaci, e Preti 
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198 M morie di S. T^onnefo, e del Sorattel 
fecolari ; né folo la vigilia ; mi neli'ottaua fù v/Hcaco daJ Car- 
dinal Carpcgna diuotilìimo del Sanco , Se altri Pcrionaggi 
qualificati» c con diftributione di medaglie, ed imagioi al 
So rat ce , Se mio net a, e Roma triplicatamente ho no rato . 

Dui (tolti in breue tempo 1 & in luoghi tri loro vicini Ce ne 
narrauo,da qu erto Santo efler (lati liberati» ne riferirò vno , 
tralafciando l'altro» per non notificar con la (lampa quel viao 
dì fenno , che per la celere gratta fù prima fanato » che cognù 
sttti-MUssf to in perfona nota, in cui anco il fumo delucidi interuallì 
<M * benché dileguati} non che follia furiofa apportarebbe difere- 

dito . 

Giofeppe Quintino di Ciuita caflellana d'anni $6.doppo 9. 
meli di catena in cafa » e 4. al Collegio de Pazzarelli in Roma» 
raccommandato al Santo di Prudenza (ua forella»vnro coro 
l'oglio della Lampada , e vrfhto eoo vna camifcia,dal P-d" An- 
drea di S. Bonauentnra benedetta , nel Soratte li ir. Aprila 
I66?.& inuocata l interccllione di Nonno/o con vna metta 
votiua al fuo Altare , i perfuafione di d. G10: Paolo Fantibaf- 
fi Sanerdote di Ciuita,ncl fuo patrocinio confida to,ricuperò la 
perfetta Saniti di corpo, e di mente, clip, di Settembre del 
strilli. sf. 1666. prudentemente la forclla da 12. Donne, e j.huomini 
•i* accompagnata, ne portarono alla fua Chiefa il votiuo quadrot 

che detto Giofeppe furiofo, e legato rapre lenta . 

Gioachino Elifei da Campagnano cadendo dcpilepfia , che 
fpumando dalla bocca, a .e 4. bore tramortito loteneua,rende- 
ua per quella incurabile infermiti afflitiflìmo Angelo fuo Pa- 
dre , Mi da Rocco Menichelli di S. Orelìe , vdite di S. Nonno* 
fo te grane, & ottenuta vn'ampollina delPoglio della fua Lam- 
pada, vnfe la reità del figliolo, che dall'hora in qui redo libero 
da quello male, come da maggiore, benché diucrfo d'infermiti 
con grana non minore il fratello • 

Nel Mefedi Maggio 166*. Vifitò l'Eminentitfimo Cardinal» 
Antonio Barberino lefue Abbadie di Ponfano» e S. Orcfto, 
con molta gente fi trasferi alla Chiefa di S. Silueftro , & a ri- 
verire l'Altare di S. Nonnofo,vini tutti i luoghi dinoti , e pia 
notabili di quel Monte, di Monaco proftrato i fuoi piedi ni 
f oppi : cacca freme có gl'altri Religiolì i concedergli vna parte 
di quella Reliquia , della quale cflì erano fiati i Promotori è 
farla tornar di Camera , eh' all'hot* fi conferuaua nella Colle- 
giata di S. Lorenzo > per honorare il fuo Altare i maggior'glo- 
ria del Santo, condolanone de Dinoti » e fatisfattionc de fora 

ftieri; 
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flieri ; Ne diede benigna intentione, ornato , che fotte il fico 
da collocarli con maggiordccenza . 

Di Oftombrc dcH'iireflò anno dà Benefattore diuoto , con- 
dotta di Roma vna lapide di Marmo d'egual grandezza della 
deferirla di fopra>in pilaftro incontro i quella con proportio- 
xi ara Simetria, e corrifpondcntc architettura c ftata colloca- 
tila feguertte Inferite ione . 

f SISTE VIATOR f 

Hdc Sacra loca antiquiffima lufìraturus , 
Scit$ in Annalibus Card. Baronìj anno 
• Saluti* DCCXLVU. Zaccharu P/>. anno Vi* \ 
Conftant. Imp. V IL memori* prodi tum ejfejkanc 
Ecclefam > <ST adiacens Monajì. conditum fuijfea 
Carolo Manno Aufl. & Sue/i Rege^qui in hoc • 
Soratte Monte S. Silueftt latebris, & folttario aliorum 
SS. cultu V ener abili omnia^qu* antiqui tus 
Eretta fuerant sdificia^ bellica via Longobardi* : 
Difetta confpiciens^Monaft. denuo confini- 
xit , ibique diu eft commoratus* 
Hunc quoque locum S, T^onnofi Abb. 
Mir* humilit. & SanttimonU , Viri Tnepo/t- 
tura f ac trtbus predar ijfi miraculis fuijje 
olim decoratuwytradidit . 
S. Greg.lib. i.Dialog.cap.7. 
Cum ingcntis nempc Saxi molem Aia oratione tranftolif . 
Cum vttream lampadem confrattam , & comminutam 
integram 

Fufis ad Deum prteibus refyituit \ Cumque minimum 
olei 

In 
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In admtrahilem a/fluentiam , & ittcrementum 

AHXit 

Quorum infìgnium miraculorum veneritus mehio- 
nam 

Philippus Vulponius Presbiter Terrx Sanili Ediffi 
fu* in 

5. Jslonnofum perpct* Monumentum tàmii pofutt 
jinn.falutis MDCUiVi. 

La di uo rione di S. Nonnofo accettata, Se adottata nell'or- 
dine Ciftercicnfc à guifa della femeiua Euangclica del grano 
caduto in buonTcrreno , e d'vo'innefto felice, é Tempre per 
produrre miglior , e maggior frutto , erano Hate traimele à 
Fiorcnzola Terra della Dioceu di Piacenza in Lombardia Inda- 
gini > medaglie , & ampolline doglio del Santo , e gradite > c 
difpenzate con molta cónfolationc-de fedeli,per qualche muta* 
tionc fuccefla in quel M onalterio , benché ne ione differita , fq 
però con maggiore ardenza, per Tiflatue dà Pellegrini, e dalle 
lettere del Soratte, rinouate con occafione del Capitolo Gene- 
raJe lui celebrato, abbracciata la Fella di quello Santo . Fu di 
mano d'eccellente Pittore ordinato vn quadro grande , e dal 
nuouo Abbate Generale Don Luca di S. Carlo bcuedetto>s'ap- 
pefe ne I r Alta re,de dica togli nel Mefe di Maggio 1667-neIU Pa- 
rocchiale Chiefa, dà loro Bafilica nominata, dal Padre Stella » 
che ve il trouò, e quello fu* il 4. Altare cretto nè Monaileri; de 
Kc forma ti di S.Bernardo à quello Sàto,che negl'EnangcIii , ebe 
ve fi celebrano trà votiue Mcflè, come da trombe di 4, Euao- 
gelilti viene glorificato Iddio, & honorato S. Nonnofo . Il P. 
Priore di S. Silueftro di/pensò à tutti i Monaci del Capitolo 
Generale Hmagine , e medaglia del Santo, eflendouefi trasferi- 
to anco elio à que/to con coi io , acciò s'ampliale in ogni parte 
fi laluttuole diuotione , e dà molti riccuto per Padre , e Pro. 
rettore con fìliafaffetto nel veflirii rhabite della Religione j 
hanno piefo di Nonno/o il nome. 

Nel detto anno 10^7. già quarto dcll'introduttione della 
fella di S. Nonnofo in rutti quattro i fopradetti noui altari c 
ltaucclcbjau la fettina fole ni ci, ma pièd'ogn'alno nei Sorattc 

frequen- 
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frequentata dà concòide Peregrini , Forallieri , Gonuicitòj 
è Terrazzani j di copiò* Concioni, & Bucareftie- Sacrami 
tali /appiattì di&ochi,tumiriari , c bepé ititi di morcalecti , e 
ftffeuotffcimulri, sì pe* i Indulgenza plenaria, e proeeniotie i 
tome per i voti , e grati e , che né riportano i contorrehri au*. 
gumentata. -'• •* l ' 

' Non fi ftendeua la licenza ddPOffirio proprio di S. Normoi 
fo i ch'ai Clero , e Monaci del Sora tee, la S.C. de Riti ad iniUrr- 
za del P. PrOcùratòraiGenerale'delU Religione Io dilatò fotta 
li lo. Settembre Htftfr. intùtt* i Monafteri/ , e Chiefc r doueTKl 
cretto j! fuo Altare ; acciò chi ieg iti mamente sii quello FÌncttW 
28 , Canonicamente f intfochi lodi ,*c honori . ' ^ . »b 

Conueniua, come fiì detto de glorio/i Apoftoli Pietro , 
paolo , cj uomo do in vita f va di le. rerum fé , ita & in morte non furti , . i . . v 
fepardtit ch'i Santi Non nolo, & \naftafio amici infeparabilf » u 'i 
invitanellc'penlc'enzeé fpiricuafi cHcrcjtij, doppo morte nelle . l8 t r.v '1 
glorie , e fdtiui trionfi elultaflero : Già nell'antica Chtc7ad!t < • *• 1 
S. Anaftafio, e Tifi Compagni Menatoi <fcf:Caftcl SanffcliaJ '^^^ 
Diòc di Nepi fi corìferuaua il Home d Wakarine antico di 
marmo,chiamatQ di S- Nonnofo,fopra ricca, e vaga pietra-* 
di porfido c retto, in vd ir il Clero di S. Elia rinouata la memo- 
ha di quello Santo Contemporaneo al Tuo Prorettore , e eh* 
il Tuo Orficio poteua celebrarli, ovunque fi ritrouaife u ino 
Altare , e fi folennizzafle la Aia fella, vinto colla Communkà 
del Cartello & impetrata licenza dal luo Ve (cono l'anno i jòS. 
con publiche demoftrationi d'ogni folenniti maggiore fa fc- 
fteggiarono con mufica , armoniola Me Ha , campanarie 
melodie, lunga, e luminofa proceflìone , baldanfofi giubili 
di Trombe, e Tamburi militari , daiuc , e tumulti di ù/tofi 
ioldati; oltre di Do te Comnuinioni, opre più pie per l'acqui--» 
ilo della plenaria Indulgenza, ecom* in trionfo d'vna Regia: 
Coronariohe d'ogn'incorno,d'ogni ieflb , d'ognrera , s'àcda^ 
rminaviua S. Nonnofo, S. Nonnofo viua . La notte po: tra 
vaghe è fpirituali leene , tri mufìci intermedi; di S. Chriftiria» 
Vergine , e Martire tu rapprefentata Ja facra , tragica, e trioni 
fa l'annone con i n nu m era bil'con cor fo , li che quello è il q uni- 
rò altare é luogo » doue nel quinto anno è feiliuamcnre ritie- • 
rko il Santo, né cedono punto à queftt applaufi con i foli ti 
hOndri gl'altri quattro luoghi, che continuano r dc ogni di più 
fi ftudiano di venerarlo ; tra quali il Soratte con auanzamenri * 
di ven era tion e 3 e di gioia aè contende, à gara la prcciniueuaa » i 

• * Ce eia 
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e la palma ; mi ripone poi a più diftufa relationc deiic dette 
ftftc di Suppenronia (crina Ij 16- di Settembre 1 608. Ci Don 
Giofcppe de Angclis Sacerdote di S. tlia » uè dà peana firmlc 
potrà ri tra rfe ne che fi u tto di {pirico , e di ìourana confolatio- 
ne,à chi vorrà legge ria* - 

Il P. Vincenzo Poerio Domenicano tornando dalla predica 
di Piano al Tuo Conucncodi Nepi li s, d'Aprile doppo Pafq.ua 
U*k Ci «Mpi : iaJito ai Soratt«,à vifitar'la Cfce/a d*S.Sdueftro, 
c riuerir'jl Santo , al cut Aitare celebrò la Meda in vederlo io 
sì breue tempo si bene adorno , e di unti voti copio io ; Mi 
ccCsò lo ihipore >n v dire » che lo tto gl'au (pici; » e patrocinio 
di Giesù , Marta > f G refeppe s'era introdotta quella glorifi- 
ca none | affermando e fler e poteuridìma quefta Protetti oai in 
iMMilittini lerra ai P**"*^ Fraaselco. di Sajes, e di Tornarla Kempis > 
pfcftn» *j'nT alla quale con S. Epifanio Vcfcouo vi aggiunfa il detto P. vru 
d. sa. ** r * M di Gioachino j Anna, e Maria . Molto più peto fi 
ftupirooo li i*. d'Aprile, e commutarono averne il IV Abbate 
•^stpifv.a. p valen tin > ano Romano , e fuoi Compagni Caflinenfi con.» 

altri fé cola ri , che l\ trasferirono dà loro CaltelJi vicino al So- 
ratte al grido de marauigtiofi progredì , e gratte i venerar* 
l'Altare del Santo contemporaneo di S. Benederto , e figliai 
della loro Religione , eh* umettato nell'arbore CUtcrcicn<CL> 
con il Poeta fc gl'adattaiia , che feconda di più iuaui Bori» e 
più nobili frutti rigermogliaua . 
aVer longnm tempnt , & ingens 
Exijt ad Cdium ramis fxticthui arbos » 
Miratkrquc nouas fronda , & non fna poma 
"P G,, ' J * Non volfe Notinolo come il Patriarca Giofcppe moitrarft 
parco di grane nella Vi/ita di quelli antichi fuoi fratelli Be- 
nedettini ; Poiché difeelì al Monalrerio della Madonna San- 
tiifima delle Graticci andò con quattro caualli auami la Chic- 
fa Pcofalfine Piergroflì loro Fattore dà Naziano Cartello di 
detti Monacane] pjfìar'd tetro vn cauallo io fito augnilo, UH 
capacedi icanao, e d'aiuto. fu con impetuofi calci mortalo en- 
te percolfo, «ferito, alocandogli vn ginocchio con afpnL* 
contusone nella gamba > e nella coccia , fu di tutti implorato 
il Santo > e per cele fte prouidenaa dal Chirurgo » che casual- 
mente al MonaAerio ù riirouaua accorto , e reatuto al fuo 
luogo l'olio , doppo v» bora celando l'ccceflìuo dolore , fi ri- 
conduce i cauallo alla Patria» & vnto collogho della /aiuti» 
fera lampada, in pochi giorni rcito fano, readendo grane ai 
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Santo dello fca mpo di maggior'pericolo^c celere liberationo 

dal male.»' • 1 < ' . » » 1 , : ti 

Tutti fiOttcdrtonaaH altrui efafcatfoni , e profferita itirao- 
doui con remore genealogie le difcendenze,con antiche amici-» 
rie 1 & occaici benelìoi/ »1 merito » e comfpondenza ; ftir però 
modefiia de Benedettini noa hauer' fin hora ricoaofciuto le 
glorie di Norfnofo. coirne de primi Conpagii del tao Fo ruo- 
tare ,'cite quella Religione ambifcc di partorir' al Mondo 
Sancirti ni Heroi s -mi di Jafciar'ad altri glorificar* t loro me- 
rf ci ; Nondimeno concorde volentieri ad abbracciar' nel fuo 
ordme la renouara memoria di sì prodigiolò Santo » non so» 
fe-fa proferia , ò ragguaglio iftorico quello di Stefano G alia- 
mo nella Guida Angelica d?lie Chiefe fuori , e dentro di Ho- Jtcf GjH<*. 
ma , ch'ali i 2. di Settembre preconizza S. Notinolo Abbare CMÀtAn * w 
dell'Ordine di S. Benedetto, fetta per rutta la Religione fino 
del 16 29. impre/To dal Grignani in Roma . 

Fri Vito di Perugia Conuedo Benedicano alli 22. dì-Mag- 
gio 160*0. j. giorno di Pentecofte refedendo i Leprignano 
per rinterelli di quei Calteli , e Precoio di S. Marta dei , fuo 
Ordine,vdendo il gran concorfo de Forafiieri , peregrini , e di 
quei contorni , che rrequcntauaoo il Sonatce, aJla Veoeratione 
di S. Nonnolo. vè fi portò con molta Gerire , che d'ogni fello 
di quel Caccilo vi concorre u ano , & ammirata la numerofa^» 
confidenza de fedeli 1 de voti , & ornamenti , eh' arricch ma- 
no il Santo Altare, vuol fé edere tromba band itti ce di tante 
glorie 1 e mediatore con i (noi Superiori ad ampliarle > e prò* 
mouerìe ; Onde alli 21. di Ottobre di detto anno venuto a 
Nazzano il P. Cellerario Don Fiam minio di Ranenna, fi tra- 
sferì con molte perfone à vifitar' , e crlebrar'Ja Mefla all'Altare 
di S. Nonnofo , e fentendolo ogni di più crefeere di voti , e 
concorfo , sVfibi appreflo il P. Generale D. Stefano Romano 
di procurare » che fi recirafTe l'Orfitio del Santo > c fofle ag- 
giunto al Monadico Breuiario . 

Li Cali nenfi in riguardo della (lima, e dell'oflèqnto verfo 
quello Santo ordinarono in Roma vn quadro grande » e grato» 
t licordeuole Nazzano delle grafie riccute da Tuoi Cittadini 
Vaffalli del Sac. Monaièerio di S. Paolo , e della Religione Be- 
nedittina,glVrefléro vn'AIcare nella loro antica Chiefa di S. 
Antimo . La Domenica 5. di Maggio 1669. il P. Cellerario 
Don Flamminio di Rauenna > e Vicario Generale dello fiato 
ili S. Paolo di Koma benedille ro con gran/iblcnnità , e felta^» 

Ce a l'Alta- 



Digitized by Google 



i'Alcarc eòa fochi: artifitìtt i ,jazzi , pignatelle» 4*aro di mor- 
caletcì , c di molti pezzi della fortezza dì Nazzano. canto la 
fera del fabbat© , tome della domenica , e su l'aurora la mat- 
tina con numerofaproceflionc , Se anco concorfo de Monaci, 
cleila Fa rfa,Frati 'Zoccolanti Re formar» di S. Franeeieo di i det- 
to luogo, Compagnie di "Secolari vcftite di lacco con il Te 
Deum , hinni , orationi, Mcfla , Vefpri Cantatilo Mu/ìca » 
armonia de Cimbali, Miti, e concorfo Vniuer/a|e del C*-, 
«elio , é foraArcri Comiicini fopra si mila di numero con in- 
dulgenza plenaria, .Communion* Generale, diflribuuone di, 
mille medaglie di fimirplenaria, Se anco remitììone di colpe 
in articolo di morte , e corfo di tre fefèiui pali; a" gloria , Se 
honore del Santo cori giubilo del corpo , e dell'anime fu fc- 
fteggiato , fu replicato poi in quefto Sefto luogo, Se Altare^ 
alli di Settembre con gl'Anniucrfariì Trionfi non inferiore^ 
ad ogn'altra la folennita , come le lettere forco é. e 7» d« Mag- 
gio del detto P. D. Fiammico , e D. Bernardino Rofletti Ar- 
ciprete copiofamentc ragguagliano . . , 
« PaiTorono reciproche» lettere tri detto P. D FlamminiOf & 
ftfcb* D. Valenriniano, e'{ padre D. Andrea dei Soratte per la 
di la fanone del culto del Sauro ^ coro* anco con il Rcueren- 
difTimo Padre D. Stefano Abbate di Roma , e Don Angelo dà 
•Bologna Abbate di S. Procofo , e nel Capitolo Generalo 
di Mantona lupplicacala Congregarione,nè concede benigna- 
mente al P. D. Andrea in fegnbdi fraterna adottione, giache 
s erano accommunate tri querte due Religioni le glorie del 
Santo % l'infrafcritta aggregarione al Promotore di quelle • 

Mos D. Iùì à Mutimi bumtlts .Preti lent » ettcrique lìiffinitorts 
Capituli Generati* CongregationnCaffìnenfts Ordini* S. Benedici»» 
àiìetlo ncbis P. D. Andrea de S. Bonaventura Monaco ex Re fot' 
matìs S. Bernardi fai/ttem . Singularis t:n aficftut , ac pitim animi 
(ìkdium , ywd erga Congregationcm nofiram geris » poftulat $ vi 
mter bencuolos , pracipttofijue familiare* ipfiui Congregai ioni s ad 
fcribamu*. .^uapropter benigniate diuina confi fi > auttnritate 
pnuiiegiorum nobts à Sacrofancla Sede Apoflolica concefforum te 
deincepijum r-za-em, omnium Miffarum,! eiunior uni, VtgUiarum 9 
Oranonum , Elcamofmarum , caterorumque honorum omnium $ 
qu/t in ipfa Congregatane fiunt , ac tn pofierum fient , participem 
fore decemmusyliiid etiam addentes , quod poft othtum tuum {quem 
Deus feìtcem , cy fua gratta munttum f.tctat ) prò anim* tus jaluu 
fer totam Congregatimela no/tram mandauimnt MiJJas io cele- 

bntri* 
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brgri , aliaque put Officia Deo offerti . Datum in Mcnaflerio nojlr* 
Sancii Brncdidi de Padylirone. Rcftdente ibidem Capitolo nojìf 
Generali die 15. MenfislMaij MDCLXlX.Pont. S. D. X. Cle- 
menti* diurna prmdentia PP, IX. anno eiusfecundo . , . 

s > » . , ■ . . ....... 

, Loco f. Bull* . 

.•••'••.•...>. 

«. D. Stcphanus fecundus ab Vrbc definicor ; 

« , Scriba Capituli Gencraiis . 

t • t • . . 

- Con occaiìonc de Pellegrini , eV Eremiti venuti i S. SiJue-. 
fìro<ì. fenile ai .P. Reuerendiflimo Abbati di Monte Cafino 
IX Angelo di Napoli, hoggi Monfìgnor'A rigelo della Noccj > 
che dalla Santità di Clemente X. nel primo anno del Tuo Pon- 
tificato iu creato Arciticfcouo di Roflàno,inuiandogli ampolli- 
ne d oglio Imaginì , e Medaglie di S. Nonnofo f per ampliarne 
la fua Diuotione in quelle parti , che il 28. d'Aprile 167 1. Ri>- 
fponde > la promouera anco nella fua Diocefi , 1 iHeflb li feco 
/ Subiaco S. bcucrino di Napoli , Auerfa , Todi , Bologna, 
t Reggio , & alcione , che molto Je gradirono, dolendofi noo 
hauer'iito nejle loro Chiefc dà eriggergli nuoni Altari . 

Ritrouandomi pei molte gratie obligato al Sauto in vna~» 
mia cappella del Santirlimo Saldatore poiU nella Chiefa Col- 
legiata di C. Nono, iegnalatad A tare priuiJcgiato per |i De- 
fonti in ogni giorno dalla feJ.mcm. di Gregorio XV. e di mol- 
te reliquie da Vrbano Vili, ad Manza di Monfignor Giouanni 
ticgr Effetti fuo Scalco , e mio Zio Canonico del Vaticano , C-> 
ricca di ecccJ^ntiflimo Quadro , e dinoto di Pietro Perugino, 
con oc c a fio oc d'adornarla di marmi tnifchi , e d'ornamenti 
d'oro ne i iati, in vno feci dipingerci la rralfìgurauone del Ta- 
òor tefta di detta Cappella , nell'altro alia delira S. Nonnofo, e 
S. Antonino Martire , e Sacetdote Auuocato del Caftello>d*arn- 
bidui i quali Ji 2. di Settembre ti celebra vnitamentc la fefta-»» 
e con raggione poiché l'vno , come Prete , e l'altro applicato 
molto al culto degl'Altari per il prodigio della lampada è da_> 
credere >che dell'anime de Defoiui viuencromifericordiofi , c 
ic C.Noiìo hà per traditionethe S.Anconino Martire da Pamia 
Peregrinando in Roma dimorale qualche tempo,oue hoggi è 
tabricata la luaChiefa dedicata anticamente a S. Maria Inter 
tres nuos > come mofirai nelle liollc Portiienfi date fuora dal- 
l Vgclii,non lungi dalla quale e l'antichiflima di S. Tolomeo 

Roma- 



IÒ6 Memorie di 5. 1^onno/c % edelSorattel 
K ornano, e S.Silueffro Papa né confini tri Cattel nouo> c Sera: 
fano.non molto dittante da Monte Benedetto, che diflìefler* 
Tantica Pcnromadi 5. Benedetto prima Città Vefconaledi $. 
To!omeo,e non meno ch'ai Catte! S.Elia eflere vn'altra Suppcn- 
tonia nell'i fio Territorio di Cattel nuouo iOue era la Chi da, 
e Monaflerio di S. A rutta fio, detto hoggi fontana Aniftafo» 
che deli rutto da Longobardi con ilSoratte trafportóle Tue co, 
fé facre a Calici S. Elia, e però per la vicinanza del Soratto 
(piamente tenendoli) fpeffo frequetato da S. Nonnofo, come.» 
accenna S.Gregorio, couferuano i Caftelnouefi non meno con 
i Sorattini per occafione di trafico d'oglio , & altre mercr, cor- 
rifpotfdcnza ,Bc amico commercio ; mi verfo il Sauro feria 
diuorionc non mi fu lecito di far l'Altare per effer deJicato al 
San t illìmo Saluatore fetta principalittima del Cattcllo. 

In detto anno ancora à Rignano.non lungi dal Sorar re Dio • 
cefi di Citiitacattetlana pretto la via Flaminia, nella Chiefa , e 
Monafterio di Santa Maria delle Gratie de PP. di Sant'Ono- 
frio non lungi da derta Terra è (raro dedicato nuouo altare al 
Santo i e con raggione in vno ittettb tempo in due Chiefc di 
S Maria delle Gratie doueua aprir fi larario de ccletti refori , 
che dall'intercelfion di Nonnofo fi diflFondeflero ; mentre dal 
patrocinio della madre , e fonte d'ogni gratia Giesù , Maria, e 
Giofeppe fcaturiuano . La marina dunque della Nat miti della 



proccttionalmente, conforme al fojito, fe bene con concorto, c 
diuotione maggiore fu vifirata la detta Chiela delle Gratie , e 
porraro folennemente il nuouo quadro per moire gratie riedi- 
te, donato da Giofeppe Firmani di Kignano,& animati a que- 
lla veneratione dall'Arciprete Nottilio Lam bardozi,fù colloca- 
to nell'Altare degnatogli, & ini adornatamele preparatogli, ve 
fi celebrorono moire mette della Madonna in honoredel Santo 
con Litanie, e Laudi popolarmente cantate , ogni di più ve fi 
augumentano voti , e gratie , e quello é il 7. luogo , & altare 
fpccialmente dedicato al Santo , che nel Settembre poi per la 
fua retta ve fi replicorno i fettiui honori . 

Si come Nonnofo fu malleuadore deireuangelichc promette 
in trasferir'i monti , così delle fupplicate gratie è Teforìere,4 
chi fiducia Jmcnre vi ricorre ; Onde non è .iiarauigha $ te grato 
l'Intorno » benché tardi con atrettati di gloriofi honori ne la* 
tisfaccia al Benefattoretfioo di Maggio dell'anno Jióóp.Gio; 
Giacomo Bell'nuomo Canonico della fiafilica diTtnoIi per fo- 



Beatiflìma Vergine 8. di Settembre 




prab- 
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prabbondanza di fangue , che dalla bocca inceflantemenre» e 
fcnza remedio gli fcaruriua,fpediro da medici , indebolito , & 
efangue languiua 4 morte , quando piccolo macftro , ch'i la- 
uorar'di K amaro da Ciui rata Ite liana con la lua moglie vi fo- 
pr agiunff ,t Henoo quelli Cittadini diuotiflìmi del Santo » por- 
raua (èco vn* ampollina del fuo oglto di S. o retto , e compaf- 
(ìonando il languente Canonico,gii qua fi del tutto delle fot-m 
dciticuro.alle 2.horc di notte due fole goccie negli por fé, e co* 
me (e à fcmiuiua » e moribonda lucerna ha u e Ite fon) minili raro 
alimento di luce ( a languido hore , ad inaridita pianta rifarci- 
mento d'humore , accele i unarriti (piriti , richiamò fugitiua-» 
la vita . ramina agonizante rinuigori ; Per tanto cenato il fan- 
guc i redimita la bandita quiete agl'occhi , alla fioca lingua 
la voce , all'afflitte membra, il fonno > e ripofo , in breue ricu- 
pe rò con le forze la perfetta Tarma j onde per debito di grati- 
tudine^ rendimento di gratie fatto dipingere il iuo quadrotte 
in condecente altare cfpofto per due anni vi folcanizò la fella » 
c la f volta il Settembre (671. l'accrebbe con fuochi > e (para 
di mortale* ci ^luminari , e Lampa J 1 in maggior numero acce 
fe non foioal fuo Altare ; ma nella Chiefadi due Mooafterij di 
Monache, che con molte mene vottuc n'hanno imitata la fdta. 
e difpcnfandofi i concorrenti ; e luoghi conuicini della Lam- 
pada del nouo altare foglio» (e ai raccontano marauigtiofe 
gratie 1 e qucft'oglioTiburtino acquifta nome di prodigi ofo,c 
Santo fe prima portaua di delicato , delitiofo > e roane H 
Vanto . 

Il 4. anno poi non erfendo altare proprio nella Bafilica Ti- 
burtina , che folo iì feft eggiaaa al fuo Q-iadro efpollo in quel- 
lam é dato eretto vno particolare nella Chicfa di S Maria di 
Ciarciano vn terzo di miglio fuora della Citti, ornato con vn 
altro quadro per opra del Canonico Chinclli dipinto . Detta 
Che fa vien' officiata da Cappellano mantenutoui dal Canoni- 
co Gio: Paolo Gilmondi, ellendo iufpatronaro detta Chicli 
della famiglia Gifmondi , c ve fi legge aggiunto l'elogio di 
Gies ù , Maria , e Giofeppe , come protettori di quefta auaua 
diuotione . 

In Caprarola Diocefì di Ciuitacafteflana nelPifteiTo anno 
167 1. per mezzo » e diuotione d'Angelo Sotti Arciprete della 
Collegiata maggiore di S. Angelo in detto luogo e (tata intro- 
dotta la ella con proprio quadro, & altare dedicato 4 5 . N oli- 
no fa con mena ideane ,c vefpro > eie 0 {litio da quel clero re- 
citato 
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citato con gran concorfo del Popolo, c foraftieri , « fcftiui ajH 
plaufi ad honore del Santo; anaiper maggiorautenticationa 
hauendo alcuni Ipiriti di contradittione à quefla maggior glò». 
ria di Dio , e de Santi a Caprarola, e Rignanò fufeirate grand? 
oppofitioni » fu neceflario l'ordine autoreuole di Monfigoof 
Taddeo Aitici Vcfcouo di CiuitacaffdJana * acciò né fcguuTe 
qui a Caprarola la legittma beneditiòne del quadro » e\ altare 
il primo di Settembre vigilia del Santo per opra dell'Arciprete 
Sotti, che di Brocatclli, c ricchi apparati adomando! o,ce!e- 
brò più (biennemente la funtionc,com*anco có ficcnxa .tronca- 
to ogrJ oracolo del Vcfcouo i PP. di S.Onofrio à Kignano , 
& acciò fi riconofeeffe dal Patrocinio di Giesù i Maria, e Gio- 
feppe > oltre il So rat te in ambedui di quefti luoghi /a gtowhv 
catione di quefio Santo. In lettere grandi infcritto, mirali 
l'elogio per trofeo à quefti tré nuoui Altari dedicatogli» che di 
l'opra raccontai . 

La Sabina antica fu compagna del Soratte nella luperfritio- 
ne delle profane fette , e concorfo di fiere publiche , e ftupendi 
facrificijd'Apollo.e della Dea Feronia,hora doucuano concor- 
rere con il Chriftiano Soratte netti Veneratone , c religiof9 
culto di veri Tanti di Dio: pertanto à Stimigliano Vilia.ò Co- 
lonia dalla famiglia Statilta di Roma antica denominato, in_* 
Sabina per opra , e diligenza del Canonico Biagio Capilun-, 
ghi , che trouò Benefattore , che fece cortefe dono del quadro, 
& efpofto nella Chiefa, fcliremitorio di S. Valentino Prete, 
c Martire auuocato di detto luo^o ha fatta commune i San- 
treiìcfi ,e Sabini la feftiua diuotione di S. Nonnofo, anco ad 
altri luoghi di quefti Popoli , che vi concorrono più eh* agli 
prefligi; Hirpini delle Tue grane fopranaturali alte marauiglie . 
ti t 4. dunque di Febraro 1672. fefta di S.Valentino con fo- 
lennc proceflionC , e concorfo di numero/i foraftieri fu porta?* 
to,fc cfpolte folennementc su l'Altare il detto quadro nelPErc- 
mitorio, e Chiefa Valentiniana con piacere > e giubilo di tutti 
quei Popoli. 

Doppo lunga aflènta chi da partì remote al Patrio nido fi' 
riconduce.ambifce di riportar qualche gemma più prenola , c. 
fìngo'arità più fegnaifa ca per honorum e Je natie contradedop- 
po lungo feruirio preirato» come Canonico alla Colmeggiata 
di S. Nicolò Vcfcouo ia S. Orefto Gio: Battifta Afplenati l'an- 
no 1671. prouitto della Prepofìrura , prima digniti nella Cat- 
tedrale di Veutimiglia nel (tato Genouefe fu a Patria , non Tep- 
pe 
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pe cofa più /ingoiare > e pretiofa , ne più degna di memoria re- 
care alle paterne cafe , che la diitotione di S. Nonnolo , dà cui 
di molte grafie honorato , e dà moiri , e graui pencoli era fla- 
to liberato ; Però come iJ Giouine Tobia in vece della poluc- 
re del pefee, per la paterna cecità fpecial'antjdoto ; dell'oglio 
del Santo ad ogni Infermità gioueuolc medicina véne prouilto, 
per djlpcfarne a DiuotiLra Vefcouo di Ventimiglia Mófignor 
Mauro promontorio Monaco Calincnic , eh' abbraccio volen- 
tieri J'occaiìone di promouere queita nuoua Diuotione nella-» 
fua Diocefi , ne potendo farT Altare nella fua CatedraJe per 
non cflcrui luogo vacante, rifolfe fondarlo nella Chicfa de PP. 
di S. Agoftino delle più frequentate di quella Città, e folenni- 
zarne nobilmente la fella nei Settembre futuro, no» hauendo 
fin hora per le guerre inforte potuto, che molto gradita dà 
quei Popoli » ie ne fperano progredì di non mediocre diuotio- 
nc, come per lettera di detto Monfignor Vefcouo li 17. Fc- 
braro di detto anno (ì conferma , & eiTcrne feguite poi folcn- 
nùlime Fefte gl'anni doppo, fu ragguagliato, e nella feconda.» 
parte della Biblioteca Apro/ìana del P. Marco Angelico Apro- 
no verrà decantato . 

Roma é la Maeftra della pietà, e diuotione , & intraprefa-» 
vna volta di Nonno/o la folennità con fpirituali fatti s'andò 
augumentando j Onde del 1670. e 16*71. oltre il vago appa- 
rato , con che fece addobbarci fuo Altare à S. Potentiana la-a 
Signora Principerà D. Vittoria Altieri , c di fplcndidi Ceri; 
illuminar'! torcieri , d'armoniofa mufica decantar'! Vefpri , c 
la Mcflà . Con molto corteggio di Titolate , e Dame , oue fi 
portò S. E. accompagnata dalla Prencipefla di Grauina, Mar- 
che/e Tafli , e Maflimi , & altre; è feparatamente con non mi- 
nor' comiriua la Signora Principefla D. Caterina Altieri Ne- 
potè di N. Signore con numerofo concorfo di Caualieri , Cit- 
tadini , e del Popolo , de Signori D Gafparo , e D. Angelo 
Altieri Nepoti Regnanti • e di Cardinali , Prencipi , e Nobil- 
tà . Quiiu le pareri coperte di voti fono con muti colori lo- 
quaci teftimomj delle continue gratie del Santo, fino dell'an- 
no 1670. racchnife, & ornò il Cuo Altare é Cappella di Can- 
cellata di ferro , con haucrui eletta la fua fepoltura Lucrctia 
Boflì Gentildonna di Roma , e tra l'altre elemofinc proueden- 
doogn'anno d i Candele l'Altare, fà che fpicchi illuttrc, c lu> 
minofa la fua feruente diuotione verfo il Santo u^um Incera* 
Patita fnper carole Labrum • 

Dd Pro: 
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profetano al Santo gran diuotionc hoggi Cardinali , c Pre^ 
lati in Roma, c Prencipi , Vcfcoui, c Titolaci in molte paraV 
e con doni di luppellettili Sacre;& obJationi a i Cuoi Altari , né 
fanno fcintillarc viui legni di riucrenza , c caritatiuo offequio . 
Più d'ogn'altro il Sorattc fotto gl'aufpici; del Signor Card. 
Altieri Padrone, & Abbate ptofcguilce , à celebramela fetta , 
e per l'ottaua volta nell'ottauo, anno del Ivo principio s'è più 
che mai moltiplicato il concorro de I -'orali ieri , e de i Voti 
non folo di S. Orette ; MàdiViteibo, Roma, C juira Camel- 
lina , Narni , Amelia > Monte Pulciano , Sabina , e più d'al- 
tri 25. luoghi , e Terre , e le per le gratie riceure tutti vi ap« 
pendettero la votiua tauoletta , già non ne farebbe più capace 
ia Chiefa , oltre le lolite , e fpiritnali pompe de Sacrifìci; j fup* 
plicationi , e fu n rio ni facrc il Sorattc vi hi aggiunto premi; , 
e trattenimenti feftiui di pali; di corfo , e di lotta > e raddop- 
piati gl'applaufi di fuoco , e pioli ui > e bellici rimbombi ; Né 
limili fette in altri luoghi e felliuc>e Religiofe demonttrationi 
f\ fono tralafciate . 

El'elemofina il lino ambeflino, ch'arde, e non confuma: 
la carità é quel Roueto incombutto di Moisè: Vidity quoà 
rubus Arderete & non eowbnrerrtur ; tale l'oglio, e ftoppino 
della Lampada di Nonnofo nel Soratte > che fe ben' arde di 
continuo i e fe n'empiono ampollette 1 e Canarine con Imagi- 
si * e medaglie del Santo à Forattieri, Eremiti , e Peregrini 
iiQJtramontani , e d'Italia , di Germania , Fiandra , Francia , 
3s| Polonia , Spagna , & altri luoghi , che nel ritorno alle patrie 
#|2al pcregrinaggio di Roma , e della S. Cafa di Loreto falifco- 
. no perdiuotiùne à S. Orette , adoprandolo non foJo per vn- 
tjone degl'Infermi; Ma per dinoto cibo nelle visande , e me- 
'« : ;t#carocnti, non manca mai, come fe fotte reftata inrufa in que- 
% fì>o la benedittione di quella delira , che miracolofamente lop- 
pe moltiplicai lo in vita ; lì continue, e foprabbondanri fono 
' : V >*-Sle. 'oblitlpni 9 con che ne prouedono i diuoti • 
' ■ la Regina Sabba vdita la fama di Salomone, voi fe prefen- 
* tribalmente ricognofeerne la verità, e ritxouati maggiori gl'ef- 
• fl 'C'Ietti del grido, elclamò : Maior ejì fépìnti* tua , dr opera tua » 
SSf ^.fum.nm».* auemaudiui. L'iflctto può dirfi del P. Mietete* 

Chiauazzi Chierico Minore , e Vibratore Prouintiale , e Pa- 
jgBCchiano di S. Lorenzo in Lucina in Roma , eh' al primo di 
Marzo 1*71. ritrouatglì in S. Orette col P. Giofeppc d? ! «- 
ra Chierico dell'ittelfo Ordine , e rettato quello à Vitttaje^ 

due. 
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due fue forelle Monache con vn fecolare foraftiero , fi portò 
alla Chiefa di 5. Silueftro, à riuerir' l'Altare di S. Nonftofo , & 
ammirato il flutto , e relìuflb de Diuoci , e le copiofe gratio % 
che fi diffondono di quel Santuario , confefsò di reftarc più 
fodisfatto » &c appagato del concetto , che ne haueua nelfaii-' 
moapprefo, & aggiunfe , eh* alla loro Chiefa del Crocifitto 
di Marino Dioc. d'Albano Terra de SS. Colonnefi , nel Mete 
di Settembre pattato era fiato mandato vn quadro di S. Non- 
nofo da Gio; Francefco Duoai Curiale in Roma > che da febre 
maligna grauemenre opprdfo , da fido , e caro amico venne 
efortato ad implorar'!] Santo, e legatagli vna medaglia dorata 
al collo, haueua prometto in voto detto quadro in Marino, 
doue con occafìone delle vendemie in vna Tua vigna haueua 
raccolto il male , acciò quiui n'apparitte la liberatione , doue 
n'era proceduto il veleno, efaudito dunque , in adempimento 
v'haueua trafmett'o con altro fimile fatto copiare, e conferuato 
come reliquia nel Tuo fiudio , n'haucua all'Altare di Santa Po. 
tentiana con Mette votiue refe le debbite gratic; fù detto qua- 
d r o in Marino collocato fopra il fuo Altare , e con gran ven* 
ratione da tutti riucrito , oc vanno à voto i voti , e le preghie- 
re , che frequentemente fe gli porgono:fù la fua fetta (labilità, 
& accettata , ne manca il Santo corrifpondere colle fue gratie 
all'oflequiofo affitto . 

D. SebaftianoPiftumi Sacerdote di Ciuitella di S. Paolo vi- 
cino al Soratte vi hd fatto condurre vna tauola d'Altare del 
Santo per riporla in qualche Chiefa di quella Terra , e fe que- 
fla fù la Colonia, e Città antica de Capenati nuoui , come 
dilli di fopra , & al parer'di Liuio diuoti della Dea Feronia , 
edelfuo Tempio nel Soratte: Primitias fmgum eo , doruyrtc 
alia prò copia portantes, multo auro. Argentone id vxornatum h.\- 
btbani . Sbandito hoggi il fai fo culto di quella vana Dea , 
quetti Capenati Chriftiani , ad altare più facro di più venera- 
bil Santo del Soratce , fucceduto à quella deità profana , do- 
ueuanodcdicar'i loroottequij , né reftaranno di patrocinio fi 
potente delule le loro preghiere , e fperanze . 

Queft anno 1471. tra raggiunta de Santi nuoui fatta al 
Brcuiario Romano da Pontefici pattati , e dalla Santità dì 
N.S. Clemente Decimo , tri quegli ad libitum è fiato anco am- 
metto per femidoppio il proprio Officio di S. Nonnofo per tut- 
ti queliti che militano fotte la regola di S Benedetto , e per 
quelle Chiefe, nelle quali i fatto l'Altare del Santo. 

D d 2 Nella 
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Um\* toWfc Nella Deificatone de Tuoi Cefari più benemeriti RomL>, 
Sofii./ 0 "uY con),Au g u ^ 0 ^ Marco Aurelio , Traiano , oltre i Tempi/, Aita- 
ci 0 !."* 1 ri , fc ite , e giochi publici , che gli dedicauano , gl'aflegnaua- 
noi Flamini , e propri/ Sacerdoti , che né prendefléro la cura, 
Tic.c. aonai. come à Claudio il Flamine Claudiale aflegna Tacito , dei FJa- 
otutef ex scot. mmc di Tito fa mcntione il Grutcro, nella Lapide di C. Egna- 
ft Affini ' tuleio degl'Antonimi J'AngcIone tra le medaglie di Marco 
Au8.H.n iiif. Aurelio ? Per tanto doppotanri Quadri, & Altari , felle , o 
f.i$7. ' ' rpirituali oflequij dediati à Nonnofo volfe la Religione Ci- 
ftercienfe deputargli come Antiftitc, e Sacrifta della lua glori-, 
ricatione quelche n'era flato Promotore.sì nel ritorno della Tua 
Reliquia , come nella diJatationc del fuo culto , & honori ; e 
benché fìa Monadico Inftituto pcrdiftaccar'daH'arTetto locale i 
4*«£pCi* Rcligiofi cuori , e mofirar'colle continue trafmigrationi , che 
p.pjraiip 2 f . non £ chc vn pcregrinaggio la noftra vita , di tramurargli fre- 
quentemente di ftanza; Nondimeno ad alcuni più dediti alla 
\ Vita contemplatiua , e folitaria , com* in Eremi perpetuamen- 
te relegati , fi lafcia viuere, in quelli fequeftrati,, com* in elilio 
più remoto ; maflìme fe giunti ad eminente grado di perfettio- 
ne fe gl'adatta quel che decanta S. Paolo . Iam non efìts hofpi- 
tet , & aducn* , [ed Ciues Sénclorum , & Domeflici Dei fupcr edi- 
ficati fuper fundamentum ApoJìolorHm t & Pro; herarum ipfo fum- 
mo ungulati lapide Chriflo lefu. Come tale dunque , e /cabile 
di maggior'rendira , non mobile d'incerto fruto ricognobbe 
la riforma Cirtercienfe di S. Bernardo il P. D. Andrea di S. 
Bonauentura del Borgo S. Sepolcro fuo Monaco , che fiiTo con 
ferma fperanza in Dio.né meno dell'ira fulminatrice , che con- 
tinuamente il MonafteriodiS. Silueftro conquafla , fpauentato 
per longo fpatio d'anni in folitarie contemplacioni , com' 
efule Romito da tucri sfontanato vi dimoraua , e bramofo 
di rinouar'Je memorie di quei SantiiTìmi Anacoreti, che l'ha- 
oeuano illuftraro , giache derelitto quell'antico Conuento 
dalle ruinc de fulmini, non lafciaua rifiorirui nuoui Religioni , 
che lo renobilita/?ero , e dandogli fempre al cuore , & auanti 
gl'occhi le marauiglie operate in quei dirupi da Nonnofo 
notte , e giorno riuolgeua nell'animo il modo di rifuegliarne 
almeno la fama ; Onde fù diuina prouidenza , che per mezzo 
del P. Naude , come per Angelo Meflaggiero venifle in cogni- 
tione delle fue Reliquie, e folle efaudito di farle rirornar'a! 
Scracte, onde s'erano partite , e ripiantane rediuiua la di- 
uotione in quel femj diruto Monafterio, di chi n'era ftatoil 

primo, 



Digitized by Google 



E Lu^gh \ aggi aceti ti. Pme W 1 I J 

Ceno • e 1 anco Fonditore Onde fé à Carlo Manno conuieaè 
jloria di reftauratore di quel Monadico edificio» i IX An- 
drea il refarcimcnto della fua vencrationc , e fpiriruale fre- 

Suenia ; Per tanto la prudente refolutione de fuoi Superiori di 
tr'continuare in quefta vigna di Dio quell'Agricoltore, cho 
con tanto zelo , e r rutto dei l'anime , e gloria del Santo ne pro- 
curaua i progreflì, venne dalia Sede Apoftolica con perpetuo 
decreto approuata con il feguente Breuc . 

CLEMENS PAPA X. 

Dilecle fili falutem , & Apoflolicambenediclionem Religionk 
iclm , Vits » ac morum boneflai, aXtaquè Uudabtiia probità 
tis, &Virtutum merita fupcr quibus apttdnos s fide digno cam- 
me daris te/limoni*, nos inducitnt , vt te fpecialìbus fauoribus & 
gratijt profequamur . Cimi itaque, fteut accepmus nobis nuper ex- 
port i feciftì, tu qui ( vt affari s jin atatefexagintaquatuor annorum 
[acro Praibiteratui ordine conflitutus exifittis > & babitum per 
Monaco* Cong. re format* S.Bernardi ordinis Ciflercienfis geflari 
fi h rum, ante annoi quadraginta fufceptfii » & Profeflionem per eo- 
fdememitti cenfuetam, exprefsè emififii rcgu!arem,vigiuti vniut 
annorum, die 4» Februartj proxìmè prateriti completortm [patio 
in Mona/ter io dilla Congregatomi » quod in Monte Sorafo fitum 
e/I , affiduè commoratus fueris , & interea per annoi Jexdechm& 
ampli us de tuorum fuperiorum li cent ia Vitam folitariam apud 
Eiclefiam , & in loco Sanfii Silueflri in Vertice ditti mentis 
egeris , eaqni licentta tibi à Capitolo Generali eiufdem Congre- 
gatiouis menfcMaij 1667» celebrato, ad tui Vitam conci {fa fuerit, 
preut in ipfius Capituli generala decreto defuper emanato , vbc- 
riki afferis , contineri . Vt autem adfpirantes fuperni fauorìs auxilio 
pia tua exercitia in eodem loco Sancii Silueflri continuare , & 
deuotionem in honorem Sancii Nonno fi Abbatti tempore tu* Ulte 
pemanftonii infiitutam ampliare , atque ditatare valeat , oppor- 
tuni ubi à nobis in pramiffts prouidere> &vt infra indulgere 
fummopere dtfideres . Nos te pramifforum meritorum tuorum in- 
tuttu fpeciahs fattore grati* proferiti volentes , & è qnibufuis ex- 
communicationis , fufpenftonis , & interditti , aluffque ecclcftafli- 
cis fententijs , cenfuris* & panis dime* velab bomine quàuis 
occafione , vel caufa latis , ftquibus quomodolibtt innodam exi- 
Jiis , ad effeùlum prafentium dufntaxat confequen. harum ferie 
abfolkcntcs* & abfdutum fore cenfentes, fuppltcatsombus tuono- 
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mine nobis fuper hoc bumiliter porre citi inclinati Ucentiam per* 
manendi quoad vixeris apud Eicleftam , & in loto Sancii Siluefhri 
buiufmodi , ubi à memorato Capitolo generali conce fa , ve pr£- 
fertur authoritate Apofloln a tenore prafentium confirmantu; , & 
approbamui > Ultquè inuiolabili; Apofioltca firmitatis robur adìjci- 
mus , & omnes , & fingulo; luri; , & facli dcfeClu; , fi qui de- 
fnper quomoioltbet intiruenerint , fupplemu; decernentes, ipfa; 
prafente; Luterai firma; , valida; t & efficace; exiflere , & fo» 
re , fuofqnè plenario; > & integro; cffcèlu; fortiri > & obtinere > 
ac Ubi in omnibu; > & fuper omnia pleniffimè fuffragari * fic~ 
quc in pramijfi; per quofcumque Indice; ordinano; , & delegato; 
etiam caufarum Palatij Apofloliti Auditore; tudicati , & definiri 
debere , ac irritum > & inane , fi fecu; fuper bit à quoquam qui- 
vi; autboritate feientert vtl ignoranter conttgerit attenta ri , non 
obflantibu; Confiitutionibn; , & crdinationibu; A popolici; , & 
quatenu; opu; fit diti* Congregationis » & ali]; quibufui; , etiam 
i tiramento, confirnuttìone Apojlolica , vel quauis firmitate alia; re- 
borati; > fiottiti; & Conjuctudinibu; , priuilegij; quoqué Indulti* 
ejr Li eteri; Apolidi cis in contrarium premtfllrum quomodolibet con- 
€efis t confirmatis > & innouatis . <Quibn; ommbu; , & finguli; il • 
lorum tenore prafentium prò piene , & fnfficienter expreffis , & 
inferti; habente; , ili$; alia; in fuo robore perm infuri; , ad pra- 
mifforum effeclum bac vicedumtaxat, & fpecialiter , cjrcxpref- 
sè derogamus , esteri fquè contrariysqnibufcumque . Datum Roma 
apud S.M. Maiorem fnb anulo Pipatoti; die 24. Septembri; 1672. 
Ponti ficatut noflri anno j. f 

Loco t Sigilli . 

/. G. Slktìu; . 

A tergo dileclo filio Andrea à S. Bonauentura monaco etpreffè 
profcjfo Congregai ioni; Re formata S.Ber. Ordini; Cijiercienfi; . 

L'anno 1075 P'ù che mai dinota > è frequente è feg mia ]a_> 
feda a! Soratre con le [olite, pompe* Sacramenti , & allegrez- 
za di procedìonc , mufiche , fuochi, Pali; perii decimo anno > 
conY anco in altri luoghi , che Ja continuano con aggiuntai 
d'Itieli Diocefi di Narni per il nuouo Quadro . cV altare accrc- 
fciutogli in quella Chicfa con fodisfattionc incredibile dì quel 
Popolo , che per quello 1. anno vi ha introdotta la folenuità, 
e riccuuto per nuouo Auuocarotri gl'altri fuoi tutelari pro- 
tettori in meizo airimagine di S. Antonio Abbate , e S. Anto- 
nio 
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nio dì Padoua dall'Arciprete D. Emiliano Virgili; con voeiuO 
clemofine fatto delineare , c perle fuppliche, che n'impetra- 
no i concorrenti > & infertilii dal l oglio rifanati ,che di conti- 
nuo arde nella Aia lampada , e per i benefici; , e tniracoli»cho 
aweftano i voci appetì à quell'Altare , e mefle , che ve fi cele- 
brano , diretti , che fi fono accompagnare le tre Gratie in quel 
tempio per beneficargli^ tre Maggi fiano concortì dal Paradi- 
fo con triplicati , e celeftì Doni a regalarti . 

O Popolo tre volte beato *• fegui quelli tré Peregrini 4'E- 
maus nel cammino della fuorana Gierufalem, che gl h aurei 
propitij 1 com* i tré Angeli di Giacob > eoa raggione dunque 
hai aggiunto al quadro l'elogio di ( i ics fi , Maria > e Giufeppe 
con Lettere d'oro maiufcole m pergamena deferitto, e con do- 
rata cornice «maio vicino all'Altare, per riconofeere dalla 
Trinirà celetie. per mezzo di tré potentiflimi IntercelTori la-» 
liberatone dall'Inferno, la diurna gratta in terra , e l'eterna»* 
gloria in Cielo ; Siano quelli tré Santi , i tré fanciulli di purità > 
che congiunti in femore di carità » rrà le fiamme di Babiloni- 
che tenta rio ni , e trauagli t'in/egnujo i benedire fempre Iddio, 
e con la fua benedizione ti prolperino : fiano quelli il fulmine 
trifulce di tré punte armato» per opporre a grauuerfarij del- 
l'anime voftre l'Anacoreta della Tebaidc al Demonio: l'Eremi, 
cade! Soratte alla Vanità del mondo ,• Il candido giglio di Pa- 
doa a i (limoli della carne : fiano quelli i tuoi ti c maeftri del- 
le 3. maggiori virtù di fede , fperanza , e charità da imitare in 
terra . A chi con trino voto protetta perfezione religiofa fi a-» 
fpecchio di pouertà l'Egittiaco , d'obedienza il : Sorattino , di 
cali ita il Padoano . O bell'aggiunta d'vn Diamante àdui Mar- 
garite , d'vn Pianeta à.dui Srel!e,à'vna rola di carità, a dui gi- 
gli d'integrità , ò bel gruppodi rré potenze in vn'anima , di 
tré tempi prd'ente , padato, e futuro per continue gratie fem- 
pre più ammirabile . O di tré corone pretiofo Camauro.Q per- 
fettifltmo triangolo , s'ogni trino, e perfetto di tre pari di me- 
rito equilatero . Triunuirato di fapienti , e benigni Rettori al 
gouerno dell'anime,- ficura Trireme da nauigar'al Ciclo,- triga 
d» tre rote da viaggiarci Paradifb i feudo di tré doppie da re- 
fi fi ere ad ogni coìpo infernale . Sia quetta triplice fida , e fem- 
pre vigilante fentinclla non di fligio Cerbero,- ma di (Iellato 
•Sirio, che con trifauce latrato di fcacci le tré furie degl'Abidì, 
Che c'infidiano , la triplice fune infrangibile da tenerle auuinte,, 
ccen tre tefie arduamente guardinghe , e dette ci cuaoditca- 
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no . Le ere Hcfperidi, che nell'horto della edeite Spola ci fac- 
ciano «oItiuar*,c fruttari pomi d oro della danna gratia > gii 
che l'Epiltola dell'Arciprete d'Jtieli dui ne ragguaglia in fpecie » 
delle gratie , che continuamente comparte S. Nonoofo,fcaturi. 
te da quelle tre fontane del fuo Altare ; vna del maiìro di fcuo- 
la Sacerdote > che grauemente da febre trauagliatoO'altro d'vn 
Giouane da dolori d'vrina mortalmente cruciato » .che \nri 
con il pretiofo balfamo venuto dal Sorate» e con nulla al fuo 
Altare , Inuocationealla picciola Imagine, ch'haueuano in Iet- 
to, reftorono liberi ♦ Pertanto come al Tripode dell'oracolo di 
Delfo X quella trina cortina d'iticli meritamente ricorrono i 
diuoti ; gli ritrouaripropitij ogn'ordine della Chrifhana Re- 
publica Senatorio cqueiìrc, ò plebeo, che l'inuocarà . Ogn'or- 
dine del Clero, fuddiaconi , Diaconi , ò Sacerdoti , che gli fa- 
crifica ratino, come à j.reftimonij infallibili deU'euangtlica Ve- 
titi s'iti ore trium fiat omne ver bum : Come à tré Conduceteti 
delle vie più perfette della Religione , nelle quali è feorta de- 
gl'Eremiti l'Egittiaco , de frati il Santo padoano ,de Monaci 
il Sorattino Abbate j Se dajquelli tré farà rapprefenrara fauo- 
reuole nell' vi timo giuditio c/ella tua vita nel Tribunale di Dio 
la fentenza della tua fatate, come da rré fenrenze conformi in 
rcfTragabili trionferai nella gloria . O pianta trifera non iolo 
tre volte l'anno fruttifera ; mi fecondiflìma fempre di grario ; 
E finalmente ò triuiodl tre ilrade fi cu re da condurti imitate! 
vedere , godere , & vnirti beato alla Triniti diurna . 

E longo il lentiero de precetti , breue » & efficace quello de- 
gl'Efempi : Pertanto dall'Efcmpio , e vicinanza d'Itieli D.Teo. 
doro Piccanti Arciprete della Terra del Poggio , e Chiefa Pa- 
cchiale di S. Nicolò nel Vefcouato di Narni , tornando da»» 
Roma con Domenico fuo Kepote li 17- Febraro 10*7 j. porta- 
toli al Soratre , à vifitare l'Altare di S. Nonnofo, s'inferuorò 
molto della Diuotione di quelto Santo , e caduto infermo det- 
to Domenico Tuo nepotedoppo molti meli, non giouandogli i 
medicamenti vfuali , ricorfe a i più potenti di Nonnofo,e ricu- 
perata la foniti con mefla cantata al Tuo Altare d'Itieli ne refe 
debbite gratie , e fatto dipingere il fuo Quadro , e collocato io 
vn'AItare nella Chiefa de] Poggio a publica confolatione vè li 
cclebrarà l'annua fella . Altro Quadro fi é dipinto al prefentc 
aflìeme coli 'imagine di S. Antonio di Padoua , e riporto iiu 
nuouo Aitarci Magliano Pecorareccio nella Chiefa Paroc- 
duale di S. Gio; Battifta , e ti celebrata la fua fetta ogn anno 
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da quella Community, el Tuo Arciprete don Francefco Volpò- 
nio di s- Orefte con imporre a più fanciulli di Nonnofo il no- 
me nel Battefimojprocura mantenerne più viua , che puole la 
crefcente memoria . Il limile fi prepara in altri luoghi . A 
Monfìg. Bona Vefcouo di Montefèltro nello flato d'Vrbino 
mandati medaglie , figure, & ampolle d'oglio del Santo da 
Monaco del Soratte Aio farifiìmo amico, gradite s'offerfecon 
humanidime rifportc, di promulgar' il culto di Nonnofo nel 
Aio Vefcouato. A relatione del Canonico Paolo Antonio Cio- 
glia della Collegiata maggiore della N un nata di Colleuecchio 
in Sabina molto affettionato di quello Santo s'hebbe notiti*-» , 
la Signora Chiara Trebbiani con la fopraintendenza di Monti- 
gnor Francefco Boucompagni Gouernaror di Sabina hauer 
terminatala nobil Cappella dell' AiTunta, e tri l'altre pitture 
adornate di fiucco , che l'arriccluTcono nelle nicchie, e pilaftrt 
eflcrui ftato figurato anco S. Nonnofo , in honore del quale 
ogiranno a confolatione di quel Popolo è ftata rifo!uta,cV ordì- 
nata Iafefta;à Caliti S. Angelo Dioc, di quella della Penna in 
Abruzzo fi preparaua Quadro , & Altare ini nella Chiefa di S. 
Nicola Vefcouo , come per lettera del*P. Prióre de Reformaci 
di S.Bernardo, coro' anco in più luoghi.e detta Religione Ci- 
rtcrcicnle fi chiama ben'auuenturata» che quello Santo fi fia-» 
degnato in tempo loro doppo tanti fecoftrcfufrirar le Tue me- 
moriej de aprir l'Erario delle fuc gratie , le quali fono fi copio- 
fe 1 eh* oltre al Libretto rtampato,e'l groflb volume manuferit- 
to dal P. Abbate Stella, con il quale ho quella opra arricchita» 
il P- D.Andrea di fcriccure, lettere .e giuftificationi intorno à 
quella , ne ha raccolti cinque grofl] tomi in fbglio,cV vn'altro 
in quarto ,doue fono notati ì vóti" , oblationi e memorie , che 
giornalmente occorrono circa ai Santo . 

Haueuodeftinatopublicar la vita di quello Santo,mo!to pri- 
ma tefluta da me,con occafioned imprimere l'hiftoria de Ve- 
ienti antichi, e moderni, trattando del Soratte riporto nelTcr- 
ritorio Veientano , e degl'huomini illuftri > e Santi , tri quali 
annouero S. Nonnofo, S. Ippolito Vefcouo di Porto , S.Tolo- 
meo della Pcntapoli di Cartel nuouo, e limili, mi per fodisfar' 
alla diuotione di molti , hò voluto anticiparla ; ma percho 
quefto Santo vuoI'clTer più celebrato dall'opere lue, che dall'al- 
trui penne, e le fuc gratie, come J'Euangeliche elemofine,;vuol 
che dìfpenzate dalla dertra, reftino occulte alla finiftra , Jch'ha 
per grandezza Iddio fepellir nel mare, 8e afeonderc nelle Vifce- 

£ e re 
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re della Terra le margarite > e coralli, e le più pretiofe miniere 
iS. Gregorio bacarono tréfoli riferir de fuoi miracoli» ft 
vno al Martirologio Romana, benché affermi, che MMlttstoru* 
fcduit, lafciarò, che muro ftupore efaggeri quelle ir 
rauiglie che continue, e troppo numerole defati- 
garebbero il mio debole itile . àngelus cujltt 
lofeph lefus , & Maria nobifcumfcm- 
per fmt in omm via . 
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Da Peruggia à Roma . 

DISCORSO 

D'ANTONIO DEGL'EFFETTI 

Alla Santità di N. S. Papa 

CLEMENTE X 

1 Picca per la magnificenza dell' o- 
prc> ma per Jafua prouidenz^ , 
fe fono indrizzate a benefìcio del 
publico maggiormente la genero- 
sità dVn Prencipe , Beatilfimo Pa- 
dre , onde al parer dell'Alicarnaf-. 
feo più per J'edificatione d'Ollia > 
ctfèndofi communicato à Roma-, 
per la Nauigatione il comercio del Mare ,. fi refe glo- 
riofo Anco Martio, che per le glorie del Campidoglio 
nella celebratone de Romani trionfi Tarquinio Pri. 
feo ; più fono gioueuoli à Popoli l'opre, più ne reftano 
chiare» & eterne le memorie, più s'applaudifcono lo 
ftrade fdeiate da Flamini;, da Caffi;, da gl'Appij, ch'il 
Cerchio Maffimo di Romolo , l'Anfiteatro di Tito, 
l'aurea Cafa di Nerone; più pregiauano in Roma., 
Tacque Claudio , le Giulie, le Martie, che le Ter- 
me ridotte in Prouincie da Deocletiani , le Colonne 
Cochliti de gl'Antonini , e de Traiani , i Settizonij de 
Séucri, eretti più per pompa del proprio fafto, cho 
ptr aprofitarne i Cittadini . Confricato V oracolo del 
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rimedio per Pinondatione di Roma, fù ri/pòffp,fi get- 
tale nel Teucre il maggior teforo della Città , (limata 
da molti la Tua nauigatione , alla quale detto Beneficio 
venne pofpofto, al parer di Pifonc , mentre in tempo 
di Tiberio , eflendofi infinuata da Capitone , & Atcio 
la diuerfione in Arno delle Chiane, eia cotriuatione 
ajtroue del Velino,per ibernargli Tacque, che non cre- 
fceflcro à danni della Città fu refoluto, nolU Tiherim 
Vluuijs accolti orhatum minore gloria fìucre , che trop- 
po vii', 5c ignobile farrebbe refluo quel regio fiume, 
fenza nautgarfi che dall' ingrc/To , che vi fi PAnie- 
ne 9 epocho fopra dalla Città al marci ma ve fi lafciàf* 
fc liberamente Icorrere il tributo de più remoti fiumi» 
pur che più remote fi difendettero le glorie della fua 
nauigatione . A Paulo Terzo da Monsignor Agoftino 
Steuchi,à fucceflòri da più famofi ingegnicri è (lata 
antipofta la rcftitu rione del Teucre nauigabilc dà Pe- 
rugia à Roma, tralafciata nelle ruine de Barbari per 
corfodi molti fecoli, e forfè impedita dall'intereffe 
dedifeapitt, temuti dell'agro Romano, ò dalla dif- 
fìcultà dell'opra, refta tal gloria à quefto noftro (e*r 
colo d'oro, alla cui generosità ni una anco più ardua 
imprefa promo/Ta dal patrocinio della Santità Voftra , 
e malageuole , e mentre nè proporrò Pvfo antico , il 
modo di fuperarne con poco difpendio gì' impedi- 
menti» ^ Pvtilità, che ne rifulta , m'inchino à ba* 
giarnecon humilnfirao ftiJc ì fuoi Santi piedi. 
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NAVIG ATIONE ANTICA 

D£Z TEVERE 

■ » . ... < I - • 

Da Peruggia à Roma 

DISCORSO 

D;ANT<WO DEGL'EFFETTI. 

H'U Teucre fia flato nauigato anticamen- 
te da Peruggia à Roma » Io dimoi! ra-j 
troppo chiaro Plinio ncU'Hiftoria Na* 
turale i lib. 5. cap.5. con quefte parole. 
| Tibet isanteaTibris appetiate , & priu$ 
Mula 1 e media feri longitudine Appenni- 
ni fini bus Arttmorum profluit » tennis pri» 
_ _ mò > ncc nifi pifanis corri uatus , emiffufqì 

rtauigebilis , T#»e* , & influentcs in eunt » noueno* 

rum ita conceptu dierum , /? «<wt adiuuent imbres . Sf Ttberis 
propter afpera > dr confragofa , «ce /?c f*/<to» , prater.jNom tra' 
bibus verius » raf/A** , /o»£e meatibus fertur , per cent»» 
qmnquaginta milita paffuum , »o» proc«/ Ti/*™ , Pera/i* , 
Ocriculo . Cht tradotto in noftra lingua lignifica . Il Teuero , 
auanri Tcbro chiamato , e prima Aibula , quali dal mezzo dei- 
lunghezza dell' Apcnnino feorre per il Territorio d'Arczo ,ncl 
principio é piccolo , ne fenza alcune rattenute ridotto in pifei- 
ne 1 ,, e poi trafmcfso fi può nauigare , come il Topino » e l<u> 
Chiana , (ò fecondo altri il Chiafo, mi traduce in quefto luo-' 
go Ludouico Domenichila Chiana) eh* entrano in eflb, cosi 
con la rattenuta di noue giorni, fé non aiutino le pioggia. 
ÌAi il Tèucre paflando per luoghi afpri, e prceìpitofi, né meno 
in quefto modo altrimenti che con le trauii, pi» tofìo che con le na- 
vi , feorre per Ungo f patio di camino per cento cinquanta miglia non 
lungi da Città di Camello , Peruggta , & Otricoli . 

Quiui dunque non folo appanfee > che fi nauigaua da Cit- 
tà di Cartello, Peruggia » & Otricoli, mi c'infogna il modo 
tf'accrefcergli l'acque con le ratteaute » doue n'era più fcarfo, 

flcin 
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ic in tempo d'erta te ; con vatrfo , ridotto in canali , doue era-» 
più la rgo , e con i fortegni , doue era più rapido , e precipito- 

10 ; anzi quiui fi dà la forma de Tuoi nauigli , che più torto 
erano chiode , e trauare , che Barche , e VafceIJi gcollì . Segue 
pocho doppo . Ma (otto le Chiane d'Arezo , accresciuto da_> 
41. fiumi , e particolarmente dalla Nera , e dal Te ucrone , il 
qual'anco elfo è frauigabiic , racchiude a!le TpaJIe il Latio , o 
non meno per tante acque , e fonti , condotti nella Città , e ca- 
pace di qualfìuoglia gran nauiglio.de! Mar d'Italia , e cosi di- 
uiene placidiflìmo Mercante delle cofe , che nafeono in tutto il 
Mondo . Dal che le ne raccogli che non folo «i Teucre fra^> 
nauigabile » ma molti finmi , che vi entrauàno ,'com'i! Teue- 
rone , Se à propofìto nortro il Topino , eV il Chiafo , ch'i Tro- 
fei ano vicino à Perugia francano nel Teucre , e ehe quiui co- 
minciate , ò forte più frequentata J a nauigatione > lo demolir* 

11 nome , che fino ad hoggi si. confema , dei porto di Tro, 
{ciano. 

Ch'il Tinca fia il Topino* lo dichiara il Dclecampio nel fo- 
pradetto Tello di Plinio f. 45. Andrea L2cu nel libro, che fi 
l'opra il Teucre , e Leandro Alberti nell Julia , parlando del- 
1' V mbria fog,9 1 . e voi che quello fia il Tinca, 0 Tinnì di Srra- 
bone a lib. 5. e di Silio Italico nel 8. Titisque mghrius httmor « 
11 tannini , il Vcllutelli fopra ivndecimo Canto del Paradifo di 
JOantc fog. 513. 

Intra Topino , e 1 acqua , chedefeende 

Dal colle eletto del Beato VbaJdo • 
Aggiungono ch'il Topino , e Chiafi naicoao vno da Noce- 
ra, l'altro fopra Agubio ne gl'Appennini , qu al Topino en- 
trando nel Ghiaieto, òChjag io, da altri Chiari, e Chiafi »c 
dall'Alberti Chiazo. nominato , perde il nome, e con, quello 
di Chi afe io fotto Peruggia vicino a Tro (ciano fcarica nel Te» 
ue.re ; come rapprefentano auanti gl'occhi le Carte Geografi* 
che di Gio, Antonio Magino neir V.mb/ia, .« Pejuggia, il Ou* 
liolral. Anr.iiK z.f. 703. • ; 1 

Ciò COnfennt Strabone al detto lib-s .De bine Carfoli , & M*- 
nani a pr/tter (\uam lobata Tinta* , & hit pAfMuUs fcafit coli ed ai 
ex afro fruii ut due kit in Tiberini, cioè doppo Carlo' i . C Be- 
uagna per quali luoghi. /correndo il Topino 1 e quello con^ 
piccoli Sandali i frutti dalla campagna raccolti., porta nel Te- 
cere • Se dunque il Tinca, che palla vicino à Bcuagna , e Car- 
ioli, ( qual Caroli il y olatcrrano à iib,6. fo. 65.de Coment*-. 

• • • 
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ti , voi che fu la Cafcina,!' A lbcrri à f.94. dell' Vmbria Calcia) 
eri con picei ole barchette nauigabile > e quelto , come delle 
fudecte Tauole del Magino è difegnato , entra nel Teucre i 
Trofciano,c chiaro che da detto luogo i Roma iT Tenere fi na- 
uigaui . Pocho doppo l'ifteflò Straberne , deferiuendo i fiumi , 
ch'arrecauano l'abondanfa à Roma Deueclantes amnes mirificam 
quamdam prxfìant abundantiam . Primus quidem Amo , ex Alb.t 
decurtiti* printer latinam Mar forum Vrbem , & proptnquum tilt 
campum » quoufqne Tibenm intret , inde Na* , & Twcas , & alij, 
qui per Vmbriam Ubuntur fiutiti , tidem mifeentur Tiberi , verunt 
per Tufciamt agrumque , Clufmum Cle.tnis , cioè i mimi , che 
conducono vettouaglie, gl apportano vna maramgliofa abon- 
danza . li primo il Teuerone , che da Alba difecnde per la lati- 
na Citià dcMarfi,&iI campo i quella vicino, fino ch'entri 
nel Teucre , doppo la Nera, & il Topino^ altri fiumi che (cor- 
rono peri' Vmbria, e con rifteflo Teucre fi mcfcolano: mi per 
la Toìcana , & il Territorio Chiufino le Chiane . 

Tri li fopradetti fiumi, che (corrono per l' Vmbria, \è fi può* 
le annouerare il Clitunno con Plinio Giuniore i lib.9. nell'E- 
piOolaà Romano fog. 156. di cui deferiuendo il fonte, e fcatu- 
rigine , & esagerando le fue marauiglie , lo celebra, amplif- 
fimum /lumen , nauium pattern , cioè fiume ampissimo , e che 
iopporta il pefo delle naui . Da Vibio Sequcftro , e Dione è 
chiamato il Clitunno Vmbri* Fluuius . Lucano l'addica vicino 
à Bcuagna in quel verfo del primo libro. Efl qui Taur.feris , 
vbi fe Mcuania Campis ,explicat, e vicino a detta, nel di lui 
commento Sulpirio colloca la Tinea, e Clitunno . Suetonio rn_» 
Caligola al cap. 4?. narra , che detto Jmperadore ad vi fendimi 
nemus , flumtnque Clttumni Meuaniam procvfjìffe , Si i lungo de- 
monfirano né fuoi comentari Beroaldo , e Sabellico , e pitì 
diffu/amenre il Caraneo fopra detto Plinio , che fe bene l'altro 
Plinio fuo Zio Io ripone tri Falifci , ò quello farri diuerfo da_* 
cjue/io , ò fari errore del trafenttore , com' eruditamente de- 
corrono il DeIccampio,el Nardini nel fuo Vcio antico parte 1. 
capitolo 1. eV altri . Nafce detto Clirunno da Pafiìgnano, palla 
vicino à Bcuagna , & vnito col Topino , che vien da Fuligni , 
ambedoi eutrando nel Chiafo,fanno capo nel Teucre i Tro/cia- 
no , com* il detto Magino Io delinea . 

Della Nera ancora afferma Srrabone i lib.s.fog.i^ ?. che fo- 
pra Otricoli con piccioli fandali era nauigabile . Ad ipfam qui- 
dem viam Flamimam Oc ricoli T iberi propinqui, Larohtm & Nar* 

ni A, 
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iti* » per quam Nar anmis Ubitur , Tiberi influens , pauìo fupra 
oc n culnm t cxiguis nauigabtlis nauigi)t . 

>$cn*a mendicar conietture de Fiumi laterali , ch'anticamen- . 
te fi nauigauino , e porcauano le mercantie , .prima , ch'il Te- 
nere ad Orti ingrotìaflc , doue da noi s'incomincia à nauigare, 
Gabbiamo voa ceftimonianza irrefragabile di Dionifìo Alicar- 
nafleoalib. $. fog. 252. doue efagerando il benefìcio apporta- 
to à Koma del Porto fa bri caco ad Olì 11 per Anco Marno,con- 
cbiudc , che . per aliro il Teucre fino dal Tuo foncé era naui • 
gabile con picciolo barchette , nauigijs fluuialibns mediocris ma- 
gnitudini* ad ipfos vfque fontes nauigari poffet, il Cluer.Ical.5An». 
lib.2S.fog» 700. ad fontes autern vfque fluuialium fcafarum medio- 
emm capax e/i , ad Vrbtm vero magnamm etiam Nauium onera- 
riarum ex mari fubcunttum pattern . 

Plinio Giuniorc, più d ogn'altro , ci leua ogni dubbio » nel- 
la lettera > che à fog. 91. fcriue ad Apollinare nel lib. 5. doue 
celebrandola Villa c'haueuad Cictà di Gattello % ch'il Cluer. 
Jcal. Anc. lib. 2. fog. 700. voi che fia il Borgo San Sepofchro, e 
fog. 590. e come nota il Cataneo nel /uo cometuo à lib. 8. fol. 
143. Epift. à Falcone, e lib. ?.fbg. 48. a M aerino, e lib. 4. fog. 
66 a Fabato , dice ch'era à Tifcrno , oue l'Alberti nell'V mbria 
fog. 88. gli preferiue il principio della fua Nauigationc. Mediot 
ille agrosfeeat , nautnm patiens , omnefque fteges deuebit in forbenti 
hieme dmntaxat , c> vere ; ttfìate fubmittitur ; immenftqtte fluminis 
trenti alveo deferii nomen » Autumno reafsunùt, cioè ì\ Tenere 1 
feorrendo in mezzo de Campi di Città di Caftello , è atto à fo- 
frir,il pefo delle naui , e conduce ogni forte di Biade a Roma-»: 
folo però d'Jnuerno » e di Primaucra : d'Eftare fi feema , e con 
il letto afciiittolafciailnomed'vn vafto fiume, d'autunno lo 
ripiglia , che fe bene par , eh* additi, che d* efiate non fi naui- 
gafle per la penuria deli' acqua , ciò s'intende fenza l'aiuto de 
foftegni > e rattenute , con le quali corriuato in pifeine, e rraf- 
mefloper canale anco quando non pioueua, e d'Eflateera na- 
u r cabile . i . 

Cornelio Tacito nel principio del libro j . de Tuoi annali de- 
fcriuendo il viaggio , che fece Pifone à Roma , doppo la mor- 
te di Germanico , dice ch'i Narni , imbarcato per la Nera, e 
l er il Teucre fe ne nauigò à Roma . Ab Narnia vitanda fufpi- 
eton'ts , an quia pauiiis confitta in incerto funt . N are-i ac moxTi- 
beri detteti** , auxit valgi iras , quia nauem tumulo Ctfaium ad 
pulerat ; doue fi Vide , che la Nera da Narni al Teuere , e da 
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quiuiàRoma, non con barchette fole, coni' a fs nife e Stra- 
tone fopra citato, mi con barche,:* cui Tacito da titolo di na- 
uc fi rragittaua . 

Credo bene , ch'il corfo del Tenere hogx*\ in molti funghi fia 
guafto, cV il fuo letto fia molto ripieno daite terra, che di con- 
tinuo dalia fonimità dt'Monti slamata ve s'adduce , che come 
mi diccua l'fcminentiflìmo Signor Cardinale Franccko Barbe- 
rino , ch'allc doti delle più fingulari virtù > eh' ornano il Tuo 
nobilifTimo animo , vi aggiunge vn'e fatti flint a notitia d'anti- 
chità ,ederuditioni Hiftoriche, degne d'vn Prcncipc , era ne 
tempi andati Roma vn picciol Mondo , da popoli infiniti ha- 
bitato, e vi concorreuano dall'Egitto , dalle Sicilie , e da tut- 
te le parti i viueri , & i frumenti > per pafcerla , e cofi anco ha- 
ueua bifogno di copia grande di legna per vfo del focho , e 
quelle non potendoli per euitar la fpefa condurre da sì remote 
parti 1 tutte dalle Montagne conuicine 4 Roma , fi traportaua-' 
no nella Città , e per tal'erT. tto fi lafciauano inculte , cV in boi- 
chi infeluagite 5 oltre che le felue erano facre , ne fi poteuano 
fpianrarr cnnVaffiprma Stratone fog. ! 58. à lib.5. Vtbi tofèàf' 
fct> nifi mettila , filux, & nauigationum emmoditati fuccurriffent , 
e dimoftra il Bonino nel Tenere incatenato lib.j.ca.j.fog.17 l'é 
onde ne feguiua ,ch*i Monti di Nami , Spoleto, V Appennino 
tutto fi conferuaua felua 1 e cosi il fuolo era piti ftabile, e (odo, 
né così facilmente slauato * fpioucua ne torrenti, e fiumi, 
che (caricano nel Teucre , il qual hoggi ridotto à coltura , e 
dalle ciefe fmoflo, & allentato , ad ogni pioggia fe né fdruc- 
c i ola , e firi tto lato dal Sole a e dal giaccio ftnza riparo de bof* 
chi , fe ne feorre i bafso , e così hanno ripieno il fuo alueo , e 
da quello procede , che dal Porto Romano vicino ad Hoftraj 
s e per fi lungo tratto ritirato il mare , edendoci crefeiuta la-» 
terra dal fiume addottaui, e dal flutto dell'onde rcfpinta, e lar- 
gamente à pocho à pocho compoftaui . Era neceflario dun- 
que per condurre fi grand'abon danza di legna, che di continuo 
fi facefTero cbiode j e trauate nel Teucre , e fiumi laterali, che 
fcaricauano in quello, fopra delle quali s'adduOeuano altre 
robbe 3 coni' anco hoggi da Pcruggi* , e particularmeme da 
Diruta in Umili chiode s'inaiano a Roma Maioliche, de qua-* 
li Sua E. aterina haucrne per fiume riceuutavna fuperbifijma 
credenza » & altre tncrcantie , però ben di/Te Plinio , che fi na- 
uigaua ,trabibu$ verini , qum rati bus , e come ch'era più fre- 
quentato U traghetto , anco con Sandali , e barche , aiutata la 
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nauigatione eoa foftegni , canali , e ractenuce d 'citare , con fa* 
cilità fi doueua praticare. 

Si ftabilifca dunque» che fé il Teucre anticamente é (lato na - 
uigatofin da Citti di Cartello à Roma , hoggi ancora fi tor- 
narebbe i nauigarc , fe la generofiti d'vn Pontefice , e l'indù- 
il ria de popoli vi concorrere , né mancano i modi come l'efpe- 
rienza hi inlègnato in fiumi non meno dillicili del Teuere nel* 
la Lombardia > & in Francia , che con tanta marauigliai e co- 
modità fi fono introdotti . La Mafia 'l'i eòa ria , volli Biondo» 
il Volaterrano i lib. 6. fog.67. e l'Alberti fog.iSg. che fìa cofi 
detta > quafi Mafia de traili , poiché quiui fi radunauano gl'a- 
beti , che dall'Apennino fi conduceuan^ i Roma per il Teuere, 
com'anco hoggi con chiode , trauate facilmente ve fi trafpor- 
tano per vfo de Tempii , & altri edifici) della Città ,eiì; come 
à feconda del fiume fi praticatosi contr'acquacori l'aiuto del* 
l'arte con l'ideila facilita fi tornerebbe à nauigare , come né 
tempi antichi , onde con Seneca nell'Epiil.68. fi può cortehitn 
dere. Sumus inter exempla>quare deficimus { qmd^id fieri potuti, 
petefl - ,„ 

De traui, che calati dall'Appennino fi conduceuano anti- 
t nicntei Roma per vfo degl'edifirij , ce n'accerta Strabone al 
5. libro fog.149. Aedi ficij quoque materiata laqueari* , ftUicct di- 
re8a,&prc€Cra> Tujfcia abundè fuppeditat , quam confeftim e 1 
montibus fluuius deducit • 

Monfignor'AgoltinoSteuchi in quella bella orazione , de re- 
fi 1 tutu da nani gavone Tiberis i Paulo Terzo , fi sforzò con rag- 
gioni cflìcaciflime perfuaderne quel Pontefice , & il Padre-» 
Ciatti afferma nell'Hiftoria di Peruggia parte 4* lib.i.fog.45. 
e lib. 1. par.i. fbg. 14. efler fiata molte volte bramata , e pro- 
curata , per tanto à me folo bada d'hauerne moftrato Tvfo ar- 
eico 1 e riprego à Roma con Rutilio Claud. 

Ipfe triumpbali redimitili wmndine Tibris , 
Romulei* famulo* offibut aptet aquas . 

Aique opulenta ubi pUcidis comeraa riph 
Deuthat bine tuiis » Jubuehat inde mari* • 

li Bonino nel Teuere incatenato lib.j. fog. 1S7. diceche 
quando da Tiberio fi trattò di chiuder le Bocche del Velino, e 
delle Chiane ; com'è dopinioneilBacci.fi daflé principio à 
queft'imprefa per rimedio dell'inondationì di Roma, e fi fi tra- 
laiciafic poi à prieghi delle Colonie , e ciò cauarfi dal ritto-. 
Hgmenco d'alchunc vciUgicdi muraglie antiche , che fi vegs 
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fopra Città della Pieue, hoggi dette le Cbfofe , e da cer- 
altri frammenti di gran muraglioni, che trauerfano la Nera 
di qua da Nani i ,.e da vn'altro Canale , Se emiliano , che fi 
vede l'otto di Terni in vicinanza del lago di Celano > nel quale 
(aria potuto condurti l'Aniene . Io queir opere credo , che fcr- 
uiflero per la nauigatione , poiché leggendoti in Tacito , che 
Pifonc imbarcò a Narni per Roma , é coti rapida la Nera» che 
fenza ioftegno , non é credibile quiui ti nauigarle , e quefto 
muro , e gl'altri 4 quefì'efletto doueuano eflcr fabricati . 

Liuioi lib.2. fog. 21. finodali'anno 162. porta, che perii 
Teucre dalla Tofcana fi nauigauano i grani per Roma . Caritas 
primum annona , fames deinde ventumqne ad interhum feruitio* 
rum , & plebis tffet , m confules fronidiffent , e riférto , c h A ri fi o- 
demo ritenne i grani compri 4 Cuma per far feruitio 4 Tar- 
quinieti , e che ne Volici , e ne Campi Pontini di Tcrracina_> 
non fi erano potiuti comprare , foggiunge ; ex Etrufcis frumen- 
tum T ibtri venit , dai che chiaramente ti raccoglie , ch'efTendo- 
gli,prchibito di /otto 4 Roma l'hauer'i grani tfericulnm quoq; 
hnpetubominumipfttfrumentatoribusfuH, ch'i frumenti venif- 
fero dalia Tofcana di fopra à Roma verfo Peruggia , Se Arezo, 
e Dionifioà lib. 7. fog. >oi. narrando quefto ifreflb fatto, e 
che di (otto 4 Roma i Romani non haueuano potuto hauer 
grano , aggiunge » Sed qui miffi fuerunt in Etrnriam Milium & 
far ab eius regi$nibus populis coemptum flunialibus ratibtts in Vr- 
bem comportarci > dalie quali parole flunialibus ratibus , e dal 
miglio , e farro abondante nella Tofcana (opra Otricoli^argo- 
menta fin dall'hora dou'eflcr frequentata tal nauigatione . 
1 Anno 31$. ab Vrbe condita nel lib. 4. non meno chiara- 
: comprova derca nauigatione ? fog. 45. parlando di L. 
jcìo Prefetto dell'Annona, qu\ tummultis circa finitimo s 
populos legationitius terra » mariane né quicquammifsis , nifi quod 
ex Etruria haui multum frumenti adueclum efì % douc le parole 
finitimo*, populos , efcludono i Veienti, & i Falifci popoli di qui 
da Otricoli , e moftra il grano ctfer venuto dalla Tofcana più 
remota ne per terra, né per mare , ma per fiume, e l'ifteflb de- 
lie intenderli di Sp. Melio iui,frumcnto ex Etruria priuata pecunia 
per bofpitum , dientumqut mimfleria coempto . 

L'Anno 5 j«. detto Liuto à iib. 15. fog. 177. dice , che la 
Rocca de Tarcntini fù foccorfa da Romani con i grani di Tof- 
cana . Somanis , ficut aliam terum Arcis Tarentinp , prafiduque 
quod ibi obftderctur , cura effe , C. Scruilius Legatut ex Autontate 
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Pittimi L. Cornelio Pratore in Etruriamad frumentum come», 
è ktn mi (fui t cumaliquot nauibus onujlis in Portum T urenti num 
in ter bofkmm cufiodiai pententi . 

Pocho doppo parlando dell' aiTedio di Capuaà fog. 178. 
dice , in che modo i grani della Tofcana per il Teucre lì con- 
duccuano ad Hoflia , c quindi à Capua , frumentum quod Mn- 
tius Prator ex Etruria coemerat ab H%jlia conuciìum efi , vt exer- 
timi per bkmm copia ejfet, douc deue auertirfi , che quefli era- 
no giani iulrìcienti àrnantenefeflerciti, & erano nauigari per 
il Teucre prima dell'Inucrno , fegno euidence, che detto Teuc- 
ìe all'hora di tutti i tempi folle nauigabile 1 e (ino dall'hora 
doueua hauer i Tuoi foitegni à Trofei ano, & alle Chiane da au- 
gumenrargli l'acque da [oitener'i nauigli , come dice Plinio i 
ìib.j.cap. 5. 

Limo U b. 5. fog. 59. Infignit aanus bieme gelida , & niuqfa 
fnit , aàco vt via claufa Tibcris innauigabilis fuerit , Annona , ex 
ante conueila copia , mbil mutauit > da quefto Ci raccoglie , che- 
la nauigatione debbia intenderli del Teuerc (opra ad Orti,ch'é 
facile ad aggtacciarfi , mallìmc verfo Perugia, e Todi, che 
doppo Orti per la violenza della Nera , e Tcuerone , non pud 
fuccedere . 

Chi non rauifa indubitata la nauigatione iopra ad Orti nel 
Contagio , e Carefìiadi Roma Tanno 344. dalla fua edifica- 
rione apprefso Liuio lib. 4. fog. 54. defunti* Ciuitate plurimo- 
rummorbis per pandi funeribus , pcfiilcntcm annum inopia frugum 
negletlo cultu agrorum , vt plerumque fit excepit , M. Papirio , C. 
Nautio Rutilio Confulibus , iam fames , quam peRdentia trifiior 
erat ; nidimiffis circa omnes populos legatisela Etruftum marequig; 
Ttbevim accolunt ad frumentum mcrcandum , annoia foret fubuen- 
tum; e poi foggiunge , maxìmos commeatus fummo Etruria 
(ìndio Ttherit dtucxit ' dalle quali parole, omnes populos , qui Ti. 
berim accolunt , Etruria fiudio T iberis deuexit , recano efclufi i 
Sabini , Crurtumeni , e Larini ,& altri popoli conuitini, non_» 
Tofcani , & ali'hora in poter de Romani , e moflrati a dito i 
Todini , Fulginati , Tifernati , Perugini , Aretini , Se altri po- 
poli delle 1 2. Colonie della Tofcana ,& aggiaccici di Terri- 
torio al Tcuere , e fiumi , che vi (caricano . 

Se né bramate efpreiìi i nomi Icggctili regiftrari nel fine del 
lib.28. fog. 222. di Liuio , ouc vedrete, che permettergli eme 
Tarmata di Scipione da pafiar'in Africa, i Volatcrrani fommi- 
n:flrorono armamenti , e fornimenti per le naui , e frumento. 

Gl'Aretini, 
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Gl'Aretini , oltre Tarmi altri inftromenti , quanti baiUfsero à 
fornir 40. naui lunghe , 120. mila moggi di grano i Perugi- 
ni , e Chiufini, i Rulellani gl'Abeti per fabricar le naui, e gran 
Comma di grano , fi valle per detta opera de gl'Abeti delle fel- 
ue publiche , e foggiu nge , che fu talmente follecitata da Sci- 
pione 1 ch'in 45. giorni di che l'abeti , e legname fu* condotto 
dalle felue , le naui furono in acqua di rutto punto fornice > ciò 
fù d'Eftate, c quiui , come notai nel difeorfo delle Chiane > fi 
raccoglie , che le Bocchette di quelle , e la Chiufa del Topino 
feruiuano principalmente per radunar l'acque d ettate , e dar 
forza alla nauigatione , come lì caua dal citato tetto di Plinio 
à lib. i . cap. 5 • c dirremo apprettò , non nifi pifeinis corriuatus , 
emi[fufque namgabilis , ficuti Tinca, & Giani ut influente: in eum » 
nouenorum tta conceptu dieritm fi non adiuuent imbres , dalla quale 
rattenuta del Topino d e/late, ne refuitaua quel lago citino del- 
l' Vmbria detto da Propertio lib: 4. 
Et lactt s ffiiuis intepct Vmber aquis . 

Furio Camillo per indurre i Romani à non abbandonar Ro- 
ma per trasferirfi à Vcio , eflèndo Rata arfa da Galli , fi valle 
della commoditi del fao»da riceuer i viueri con la nauigatione 
da più remoti luoghi mediterranei com'in Liuto lib. 5. fog.63. 
F lumen opportunum , quo ex mediterranei: locis , fruges deueban- 
tur , quo maritimi commeatus accipiantnrtdout il contraporre ma* 
ritinti lornmeatus al mediterraneis locis , non puoi' intenderfì de 
territori) Sabini , Fallici, e Veicnti , oltre i quali all'hora notL, 
fi flendeua il Dominio Romano , che da quelli con minor dif- 
pcndio per fchina fi poteuano condurre . 

Nelle guerre frd Vtif nti é Romani afferma Liuio Iib.4. fog. 
50. Ciaf a quoque ad Fidenai, pugnatum cum Veientihm , hoggi Fi- 
dena fi crede dal Cluerìo CafteJ Giubileo 7. miglia lontano da 
Roma, aggiungono i frammenti Errufchi à fog.7j.aIlegati da! 
Ciatti à fog. 537. nell'indice cronologico » ch'i Veienti furono 
aiutati in quella guerra da Perugini, Aretini , e Cortonefi > af- 
ferifee Dionifio i Jib.2. fog. 537. che furno da Romani, Naues 
fumato onu/U magno commeam intercepta. Chi fari dunque cosi 
balordo, che voglia credere^h'alrro che per acqua uauigli cofi 
grò ili poteflero da Peruggia, e popoli confederati della Tofca- 
na inuiarfi al lido , e Teuere Romano , e ch'all'hora non foflfe 
più , ch'ageuolc la nauigatione in tutte quefte parti ? 

Scemato il popolo di Roma dal lacco d'Alarico » dalle fufle. 
quenti ruinc de'Gcu , e rallentata la nauigatione , V auaritia^ 
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d'alcuni Popoli introduce nel Teucre alcune fiepi ,* parate da 
prender" iJ pelce , né quelle potcuano efler,chc verfo Todi, e 
Pertugia , doue anco hoggi fi coftumano , non eflendone ca- 
paceli fiume per la tua violenza doppo l'IngrciTo della Nera, e 
del Teucrone , vi porle rimedio Teodorico con alcuni diuieti » 
(tonaci da Cafsiodoro lib.s. Kpift» 17. fog.159.eV Epiflel.io* 
log. 16*2. Ne qua in fluminibus Nauigeris, diuerfis Tcrritorijt 
meanttbus , ideji in Mincio » Olito » Anxure , Arno» Tiberi audeat 
flnminum a ueos ptfeandt fìudfo turpi fuma fepe concludere » e9* qu.t 
funt prxfunta^protinus auferantur , pateat amnis in Nauium curfus , 
e nell'altra ; mTtberi , & Arno fluminibus comperimus quofdam 
faptbus curfum fluminis , quantum ad nauigaudi curfum pertinet in- 
cidiffe , e foggionge , fedinniolati altei traclus nauium relinqua- 
tur excurfibusi né piiof, incenderli della nauigacione nel folo ter- 
ritorio Romano ,la parola , diuerfis territori js meantibus . 

Non folo i fiumi laterali , che fcaricauano nel Teucre , mà 
gl'iftcfiì laghi per mezzo di quello trafrnetteuano à Roma l'a- 
bondanza, al parer di Strabone à lib. 5. Ad vbertatem folf con- 
ducunt etiam lacus magni , ac multi , qutppe qui & naui° antur , & 
multum pifeium , auiumquepalttfir'tum proiucunu etmt tyfx,ac papiri 
& pannicula , magna inde copia Rcmam peruehitur pumhibm%qué 
Incus ifli emittunt ad Tiberim vfque . Ex bis funt Ciminus lacus , 
& qui apud Volftnios efii item qui apud Cluftum & proximus Ro- 
ma , ac mari Sabbata , tum wnotifsimtts omnmm » O Aretio prò» 
pinquus Trafimenus . 

Si relè immortale Genotiaper opra, Bc ingegno dWnfaldo 
de Mari con il Porco , che fabricò con immenll tefori ad onta 
del Mare,e difpetto dell'onde d beneficio de Nauiganti.il Car- 
dinal' Epdio A Ibornozzo , £ obligò perpetuamente Bologna 
con il torio del Reno,chc vi addrizò per mezzo di quella Cir> 
rà,i nauigli introdotti nelle Città della Lombardi* per vfo del- 
la nauigarione fono miritiigltofit con infiniti di/pendi; la_> 
Francia procura di congiunger* i mari con vnirui , e liduryi 
con l' arte più fiumi nauigabili afTieme . 
Li primi cognacori delle monete v'imprótarono vna Naue per 
additarci le ricchezze^ dcnari,ch'apporra la nautgatione, prò 
ua ve ne fanno Genoua, Venecia, l'Olanda . Quanto lìa ne- 
ceflario vn fiume nauigabile all'abondanza d vna Città,moftra 
Plutarco ne pioblemi à fog. 49*. Vna Citta" fabricata predò à 
qualche fiume nauigabile (i rende più fortunata , & abondan- 
te, onde il gran Macedone ciefse il fìovicinoal Nilo per Alef- 
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landrìa, pofpofto il Monte /itos.chegu «ilegnaua Dimocrate, 
da rcgerla in forma di Gigante con la delira, e con la tiniflra 
vedali e vn fiume. Hanno fapuro i Pontefici metter' i ceppi al 
Pò Ré de fiumi con l'argini di Ferrara * /uperar'i] Tempio del- 
la Pace con il Vaticano , ananzar con la lublimiti d'vna Cup- 
pola foftenrata. in aria da quattro Pilaf] ri jj Panteon d' Agrip- 
pa , reftiruir'i Roma l'acque Vergini » l'Ai Teatine . rifabricar t 
Ponti Si fi i , fondar di nouo i Felici, e gli fpauentarà la nauiga- 
tione del Teucre per tanti antichi fccoli frequentata ? che rein- 
trodotta vna volta non più difpendi/ , come V antidette fabri- 
<he , mi groflì emolumenti al Prencipe » Se vtiìi continui ap- 
portar* alle Tue Prouincie, onde la Marca manterrà con i frut- 
ti del Tuo Terreno i Tuoi Cittadini alla Corte , fondari i capi- 
tali delle Tue entrate in quelli noflri fianchi l'Vmbria ,auanta- 
giarà la Tofcana il preggio delle Aie Mercantie con l'oro Ro- 
mano ; che fé ben'i principi; fono ardui come ditte quel Politi- 
co in altro proponto, vbi tonnduere ncc confida deerunt , me vi* 
res; cominciata , che fari 1 Imprcfa non mancaranno forze, c 
ripieghi da ben terminarla . 

Paulo V. diede ordine ad Onorio Lungo»che dafle qualche ri- 
medio per l'inondatione di Roma , ma che non foflè tale » eh'- 
impedirle la fua nauigatione » cafo che da qualche Pontefice fi 
in tenta (se. Tiberio non folo non volle fi chiudette la caua fatta 
da Manio Curio Dentato per accrefeere con il taglio del Velino 
l'acque per la nauigatione del Tenere $ mi n'aggiunfe vn'altra 
detta la Tiberiana>che d'eftare doueuano chiuderti folo per au- 
gumentargh la piena io aprirle, acciò foflc capace di qua Invo- 
glia nauiglio lenza mefticro de noftri rebocchi , & il motto in. 
tifo in marmo, che ve fi vede di fattiti Trilli a detta nauigario- 
nc,non al rimedio dell'inondatone mai tentato puol'adattarfi, 
la crclcenza poi di dette acqnechiufed*eftate per qualche gior- 
no feruiua> piti per fecondar d herbe frclchc le campagne alla- 
ga tee (labiate per la femeza d'Autunno , che per immergerle. 

Li Signori dell'Anguillara prouorno gl'anni pafTati di ridur- 
re nauigabile la Trcia di Ciuita Caiìellana>chcfcedal lago Ci* 
mino hoggi di Vico, che nauigarfì affermai con Strabone. Non 
eflèndo riufrico al Sig. Don Mario Chigi di feccar'affatto il Ia- 
go di Baccano , almeno chiudendoli con vna bocchetta feri- 
rebbe in aprirti a render nauigabile il foifo della Valchetta,ba- 
fta , che cominci vn Pontefice , che trouarà feguaci ad'opra-» 
tapto g!oriofa> e gioueuole al Publico . 




DIFFICVLTA , E RIMEDI! 

Per la Nauigatione del Teuere, 

"Da Peruggia * Roma . 

g\Hlla vifita fatta più volte , & in diuafi tempi da_j 
Carlo lombardi (otto Paulo \'. dal Fontana /otto 
Siilo V. c da Orano Turriani Torto Vrba no Vili. 
& vkimamentc dai Sic. Colonello Girolamo Gra- 
nani , Capitano Granì » Gio. Bardila Oiiuieri , & 
Aleflandro Sbrcnga , for,to /leflandro VII. Si fono propofle 
molte difficoltà pei la nauigatione del Tenere da Peruggia à 
Roma i mi non però tali , che non lì pollino fuperare con Pia- 
fraferitti remedij . 

La Prima è la larghezza dellalueo.ò perche fi dilata il fiume, 
fotto Peruggia incorrente cofì fottiIe,che non e capace di bar- 
che, muffirne d'eftate , ò perche fi dò"a<na in vna , o dui cor- 
renti . 

A quello fi danno più remedi; , ò con fandali,. e (chifi picco* 
li » come s'ufano nell'Arno di Fiorenza , a Ternana, & altri ia 
Francia » ne quali è tanto afiòttigliara Ja piena «che per par- 
larla c neceffario ogni volra ve fi palfa con opra manuale fra- 
narli la corrente, & in quella maniera fi nauigaua in tempo d'i 
Re , come duTì con l'Aluarnafiì-o , Ad ipfos vffkt fonus muigiU 
fluuiahbus mediocrii magnitudini s . 

O con refìringcrgJi ii letto , con gabbionate di Pali , breccie 
e fafeine , & arena , come s'vfaua in tempo dell'Imperio , al pa- 
rer di Plinio piftinisctrriuam onde ridotto in canali in alcuni 
1 u oghi fi renderebbe capace d'ogni barca ■ 

O con alcune trattenute , e legate in alcuni luoghi , per le 
quali alando l'acqua , e per qualche giorno ingrorrata , irò 
aprirli poi la (erra con velocità follerebbe il pefo di barche 
maggiori, e quello caggionarebbe molti bon'effecti . Il primo 
per dar forza al fiume . Il fecondo per raddolcirgli il corfo per 
tornar in dietro. Il Terzo per /purgargli i'alueo, quando re/la 
afeiutto . 11 Quarto in /carcerarli quelle ferie, le barche da Orti 
à Roma non haucrebbero bifogoo di rimbocco al Porto di 
Jiano , Monte Rotondo , FraHiueto, che fin'ad hoggi ci ra- 

dopjia. 
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doppia U fpefa. della, noflra Nauigatione , c qucflo importano 
le parole di Plinio* ptfcinit <orriuatus i .emt/[ns<ine :. tioucnarum ita 
conceptu dtcrum fino* adiuucnttmbrti . 

Per l'eftate poi gl'antichi racchi udeuanole Chiane d* Arerò, 
& il Topino , ó Chiafcio , ch'in noue giorni foxraaua vn lago 
del qua! parla Propertio . 

Jghut ncbulofa catto rorat Mcuania campo > 
Et Incus tfiimi intepet Vmber Aquis 
Ne me s'opponga come fece vn' eleuano- ingegno vitina*- 
m ente, che volendoli ripraticare hoggi quello remedio 1 s'alla- 
ga rebbero le belle Campagne di Beuagna.poiche rifpondo coa 
l Autoriti di Caflìodoro , come nel mio diCcocfo delle Chia- 
ne , che Teodorico Re d'italiapermczo di Domitio, e Jpcme 
di/eccò queftepaJudi^e no folo nò, perle la navigazione del Te- 
cere in quelle parti, mi tralasciata, perle mine di Roma , e 
riempito il Tenere di parate > e chiù fé per prender' il pefee, eoa 
diuieto pubi/co lì tollero via , accio non impediflero la detta 
nauigatione , e quello hoggi feguirebbe facilmente^ con trat- 
tener meno giorni il cor fa dell'acqua , o con far le legate nel. 
riweùolcttadcITcuerenondd Topino,ch,' ingolferebbe l'ac* 
qua , e farrebbe gl'effetti'* Sentili di fopra .. 

La feconda dimeni ti nafee a Bafchi, 8e alle Rotelle, doue 
corre il fiume con qualche rapidezza, e quella , quando noiu 
fi volefse togliere , e raddolcire il deci iuio con vn foAegno , ò 
legata detta di fopra , con far trafeinar alia. Earca vn'ancora 1 
ò altro pefo raccomandato. ad vna corda, (ì fuperarebbe,ò pu- 
re trattenendo la Barca con vna fune , raccomandata ad yru 
moghomTo,allenrando,& amollando doue bifogna, come fan- 
no ne porti dette Barche , quando fi palla , & accrauerfa.il Te- 
nere^ 

Si tiene però per certe» da molti, efie fenza manifattura, & 
aiuto alcuno dell'arte in quelli luoghi le barche pollino da fe 
fteiTe profeguir'il fuo viaggio . 

La terza dirticolrà fono alcune pattern are fatte per feruitio de 
Molini , ch'impedirebbero il paflaggjo delle barche, mi quiut 
facendo/i tri dette paffonatc vna ferra^con aprirla, quando paf- 
fa la barca, & vn'alrra da chiuderla, che non poi rafie l'acqua 
al Molino, fi toglierebbe l'impedimento , che doppo pafTata la 
barca tornando a ferrar quella , Se aprir quella del Molino,non 
fi prioarebberoquefti Popoli dcll'vfo delle loro macine, ne Ro* 
a* della Nauigatione 
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foftegni in diucrfi luoghi , non verrebbe tutta in vn tempo ad 
offendere Roma . 

Per graue pregiudizio , per fralìornare detta nauigatione , 
portano il danno delle tenute Romane , che condotti in Roma 
li vini di Pcruggia , e grani dcJi'Vmbria, e della Marca à vi- 
litiìmo prezzo , diminuirebbero il valore , & efico de nott ri . A 
ciò replico , che tariti vini nauigati da Francia , Con ca > da 
Napoli, e da Sicilia , fé non dannificano la Cittì, molto meno 
feguirebbe per quelli del no/tro flato , eh' anco hoggi da Pe- 
ruggia à Roma per terra , e daPeruggia ad Or i per Cchinz, e 
poi da Orti nauigati per il Tenere» vi concorrono, ne ci appor- 
tano pregiuditio 1 fe poi catafTero di prezzo i vini nauigati per 
mare , larcbbe auantaggio non danno di Roma, e dandoli lo 
tratte in tempo d'abpndanza a i grani della fpizggiz di Con 
neto , e di Ciuità vecchia , e conoscendoli quelli dell' Vmbria , 
c della Marca per fiume à Roma, il denaro foralriero concor- 
rerle in quelle noftre parti, e quel di Rorrta riempirebbe le 
noitre proti incie. 

Spauenta molti quell'opra , che propofla à tanti •Pontefici, 
mai fia fiata eflequita , Giulio Secondo, come riferifee Hono- 
frio Caftelli nel difeorfo fopra detta nauigatione , refe nauiga- 
bilc il Tcueroncma* non profeguì quella del Teuere: Paulo HI. 
ne riceué PAmbafciarie di molte Città per mezzo del Sceuchi 
fuo Bibliotecario • Gregorio XIIL né fece far' il.diflegno da_# 
Pcruggia alla Nera . Siilo V. né fu diftolto dal Cardinal di 
Cofenza con vn Calculo, che gli diede della fpc fa di vn milio- 
ne, e doicento mila leudi . Ne (crifTe più volte il Cardinal San 
Celano à Clemente Ottauo , mentre fi tratteneua a i ftudij à 
Peruggia, NflclTa rifpolìa diede Giulio Vitelli Decano della 
Camera , raccomroaodato da Innocentio Nono à lame con- 
futa in Camera . Paulo V. oltre l'accennata vifita dei Lambar- 
di 1 vi traini ile anco Gio. Paulo Ferretti, & H Ippolito Scalfa , 
come narra Monfignor Bifcia nel trattato , che né dedicò ad 
Vrbano Vili. ne vote, che la fpc fa eccedette doicento mila feu- 
di > per la quale propofe 1* appalto delle miiure de grani, vlti- 
m amen te metto in pratica in Roma ad altri fini . Io però nel- 
la maniera detta di fopra con fponde riftrette da gabbionate 
di rena , pali, e fafeine , che di pietre quadrate non appariro- 
no veftigie antiche , ne meno s'vfaflero da Romani , e con mo- 
di di lupcrat'ii Foreilò detti di fopra , crederei la fpefa molto 
inferiore. 
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Al motiuo addotto ad Vrbano Vili, ch'i Fiorentini in elfo 
di rottura con la Chiefa potrebbero inuiar vn' armata per ac- 
quaia/li la rifpofta data dal Pi/eia , che con due tenaglie , vna 
4 Trofciano , l'aUra /òrto Oruieto alJ'ingreflò delle Chiane , e 
della Paglia nel Teuere , ceiTarcbbe ogni timore , né mancano 
ftrade di terra in limili accidenti per offendere Roma . 

Jl Cartelli per facilitar la fpefa f vorrebbe incomminciare la-* 
nauigationeda Fu] igni , e da quiui ad Ancona rifare l'antica.» 
fi rad a, doue con carri 4 fei cauaili » come s'vfa nella Stiria , e 
neil Auftria , fuppone che fi portarebbero cinque fomc per ca- 
uallo, che la condotta di terra da Roma ad Ancona impor- 
tando otto feudi per foma,come hoggi s'ufa per fchina , notu 
coftarebbe per carri più d'vn feudo , benché Fui igni ria 4 mez- 
za .fi rada di Roma » e poi mezzo feudo per acqua da Fu J igni à 
Roma, onde oltre il nfparmio delle Gabelle , che fi fuggireb- 
bero , nè rifultarebbe l'auanzo di fei feudi e mezzo per fo na . 

Il Bifcia vorrebbe ridurre in prillino il Porto di Rauenna, di 
colà poi per mare 4 Pcfaro, e Fano, di doue per fchina 4 Tro- 
fciano t che non vi ha diIran za più di óo. miglia re (li tu ire l'an- 
tico nobiliflìmo emporio d'Italia . Trofciano fù così dettolo- 
me nota anco il Steuchi > ?«j4 ibi multi truduntur amnes , e di- 
dante da Roma miglia no u anta , e cento quaranta per Je Ru- 
de oblique , che fiierpegiando il Teuere 

Al parer del medemo Bifcia molti farebbero i Ioughi,che ri- 
cenerebbero benefit io da quella nau igatione , tri più di/tanti la 
Romagna , e la Marca , che con faciliti » e pocha /pefa con- 
durrebbero i grani nel Territorio di Fuligni, che poi nel Cli- 
tunno imbarcati con ageuolezza calarcbbero nei Teuere . 

Per il fiume Topino, ch'ai fuo parere ha fcaturigine nel mò- 
te fopra le Cafe Noue, per andar' 4 Ve rchiano, maodarebbero 
nel Teuere le robbe Spoleti , Aflìfi » Maligni , Bcuagna , & iltri 
uiciui . 

Per le Chiane , che featurifeono vicino 4 Chiufi, lo trasmet- 
terebbero Arezo , Cortona , & altri luoghi della Tofcana , te 
Oruiero . 

Per la Nera> che nafee /otto Vùfe da monte Fifcelio, & vni- 
to con il fiume (Corno gonfio dell'acque di Pie di Luco /carica 
nel Teuere per la caduta delle Marmore , fatta da Paulo Terzo, 
manderebbero Terni, Narni , Cartoli . 

Per il Teuerone» che nafee da monti Trebiani » & hora non-» 
lungi da Vai di £ic*ra, tutta la Campagna, e Territorio di Ti- 
uoii . J,a 
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Lt Marca non per altro, che per rabandante copia de grani, 
che nauigaci trafmettcuai Roma, voJc Francefco Lindeburg , 
nelle colleccanee di varie lecconi fopra Ammiano Marcellino , 
lib.27.imprcflb in Aniburgh,che foflc chiamato Picenum Ann* 
nariurn • 

Nel minuto , e curiofo Calculo dcgVvtìli da rlerarfì da que- 
ila Nauigarione il Cartelli afferma , che la Marca vende dieci 
mila Tome d'oglio « e che Roma né con fuma cinque mila l'an- 
no , che quello fhicta piti d'vn quarto del noftro, e fi durar* vn 
quarto più ì lumi , e le lucerne , quanto fofle rtimatoda Roma 
antica , né adduce Marnale . Et tjua Pirenum fenferunt frigus 
oli uà ; Nec fatis in gufi* . Vole » che Roma con fumi vn milio- 
ne di Tome di Iegna,dandone quattro Tome per tetta . Che Pc- 
ruggia giri cinque miglia, facci 1 § s 8 1. anime, habbi 2J4. Ca- 
rtelli, fenza le vilJe , e fochi fparfi con anime 57**5. Cirri di 
Cartello con il Contado 13. mila , da vn rubbio di grano per 
bocca ,e fei famedi vino per terta, numera con efatiftìmo cal- 
culo, al quale mi rimetto, vn'emolumento eccertìuo , & cforbi- 
tante beneficio , che né rifultarebbe à luogo , per luogo,* allo 
flato tutto 4 rrafmettef à Roma le robbe, che gì' auanzano . 

Pio li. nauigò il Teucre da Roma fopra ad Orti per andare 
in Ancona • 

* Aggiunge il Bifcia, che cattandoli il letto del fiume, refo piti 
capace d'acqucferuirepbe nò pocho all'inondarioni di Roma • 
e che rift retto il letto vicino à perù g già, doue fi dilata, li qua- 
dagnarebbe molto paefe Aerile & arenofo alla Camera • 

Conchiudc finalmente, che douerebbe arroflirfi Roma, ve- 
dendo 1/ Moduaco. hoggi Bacchi Ione in Lombardia , che da 
Venctia à Padda , e da Padoa i Venetia con reciproca nauiga- 
tione fi correre fimilmente il Canale di Modena , e quello che 
da Bologna và à Malalbergo , refi benché fenza efempiode gC 
antichi con arte nauigabili da Moderni, fe bene hanno ratti , 
e precipiti/ maggiori del Teuere, e non batti l'animo a Roma , 
à cui corta del J"an rica nauigatione del fuo Teuere, i non refti* 
tuirnegli. Auerta il Pontefice, che multa commeda mortalibus ab- 
Jtulit inuidia , com'auenneà L. Vctere Luogotenente Generalo 
dell'armi di Nerone in Alemagna ,che volendo ridurre in Ca- 
nale la Senna, e la MofeIla,& vnirglt col Reno, e di li col mar 
Germanico , e rendere traficabili i cornerei dell' Occidente , e 
Settentrione, come nel fine del lib. 1 3 . di Tacito , inuidit operi 
Elias Gracilis Belgica) Itgatus , onde ùnprefa fi gloriola rcft$ 
frastornata , 
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Farnlfo Conte 1^ 6l* 
Fafani ioì. 
F afe ani ioj. 

^Faticar per mercede lecito à 

Monaci 149. 150. 
Fauno Dio de Cacciatori 
Fede grande 4_. 118. 
Federico Secondo slii;. 
Federico Barbaro/fa al Soratte 

*S. 7Q« 81. SS. 
S. fW/c c & 140. 
Felice Papa ir, 
SS. Feiicifjìma, e Graciliano 61. 
Felix luliusCampanianus 
Fcltonica i_u 
Ferentio 1^. 
/'ere Latine 9.' 
Feronia Dta \ luco 8^ C/ff-ì 
_S. 9. 10 1 1. 1?. 1 .41. 
Co/rtw/ 7 ». Prefideua alle Fie- 
re *ÌMi^Etimologiu p_ Dea 
de È ofe m q. i o. Dea Fornata 

2i ili Hi rfe ^^ Z/fccr. 
tine („. Feronia à NarnttTer- 
vicina > Lunegiana io. <i Pf- 
rftggù 1 2. 190. a^S. 211. 
Fe) v;:goflo $6. 
Fescennini 

/'<y?rt </f luminari 141. 

? '</?* rf; S. Nonnofo 19 2.94.97. 

2ÌLL i- 5- 6. 7. 9. 2 10. ] I. 

1 4. 16. 1 7. 

Fendi come s'ituuflinano Si. 



Fw»o 18. ±1: 4$- 46. ^ 
30. pr^/b da Enrico III, 70. 

106. 2-j? 2. 

Vicana 2^. 

F/rff«e ij^ 184 Pi et rare $±_ 
Videnatì 2J_; 239. 

F/«vi Soratte etimologia 

li. £6. 
2)i Saccomanno lo, 
Di StraccitFerracciiFcrrìueccbi , 

€ dotte 54 40. 
Figuline di Veio j_8_. 5 $ . 
Filacciano 4,S> 
Filippo Imp. 4^ 
P. Z). Filippo Malo bai la 91^ 
Z). Filippo Volponio -oo 
Fiore tenuta <£4_. 3 
Fiorendola ìcq. 
Fio?/ ne//e lampadi 1 40. 141 , 
Fifcon 48. 

5". i 7 //?* i r S. Felicita 6?. 
Fiumi vii ini alle Citta 230. 
Flamini Sacerdoti , Claudi al i ì 

di Tito , Amontani 2 1 2- 
?. Z>. Flaminio di Rane una 

2 ?. 



C« Flaminio 2.13. 
Flaminia Colonna 34. 1 1 2. 
lìamima V . l i* . 
Flarrrnio A nguill.tr a 8 V. 
Flauij ±1. izi± 142 . 
Flauina ycx 106. 
Flau ni iui . 
.f /ora I41. 

S. F/or/'o VefcoiiO di Tifernat: 
7$. 7_9_ 0W U 

Fontana t AniJìafe iti Cascinotto 

1 1 T. 1 14. 1 17» 206. 
Fontana Architelo 23 
Fontana Cefarc ir.Cafìtlnouo 5 4 • 
I i i Z>e/ 
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Del Drago 6$. 

De Martiri aj^ 

Di Vito 69^ 

7 trulla 18. 

Fonte che bulli ua z± 

Fonte di Feronia 10. 1 l± Li* 

Forcllo paffo cattino del Teucre 

Fornello 57. 6o± c[2i com> ' 
prò , prefo S_L- /w dc//r/e 86. 

Fornaci di Creta j_8. 
Fornello Caflello diruto 1 12. 
Forno Sar aceno Caf ale 2^ 
Foro Di Claudio V Oriolo 

jno Vefconato it?. 21. 
Forte Fortuna ùJL 
F or ti u oli famiglia 8_Li 
Fottf Safjoniqq. 

Francalancie Colonia antica , 
Cbicfa degl'Effetti 7^ 74. 
Francefcani riformati al Soratte 

Vrancefcani fi denominano dalU 

Patria ufi. 
5". Francefca 142. 
5. Francefco d'Affi fi 169. 
Conuento à Camp tignano £7. 
Francefco Card. Barberino 215: 
Francefco Bifcfàfà; Boticom- 

pagm Monsignore nj* 
Di Fiano Poeta 50. 
Qr//ao 7 1 ■ 1 ix» 
Scappucci ój. Volponio 217. 
Franchi 15^. 
Francia isó. 1 70. 172. 
Congiuntone di 2+ mari 2 30. 
Frangipani jt. dik. 
Frafcatt ^7.77. Wo w //» 0 . 

4 Cowf/ Tufe ulani . 
Fraffincto ^8. £±. ioì, 2J 2. 



ICE. ^ 

Frifinga iji *57- Ló-L <fr . 
fcrittione 162. 16;. 167. 170. 

191. 

Fulignifuo fiume 223. 2? 6. 
Fulmini al Soratte i_2. r*. 
me generati 14. 171» i8w 

FundumSurorim 107» 

Fnfìignano 

P/ir/o Camillo 119- 



GG in Ang. che denoti. 

Della mifura de grani m 
Gabij 2?. 

Caddi Signori de Riano 22_ 
Galantino fiume 
Galera» e fuoi Conti i2. 
S«o guaflo 86: Z>4 rJ^c c/c/a 

Galcrita Legione £0. 
Galleria che fojfe 58. 
Gallefe ìl. 2g_. Sko l'efeouato 

6.3, Da che detto 70. 8l 
Gallina bianca prouerbio 9_±. 
Vicolo iti Roma 95- 
Ad Gallinai H-orti a" Augnilo 94 
Galli facchegi ano Roma j^ia. 

Gallicano 13. 
Gallo arme 94. 
Garrrja Mellino Card. 21i l 6o»\ 
D. Gafparo Altieri 194. 209. 
Gattamelata di Narni I L«_ 
Gelafio II. Papa 108. 
<7«iw7 0r/?*o 71. 
Genoua fuo Porto 2 ?c. 
55. GeruafiOt e Protafio%%- 
Ghetto d'H ebrei 39. 

Chi- 
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Ghiri alla feltta Mefia 107- 
S. Giacomo di Porta Settignana 

Giacomo Beli-homo 206. 
Giacomo Or fino $0. 
Saltelli Sirmondi £K 
Giacinta F antodi 174. l~6. 

Gianicolo$%± Sii- lol» 103* 

'lunigìo Albbcrgati Card. 8& 

Giani chefoffero 102. 

Giano Pannonio u*. 

CT/ano Quadrifronte del Sor- 
ghetto 5_9^ & Prima Porta 
101. Denominationi da Già- 
no S5. so. 

Giardino di Monte Fiore 5_£- 

<7/Vj« 1 Mwa , e Giufeppe Pro- 
tettori di S-Nonnofo 2. Cft/e- 
/* 174. iQ2« 21 li 

(7/^// nell'arme 78. 79j 

5. C/w/xo fua Chiejaà Caftcl- 
nouo reliquie 76. 

Gioanna Vapeffa fauolofa 77- 

Gioachino Èlifco fatato 198. 

(7/0. Ambroftno Maflro di Ca- 
pello. 139. 

Il Gio. Ante Portam Latinam 
in Cafteintmo 43. 7 j. 74. 

5. Gio. Bai tifi U 15 r» 

C/io. Baitijìa Anguillaia 

Affienati 208. 

J). Gio. Battifta di S. Bernardo 

di f anta 'vita al Soratte 

Di Cafa Rtdolft l± 
Gio. Battifta Oliuieri ili. 

De Pome 195. 

Stuelli 95- 
Gio. Battifta Signore di Stabia 

6\. 



ICE. ^f^Pf 

Gio. Capavrone S ài 

S.Gio. dijCaftclnouo Chicfi 

Gio. degt Effetti Canonico di 
Caftelnouo 7J • 74- 

Monjignor Gio. dcgl fjfetti Ca- 
nonico dLS. Pietro 24. 2os» 

G 0. di Fi uno Canonico di S. Pie- 
tro ^o. 

S. Gio. in Ficorèto 26. 

Gio. Ftttppo Maria Caccia i3o* 
81. 89- 

Gio. Franeefco &nv%j 11 1. 

(7w. Gallo Caudicr di $. M 
chele &IL 

<?io. <7/«rfo t/c Papa So. 

5S. C7io. e Marciano 25^ 7^. 

-Do» (7/o. di S. Marco 3 $• 

Gio. XI. Papali. 
Di che patria 7 7. 
Ardue feo no t non Ranennatc . 

<?/o. A7/. ^5. 

(?io. Jrr. 9$. 

C/o. XVinTToi. 

Gio. XIX. fi. 1 12, l££ 

<7/o. ^rfwo/o Ferretti zj 5. 

Gio. Paulo Gifmondi 207- 

S. <7/o. cPautonó. 

S. Gio. della Pigna reliquia 2^. 

Gio. Rondone Sig. de Riano 7J_- 

Gio. di Stefano i_L 

5. Giorgio di Riano 72. 

Giorgio Gattamelata 1 1_: 

Giorni gì ufti quali fi ano 40. 

Gioivi interi per anni l^- 

Giofeppe de Angclìs zoi. 

Firmano 206. Quintino 19S. 
.P. D. Giofeppe di La\ara z\ \ 
<7/o«tf Amnone 9^ 
Giottino ìmp. xqo. 
S. Girolamo Cardinale 1 s 91 6^ , 
Girolamo Conti So. 

Cra* 
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iiratiani i ? . Scanardi 33 



dulia Colonna v+. 1 1 1~ 
Giulia famìglia ^\ 
Ci ni tari a Afa/fa 
Giuliano Apoflata 145. 
5 Giulio Papa iQs. 145. 
Giulio Vitelli 2£S. 
Giulio II. SI. 37. 96. 
Gintfone Li» 
5". Giuflina 2%^ 

S. Giujiino Martire 157. 153. 

159. 167. 
Gtuflmiano Iwp. 169» 
G inflitti ani ico. 
Gnatiat e Gnatiani 7. 
Goffredo di Buglione ój. 
Gomctio Alberno^p 5 J. 
Gordiano 45. 77. 7 8. 
Gof/tf t6i. 
Cori H 2. 1 5 s. 129. 
Gracchi famiglia 78. 
Granari antichi fora dì Roma 

40. 

Graw <7«a«fo 4 rr/?<t 237. qua* 
io per Roma 25 s- 137. 

Gabella della mefnra 2j<^. 

Crof/a Bagna) a colonia 22. 
Z)f/ Drago 6^. Ferrata 106. 
Pagana ? 5 . />//im 5 J?o//4 
48.94 97- iou H2-. 

Grotta Sinibalda Steli a 
3ls Grego, /o Papa Afona ebo à± 
al Sorat te zS. fuo altare 29^ 
dtgl'Anicij & iTj.fna Chic fa 
*9- £0» 80- 1 oo» fortifica 
Ncpi 1 17. Dialoghi 122. 
1 j>*- 1 59- miracolo 170. 

Gregorio li. 19.*! 3- 161. 

Gngor/o Z7/. U". 

Gregorio /f. .zìi 157. 15^. 



1 C ÉT^^^l 

Gregorio V. 6r. 
Gregorio f V. Pierleoni 
Gregario FU. z$_. 2^1 2ii 2ì 



Gregorio IX. ili^ it;. 
Gregorio Jlf ///. 54. ^ 

Gregorio «rr. 20$. 25 $. 

Gkrfrfo f • Ftfrfo . 
Guido Aftanio Sforma Card." 1 
Guido de Caflello 8. 2. 3.5 • 
Guido Cibo Card, ii* 
' G wrfo Vefcouo d'Orti 1 2f> 
Guido Cardinale di S. Maria k 

Trafleuere 80. 
G«/</o Zie d'Italia s 5. i 

H 'fl 

H£&rc/ /w<x habitationc d 
Roma 59. 
Httruria ì ?. 
Hierogltfici Egitti} 6 2. 
llilduino Abbate 160. 
^. Hipolito Vefcouato Chic f e 

Hipolito Scalca 2££. 

//#rp/ /ufi z- »4« 70' 

Hirpini 11 121 

Super ftitioh 7_°-7JL 

H tifine famiglie fnoi facrificij 
7.^8. j<5. 1 83. 208. 

H ) fiori a di S. Nonnofo 89_. 

Hiflria di Cajìelnouo liL 44. 

#/7fo Vefcouo di F rifinga traf- 
ferifee le reliquie di S. Non- 
nofo 1 S9- 162. òj. 64. 67. 

Honorio li. 1 20. 
H onorio III. da titolo di Regno 

alla Seruia 7 1 . j5f c//e 1 1 2. 

1 U. 120. ióo. 

Ho: 



Honoriù IV* £!• 
Horchia dea de Tò[canì £4-63. 
ti orti Città i%. fortezza Zgjjt» 
Vefcouato zu 55. &ii 1 -o- 

éi*4t 

Hortiad Gallina* 94» 
H orti a" 0 indio iqi . 102. 
ti orto y e fue lodi 1 ? s £ j 7. 
Per miracolo di S. Nonno/o ryz- 
1S4. 

tiojpidale di Prima Porta 9j_. 
Z); Caftelnouo ^ tfc /fa/o 
21* rf* S.Spirito comoda à Fal- 
leri 6j_. à Cinita 6± à 
Campavano S6. 114. <z 5". 
£/« 121. L12. 

Hoflaria della Celfa 95. 

Hoflaria Nona Villa Roftrata 

22. 

ti o/li Ho Lambando^t Arcip. di 
Rignano 106. 

H umiltà 124. 25.29.1^4. 144. 
[49 



IPer E douevfato lop. 
Fr+J^ujfflQErm ita 3 
Jacobatij 94. 

Janni Rondone Signor de Riatta 
7 1 • 

S . Ignatio Loiola 1 29* 

5". Ilarino 144. 145 

5". 142. 
7//adf d' Omero in vna noce jq. 
Illirico quartiere foldatt , cc/o- 

»/e à Cajìelnouo 1 9. z:. ~6. 
Imagine di S. Nonnofo 1 87. 

19?- 195» 100. 2_L& 
Itnp. ajjì/le coronato alla lieffa 



del Papa 2^ 
Ina Re di Sa/fonia 44^ 
Indulgente antiche fottof crine 

da Card* 21i di Francalan- 

cic iui . 

Inferno paffo cattino del Tene- 

rezj± 
Innocenzo de Tlauif 122. 
P> D, Innocentio Mattei Abba- 

te $ 

Innocentio I.doni SS. 

Innocentio II, f ci f ma 6s. 66. 

Innoc. III. 11 li 1 1 j. 

Innoc. IV. 3 l* S 3- 86. 

Innoc* V- fua arme 74* 

7 nnoc. IX* 2?s- 

Inondatione di Roma t e rime- 
di' 220. 2Z<*. 2?I» >?4» 

Lnfcrittione antica al Sor atte 2is. 

Intagli marauigliofi io. 

Inucntione della Croce iSi. 

Innidia per l'opre publuhe 2j?7_« 

Ira y bona, e canina 1 ? r. 1 4 ?. 

//?cfc ///a .1 Rignano 62 . 
141, 

7/b/d kob e Veto I^iflan^a 
& altro 17. 24- jj^ S 2 - 3?» 

ó£. fra Vcienti 36.. 
7/oAj <//* T rafleucrc $_2. 

f>'/u j/ì Cajìelnouo zi, 75. 76 

Iti eli ila. 

Ltincrarìj antichi iCu $7_. lq.^ 
IÒ7- 

Iubentino Vefcouo di Stabia S4. 
Ingcro 24. 
Lujpationati 4_i. 
7/*j Cdion 'iA 4j_ 57. 

L 

LAcedcmcmi <?. 
Lacrime fue forze 1 ?9- 
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lago di Baccano 7S» ±31^ V- 
Baccano . Di Beuagna 2? *. 
Di Bracciano 2?o. di Bolfetta 
zzo. Claudiana 93. Cimino 
1 >o. di Ciuitttcnla 6.^ Chiu- 
ftno 230. di lamia iiz^i ?♦ 
114, di Marftgnano 97. di 
Monte Rofolo 113. Papiria* 
no » Stracciacappc 78. 102. 
1 LLi 1 14. Sabbatino 7. 49» 

Trafimeno 230. f r//no > Pi- 
co» Vicarerò , ini • £>f/- 
l'Vmbria qual fta 229. i?3» 

Lampada reintegrata da S. Xon- 
nofo 2* £. vfo e diuerfe 
124. 139» 14Q« 141. rnara- 
uigliofe 141* fefie 144» 
1 54. 172. IQV96.102»-.I0. 

Ztfifdo /\ap4 tte A/onff Roton- 

do 79- 
larario 56. 

£dri auQcati di Cafa <Ju 
Lardaria cafa qual f offe 
Larti > Lucumoni 89. 
Laterano fondato da Cofiantino $ 

& oratorij 142. 
Latino Card, Or fino 
Latio LA. ^l . 

Latine Ferie» FìmT.QV IO. 
De Latroni famiglia 8l« 
Laureto in Campidoglio 94 95. 
Laurentina Via* V> Via . 
Laurione Monaco 4. 109» no» 

U L 1 27. 
La^ara famiglia 174. 179. 
Z^aro refufcitato da Cbrifto 

Legione Alauda, Caler ita 70. 
Batauorum 10Q. Britannica 
é4i 106. Cirenaica iQ6,Dai- 
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10^. Ferrata ioó. 
Fiumana 106. Germanica 
Aj^» Lane earia y iMlirica 1 3. 
22. 3 3. 70- 7*. 75- 76» 73. 
106. Mattia, 69. 2i5i 2^ 
Mauretanua 2 ^-M efica \c6. 
Panica uid. tfV /'owo />(>«- 
ttVAf 41. 4S. 1 tfV 54jJo- 
niaag. Scobenfe 73. Siriaca 
75. T rafpadana 41.48.105. 

ZfgHd per J?OW4 225-334' «7«^- 

f e /ime a /e#f 237. 
Le linaio comendator di S» Spi- 

rito ni., 
Z> //o ao. 
S. Leonardo Chiefa 47. 
Leonardo Vefcouo di Fondi 1 1 &. 
S. Lorenzo Chiefa al Soratte 

179 i8t* 1^3. 
Leonardo Rofa Arcip* di S»Elia 

117: 

5. Leone IV» oc ci de il Baftlifco 

i*L doni 28, 43^6*59» 142» 

160. miracolo 170. 
ZfOWf Citta tf4 cfo d>tt4 ^2» 

in Spagna 44. 
£wne ///. ùl* Nono IQ2.1 I~ • 

167* Decimo 7 3- 87. 
$,.Zeo 9 « S* Leone 5 1 . 
i £f#c/0 /«4 chiefa % e rtUqttie 

95. 9<5. 
Liberio Papa 21. 
Libertine £.10. 
Liberti bebrei 39» 
Licurgo 9_. Lidi 42* LinTa 
Zn c Luche/i 87. 
Z/*>* Augura fuoi hortì 96. 

famiglia 96. 
Ltmero Monte qó. 
Lollio Con/tantino 98. 100J 
Longobardi gaaflo d'Italia 9 SS* 

ratte, 
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ratte, Relìquie 27. 79. 84. 

92. 10S. il s»l 17» 1 5 5 » 1 

170» 199- 206. 
S. Lorenzo in Formello ft. 

Di S. Orefie 90. in Daìnafo 

101. di Prima Porta 95i « 

Lucina 1 s8. 
Loren7 t o Vcfcouo di Stabia 84. 
totano Lf/'p- ùl> 
Lubra Città 6q. à Saffi Rcjfi 

94- 

Luca Sauclli &JL. 

Lucerne , f /«o t//& 13^. 140, 

5. Zmc/a 1» Òrfw , in Selci là* 

Si. Eremo alSoratte 50. in 

Vtnctia iSl» 
Lue 10 Lucretio t&Vero fua Vd- 

la, fìatug 96. iol i 
Z. frteir 237. 
Z. Minaccio 327. 
L«c 0 Feronia ^£.12. 
Lucrata Soffi 109. 
Ludouico Piodonatione 1J. 29. 

161. 

Zudouisij jo. Ctfrrf. 175. 
S. Z*/g/ iVowo is6. 

nutrice di Romolo 6q« 
Lupi guida de Sabini 7. 70. 
Z'*po infegna de Romani 69, 
Lupi famiglia litix 
ZmMO S««r//' tf i. 
lui tpr andò 1 17. 

M 




Accarefe IQ7. 
Macerano, M alerà, Ma- 



tetano $2* 111, 
Madonna del Popolo 103 * V* 
S. Matti* 
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Madaleua Strofi 8$. 
Maejtro titolo a chi dato 8 2. 8^. 
Maejìro Angelico Apro/io 20 g. 
Magliana dioc. di Porto 73. 
Magli ano in Sabina 41. 
Pecorareccio 6^. Hi, ii6« 
Maiana 112. 
Maioliche di Diruta 215, 

Malalbergo 2i2± 
Malatefia da Rimini 54. 
Malamlta &Q* 
M ameno confole ^r. 
Maniltj $u 

Manto Curio Dentato fua Caua 

Manftoni de Soldati 33. 76 22; 

41» 107* 
Manfuctudine 1*4.. U2« 134- 
M animano Città doue fojfe 5 7. 
Mar aula Colonia £§• 
Afarcd «fetta Annonaria 2J7. 

/ko <>g//o » e confumo tuì . 
Marc' Antonio hebbe la Cafa di 

Pompeo 78. 
J/. Aurelio- Imp. 2X2* 
i\ il/. Chingen 161* 174. 
MJLerefiarcha 14. \ •fuoiprefligi} 
S. A/aho Papa 1 B afille a , doni 

87. 160. 
Jl/. Papirio 128. 
S. Marcello Cbiefa , ,£>uarto $8» 
S. Marciano ^8. do. corpo ój^ 

éi, ^i: 22i itorga £4. f r 

S.Abundto li. 
Marcìgliana 41 . 
jt/4r« d'Occidente , f Settentrio- 
ne come vnibile 237. 
Sor Mar/a Angela de Laqara 

172. S. JI/ar/4 Che rubina 

San fonia 67. 
S, Maria di Caftelnouo 26*7 $• 
Kk Del. 
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Delle Cratie di Rignano 6z± Maturano > Marturano » Mate- 
inó.Dcl Sor Atte 171. ra , [noi Vefcoui l£* ij?. 

S. M*di Monte fiore ìAl 46. 

S. M> ifitertrcs nues ILL >os> Maufoleod'Augufto , de Cefari 

in S<i^m 4^. Trafpadana éo± 104» 105- *^4« 

6s. 107. T raf ponte ±t_. in M a uri 1 io Imp. 1 17. 

Trafleuere 39. ±2. 6 * ■ 66- Monfìgnor Mauro Pròmontorh 

107. 160. /» f/a /afri So.9 3» Vefcouo 209. 

70- Marano 7 8 • Si- 85. 

Ifaity ^5. AAar/o /«o capo 102* Menna ij. 46. 48. 8p_. 
iK/*r/o Milli m ioi. Medaglie delle Colonie zi* 

S. Afar/O » * A/4tf4 £6- M 'eduli: a 2£. 
A/drio Chigi 87. Marchefe Melchior 

P. Mariano Sodino 191» De Medici Lia. 
Marino 21 1. Maritima 13- 1&± Melimi 95 • loj . 160» 
Marmorata 104* Sp. jt/e/zo 227. 

Marmorc 236. Menicbelli 94. 

Maro^a il- 77.80* Meonidi 47. Mercede 14-9.150. 

Marftlio Re di Saetta 161* Ida* Mefiche cohorti ff 2* 
S.. Martialc $£. A/c/?/w CajìeUo, Monte, Coloni a 

S. Martina jó. Marte , ftto ter»- de Mifenati 76. 

p/o i6.<$2. «^/fc * S. Nonno/» licenza 

Martignano trà Veienti 89. 9Zi: l86 ~ 

/«o /ago t/ff/o Claudiana . Me [fina 76* 
S. Martino de Nardoni in. S. Mete Ila fuo fepolchro 6o* 

Pietro di, Metaurenfe Vefcouo non è £Kx- 

M art ino V. i£. ro»/wò Moria- bino ij. 2A1 

po,e M ugna no 71* P. Michel £fiemor uSfL 174- 

S. Afarfj precoio 20?. p. Michel Cbiauarzi aoo. 

chef offe s&^Mqtfa Tra- MlcTiieli di Venctia 66. 

haria.da the detta zió. Ara- Miglio 24. 105. 

41. Caflelliava Ciuita Milex prò Miles 38. loo. 

3_L« Claudiana jAi 92i Mtlttia di Capraeoro 57. 5 8. 

10 3. Giuliana 17- 1 0.ai.54> Milone Capanone 80. 
Maffìmiliaiio rf' AuflnaOj, Minerua 141. 147. 

M affima Pierleoni 66* L. Minudo 117. 

Mafftmiano Vefcouo di Siracuf a Minotauro in fegna de Umani 

4. »op. uà, 52ì: 
S. Matidio !_£. Miracoli dell arte 30. 

Matteo Abbott del Soratte . Miracoli di Nonnofo 1 8 9. e 
MéttbeiGi v fcqttenti 210. <tf**r/i 141. 
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H4. _f«4ftdo ricorrerui 

Mifenate Claffc, Jj>uartierc 3 Co- 

lonia ilx 33.76: 77: 
Mifeno 76. 

Mijjìone quando fi dauaà falda- 
ti 64. 

Miti Ida Conte/fa donatione _> Li 

IA, H.E.N.R. che figmfichi i 00. 
ADiH.N.T. itti, 

Moduaco come navigato 1 37. 

Molava famiglia 1 1£± 
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